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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Uffici, scuole e poste chiusi 
Treni fermi dalle 7 di oggi 


Letto nelle assemblee di Partito 
in tutta la Cecoslovacchia 


NIXON: ALTRI VOLI-SPIA 



WASHINGTON — Nixon ha annunciato ieri la ripiosa dei voli degli « aerei-spia » 
del tipo dell'EC-121, abbattuto giorni fa, in direzione della Repubblica popolare di 
Corea. Nella sua conferenza stampa, il presidente americano ha ammesso la natura 
della missione affidata all'aereo, ma ha arrogantemente preteso di legittimarla con la 
necessità di « proteggere» le truppe americane nella Corea del sud A PAGINA 12 



Sciopero 

generale 

1.500.000 lavoratori oggi in lotta per il riassetto degli stipendi e 
delle carriere, per la riforma dell’ENPAS e l’assistenza diretta e le libertà 
sindacali — A Roma alle 9 manifestazione della CGIL: parlerà Mosca 


Il rifiuto del governo di entrare nel 
merito delle richieste presentale da CGIL, 
CISL e UIL ha costretto un milione e 
mezzo di dipendenti dello Stato e delle 
aziende autonome a scendere In sciopero. 
Oggi resteranno fermi i treni, chiusi gli 
uffici, le poste, le scuole. 


TRENI | ferrovieri scendono in sciopero 
da questa mattina alle 7 fino alle 7 di 
domani. Per ridurre il disagio dei viag¬ 
giatori lo sciopero potrà essere anticipato 
per consentire la sosta dei treni nelle 
stazioni capaci di assicurare adeguata ri¬ 
cettività. 


SCUOLE L e scuole primarie e seconda¬ 
rie resteranno chiuse per lo sciopero pro¬ 
clamato dai sindacati Scuola-CGIL, SAMI, 
SASFI - UIL, Sinascel - CISL, SISM - CISL, 
Snafe. 


Per tutta la giornata gli uffici 
centrali e locali non apriranno gli spor¬ 
telli. 


POSTE Resteranno chiusi gli uffici 
centrali, principali e locali, le agenzie e 
gli uffici telefonici di Stato. La posta non 
verrà recapitata a domicilio, il personale 
viaggiante è in sciopero da ieri sera alle 
20. E' assicuralo il servizio telegrafico e 
telefonico « sicurezza vile umane >. 


LOTTO | n conseguenza dello sciopero 
anche dei dipendenti dei ministeri e uffici 
finanziari, oggi non avverrà l'estrazione 
del Lotto nè verrà effettuato il concorso 
ENALOTTO. 


Gli statali scendono in sciopero per il 
riassetto delle carriere e degli stipendi, 
per la riforma dell'ENPAS e l'assistenza 
diretta, per le libertà sindacali. Manife¬ 
stazioni sono previste in molte città. A 
Roma, alle 9, al teatro JovinelH, parlerà 
per la CGIL l'on. Giovanni Mosca. 

Si astengono dal lavoro, oggi, anche 
i dipendenti dell'ENPAS per una piatta¬ 
forma rivendicativa che va dai proble¬ 
mi relativi al personale a quelli della 
riforma dell'ente e dell'assistenza. 


PRAGA E L'ITALIA 


C ] SONO forze, uomini po¬ 
litici, giornali che hanno 
tentato ieri — e tenteranno 
oggi, e nei prossimi giorni 
— di parlare della Cecoslo¬ 
vacchia, solo della Cecoslo¬ 
vacchia, per poter tacere dei 
problemi deH’Italia e nel 
tentativo di dare alimento 
alla campagna anticomuni¬ 
sta. Sono coloro che non sol¬ 
tanto hanno taciuto la verità 
su Battipaglia, ma hanno 
cercato di «travolgerla. Sono 
coloro che tacciono, ogni 
giorno, sui grandi proble¬ 
mi della nostra società, e 
che di fronte al crescere 
della protesta popolare, del¬ 
la contestazione, delle lotte 
unitarie sanno soltanto le¬ 
vare la bandiera della re¬ 
pressione poliziesca e del¬ 
l’anticomunismo, inneggiare 
all’involuzione neo-centrista 
del governo Rumor, lavorare 
per degli sbocchi sempre 
più di destra. La ritorsione 
polemica, con tutta questa 
gente, sarebbe sin troppo fa¬ 
cile. Ma non è questo che 
ci interessa. Quel che ora ci 
interessa, in primo luogo, è 
di sottolineare che noi non 
abbiamo seguito, non seguia¬ 
mo e non seguiremo mai la 
strada inversa, che sarebbe 
quella di parlare dell'Italia 
per tacere della Cecoslovac¬ 
chia. La nostra posizione, 
sui fatti cecoslovacchi, è 
chiara e lineare. Si è deli¬ 
neata con precisione lungo 
tutto l’arco di questa vi¬ 
cenda lunga e travagliata E’ 
stata ribadita ieri, con chia¬ 
rezza. dal comunicato del- 
lTffieio politico del nostro 
partito Vogliamo parlare 
della Cecoslovacchia — ne 
parliamo e ne parleremo con 
meticolosa precisione, con 
franchezza, con coraggio po¬ 
litico — ma vogliamo parla¬ 
re. anche. dell'Italia e dei 
suoi problemi Se quello che 
Indicavamo 6 l'atteggiamen¬ 
to della destra, esterna e 
Interna al centro-sinistra, 
quello non può essere, evi¬ 
dentemente. 1’atteggiamento 
delle forze di sinistra. L’in¬ 
teresse di queste forze è 
quello di respingere il « ri¬ 


catto cecoslovacco » che ora 
si \orrebbe aggiungere — da 
parte delle forze conserva¬ 
trici e dei dirigenti dorotei 
e socialdemocratici — a tut¬ 
ti gli altri massicci ricatti 
che sono già stati messi in 
opera, in questi giorni, nel 
tentativo di frenare il pro¬ 
cesso di crisi e di frantuma¬ 
zione che sta investendo la 
politica e la coalizione di 
centro-sinistra E’ nel potere 
di queste forze di sinistra di 
respingere questi ricatti. Lo 
è, anche, perchè esiste que¬ 
sto nostro partito, con la sua 
forza, ìa sua politica unita¬ 
ria, il suo spirito aperto. 
Ed anche con la sua posizio¬ 
ne ferma e coerente sulle 
questioni di Cecoslovacchia. 

N ON CI nascondiamo che 
la situazione politica, 
nel nostro paese, è seria e 
pesante. La svolta a destra 
non è solo un obiettivo delle 
forze conservatrici, ma è già, 
per molti aspetti, una real¬ 
tà. Questa è però soltanto 
una faccia della medaglia. 
C’è anche l’altra faccia, ed 
è quella di un pae«e vivo, 
combattivo, il quale non sol¬ 
tanto non vuole andare in¬ 
dietro ma nemmeno «i ras¬ 
segna a restare fermo alla 
situazione attuale, e vuole 
andare avanti, verso una 
svolta democratica C’è la 
convinzione, sempre più dif¬ 
fusa. che l’Italia può e deve 
raggiungere degli equilibri 
democratici più avanzati, 
condizioni sociali più degne 
di un paese moderno, con¬ 
dizioni civili in cui «ì crei 
un rapporto nuovo tra i cit¬ 
tadini e uno Stato rinnovato. 
C’è la convinzione, anche, 
che tutto questo richiede 
una collocazione intemazio¬ 
nale diversa dell’Italia, un'al¬ 
tra politica estera, tesa al 
superamento dei blocchi e 
della loro logica. Di qui il 
peso che sta prendendo, in 
tutto il dibattito nazionale, 
il problema del disarmo del¬ 
la polizia in servizio di ordi¬ 
ne pubblico. Di qui il peso 


che sta prendendo il dram¬ 
ma perdurante — e ancora 
aggravatosi in questi anni 
— del Mezzogiorno e delle 
isole. Di qui il peso della 
rivendicatone di una con¬ 
dizione democratica nelle 
fabbriche, nelle scuole e nel¬ 
le università. E’ di fronte 
a queste esigenze di rinno¬ 
vamento e di progresso che 
è fallito il centro-sinistra. 
E’ di fronte al contrasto cla¬ 
moroso che esiste tra co¬ 
scienza delle masse popola¬ 
ri ed esigenze del paese da 
una parte, e politica gover¬ 
nativa dall’altra, che la cri¬ 
si del centro-sinistra si fa 
ogni giorno più profonda, 
come hanno indicato — nel¬ 
lo spazio di appena tre gior¬ 
ni — il dibattito alla Came¬ 
ra su Battipaglia, la riunione 
della Direzione del PSI e la 
discussione di politica este¬ 
ra a Montecitorio. 

L 5ESIGENZA vera, attua¬ 
le, è quella di una ri¬ 
cerca comune — tra tutte le 
forze di sinistra — di uno 
sbocco positivo a una crisi 
che viene sempre più raf¬ 
frontata (aH’interoo «tesso 
del centro-sinistra) a quelle 
del 1960 e del 1964, e che 
vede mobilitati, per prepa¬ 
rare spinte autoritarie, tut¬ 
ti gli ambienti della con- 
«er\ azione E' una ricerca 
che si costruisce con le lotte 
comuni, con l’oppo«izione 
ferma a tutte le involuzioni, 
con il rifiuto di ogni ricatto, 
a cominciare da quello del¬ 
l’anticomunismo Il proble¬ 
ma dei problemi è quello di 
un rapporto nuovo con il 
paese e con le esigenze del¬ 
le mas«e. e quindi di un rap¬ 
porto nuovo con quella gran¬ 
de forza di libertà e di demo¬ 
crazia, di rinnovamento e di 
progresso, che è rappresen¬ 
tata da questo nostro partito 
comunista: con la sua linea 
unitaria, con la sua autono¬ 
mia, con la sua capacità di 
ergere se stesso, sempre e 
in ogni situazione. 

Sergio Segre 


Reso noto a Praga il discorso 
con cui Dubcek si è dimesso 


L’ex segretario del partito proposto alla presidenza dell'Assembtea federale — Dimissionario il 
direttore del « Rude Pravo » — Husak: « Quando la vita avrà ripreso da noi il suo corso normale, 
sarà possibile regolare con i nostri alleati e soprattutto Don l’URSS tutti i problemi esistenti » 

I nuovi dirigenti assicurano che non vi saranno ritorni agli anni cinquanta 

Dal nostro corrispondente PRAGA, 18 

Alle drammatiche ore di ieri sera — l'annuncio delle decisioni del CC, i discorsi del Presidente Svohoda 
e del nuovo Primo segretario del Partito Ilusak — ha fatto seguilo stamane a Praga un’atmosfera silenziosa 
ma non pacata, tranquilla ma non serena. Alexander Duhcck noti è solo un dirigente molto popolare, avendo 
guidato il Partito negli ultimi diffìcili sedici mesi della stona cecoslovacca. Egli era divenuto in certa 
misura il simbolo della politica del post-gennaio e agli occhi delTopinione pubblica appariva quasi un 
garante di questa politica. Il suo allontanamento non poteva non provocare amarezza. E tuttavia si ha 
l’impressione che proprio 
la scelta del successore, 

Gustav Husak. riconfermalo 
anche, almeno fino al 9 maggio, 
segretario del PC in Slovac 
chia e non certo qualificabi¬ 
le come avversario del nuovo 
cosso, abbia, almeno in par¬ 
te, allentato la tensione de¬ 
gli ultimi giorni. 

Dubcek continua a far par¬ 
te del Presidium dot partito, 
composto d| undici membri 
Questi gli altri dieci memrr: - 
Vasil Bilak. Peter Colotka. 

Oldrich Cernik. Evzen Erba. 

Gustav Husak Jan Piller. 

Stefan Sadovski. Ludvik Svo- 
boda. Lubomir Strougal. Ka 
rei Polaeek. Rispetto al di 
sciolto Comitato e«ecutivo 
manca Joseph Smrkoiski e vi 
sono in più Bilak. Piller, Co¬ 
lotka e Polaeek. Si attende 
da un momento all’altro l'an 
nuncio della nomina di Ale 
xander Dubcek a presidente 
della Assemblea federale, in 
sostituzione di Colotka che 
oggi è stata proposta in forma 
ufficiale. Aggiungiamo ancora 
che Jirj Sekera. direttore del 
Rude Pravo, è stato, su sua 
richiesta, sollevato daH’inca- 
rico: lo sostituisce Miroslav 
Moc 

Al Plenum di ieri hanno 
partecipato i membri effettivi 
e supplenti del Comitato Cen¬ 
trale. come pure i dirigenti 
della Commissione centrale dì 
controllo, i segretari ed i di¬ 
rigenti delle sezioni di lavoro 
del CC, il Comitato centrale 
del Partito comunista slovac 
co. rUflicio per il lavoro di 
partito nei paesi ccki ed i mi¬ 
nistri comunisti del governo 
federale. La riunione è stata 
presieduta dal Primo ministro 
Cernik e, per quanto riguarda 
la discussione, sono «tati fatti 
solo i nomi di Svohoda. Cer¬ 
nik. Strougal e Sadmski. 

Oggi in tutta la Cecoslmat- 
chia è stato letto nelle assem¬ 
blee di partito il discorso pro¬ 
nunciato ieri da Dubcek al co 
mitato centrale, per annun¬ 
ciare c motivare le dimis«iom 
dalla carica di pomo segre¬ 
tario del PC cecoslovacco. 

Dubcek ha detto: « Sono co¬ 
sciente del fatto che. come 
primo segretario, ho una re 
sponsabihtà essenziale per il 
lavoro degli organismi del par¬ 
tito nella creazione e nell'ap¬ 
plicazione della politica del 
partito e questo non soltanto 
per i suoi successi ma anche 
per le sue in«ufficienze? ». 

Dubcek ha ricordato sia le 
misure efficaci prese per lo 
sviluppo po'ituo della poli 
tica del partito, sia gii errori 
che il Comitato centrale e il 
Presidium non hanno potuto 
evitare nel loro tentativo di 
risolvere i problemi estrema 
mente numerosi accumulati du 
rante molti anni. Egli ha sot¬ 
tolineato che desidera conti¬ 
nuare a servire il partito, a 
sviluppare la politica del «do¬ 
po gennaio» c- a «uperare le 
difficolta lungo tale via. 

«Sono stato sempre convm 
to — ha proseguito Dubcek — 
e he no; potremo realizzare la 
nostra politica soltanto man¬ 
tenendo rapporti di fiducia 
e di collaborazione con ì'URSS 
e con gli altri paesi socialisti. 

Condanno «enza equivoci qual 
siao manifestazione di anti- 
«ovieti«mo La fiducia c la 
comprensione tra la Cecoslo¬ 
vacchia e gli altri paesi «o- 
cialisti sono parte integrante 
del nostro programma d'azio- 



II castello dì Praga dove s! è svolta la riunione del plenum del PGC 


Comunicato dell’Ufficio politico del PCI 

Pieno ripristino 
della sovranità 
e cessazione di 
ogni ingerenza 


T ^UFFICIO politico del PCI ha discusso gli ultimi svi¬ 
luppi della situazione cecoslovacca caratterizzati dalle 
decisioni adottate ieri dal Comitato Centrale del Partito 
comunista cecoslovacco e dalla sostituzione, nella carica 
di primo segretario del partito, del compagno Dubcek, 
che ha impersonato in Cecoslovacchia la politica di ripri¬ 
stino e sviluppo della democrazia socialista, avviata net 
gennaio 1968. 

T ^UFFICIO politico ravvisa in questi fatti e nelle ten- 
•*'* sioni che (i hanno preceduti una conferma ed una 
espressione della gravità e profondità della crisi che tra¬ 
vaglia la nazione cecoslovacca, in conseguenza dell'inter¬ 
vento dei cinque paesi del Patto di Varsavia e degli svi¬ 
luppi che la politica che ha ispirato tale intervento ha 
avuto nei mesi successivi e ancora recentemente. Per 
uscire dalla crisi e dai pericoli attuali, ed anche per iso¬ 
lare e battere le forze antisocialiste e te spinte antiso¬ 
vietiche, si presenta sempre più evidente la necessità che 
si giunga al pieno ripristino della sovranità cecoslovacca 
ed alia cessazione di ogni forma di ingerenza, e si dia 
sviluppo alla costruzione della democrazia socialista. Tutto 
ciò risponde alla piu generale esigenza di un nuovo tipo 
di rapporti tra gli Stati socialisti e tra i partiti comu¬ 
nisti, fondato sul rispetto della sovranità ed indipendenza 
di ciascun paese e di ciascun partito, nel libero confronto 
delle posizioni e nella ricerca della comune indispensabile 
solidarietà nella lotta per la pace, contro l'imperialismo, 
per il socialismo. 

T ^UFFICIO politico del PCI, in queste ore difficili per 
il popolo cecoslovacco, e di profonda preoccupazione 
per tutte le forze operaie e popolari, riafferma la sua 
convinzione che tali esigenze — derivanti da essenziali 
questioni di principio — corrispondano all'interesse gene¬ 
rale dei popoli e delle masse; ed è persuaso che questa 
è anche la via più efficace per Isolare e sconfìggere le 
forze ostili al socialismo, l'antisovietismo ed ogni spìnta 
a disgregare l'unità del movimento comunista internazionale. 
Roma 18 aprile 1969 


In una casetta di Rocca di Papa trovati l'esplosivo e le micce per gli attentati 

Arrestato il fornitore dei dinamitardi romani 

E’ un camionista di 37 anni legato agli ambienti fascisti - Avrebbe fornito lui l’esplosivo 
per gli attentati al Senato, al ministero della P. I., al Palazzaccio, alle pompe di benzina 

Hanno id-.-r.t;: .u .ito luuo-o 
cne ha forano . c-plo-.'.o per 
. c.-.m.nah attenta:. c. r.a:".il ¬ 
ei. d. qx-' - .; 



Silvano Goruppi 

(Segue in penultima) ] 


ansia 


U N COMPAGNO roma¬ 
no ci segnala un ar¬ 
ticolo comparso sul " Mes¬ 
saggero ” del 15 corrente, 
in cui a proposito degli 
apparecchi elettrodome¬ 
stici esposti alla Ficra 
di Milano tengono dedi¬ 
cate queste poche , so¬ 
brie e misurate parole 

ai « nuovi industriali del¬ 
la macchina domestica ». 
.Sentite: ciò che colpisce, 
in costoro, « è quel loro 
pressoché totale abban¬ 
dono dell’abito capitali¬ 
sta, inteso in senso tra¬ 
dizionale. Venuti su dal 
mente, qualche volta ope¬ 
rai essi stessi, prima del 
vertiginoso decollo sono 
riusciti a conservare quel¬ 


le doti o-enziali che 
fanno di un uomo un 
essere umano. Ce piut¬ 
tosto, ir. questi industria 
li con la faccia da ope¬ 
rai, un genuino calore 
umano, [inautentica pre¬ 
occupazione sociale, un 
trasporto sentimentale, 
un rapporto carnale di 
parentela nei confronti 
dei dipendenti e della 
azienda. C’e addirittura 
un’ansia pagana di me¬ 
cenatismo, un affanno te¬ 
so al ridimensionamento 
della propria posizione 
di privilegio ». 

Ammettiamo per un 
momento (un momento 
fugacissimo, un attimo) 
che cosi effettivamente 
siano * i nuovi industria¬ 


li della macchina dome¬ 
stica ». Ma allora come 
la mciUan.o con gU al¬ 
tri, con quelli delle altre 
macchine, del cemento, 
della gomma, dei farma¬ 
ceutici, dello cuccherò, 
delle conserte, degli ali¬ 
mentari? Noi abbiamo 
sempre dubitato eie Pe- 
sent i non fosse riuscito 
• a conservare quelle do¬ 
ti essenziali che fanno di 
un uomo un essere uma¬ 
no », e avevamo anche 
ragione quando ci chie¬ 
devamo angosciati: * Ma 
Falci: dove ce l'ha il 
trasporto sentimentale »? 
E Agnelli, ve lo figu¬ 
rate voi Agnelli, con 
un * rapporto carnale di 


parentela nei confronti 
dei dipendenti » della 
fiat che sono, non di- 
n.erpicatelo, più di cen¬ 
tomila’' 

Volete mettere invece 
la gioia degli operai dei 
« nuoci industriali della 
macchina domestica » che 
la mattina, quando sì re¬ 
cano m stabilimento, pos¬ 
sono dire tra se: * An¬ 
diamo da papà »? Quale 
fortuna. La sola cosa che 
vorremmo cambiare m 
questi nuovi affettuosi 
padroni è la loro « ansia 
pagana di mecenatismo ». 
Visto che hanno l'ansia, 
non sarebbe meglio se 
anziché « pagana » l'aves¬ 
sero saianale ’ 

Fortebraccio 


l.z Ut. ha-.no ar-e-lato c_e 
_z om: or -cr» e r.ncn.uv» a 
Iti z ria Coti; n z-.n -ez-utezza 
Ma.\e.lo un ut. or. - 

-m > 1 ; 37 arm cne. a Rocca c._ 
Rana do..,- ao :a. Don roto p^r 
.e -co am c.z e nei., amo cc 
dC e.-;:CTd de-tra fausta E 
z a q.e-to e un nd.ro eloquen¬ 
te. ch-an«> no cc.. amò erte .n 
ira; -or.o ra:: z ; attentai.: ei 
an-.-ho eh; -oro z ; e-oc^to-, 
rr.ater.al-. ae..c per^olcte esp.o- 

s. on:. 

>oco ancora sccoosc-ut.. al¬ 
meno ixff.c-.aaner.te. q„est. cr.- 

t. nah. Ieri sera capo c«.L- 
i Lff.c.o pol.t.co della q-^est_-a 
r ti ha ol .to d.re -e re cono- 
-cc : nom.. -e >a a qual: arr- 
b enti ool.t.ci aooarte.ozaro. 
lr.'onrma nm ha a-.ixo eoraz- 
z.o d. defji.rli fa>c^tr ha r.- 
ooiuto ^olo eoo ’• .ncn.e<ta e .n 
cor-o. che la: sta puntando n 
tutte le d.rei.om. Anche tra 

^todert. c; «eoo e!eme-t. di 
de-tra ha r «oosia anr\ ad una 
pro\ ocotona domanda di un 
Z'onvò .sta eh deste» che vo e- 

( Se gue in ultima pagi ma) 
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rUnità / sabato 19 aprile 1969 


Mentre le svolta a destra del governo 

nPPTT Restivo accusato di falso Crìtiche DC-PSI alla 
un documento aa sena ^ on al maggioranza politica meridionalista 

« E’ Stata Una rivolta di popolo» afferma il repubblicano Finto - Vignola (PSI): «Non è assolu- Lezzi: necessaria un'inversione di tendenza per evitare *« fort 
I ■ • tornente vera» la ricostruzione dei fatti esposta dal ministro - Marcia indietro di Pieraccini sul tensioni sociali » — Scotti: il problema da affrontare è politici 

IllldlOCUtOl IO disarmo della polizia * Gli interventi di Mammucari e Romano (PCI), Di Prisco (PSIUP), Anto* prima che economico — Mercoledì la replica del governo 

niCelli (Sinistra indipendente) con due critici interventi del economico e di vedersi sol peso dell'attuale politica m< 

■ I . i ! r„ r socialista Lem e del democri- trarre quote crescenti di in- damale, per poter ricerc; 

f'Iflll Jà I M Wm m Mandato al Senato a gius.i- stata respinta oltre che dalla II Senato ha ascoltato in zione dei s nda ati de e - stiano Scotti si è conclusa Ieri vestimenti e di forze di la- nuovi metodi di Interventi 

*» Ha 7 Rm flcare la sparatoria d Batti- opposizione di sinistra, dal -piedi le parole di cordojo zeP'> t l.i um alla Camera la illustrazione voro. Se questa tendenza non sostanziare le scelte di cor 

wWIIIQ fvVIInlCI paglia. Restivi» e stato las* iato repubblicano 1 1 rito, che nei pronunciate dal presiden e 1<»\ >o » delle mozioni che tutti i grup- verrà invertita non potranno nuti politici nuovi. Si rise 

■ solu banco del governo, giorni nell eccidio si trovava I-anfani, prima rii dare la qu< -line P \ _? m i,. mnn nresentato sul nro non seguire forti tensioni so- altrimenti di declassare la a 


NEL DIBATTITO SULL'ECCIDIO DI BATTIPAGLIA 

Restivo accusato di falso 


Illustrate alla Camera le mozioni 


«E’ stata una rivolta di popolo» afferma il repubblicano Pinto - Vignola (PSI): «Non è assolu¬ 
tamente vera» la ricostruzione dei fatti esposta dal ministro - Marcia indietro di Pieraccini sul 
disarmo della polizia • Gli interventi di Mammucari e Romano (PCI), Di Prisco (PSIUP), Anto* 

nicelli (sinistra indipendente) 


Lezzi: necessaria un'inversione di tendenza per evitare *« forti 
tensioni sociali » — Scotti: il problema da affrontare è politico 
prima che economico — Mercoledì la replica del governo 


Netta presa di posizione della sinistra socialista 
per un provvedimento di disarmo * Secca replica 
della sinistra democristiana all' « Osservatore » 
Moro e r« Avanti! » polemizzano con Piccoli 


Conclusa audio al Sen.ilo 
la (li^i-uspione sui fatti di 
Battipaglia, l'accentuazioni. 1 
poliziesca della linea Rumor- 
Piccoli continua ad essere 
oggetto di vivaci contrasti 
all’interno della maggioran¬ 
za. Ieri ne ha discusso, per 
tutta la giornata, la Direzio¬ 
ne socialista e la pro-^ima 
settimana sarà la volta della 
Direzione de. Sui discorsi di 
Piccoli, in particolare, si è 
aperto un fuoco incrociato: 
VAvnnti! ha polemizzato per 
41 saluto pronunciato davan¬ 
ti al congresso honomiano; 
Moro ha reagito ad interpre¬ 
tazioni in chiave confe->>io 
pale e neo-centrista di recen¬ 
ti affermazioni del segreta 
rio delia DC. La sinistra di 
Rase, dal canto suo. ha ri¬ 
sposto molto seccamente al 
« monito . che le era stato 
rivolto daU’Os.seriaforc ro 
punto all'indomani del con¬ 
vegno fiorentino dedicato ai 
rapporti col PCI. 

I lavori della Direzione so¬ 
cialista, apertisi nel pieno 
dei confronto parlamentare 
con il riferimento di De 
Martino alla possibilità di 
« serie conseguenze » in se¬ 
de governativa in assenza di 
Impegni circa l’impiego del¬ 
le forze di polizia, si sono 
conclusi ieri sera con l’ap¬ 
provazione di un documen¬ 
to interlocutorio, concordato 
tra Ferri, De Martino e Pa¬ 
riglia, che non è stato ap¬ 
provato dalia sinistra. Nel¬ 
la sua prima parte, esso si 
richiama alla necessità di 
eliminare « le cause profon¬ 
de della protesta popolare » 
respingendo « fermamente 
qualsiasi sollecitazione di re¬ 
pressione, di tendenza auto¬ 
ritaria o comunque di limi¬ 
tazione delle libertà costitu¬ 
zionali ». La Direzione so¬ 
cialista esclude una iniziati¬ 
va legislativa come mezzo 
per risolvere il problema 
dell’impiego della polizia. 

» Spetta alla responsabilità 
politica del governo — af¬ 
ferma inoltre — operare 
perchè il comportamento c 
l'armamento della polizia 
siano tali da scongiurare 
qualsiasi pericolo per la ri¬ 
fa umana, pur garantendo la 
massima efficacia dell'azio¬ 
ne a difesa della leaalità de 
morrntiea ». La Direzione 
socialista prende quindi atto 
che Rumor ha * espresso 
questa linea di tendenza * c 
chiede che « essa sin perse 
guita e attìiata ». Di ciò è 
stato dato incarico alla dele¬ 
gazione governativa del PSI. 
Lombardi e Santi hanno mo¬ 
tivato il loro rifiuto di vota¬ 
re il documento col fatto che 
essi lo giudicano . interlocu¬ 
torio o elusivo » in una m- 
tuazionc * che non autoriz 
ta atlcndistni di sorta »; mi! 
piano politico più generalo, 
la collaborazione socialista 
al governo « finisce per ave¬ 
re sempre di più una fini 
rione di copertura che è ne¬ 
cessario interrompere con 
atti risoluti e qualificati!i •: 
è necessario perciò « per via 
legislativa o per dmp<mi:'onc 
amministrativa - giungere ad 
un • impiego più dcmocrc 
tico delle forze di polizia ri 
terdieendo in occasione di 
manifestazioni politiche e 
sindacali la dotazione di ar¬ 
mi micidiali ». Il PSI deve 
perciò far propria questa ri¬ 
chiesta condizionando . alla 
sua acccttazione da porte di 
altre forze politiche la stes¬ 
sa p.irTrcttxjzionc <;ni cr 
T.o » Su quella lino.i ». era 
tno*so Pintervento di Santi 
nella di'CUi'.one gi-ncr.de. 
Bertoldi c Marmiti, domar- 
tiniani. avevano cha"t« tra 
l'altro una riunione del Con 
piglio dei ministri dedicata 
ti problemi dr! Fontine poti 
blico. Vittore!!] c Manca aie- 
vano niC'«o m guardia s.ù 
pericoli di » volt a moderata, 
mentre Linimento del mi¬ 
nistro Mancini aveva fatto 
aegnare una piu accentuata 
Convergenza del suo gruppo 
finterno alla corrente di 
Nonni e Ferri) -ullc por¬ 
zioni demartimane. Kgii ha 
detto che la ( \acità e anche 
la violenza delle manifesta 
7Ìom « sono il pi odiato dcllr 
nuove esigenze di porteci 
pozione » c rhe quindi non 
bisogna cedere ai • nch»a 
mi della destra • e • oR'in 
eitair.cnto alla rama a! 
sobillatore ». Ferri. con¬ 
cludendo i lavori della Di¬ 
rezione. ha avuto parole 
di censura nei confronti d. 
Lombarda che ne! suo inter¬ 
vento alla Camera ave* a 
apertamente criticato Lono- 
revcìe Cattani per alcune 
afeune affermazioni di «uo¬ 
mo forcaiolo. 

II gruppo dei deputati 


i socialisti, intanto, ha assun¬ 
to una posizione contraddit¬ 
toria in mento al ricono 
«cimento di Hanoi ila par¬ 
te dclHtalia. II gruppo, m 
precedenza, aveva approva¬ 
to un ordine del giorno 
clic chiedeva una concreta 
iniziativa parlamentare del 

I l’SI. All'inizio della mio 

I va riunione, è stata letta 
però una lettera di Ncnm, 
il (piale sostiene, come pie 
sidente del PSI, di essere 
d’accordo per j] riconosci¬ 
mento della Repubblica de 
nioeratiea del Vietnam, ma 
di riconoscere tuttavia * che 
la questione non fa jxirtc 
degli accorili di governo ». 
Il gruppo socialista ha con¬ 
fermato l'orientamento una¬ 
nime già espresso suli’argo- 
mento e ha impegnato la 
delegazione governativa del 
RKI * a perseguire concre¬ 
tamente l'obiettivo ». ma in¬ 
tanto ha deciso di non as¬ 
sumere nessuna iniziativa 
parlamentare in proposito. 
Hanno votato contro questa 
soluzione Lombardi e Ne voi 
Qucrci. 

POLEMICHE DC , . 

del segretario della 1)C so¬ 
no bersaglio di una vivace 
polemica. I.’Avantif ha cri¬ 
ticato i toni usati da Rie 
coli sui problemi dell'ordine 
pubblico nel suo intervento 
all’asseinblea dei bonomia- 
ni (ma in realtà il segreta 
rio de non aveva fatto in 
questa occasiono cosa molto 
diversa rispetto al discorso 
della Camera); Il Popolo 
risponderà oggi in modo eva¬ 
sivo, accusando i socialisti 
di volere • esportare altro¬ 
ve » le loro difficoltà. Sem¬ 
pre per i discorsi del segre¬ 
tario della DC, anche Moro 
è entrato in campo. L’agen¬ 
zia che è diretta emanazione 
della sua corrente polemiz¬ 
za infatti con l’interpretazio¬ 
ne in chiave nettamente neo- 
centrista c confessionale clic 

II Messaggero ha dato del¬ 
l’intervento parlamentare di 
Piccoli. Il giornale romano 
sottolineava una piena ri¬ 
spondenza tra le direttive 
dell’episcopato c dcIROxxcr- 
vatore romano od il compor¬ 
tamento della DC: Moro os¬ 
serva tra l’altro che far de¬ 
rivare « una scelta politica 
da un piano extra politico 
non serve che a ingenerare 
ulteriore ronfjistoiir r a peg¬ 
giorare più che migliorare 
la necessaria solidarietà tra i 
parliti impegnati nel gover¬ 
no c nella maggioranza par¬ 
lamentare ». 

La sinistra di Base de ha 
risposto molto seccamente 
al • monito » che l'Osscmi- 
tare romano le aveva risolto 
riguardo al recente conve¬ 
gno fiorentino dedicato ai 
rapporti col PCI. t : na nota 
della baxi'ta f'ohiica rileva 
elle « ognuno hu la seti-.ibi- 
’iin che ha • e che il glorila 
le vaticano fa oltretutto tor¬ 
to .i un Rapa che i icono-ce 
va • a* "movimenti storici" 
dcri font i da "dottrine tì’o 
sufiche erronee" la pnssihi’i 
ta di calieri a' di la ih 
giirlle dottrine »; ciò elle CO 
iminque . non è am missilu- 
le » — scrive il periodico 

b.i'i't.i —. <• L« insinua zuma 
che a f ’cggtit meni ’ come quel¬ 
li delia sinistra di’ siano in 
coiitra-tn col mandato rice¬ 
vuto dag'i elettori ». Se ro¬ 
si fo'.'i-, che siano gli elet¬ 
tori a deciderlo. • L* >" m »:• 
ture non c'ni’r.i » M,t non 
è co«l. e la libertà » *i di 
fende e <i a ,r m;a con irc- 
zmtirc pollili he nel parse», 
non con le • prcd.-cl c innii’t 
c s ‘an * , c • 

Si c costituii^ u Ili ci. dine n 
Nuora slatini, un'.idra 
corrente dr A! convegno na 
zumalo sono intervenuti tri 
rii .altri gli imon-vo': Cur:.. 
Azinmtdi. Recò. Punge: Cal¬ 
vi. Capra. Civaliaii. Scada. 
D. Lisa. Iinnicllo, Pacchio 
e Stori.. 

UDIENZA SARAGAT,, ,, r ,. 

'.dente della Repubblica ha 
ricevuto al Quirinale il ge¬ 
nerale di corpo d'armata 
Callo Ruffa, segretario gene¬ 
rale della Federar.one fra le 
nwiciazioni nazionali uffi¬ 
ciali e sottufficiali prove» 
menti dal servizio attivo. 
Recentemente il generale 
Ruffa si è segnalato per una 
denuncia sporta contro il 
PCI, da lui acculato di pre¬ 
parare una mobilitazione 
contro le forzo armate La 
denuncia era corredata da ci¬ 
tar. oni tratte dalla stampa 
reazionaria 

C. f. 


Mandato al Senato a giusti¬ 
ficare Ih sparatoria di Batti¬ 
paglia, Restivi) e stato lasciato 
solo al banco del governo, 
por tutta lu seduta che a Pa¬ 
lazzo Madama è durata Ieri 
mattina cinque ore. A tratti 
gli tm fatto compagnia un sot¬ 
tosegretario. 

Quando li ministro dell’In¬ 
terno ha parlato, non e'era ad 
ascoltarlo neppure un .senato¬ 
ri 1 socialista, salvo Pieraccini 
clic hit fatto qualche comparsa 
in nula L'applauso tinaie dei 
democristiani presenti non lia 
compensato questa pesanti 1 
freddezza. Nel dibattito, in¬ 
tatti. ut versione di Restivi) *• 


stata respinta, oltre che dalla 
opposizione di sinistra, dal 
repubblicano I’into, che nei 
giorni nell'eccidio si trovava 
a Battipaglia, e dal socialista 
Vignola 

Soltanto il canogruppo de 
C'aron Lini accolta come « o- 
bicttiva ». Pieraccini non ha 
espresso giudizi sullo svolgi¬ 
mento degli avvenimenti di 
Battipaglia, mentre ha fatto 
una netta marcia indietro per 
il disarmo della polizia in ser¬ 
vizio di ordine pubbli'o, ade¬ 
rendo in sostanza alle giusti¬ 
ficazioni portate da Rumor al¬ 
la Camera per negare che la 
questione abbia attualità. 


Per il 25 Aprile e il 1° Maggio 

Federazioni e sezioni 
impegnate nelle 
diffusioni dell’Unità 

bit illfTnslonr ilell'ltnll.t «tei 2.1 .iprite e del I maiale 
sarà portala, oltre file alle manifestazioni pollttelie e sin¬ 
dacali. nelle case e nelle vie cltl-idlne, agli linbnfehl delle 
principali strade sulle <|*i.itl t eittudlnl si as vii-ranno alle 
tradizionali merende all'aperlo. nelle campagne attraverso 
earovaur di giovani elle si propongono di raggiungere I 
casolari pili sperduti, questo il <|iiadro ette si va deliueando 
atir.iverso gli Impegni di feiler j/itinl e sezioni del partilo 
Impegnale a dare mia risposta ferma e vigorosa agli allaccili 
della stampa borghese al nostro l'ariiio e al suo <|iiolidiano 
t.a federazione di Mirila alimenterà la consueta diffu¬ 
sione domenicale di 100*1 rupie II 23 aprile e di 11)00 il 
I. maggio. Prato diffonderà 7000 e 12.000 copie I.a sezione 
ili Mandorla iTaraulo) aiiinenlera «00 copie in tulle r dul¬ 
ie giornate. In aleiine edizioni del nostro giornale è apparso 
Ieri un telegramma della federazione d| Perugia: si traila 
(Il un rrrore ili stampa. In federa/ionr elle el ha telegra¬ 
falo e Pescara che aggiunge I seguenti Impegni: sezione 
(Irllli.iii 10 copie II 23 aprile r 70 II I maggio, sezione ili 
(’allgnnno lo e 30 ; sezione di ClllA S Angelo 20 e 200; se¬ 
zione ili Penne 30 e 120 

Kd rrco una serie di Impegni di sezioni romane: Nomen- 
tniio 330 r 130; Mario Alleata 300 e 130; PIrtralata 300 r 
100; Tlhurtlno III 300 e 100* ; Alessandrina 200 e 300: Tur de' 
Hrlilnvl 330 e 300; ClncdilA 230 c 330; Trullo 100 e SOI); 
l-'iilinlrliin 130 e 300; Moiilesparrnlo 230 e 100; Valle Aurelia 
100 e 200; Prima Porta 230 e 100; Hnrt-a ili Papa 230 r 700; 
(■rnzanu 300 e 1000; Marino 230 e Kilt; Nettuno 230 e 130 


Il Senato ha ascoltato in 
1 piedi le parole di cordoglio 
pronunciate dal presidente 
Fanfam, prima di dare la 
parola a Restivi). 

• Il ministro ha sintetizzato la 
descrizione degli avvenimenti 
die precedettero la uccisione 
di Teresa Ricciardi e Carmine 
Citro, secondo la sequenza 
cronologica giù confutata a 
Montecitorio. Ha dello cioè 
(•he prima furono incendiati il 
municipio e la porta del com¬ 
missariato, preso d'assedi*) 
dalla lolla, e solo a quel pun¬ 
to poliziotti isolati e presi 
dal panico spararono e ucci¬ 
sero. Restivo si e poi riferito 
alle cause sociali dell'accadu¬ 
to, allargando a tutto il Mez¬ 
zogiorno il discorso che ha 
però esaurito in un astratto 
conflitto tra vecchia «econo¬ 
mia rurale » e un « processo 
di Industrializzazione ». Co¬ 
munque Restivo ha detto che 
non spetta al suo dicastero 
affrontare la soluzione di que¬ 
sti problemi. Ciò non vuol 
dire che Battipaglia sla avvi», 
nuta invano. Il ministro ha 
Infatti annunciato l’istituzio¬ 
ne di una sorta di servizio di 
j informazione di polizia del 
: lavoro (o della disoccupa¬ 
zione). 

« In ogni provincia — ha 
detto — verranno redatti, con 
sempre maggiore frequenza, 
a cura delle prefetture, d'in¬ 
tesa con tutti gli organi inte¬ 
ressati, dettagliati rapporti 
sulla situazione delle verten¬ 
ze di lavoro, sullo stato del¬ 
l'ordine pubblico e sulla pe¬ 
ricolosità Insita in talune con¬ 
troversie; si attiverà l'opera 
dei prefetti, con l’ausilio di 
tutte le autorità locali, per¬ 
ché interpongano 1 loro uffici 
con tempestività per la solu¬ 
zione delle vertenze; si segna¬ 
leranno con maggiore ampiez¬ 
za, alla stessa presidenza del 
! consiglio e ai ministeri inte- 
1 Tessati, tutte le vertenze o 
controversie per le quali più 
pressante appare l'intervento 
degli organi centrali ». « In tu¬ 
ie opera di prevenzione — ha 
detto testualmente Restivo — 
il governo chiede la collabora- 


Manifestazioni a Irsina e nel Maferano 


SCENDONO IN L OTTA LE 
POPOLAZIONI LUCANE 

I Consigli comunali alla testa del movimento — Gli obietti¬ 
vi : riforme e un deciso intervento pubblico per l'economìa 


Dal nostro inviato 

ALIANO. 18 

Questo è il paese del quale 
Carlo Levi fu il « cristiano 
bufino», in un mondo dj con- 
tadini per i quali Cristo non 
era ancora giunto, st era fer¬ 
mato a Eboli. Cosi Aliano à 
un paese famoso, emblemati¬ 
co di « quell'altro mondo, ser¬ 
rato nel dolore c negli usi ne¬ 
gato alla storia c allo Stato, 
eternamente paziente ». che 
Levi ha fatto conoscere al¬ 
l'Italia dei cristiani, buoni o 
meno buoni, che non hanno 
mai avuto occasione di vedere 
— e non l'hanno — malgrado 
sia stata asfaltata la strada 
che snle fin qui ver i colli di 
tufo. Fd c questa Runico no 
ri f n che si scorga, in pic~e. 
in<’cmc ad una pompa di ben¬ 
zina Per il rC'-to ; 1 dato ca¬ 
ratterizzante la situazione, è 
che Mirino f ia ri eoo nhitnnli 
del tempo del fascismo, non 
arriva neanche a duemila' ver 
questa stradi asfaltata som 
partiti a cenfimra ah mi 
granii, r-m le firn mogli e i 
loro fipli. rcr.’o il rraraggo 
delle s corre » d- Milano a di 
un posta alla F! \T 

In canh'n è la FI IT che org 
vr’-e di que-te pirli — n’irn 
verso la sua emanazione *’■ 
nnntiaria. l'IFI - per inerita 
re fc’-r.i e realizzare i! li': 
fondo del futuro, moderno c 
' r crra''”zza' i. sccorul i 1 p'ani 
del MFC » voi ì f epe d- 
lamento della terra c di mig-a- 
: ore al • >rd d' C""‘an<r.i sc:- 
Z 1 ! vu - ) 

M i nc'lt- co-, v.ic’de è 
(•ambia'i. •■..<.'*) ,» vi*».Vi”) 

: <!'.<■ co-r-, *17.\ > c!!'j CiV'< i- 

pcrnlrzza degli nomini Quel 
mondo t estremamente pazien¬ 
te * — se è mai esu'ito — non 
esiste p’ù. e non tarilo la sua 
r impazienza * c una fiorirà. 
quanto la assunzione di for¬ 
me di lofi moderna, giunte 
per d filo dello esper-enza o f 
ganizzata dei partiti di uni 
«fra dalle prandi ritta del 
nord, fahe pror.rip fra quelle 
basse case calcinate con m 
tusiasma. caratterizzate anche 
da una inventa a in cui è 
presente una natica tradi 
zinne. 

Così c’c stato sciopero e 
* parlamento * questa sera ad 
.Aliano I pochi bittcgaì che 
usano tenere aperti i loro lo¬ 
cali ogni giorno e non solo il 
sabato e la domenica hanno 
chiuso in segno di solidarietà, 
la gente è salita dai ras-pi e 
nella piazza del paese i ini¬ 


ziata qurlln che si usa chiama¬ 
re un sit-in: un gruppo di gio¬ 
vani ha cantato il suo canzo¬ 
niere della rivolta e del lavo¬ 
ro; poi un corteo inforno al 
quale si é raccolto l'interesse 
di lutto il paese ha percorso 
la lunga via che divide le ca¬ 
se di Aliano, avanti a tutti le 
luwdierc del Vietnam e te ban¬ 
diere rosse, ragazzi, donne, 
uomini con cartelli che riven¬ 
dicano lavoro, la fine della di¬ 
soccupazione e della fame, la 
liquidazione delle spese di 
guerra imposte dalla NATO 
Infine, davvero l'intero paese 
ha ascoltato il comizio nel 
corso del quale oratori del 
PCI. del PSI e del PSIUP 
mettevano sotto accusa la DC 
r venti anni di polifira di ab 
bnrrirnio c di sfruttamento 

dello 1.peonia. PCI. PSI c 
PSIUP: una nuova unità clic 
syncro la disgraziata espr 
T'cra del c ctrini-sinistra c*’-- 
in nessun posto come in Luca¬ 
nia. mp mante il ministro Co 
tomba, ho mostrato il suo voi 
ta reazionario, l'obiettivo di 
conservare tuffi i pririlcpi c 
Ir libertà di manovra della 
vecchia classe dirìgente Una 
nuova unità consapevole di 
■’'<»’’pere cori le complicità 0 >- 
i crani:v dr! pirtiln socialista 
c rapi-e di promuovere un 
—.nymcr.to c l:c scuote già lid¬ 
ia In prni incm di Molerà, mr- 
.'i ; p te-i dell'.\ppennì"o Lu¬ 
cano. 1 lettori de/rt'rv.tó sanno 
che nei giorni scorsi per c^cm 
prò i comari ni di Nova-nr: 
h inno ozcnpa'n il comune o' 
'enendo la r mrocazin’ur di 
una T'U'èanc del consigho per 
d'scutrrr le lo-o rivcndn-azho- 
”i» la-oro opere di ironia 
znne. cantieri per la difesi 
del sunp-, .\'or<i<uri è al limi¬ 
le della zona di inredimrnli 
del Mrlapantino. ma anche li 
— in quella decantala Califor¬ 
nia. per esempio a Montai 
bann — sfanno chiudendo i 
cantieri forestali e di bonifi¬ 
ca per mancanza di fondi. In 
disoccupazione aumenta, i gio¬ 
vani — contadin, ed ex stu¬ 
denti — non trovano aperta 
per loro che la via dell'emi- 
orarione. Ogni mese, in que¬ 
sto periodo, partono dal Ma» 
terono il fi ,S per cento della 
manodopera per il nord e so¬ 
prattutto per Io Germanio. 

A questo destino la gente 
si ribella. 

1 pian i agricoli del MFC per 
fi prossima decennio — tanfo 
caldeggiati dalla DC — non 


fame oggj ma sono contrari 
agli stesAÌ contadini, prospet¬ 
tano l'espulsione dalle cam¬ 
pagne delle nuove generazio¬ 
ni. Tarmo di nuore schiere 
sulla strada dell'esodo verso 
il nord. 

F’ tempo di dire basta — 
proclama un appello del co¬ 
mune dj frsirui alle popolazio 
ni ed ai consigli comunali del 
Materano — la provincia di 
Mafera non riere morire. Non 
ò possibile che pochi gruppi 
monopolistici continuino a de¬ 
cidere nei loro ristretti con¬ 
sigli di amministrazione, le 
sorti delle nostre popolazioni. 
Contro la politica delle forze 
del capitale finanziario mono¬ 
polistico sono urpenlj e neces¬ 
sarie l'unità e te lotte di lutto 
i! popolo Stavo dunque i con¬ 
sigli comunali, espressione di¬ 
retta della volontà popolare, 
gli animatori, qlj organizzato- 
ri di un forte movimento di 
masso e meridionalistico ra¬ 
pace d> capovolgere gli affuafi 
ivi eressi economici per assi¬ 
curare una ripresa della poli¬ 
tica di p:- y na oceiifxizione. di 
riforma agraria, dì industria¬ 
lizzazione. r le sfruffure ci¬ 
vili. r la salvezza delle na- 

< 4 re p qxilazmni e li sviluppo 
e -ovn—ico democratico del!) 
provincia di Muterà e del 
'dczz ig'or> o d'I'alia ». 

Andrea Resta 


zione dei sindacati e delle for¬ 
ze politiche». I problemi del 
lavoro sono cosi diventati una 
questione di prevenzione poli¬ 
ziesca Questa è la lezione che 
il governo di centrosinistra 
sembra trarre dai fatti di Bat¬ 
tipaglia, secondo la piu ag¬ 
giornata versione fornita al 
Senato. 

La prima replica 6 venuta 
dal compagno Di Prisco 
(PSIUP): « E’ chiaro che l'au¬ 
toritarismo è uno degli ele¬ 
menti su cut si regge l’attuale 
governo. Non si Intende cam¬ 
biare politica, perciò si pun¬ 
ta sulla repressione polizie¬ 
sca. Sono rimaste lettera mor¬ 
ta anche le promesse fatte ad 
Avola, dove t caporali conti¬ 
nuano ad essere 1 regolatori 
del mercato del lavoro ». 

Il compagno Mammucari ha 
detto die, dopo Battipaglia, 
un problema soprattutto si 
impone, pili acuto e dramma¬ 
tico nel Mezzogiorno, ma gra¬ 
ve anche nel nord: l’atteggia¬ 
mento del governo di fronte 
ai conflitti sociali che la di¬ 
soccupazione, conseguenza del¬ 
la « ris'rutturazione » dell'agri¬ 
coltura e dell'industria, deter¬ 
mina in molte zone del paese. 
Intere popolazioni scendono 
in lotta attorno ai lavoratori. 
E’ un movimento che nessuno 
può illudersi di soffocare. L'es¬ 
senziale è modificare le linee 
di politica economica. La pre¬ 
messa per costruire una po¬ 
litica democratica è che si 
cessi subito di utilizzare la 
polizia al servizio dei piani 
padronali. 

Antonicelli, della sinistra in¬ 
dipendente, ha affermato chp 
« occorre spezzare la spirale 
della repressione se si vuole 
evitare uno sbocco autorita¬ 
rio ». C’è di positivo che an¬ 
che uomini della maggioranza 
esprimano l’esigenza di un se¬ 
rio riesame politico. Il com¬ 
pito principale — ha sostenu¬ 
to — è quello di far matura¬ 
re più avanzati schieramenti 
politici per un programma di 
grandi riforme 

Il compagno Romano (PCI) 
ha detto che le affermazioni 
di Restivo e la sua versione 
distorta degli avvenimenti su¬ 
sciteranno nuova indignazione 
a Battipaglia. Non dimenticate 
che i lavoratori del Saler¬ 
nitano hanno già deciso di 
ritrovarsi in piazza il 9 mag¬ 
gio per verificare quale le¬ 
zione il gov’erno abbia tratto 
dopo la repressione e l’ecci¬ 
dio. I lavoratori chiedono at¬ 
ti concreti che segnino una 
svolta nella politica per il 
Mezzogiorno. A Cava dei Tir¬ 
reni c'è una fabbrica occupa¬ 
ta: — ha affermato Romano — 
anche qui dovete rendere i 
conti della vostra linea poli¬ 
tica. 

Pieraccini ha sostenuto che 
« non c’è tempo per rinviare 
una audace politica di rifor¬ 
me ». Il problema dell’ordine 
pubblico si risolve infatti « eli¬ 
minando le cause degli squi¬ 
libri ». Riferendosi alle cose 
dette da Rumor sul disarmo 
della polizia (è un « obiettivo 
finale »), ha affermato che 
« sulla necessaria gradualità 
della trasformazione non ci 
può essere dissenso ». Dopo 
un malinconico discorso sul 
fallimento della programma¬ 
zione. Pieraccini se Rè presa 
con I comunisti perché non si 
differenzierebbero a sufficien¬ 
za dagli « estremisti ». che « ri¬ 
fiutano in sostanza la politica 
delle riforme ». quella che il 
centrosinistra rifiuta sistema¬ 
ticamente net fatti. 

Il repubblicano Pinto pole¬ 
mizzando con Restivo ha det¬ 
to: « La rivolta è avvenuta sen¬ 
za infiltrazioni di elementi 
estranei. Sia ben chiaro. So¬ 
no stato in quei giorni a Bat 
tipaglia. E’ stata una rivolta 
del popolo. Mi ribello anche 
contro chi ha sostenuto — è 
stato il più grande giornale 
italiano — che si c trattato di 
una rivolta di briganti. Ripeto 
che è stata rivolta del popolo 
vero ». 

Il socialista Vignola. sena¬ 
tore di Battipaglia, ha detto 
che non è vero che i poli¬ 
ziotti abbiano sparato per una 
presunta legittima difesa col¬ 
ti dal panico, che « non è as¬ 
solutamente vero » che ci sìa 
stata infiltrazione di «elemen¬ 
ti eversivi ». « Lei — ha detto 
rivolto a Restivo — ha pospo¬ 
sto di una pagina il punto no¬ 
dale di tutti gli avvenimenti’ 
ia sparatoria ». Vignola ha poi 
sostenuto la necessità che sia 
approvato il disegno di legge 
che gli strisi socialisti hanno 
proposto per il disarmo della 
poltri» in servizio di orci.re 
niibb’.ico. 


Insediata a Montecitorio 
la Commissione SIFAR 


Ieri s* e insediata a Mon- 
tec’/or.o «otto la presidenza 
deh’on A;e>s-.. democratico 
cristiano, designato aDa cari¬ 
ca dai presidenti dei due ra¬ 
mi del Par.amento, la Torn 
missione di inchiesta sugli 
e\enti del giugno luglio 15K4, 
secondo la denomlnaz;one uf¬ 
ficiale impostalo nella 'trana 
illusione di camuffare sono 
questa indicazione cronologica 
la sostanza dello scandalo che 
il buon senso popolare inti¬ 
tola al SIFAR. Secondo la 
consuetudine sempre rispetta 
ta dalle commissioni di in¬ 
chiesta costituite nel corso 
delle precedenti legislature 1 
commissari comunisti hanno 
chiesto che la commissione 
eleggesse, oltre ai segretari 
previsti dalla legge In nume¬ 
ro di due, anche due vice pre¬ 
sidenti, i quali, assicurando 
un «quilìbno politico al varti- 
c* dell'organo collegiale, potes- 


io!o non infere3iflr.o chi lui i sere dare al presidente una 


collaborazione nell assoli ,men 
to dei suo; compiti comp.e- 
s;. Ma la maggioranza della 
commissione. richiamando-»! 
caviliosamente a! testo lettera¬ 
le delia legge costitutiva, ha 
respinto la proposta, proce 
dendo alla elezione dei soli se- ' 
gretart nelle persone degii 
onorevoli Mpagnoli, comuni 
sta. e Jenr.eih. socialista In 
considerazione del termine re 
lativamente breve stabilitole 
dalla lecce per la conclusa) 
ne del suo compito, la com¬ 
missione si e dato un calen¬ 
dario di lavoro che prevede 
due sedute nel giorno di mar¬ 
tedì e una nel giorno d: ve¬ 
nerdì di ogni settimana. La 
commissione nelTespletamen 
to dei propri lavori, avrà a 
propria disposizione, oltre ad 
un piccolo apparato d: fun¬ 
zionari della Camera e del Se¬ 
nato, anche un magistrati) un 
alto ufficiale dei carabinieri 
« un cancelher*. 


Con due critici interventi del 
socialista Lezzi e del democri¬ 
stiano Scotti si è conclusa ieri 
alla Camera la illustrazione 
delle mozioni che tutti i grup¬ 
pi hanno presentato sul prò 
blema del Mezzogiorno. Nel¬ 
la stessa seduta di ieri è Ini¬ 
ziato il dibattito generale sul¬ 
le mozioni e soltanto per mer¬ 
coledì è prevista la replica 
del governo. 

L’on. Lezzi, che è stato as¬ 
sai severo nei giudizi sulla 
tradizionale politica meridio¬ 
nalistica seguita dai vari go¬ 
verni sino ad oggi, ha comin¬ 
ciato sollecitando, polemica¬ 
mente, una maggiore attenzio¬ 
ne da parte del governo, nel 
fissare le direttive di interven¬ 
to nel Mezzogiorno, per ì con¬ 
tributi e ì suggerimenti che 
vengono dalle varie forze po¬ 
litiche. L'esigenza di ripensa¬ 
mento e revisione — egli ha 
detto — si impone non solo 
in seguito ai fatti di Battipa¬ 
glia, ma per l’andamento del¬ 
l'economia di tutto il paese. 
Il Mezzogiorno rischia infatti 
di essere sempre più emargi¬ 
nato dal processo di sviluppo 


economico e di vedersi sot¬ 
trarre quote crescenti di in¬ 
vestimenti e di forze di la¬ 
voro. Se questa tendenza non 
verrà invertita non potranno 
non seguire forti tensioni so¬ 
ciali. 

Sugli interventi da attuare, 
l'un. Lezzi pur sostenendo che 
la Cassa del Mezzogiorno con¬ 
tinua ad avere una sua vali¬ 
dità, ha affermato che il ruo¬ 
lo dell'industria a partecipa¬ 
zione statale non può esau¬ 
rirsi nelle infrastrutture, ma 
deve tendere essenzialmente 
alla creazione di industrie mo 
triei, trainanti dello sviluppo 
economico. In particolare bi¬ 
sognerà indirizzare al Sud gli 
investimenti relativi al setto¬ 
ri nuovi, quali quelli della ri¬ 
cerca scientifica, nonché dei 
settori relativi ai campi in cui 
sin da ora è prevedibile un 
ampio sviluppo della domanda. 

Affermazioni assai interes¬ 
santi, soprattutto alla luce dì 
quanto due giorni fa aveva 
detto Reichfin, sono state fat¬ 
te dal de Scotti. Occorre — 
egli ha detto — un ripensa¬ 
mento del significato e del 


peso dell’attuale politica meri¬ 
dionale, per poter ricercare 
nuovi metodi di intervento e 
sostanziare le scelte di conte¬ 
nuti politici nuovi. Si rischia 
altrimenti di declassare la que¬ 
stione meridionale a un pro¬ 
blema secondario rispetto a 
quello del potenziamento e 
della espansione delle attuali 
Sirutture produttivistiche; si ri¬ 
schia di smarrire il senso ve¬ 
ro di un problema che è po¬ 
litico prima che economico e 
presuppone la crescita civile e 
democratica di una società 
tuttora chiusa alle innovazio¬ 
ni e caratterizzata da supera¬ 
ti rapporti di produzione, non 
meno che una diversa localiz¬ 
zazione territoriale e settoria¬ 
le degli investimenti. 

L'esperienza di questi anni 
— ha concili',*) Scotti — am¬ 
monisce die per operare tra¬ 
sformazioni più incisive, con 
effetti apprezzabili sui livelli 
di occupazione, del reddito e 
delle risorse, bisogna opern- 
r t - sul meccanismo generale 
dello sviluppo del paese, anche 
nelle sue implicazioni istitu¬ 
zionali, sindacali e politiche. 


Come è stata venduta 
RUnità a Battipaglia 

I commenti della gente e il profondo legame con le masse - Alle fiamme 
«Mattino» e «Roma» I cui due giornalisti sono stati rispediti a Napoli 
il panico fra gli ispettori dei giornali borghesi 


Nostro servizio 

BATTIPAGLIA. 18 

Siamo in grado di fare un 
bilancio preciso dell'anda¬ 
mento della diffusione del- 
VUnita nei drammatici gior¬ 
ni passati, qui a Battipaglia. 
Normalmente il nostro gior¬ 
nale vende (a parte gli ab¬ 
bonamenti) 30-40 copie gior¬ 
naliere. Diciamo ** vende » 
ma dovremmo ormai dire 
« vendeva ». Ecco in breve la 
cronaca della curva delia no¬ 
stra diffusione.» è di per sè 
un esemplo di cosa significa¬ 
no 1 termini <* giornale di 
massa ». « giornale legato al 
fatti e alle masse ». 

GIOVEDÌ' 10 APRILE — E' 
il giorno immediatamente se¬ 
guente ai tragici fatti. Solo 
nella città di Battipaglia 
l'Unità vende 900 copie sulle 
1200 Inviate (500 della pri¬ 
ma edizione, 600 della secon¬ 
da, 100 portate da Napoli in 
macchina). Il giornale è stato 
venduto in edicola e attra¬ 
verso i diffusori che hanno 
girato per le case fra le set¬ 
te e le nove di mattina. Buo¬ 
na la vendita — questo 10 
aprile — del Mattino e del 
Roma che sono i due gior¬ 
nali napoletani più letti, con 
cronaca battipagliese. Il gior¬ 
no 10 si verifica una ondata 
rii indignazione verso le ver¬ 


sioni poliziesche e false che 
i giornali napoletani (Banco 
di Napoli, Lauro, ecc.) dan¬ 
no degli avvenimenti. I gior¬ 
nali della sera arrivano con 
titoli di scatola che parlano 
di « saccheggi di negozi », di 
** rivoltosi imbestialiti », ecc. 
Non è secondaria questa 
montatura nel determinare la 
reazione furibonda dei bat- 
tipagliesi calunniati che im¬ 
pediscono di fatto il comizio 
indetto dai sindacati e ini¬ 
ziano una sorta di a caccia » 
al giornalista e al fotografo 
definiti volta a volta « cine¬ 
si ». « mestatori », « calunnia¬ 
tori ». E’ difficile spiegare ai 
gruppi di cittadini indignati 
per le versioni dei giornali 
borghesi le differenze fra le 
versioni dei vari giornali, ma 
ci riesce l'inviato dell'Unità 
circondato da alcuni battipa- 
gliesl dalle cui tasche, senza 
eccezioni, spunta l'Unità. 
L’inviato dell'Unità ha potu¬ 
to restare costantemente sul 
posto sia questo giovedì che 
i giorni successivi, fino a do¬ 
menica. 

VENERDÌ' 11 APRILE — 
l'Unità è l’unico giornale che 
può essere venduto. Si for¬ 
mano capannelli e vere e 
proprie code alle edicole 
( che vendevano solo i quo¬ 
tidiani essendo per il resto, 
come tutti, in sciopero). 


I comizi del PCI 


Il PCI ha indetto centinaia di comizi in lutto il paese sui 
terni della attuale situazione politica: in\o!uz:np.r poliziesca c 
scolta a destra del covcrno. divisioni nella maggioranza, no- 
rC'Sitn di imporre una alternativa democratica al centro s-.ni- 
»tra. Ecco un elenco dei comizi p,ù importanti. 


OGGI: Piacenza (Cavina); 
Novara (Di Giulio); Cremo¬ 
na (Fanti). Napoli (Napoli¬ 
tano); Parabianco (V. Bo- 
nazzola); Marina Cecina 
(Bernini); Magenta (Bolli¬ 
ni); Orlago (Venezia) (Chì- 
nello e Lutalo); Firenze 
(Chieza); Aricela (Cetaro- 
nl); Lanuvio (D'Onofrio); 
Castelfranco Emilia (Oebbi 
e Andreoli); Pescara (D'An 
gelosante, Finelll e Avollo); 
L'Aquila (Ralclch); Mllano- 
Paglinl (Sacchi); Roma 
Torre Maura (Valere); Mon¬ 
za (Vancgoni). 

DOMANI: Brescia (Di 

Giulio); Avellino (Napolita¬ 
no). Ferrara (Natta); Asti 
(Pecchloli); Corato di Pu¬ 
glia (Romeo); Urbino (Pe¬ 
truccioli); Altedo (Braga- 


glia); Chiusi (Bonifazl e An¬ 
derlini); Poggio Mirteto 
(Bracci Torsi); Maranello 
(Modena) (Borsari); Geno- 
va-Pegii (Bisso). Vergalo 
(L. Conte); Bagnacavatlo 
(Chiesa); Mllazzo (Colon¬ 
na); Rossano Calabro (N. 
Cotajanni); Bologna Pila¬ 
stro (Cailellucci); Genova- 
S. Fruttuoso (Castagnola); 
Baricella (Bologna) (De 
Brasi); Roma Tib. Ili (Ca- 
nutlo). Anzio (Cetaroni)/ 
Afragola (Di Conte); Aria¬ 
no (Napoli) (Fermariello); 
Bisceglie (Fiore); Ponte De 
elmo (Gambolato); Sesto S. 
Giov. (Morac); Venaria 
(Marchisio); Botzaneto (Mon- 
tessoro); Donoratico (Livor¬ 
no) (Nucci). Moffetta (Pa- 
papielro). 


Commenti registrati dai dif¬ 
fusori: ** Questo giornale lo 
compro »; « Non ho mai com¬ 
prato l'Unità ma è l'unico 
che dice le cose vere»; «Ho 
visto le cose con ì miei oc¬ 
chi. e l’Unità è l’unico gior¬ 
nale che riferisce esattamen¬ 
te quello che ho visto ». Mat¬ 
tino e Roma vengono anco¬ 
ra comprati ma sono buttati 
per terra e dati alle fiamme. 
Verso le nove di mattina due 
giornalisti di questi giornali 
vengono bloccati sul treno 
Napoli-Battipaglia. Sono gli 
unici giornalisti concreta¬ 
mente malmenati e vengono 
costretti a ripartire subito 
per Napoli. Su 920 copie spe¬ 
dite, l'Unità vende 850 copie. 
Il Mattino che manda 3000 
copie, ne vende poco più di 
mille (e erano pronte altre 
5000 copie, a Napoli, da in¬ 
viare su richiesta). Normal¬ 
mente questo giornale vende 
a Battipaglia 600 700 copie- 

Gli strilloni di questo gior¬ 
nale si rifiutano di metterlo 
in mostra. Locandine, gior¬ 
nali esposti con titoli sotto- 
lineati riguardano solo due 
testate: l'Unità e Paese Sera. 
Accorrono gli ispettori del 
Mattino e decidono che si 
sta boicottando volutamente 
il giornale. Se la prendono 
con edicolanti e strilloni 

Va sottolineato che mai 
come in questa situazione il 
nostro giornale ha potuto di¬ 
mostrare le sue caratteristi¬ 
che originali: legame saldo 
ron le masse, profonda fidu¬ 
cia da parte di migliaia di 
cittadini (mille copie vendu¬ 
te significano circa ventimila 
lettori» e questo in una si¬ 
tuazione locale tradizional¬ 
mente dominata dalla DC e 
da gruppi di destra. Lo sfor¬ 
zo dei nostri diffusori, de 
gli ** Amici dell’Unità » è sta¬ 
to grandissimo: all’alba essi 
erano a Battipaglia, per ore 
giravano per le case distri¬ 
buendo il giornale, erano 
presenti alle edicole svolgen¬ 
do attiva azione di propa¬ 
ganda. 

SABATO 12 APRILE — Do¬ 
po le proteste del Mattino si 
decideva di abbandonare — 
tutti i giornali — l’azione di 
propaganda diretta e di stril¬ 
lonaggio. Solo attraverso la 
esposizione dell’L'nffà (in una 
situazione ormai tornata nor¬ 
male» e la sottolineatura de¬ 
gli articoli su Battipaglia, 
abbiamo venduto 7.50 copie 
su 800 inviate. Sarebbe stato 
il triplo se avessimo potuto 
svolgere la nostra normale 
azione di vendita diretta. 

Gennaro Pinto 
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l'Unità / sabato 19 aprile 1969 


Il •• Corriere », San Vittore e Battipaglia 

Il mestiere 
del delatore 

Il giornale dei Crespi (che aveva già pubblicalo le 
« testine » dei manifestanti contro l'eccidio di Batti¬ 
paglia) « documenta » che sono stali questi ad isti¬ 
gare la rivolta a San Vittore — I selle si trovavano 
invece in cella di isolamento 
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Dal V aprile è in corso a Pechino il Congresso del PC cinese 
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«SUCCESSORE» 




I 


Tutto, almeno per ora, è avvolto da! mistero, e non risulta nemmeno che vi siano stati dei congressi preparatori, di base, provinciali e 
regionali - Il partito era stato la principale vittima della « rivoluzione culturale »: riuscirà, ora, lo sforzo di ricostruirlo, e su quali basi ? 


Mono male elio, almeno 
per (pianto riguarda i fatti 
di San Vittore, errori «in¬ 
diziari non ce ne saranno, 
la magistratura andrà a 
colpo sicuro: il Corriere ha 
identificato i « sette capi 
della sommossa *. Diciamo 
il Corriere per due motivi: 
prima di tutto perchè, tin¬ 
che se la gelosia professio¬ 
nale ci rode, dobbiamo ri¬ 
conoscere che solo il quo- 
tidiano milanese ha sapu¬ 
to (pianto tutti «li altri 
ignoravano; in secondo luo¬ 
go perchè dicendo che 
« tutti gli altri ignoravano » 
vogliamo dire proprio tut¬ 
ti: non solo i giornali, ma 
anche la polizia, la magi¬ 
stratura e persino gli inte¬ 
ressati; tutti tranne Spa¬ 
dolini e i Suoi. 

Il Corriere, quindi, è 
uscito ieri con un titolo a 
sette colonne il quale dice: 

« Già identificati sette capi 
della sommossa ». I” evi¬ 
dente l'ansia con la quale ci 
siamo alTrettati a leggere i 
dettagli e ora sappiamo 
tutto: la rivolta di San 
Vittore l’hanno fatta * gli 
estremisti », quelli arresta¬ 
ti durante la manifestazio¬ 
ne per l’eccidio di Battipa¬ 
glia. Ed è giusto che anche 
quelli che non leggono il 
Corriere sappiano come si 
sono svolti i fatti: » I veri 
capi della sommossa sono 
stati i sette estremisti in¬ 
carcerati venerdì scorso 
dopo i disordini in centro 
per i fatti di Battipaglia. 
Hanno aizzato gli altri ga¬ 
rantendo che in caso di 
rivolta, sarebbero affluiti 
rinforzi di rivoluzionari dal¬ 
l'esterno con bombe Mo¬ 
lotov. Durante la rivolta 
quei sette erano scatenati..-. 
Uno con il maglione nero 
afferrò il Crocefisso che 
era sull’altare e se Io mise 
sotto i piedi gridando "Vi¬ 
va Mao"... Nella rotonda 
si cantava "Bandiera ros¬ 
sa”. "Fratelli d’Italia” e 
canzoni dialettali della ma¬ 
lavita. "Non vengono que¬ 
sta notte, urlarono, arrive¬ 
ranno prima i nostri degli 
sbirri’’ ». 

Una accozzaglia, come si 
vede, di delinquenti comu¬ 
nisti. iconoclasti, blasfemi e 
» rossi » pronti a mettere 
a sacco la capitale del mi¬ 
racolo: un quadro dal qua¬ 
le risulta evidente che pe¬ 
rò la teppa autentica era 
composta da quelli che 
avevano manifestato con¬ 
tro il massacro di Battipa¬ 
glia. Ed è un quadro il 
quale, considerato che noi 
siamo da quella parte, ci 
avvilirebbe se al Corriere. 
non fosse accaduto un in¬ 
fortunio. Intendiamoci, un 
infortunio non insolito, an¬ 
zi tanto frequente che 
nemmeno i Lloyd di Lon¬ 
dra sarebbero disposti ad 
assicurare Spadolini contro 
questi incidenti che hanno 
una frequenza quotidiana. 
E’ accaduto che il Corriere 
ha smentito dalla prima 
parola aH’ultima: proprio 
dalla prima all'ultima. Scri¬ 
ve « Filmata tutta la rivol¬ 
ta di San Vittore » ed in 
vece la » scientifica » non 
ha filmato niente per l'ot¬ 
timo motivo che al buio e 
con l'aria impregnata dal 
fumo dei lacrimogeni non 
era possibile filmare un ac¬ 
cidente: scrive che i « sette 
estremisti » erano scatenati 
e i sette estremisti erano 
chiusi in celle d'isolamen- 
to — come testimonia non 
solo il cappellano del car¬ 
cere ma anche il dirigente 
ricirUfficio Politico — e se 
ne sono usciti è stato solo 
dopo che la manifestazione 
era esplosa e quindi non 
potevano essere stati loro 
ad aizzare gli altri, come 
scrive il Corriere. 

Un grosso infortunio quin¬ 
di. Ma il tipo di infortunio 
che non accade per caso: 
risponde ad una autentica 
vocazione. L'odio isterico, 
professorale — come si ad¬ 
dice appunto al prof. Spa¬ 
dolini — contro il Movi¬ 
mento studentesco cosi co¬ 
me contro tutti i * movi¬ 
menti » che turbano la so¬ 
cietà di cui il Corriere è 
portavoce, conduce a que¬ 
sta strada, che è appunto 
la strada dell'odio. E che 
non e una strada insolita; 
è una strada liberamente 
scelta: non si può dimenti¬ 
care che appena la settima¬ 
na scorsa. sabato, il Corrie¬ 
re. nell'edizione del pome¬ 
riggio. era sceso al livello 
piu ripugnante - quello 
del delatore — pubblicando 
in prima pagina, opportuna¬ 
mente ingranditi, i volti di 
alcuni dei giovani che ave¬ 
vano manifestato per l’ec¬ 
cidio di Battipaglia: erano 
solo le * testine » e perciò 
non significavano che quei 
giovani avos-oro commesso 
qualche « reato » nè costi¬ 
tuivano Véna « notizia »: pub¬ 


blicarle voleva dire, quin¬ 
di, non tanto segnalarli al¬ 
la polizia, quanto indicarli 
a qualche altra • forza ». 

Quale sia questa - lor/a ». 
poi, anche se il lungo e 
scuro passato del Corriere 
-- che ha un'antica tradi¬ 
zione, con la quale si mo¬ 
stra coerente, di servitore 
del fascismo — non lo ren¬ 
desse noto a lutti, provve¬ 
de il Corriere stesso ad in¬ 
dicarlo. Nel numero in cui 
addossa agli arrestati tifi¬ 
la protesta contro i fatti di 
Battipaglia la responsabili¬ 
tà della rivolta di San Vit¬ 
tore, nello stesso numero, 
ripetiamo, parlando delle 
manifestazioni nel carcere 
di Bari, scrive: « Esempla¬ 
re — dicono alla direzione 
del carcere — l'atteggia¬ 
mento di una trentina di 
"mafiosi" che con Luciano 
Liggio. la "primula rossa 
di Corleone”, stanno com¬ 
parendo in questi giorni 
dinanzi alla Corte d’Assise 
d’Appello di Bari. Durante 
la rivolta essi hanno offer¬ 
to di "calmare subito tut¬ 
to”. L’ofl'erta non è stata 
accolta ». 

Il cuore del Corriere è 
quindi lì. con gli « esempla¬ 
ri » maliosi di Corleone, 
che certo se dovessero ma¬ 
nifestare per gli cecidi di 
Avola o di Battipaglia lo fa¬ 
rebbero solo in quanto mi¬ 
nistri del centro-sinistra, 
con la loro polizia, gli ru¬ 
bano il mestiere: in gene¬ 
re erano loro a sistemare 
operai, braccianti e sinda¬ 
calisti fin dal tempo di l’or- 
tella delle Ginestre. E gli 
scoccia che il governo ab¬ 
bia assunto in proprio que* 
sto compito. 

Per il Corriere, quindi, 
vanno bene: è gente che 
* tiene calmi », non è estre¬ 
mista. Cioè, lo è: ma nel 
modo che il Corriere pre¬ 
ferisce da cinquant’anni. 

Kino Marzullo 


B.B. diciassette anni dopo 
(a tanto risale il suo de¬ 
butto nel cinema) cerca 
di tenere il passo con la 
concorrenza. Ormai, le sue 
audacie cinematografiche 
degli anni cinquanta im¬ 
pallidiscono di fronte a 
quello che lo schermo ora 
ci ammannisce lutti i 
giorni. Brigitte reagisce 
vestendosi di tutto punto, 
sarà infatti una impecca¬ 
bile segretaria in un nuo¬ 
vo film, « Donne », diretto 
da Jean Aurei, per le cui 
riprese B.B. è giunta ieri 
a Roma. 
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Erano parecchi mesi — cer¬ 
tamente dall'ottobre scorso, 
cioè da quando fu dato il pri¬ 
mo annuncio ufficiale di una 
sua prossima convocazione — 
che si attendeva dal congres¬ 
so del partito comunista cine¬ 
se una chiarificazione sui 
prossimi sviluppi della poli¬ 
tica in Cina e. innanzitutto, 
una risposta alla lunga serie 
di interrogativi che si pone¬ 
vano una volta considerata 
chiusa la fase della « rivolu¬ 
zione culturale ». Ora, sebbene 
il congresso si sia aperto il I 
aprile, sino ad oggi questa ri¬ 
sposta non è venuta. 

A parte la curiosa e per lo 
meno insolita designazione di 
un « successore » di Mao nel¬ 
la persona di I.in Pian (desi¬ 
gnazione. del resto, già scon¬ 
tata > ben poco si è appreso 
sinora circa i piani di quel¬ 
lo che viene chiamato il nuo¬ 
vo «centro» cinese, cioè il nu¬ 
cleo di persone raccolte ap¬ 
punto intorno a Mao e a I.in 
Piao: quanto alla designazio¬ 
ne del « successore » ciò che 
non può non stupire, è che 
si sia ritenuto necessario co¬ 
dificarla addirittura, esatta¬ 
mente in questi termini — 
in termini di successione, cioè 
— nel nuovo statuto del par¬ 
tito. 

Tutte le indicazioni appar¬ 
se sinora sulla stampa inter¬ 
nazionale — e si tratta nel¬ 
l'insieme di poca cosa -- ven¬ 
gono tratte da poche dichia¬ 
razioni cinesi, che risalgono 
al periodo dì preparazione 
del congresso. Questo vale co- 
sì per la stampa sovietica e di 
altri paesi socialisti, come per 
la stampa occidentale. Altri 
documenti su cui fondare un 
giudizio mancano nel modo 
piti assoluto. Qualsiasi ulterio¬ 
re commento sul contenu¬ 
to del congresso dovrà atten¬ 
dere quindi almeno la pub 
librazione di (pici testi che gli 
stessi dirigenti cinesi vorran¬ 
no farci conoscere. 

Tanta scarsezza di lumi de¬ 
riva dalle caratteristiche stes 
se dell'assemblea in corso a 
Pechino che fanno di essa 
qualcosa di ben diverso da 
ciò che noi siamo soliti figu¬ 
rarci come un congresso di 
partito. Già si è detto che 
non vi sono state elezioni di 
delegati ma una semplice lo¬ 
ro designazione e convocazio¬ 
ne in base a criteri che non 
sono mai stati precisati né 
enunciati pubblicamente. Ma 
non vi sono siati neppure, 
prima del convegno di Pechi¬ 
no, congressi preparatori di 
base, neanche su scala regio¬ 
nale: la stampa cinese alme¬ 
no non ne ha parlato. Infi¬ 
ne i dibattiti sono stati si¬ 
nora circondati da queirasso¬ 
luta segretezza che tutta la 
stampa ha già segnalato. Vi 
sono stato molle manifestazio¬ 
ni di giubilo attorno al con¬ 
gresso, ma rhe cosa al congres¬ 
so si dicesse nessuno lo sa¬ 
peva, né lo sa tuttora. 

I documenti di cui è an¬ 
nunciata la pubblicazione con 
alcune «modifiche di stile» 
sono solo due: il rapporto 
politico di Lin Piao e lo sta¬ 
tuto del partito rinnovato. Non 
si dice invece nulla dei discor¬ 
si di Mao. E’ vero che da 
molto tempo proprio ciò che 
dice Mao non si pubblica in 
Cina, nonostante l'onnipresen- 


YtfffOlfW TJn mondo dove i reclusi sono dei morti civili 

180 lire di vitto a detenuto 


Lo Stato ne stanzia 
rie negli stessi bracci 


400 per alimentazione e casermaggio - Il guadagno degli appaltatori - Dieta da lager - Le inferme* 
- In certi casi chi si ammala cambia solo cella - Le drammatiche conseguenze dell’astinenza sessuale 


R. A. è un giovanotto toscano 
ri: \c»t itine anni. Entrato m car¬ 
cere un anno fa. ne uscirà ira 
sci: r(arino per un paio di pic¬ 
coli furti, è stato poi sorpreso 
su una macchina rubata. Mi 
ri:ce: tCr.a deli•• eo e peae-on 
è i! T.aro.r.rc. h” poco eri è eaX- 
f.roi. Parla rivi carcere in cu: 
è detenuto, ma :1 suo rincorso 
calo p,or tutte le carceri italiana-. 
R. A. pro-ecue: » Se uro noi ha 
la p-o-rih óVó rii a unirsi ria so’n. 
re con ha un rii per romperò re 
i viveri evira, fa la tome cero. 
E pii renaor.n arci.e le malat¬ 
tie. per la T.arcarra ài vi 'a- 
rairc >. 

Quanto costa. a”o Stato, t’. 
mantenimento di un netcr.u’o? 
Per ogni recluso vergono dan¬ 
ziate 4*i !.re al C.orna. rie-u- 
r.a:e a’.le spese ri: vePovag.u- 
mento e casermaggio, i arra .e 
cucine delie carceri q uarto :I 
casermaggi (ricambio ri: c<> 
porte, asciugamani, sapone eecà 
sono date in appalto a ri 'te pr; 
vate ’.e qua!» solitamente divi¬ 
dono a metà quella cura ri; 
partenza, e cn>' -'»’• !:re p r :ì 
vitto e CóO per il res'o. Ds'o 
po: che da quelle 2fO lire fan 
pattatone ha tutto il diritto ri: 
‘..rare: fuori il suo guadagno, 
ecco dunque che — quando gl; 
capta ri: aver a che fare con 
un appaltatore onesto — il de¬ 
tenuto italiano riceve. :n cibo 
giornaliero, i'equiva'en'e di ISA 
l.re. A! mattino: 100 grammi ri: 
latte e 10 grammi ri: surroga'-» 
ri: caffè: a pranzo 4» grammi 
d; pane e 200 grammi rii pasta: 
a cena 200 grammi ri: patate o 
verdura. Carne solo due volte a 
settimana, in razioni da 2 , z1 
grammi lspezzatino 1 ). 

Una « raz.one alimentare co¬ 
me s; vede, che m realtà può 

esser vantaggiosamente confron¬ 
tata — come qualità e quanti¬ 
tà — soltanto con quella che 
veniva riistribu.ta ne; 'enr.zcn 
l'azxe. laier naz;-u. E che 
fior rii rì.etoloihi s: sono sbrac¬ 


ciati a dimostrare come proprio 
questo schema calorico applica 

10 al detenuto (Ossia lo'») caè* 

ne g.ornahere. quelle per un 
uomo sano che svolga un'ath 
vita sedentaria» sia quari’o ri; 
megiio. in q lesto camp»». p-> 
tes-e fari ' 11 ri.o e una sottile 
ipocrisia. Tra le tabelle calori- 
che ap:»:-se. pt r regolamenti», 
su: muri iegh etwnoma'; rivi 
le Carceri e "ignobile e spobh.; » 
(he :n realta il detergi'.* riceve 
nella sua gamella, passa tu”a 
l’abissale d.ffer«nza che- s,-pa¬ 
ra. nei mondo pende nztar.o. <.« 
t»ori": dalla pratica r.si » 

scient f.»a delie calorie, in q-v 
s'o caso, s; unisce ari c.-a ;gn » 
t>:;e spec...a/.or.e fatta suda pel 
•e rie; detenuti. :V-r:bè. invece 
ri: perdere t.-mpo con le com¬ 
missioni ri: -turi o composte ria 
medisi e magistrati p*r s-ab; 1 » 
re quante calorie m piu o in 
m.-rio dare a! deten go ri; Tra¬ 
pani (riove fa caldo» rispetto a 
quello ri: Belluno dive ffred¬ 
do). n-iu si compiono delle ispe¬ 
zioni p. r verificare coma- fan 
zinna 1 appago rie; vettovaglia¬ 
mento. ad esempio, nel.»- » ai- 
cori ci: é limona, o ri; Santa Ma 
ria Capta Vetere. o rii l’esca¬ 
ra. o ri. I.er(e? E’ una doman¬ 
da che c.riamo al m.ai'tro ri. 
Grazia e Giustizia. 

E* ancora R. A. a parlare: 
* Ce »! prob’crr.a dell'mere, 
arche questo è un àrantra. Ir¬ 
idalo il h:.paolo, che vvclia tu' 

11 i piccoli locali no re è ri s’rcl 

10 il de re ri uro. fyj doccia, ir 
quoto carcere, si fa ura rolla 
nani J » atomi : so che altrove in 
farro crche una volta a seti: 
n ara. Lenzuola e a-ctunarrari 

11 cambiano opri (me mese, i 
papliericci mai. Quando un pa- 
olimmo è proprio sporco, met¬ 
ti ci.e uno ce Labbia da qual¬ 
che anno, fa la richiesta e for¬ 
se olirlo cambiano ». 

Po: il problema deU'a?s:?ten- 
za sanitaria, asso'imamente cv 

r. -re»-' I.e stcs-e ìnferrr.er.e sono 

s. tuato in bracci del carcere. 


non m loca!; co-tru.t; fun/ion.-il- 
mente. ed liann.» scopre i»K-n:s- 
sirr.i jxj-ti letto. Qu'-sto fa si 
(tic. in molti penit.-nzuan. alcu¬ 
ne celle vengano ari.iute a » m 
fermerie s i.=siri:ar:e » eo-tcchv. 
iti pratica, quando un reclu-o si 
ammala viene -o.tat.to spo-tat » 
ri: cella. 

Vi sono ancora civile car.»-ri 
in cu. r.on esiste I iiifern.v r; ». 
e :n qua-: tutti non esistono lo 
cali eh isolante:.:».» ;> r malattie 
infettive. Tutto ciò che e cura 
preventiva non viene neppure 
preso in considerazione: <• la 
tubercolosi *c:e'erm:r»a'a dalla 
scarsezza ri: cu!»», riaìfumiriità e 
da! fr.-ririo ri-gl. anil»:er.t;. da il > 
v.'a malsana- rn.c-te ogni anno 
cent,naia ci, vgr.me. 

Il pt-r.'Ona!.-- san.tario. mille¬ 
simo retnb.iitù. v»-de nella sii 
att:vgà tra le mura ch-1 cìrccrv 
soltanto un momer.'o del ritto 
cont.ng» n'e e fa rie! t gto per 
andarsene alla «ve!»a : non >o 
no rari ; ca*: ri; tic» n ;!: infer¬ 
mieri. cor» nesfina comixtenza 
profe-s.onale. t qual: fanno serri 
pr»- più male che rene In'lne. 
tranne qualche case (■• me 
ama Corìi. Reb.bb a V-s-an- 
dna. Volterra) tutte le -nf. mvè 
re sono prive ri: immani! se ber 
rr.ografici. apparocehi.it ire per 
radiografia, attrezzature scier.',- 
tirhe e rii laboratorio. 

Ma tra ; problemi più gravi 
del nostro mondo penitenziario 
r»ro va s-v.tovaìutato quello ses 
«siale. Me ne parla il professi» 
re E. T„ medico ri; uno dei 
maggiori istituti ri: pena rie! 
l'Italia settentrionale. « I.’attin¬ 
ta sessuale, nell'uomo, rappre 
-'erta un ciclo ornarico che r.or 
è possi bile interrompere senza 
determinare nel snpnclto. in 
oom caso, dei traumi sia f.sici 
che psichici In particolare nel 
l'uomo adulto. Ecco, pensi ad 
un uomo di .li anni, sposalo, 
che viene condannalo e manda¬ 
lo In prigione per d eci ani 
Impedire, a questo detenuto, la 
attività sessuale, è qualcosa più 


che uva punizione, è come itri- 
pori T'ih -il inani) are. o di bere, 
o ih re.- tercre. Vuoilo dire che. 
a mio 'indizio, l a 1 utenza se 
suole alia quale sono obbhoafi i 
lieu-r,i,li esula dalla pena loro m- 
flil‘ 11 . eh-’ 2 quella delia limita 
z one dello libertà per-anale. 
Qies'o pero è p'à un aroorneu- 
t» da aiur.sra: per quanto mi 
rimarita i o avuto modo di ris¬ 
ieri are ali et fitti assolutamen¬ 
te r.ocmi di questo modo di con¬ 
cepire lo nzìour. Intanto non 
si fa al'ro rhe creare infinite 
(•eco inni di corr iz or.e; in certe 
carceri 'a percentuale dei de¬ 
tenuti che praticarti » la palerà 
sta •u~cn cdre allarmanti : in 
secondo h.oo o è stalo appurato 
che r, 're il per cento dei 
cori di indisciplina che si te 
r.tirano in t.n carcere frisse, 
violenze, (urti, delazioni ecci te¬ 
rai derivano proprio da uro 
Status di fru 'razione sessuale 
che rende d detenuto asociale, 
nella pi ir p ; cco’a cerchia della 
s-.a ” varietà carceraria " ». 

c Quale p.ò essere, secondo 
lei. un inizio ri. soluzione » — 
Mi chiedo. 

< Cerbi r.on è facile risponde¬ 
re. ma non è neppure difficile 
come sembra. Xumcrosi paeu 
europei, l'inqhùtcrra. la Svezia. 
Li Enlandsi. la Danimarca, 
hanno q:i in corso esperimenti 
d: que - ’o nencrc. In Svezia e 
Finlandia direi che hanno qt.a-'t 
risolto il problema, stanno per 
varare delle leaaì in proposito. 
Cosa si può fare ? Beh. intanto 
permettere ai detenuti comuqat i 
di incontrarsi con le proprie 
mnoli. concedendo delle "licen¬ 
ze" speciali: ovviamente, si 
tra'ia di meritarsele con la buo 
ria condotta, que.tr licenze. Op¬ 
pure stabilire dei p-ermessi di 
"fine settimana", come in Dnrri- 
mnrea. Ma l'ho pici detto, a que¬ 
sto punto serve il legislatore, 
r.on il medico ». 

Cesare De Simone 


Colombo 
polemico 
alla firma 
del mutuo per 
l'Alfa Sud 


I.a firma cìel primo mutuo per 
la costruzione dell'Alfa Suri 
20 miliardi, sui JàO che s; c'¬ 
impegnato a fornire un con-or- 
z.o formato attorno all Istituto 
per il credito alle op re pubbli- 
< h» » ha ciato occasione all'ono¬ 
revole Colombo ri; organizzare 
una cerimonia e pronunciare t.n 
ci.stor-i * m< r.d.onah-ta ». Il 
ministro ha ammesso (he « man | 
ca oggi, nel Mezzogiorno, un se- 
r.o impegno delle az.encie pr. 
vate ». »M-,a (he ognuno può ve- 
clere con i suoi occh.. eri ha 
eh.«una iniziativa ri-Ile 
grand; az.encie private- p.u con¬ 
forme agi; cjbie'g.iv; dell'equili¬ 
brio territoriale » proprio nello 
stesso giorno m cui il presidente 
della Confin i j-tria Giacomo Co 
sta faceva ri.(fondere stralci ri; 
un suo articolo in cui affermava 
che c pensare che gli anni set¬ 
tanta possano essere risolutivi 
r»er i! superamento degli squili¬ 
bri territoriali è illusorio ». I.o 
on. Colombo, tuttavia, h3 riba¬ 
dito la sua fiducia nella cosid¬ 
detta contrattazione programma 
t ea — nella quale è io Stato 
che offre ingenti contributi e :I 
capitale privato clic sceglie — 
benché sia costretto a rilevare 
che * non pare che tutti siano 
decisi a portare avanti t! discor¬ 
so con la necessaria convinzio¬ 
ne >. 


te appello a fare del suo pen¬ 
siero una guida per tutto, per 
il comportamento individuale 
cioè, oltre die per l’attività 
politica. Delle parole che egli 
pronuncia e scrive si parla 
solo in via indiretta come di 
«direttive», che vengono poi 
evocate e commentate in 
grandi articoli di giornali, ma 
non riprodotte integralmente. 

Il congresso doveva essere, 
almeno nelle previsioni au¬ 
torizzate dalla stampa cinese 
il coronamento di un gran¬ 
de sforzo per ricostruire il 
partito, dopo lo sconvolgimen¬ 
to della « rivoluzione cultura¬ 
le », di cui il partito era sta¬ 
to la principale vittima. Ma 
sono proprio le numerose e 
inevitabili domande connesse 
con questa impostazione quel¬ 
le che sino ad oggi riman¬ 
gono senza risposta. 

Non è chiaro, ad esempio, 
al punto in cui si é arriva¬ 
ti, quale peso avranno gli ele¬ 
menti di continuità col passa¬ 
to e quali invece i fattori dì 
rottura nell’impostazione del 
lavoro del nuovo partito. I due 
laconici comunicati emessi si¬ 
nora sembrano accentuare 
piuttosto il primo che il se¬ 
condo motivo: si dice cosi 
che i delegati hanno studiato 
a lungo tutta la storia del par¬ 
tito. li secondo motivo quel¬ 
lo della rottura, fu invece pre¬ 
valente in tutti i lunghi me¬ 
si della « rivoluzione cultura¬ 
le » che presero — secondo 
un giudizio ormai corrente fra 
tutti coloro che seguono gli 
avvenimenti cinesi — il carat¬ 
tere di un attacco generalizza¬ 
to a tutte le organizzazioni 
di partito ai diversi livelli. In 
base a un calcolo fatto a Pa¬ 
rigi rial «Monde», sui 105 mem¬ 
bri del vecchio Comitato cen¬ 
trale, soltanto 55 sarebbero 
arrivati al presente congresso 
conservando una funzione 
pubblica. 

Allo stesso modo non è sta¬ 
to chiarito per il momento 
quale sarà il posto che il ri- 
costituito partito avrà nella 
vita cinese, nei confronti di 
altri organismi che sono na¬ 
ti dalla « rivoluzione cultura¬ 
le » o che hanno avuto jn es¬ 
sa un ruolo determinante. 
Non si sa cioè quale sarà il 
rapporto con i « comitati ri¬ 
voluzionari ». costituiti un po’ 
ovunque come nuovi organi¬ 
smi di potere, incaricati rii 
dirigere ogni attività pubbli¬ 
ca economica, politica e so¬ 
ciale. Resta ancora da defini¬ 
re anche il legame tra il par¬ 
tito e l'esercito, il cui decisi¬ 
vo intervento nella « rivolu¬ 
zione culturale » e quindi il 
suo ruolo di preminenza e di¬ 
rezione, di fronte allo sman¬ 
tellamento delle vecchie strut¬ 
ture di partito, non viene og¬ 
gi piti negato da nessuno. 

Quale sarà intine la strut¬ 
tura del nuovo partito? Vi sa¬ 
ranno organismi locali e di 
quale tipo? Si identificheran¬ 
no con gli altri organismi di 
potere o saranno, sia pure 
parzialmente, distinti? Tutti 
questi problemi dovrebbero 
essere chiariti dal nuovo sta¬ 
tuto del partito. Ma non è 
detto che lo siano realmente, 
almeno se si giudica da quel 
progetto di statuto che qual¬ 
che mese fa circolò alfestero 
e che oggi sembra abbastan¬ 
za attendibile. Ciò che si può 
dire sin da ora è che il ri¬ 
pudio del sistema delle ele¬ 
zioni sembra destinato a di¬ 
ventare generale. Anche le 
scelte degli organismi perife¬ 
rici del partito dovrebbero av¬ 
venire piuttosto per designa¬ 
zione. sia pure dopo una non 
ben precisata « consultazione 
democratica ». L'accento cade 
infatti, sempre sul centrali¬ 
smo. Il perno di tutto resta il 
«centro» cu: l'intero partito 
e esplicitamente invitato ad 
« obbedire »: tale * centro »> che 
.«mora fondava la sua autori¬ 
tà soltanto nella sua identifi¬ 
cazione con Mao, troverà inve¬ 
ce col congresso una sua de¬ 
finitiva legittimazione. Sarà 
questo uno dei principali ri¬ 
sultati della grande as>emblea 
d: Pechino, che in questo sen¬ 
so coronerà davvero la « ri¬ 
voluzione culturale ». 

Lo scopo politico principa¬ 
le del congresso era e resta 
quello di offrire, sia agl: os¬ 
servatori stranieri che alle 
masse cinesi, una grande ma¬ 
nifestazione d: unità attor¬ 
no a Mao e al sur» successo¬ 
re. S; vuole dimostrare che la 
trina e unita, anzi « unifica- 
•a ». secondo l'espressione rii 
L:n Piao, da un « unico pen¬ 
siero.». quello appunto di Mao. 
Ottenere tale risultato era — 
secondo :I successore del pre¬ 
sidente — io scopo appunto 
della rivoluzione culturale. 

I-u sola frase di Mao. fra 
quelle da lui pronunciare al 
congresso, che sia srara già 
resa pubblica, esprime questa 
stessa preoccupazione. « No: 
speriamo che il presente con¬ 
gresso sarà un congresso d: 
unita e di vittoria e che. dopo 
la sua conclusione, vittorie 
ancora più grand: saranno ot¬ 
tenute :n tutto il paese ». In 
che misura tale scopo sara 
stato raggiunto, dopo i rischi 
d: frantumazione che furo¬ 
no particolarmente gravi in 
certe fasi della • rivoluzione 
culturale ». non potranno dir¬ 
celo tuttavia neppure i docu- 
mertfi del congresso, quan¬ 
do verranno pubblicati: lo di¬ 
ranno piuttosto t successivi 
sviluppi della vita politica ci¬ 
nese. 

Giuseppe Boffa 
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Mao Tse-dun e Lin Piao in una recente foto distribuita a 
Pechino 


La figura di Lin Piao nei dati biografici 

// nuovo leader: 
per quaranta anni 

al fianco di Mao 


Colonnello a venti anni - La « lunga mar-* 
eia >» e la liberazione del sud - In Corea 
con i volontari - Il ruolo di teorico 


PECHINO, 13 

Lin Piao è il futuro diri¬ 
gente della Cina, il successore 
di Mao. designato con tutti 
gli onori dal IX Congresso. 
Una foto del nuovo leader è 
stata diffusa nella capitale. 
Lin Piao figura accanto a 
Mao, ma in seconda posizio¬ 
ne: ciò — si rileva — sta a 
dimostrare che. pur nella suc¬ 
cessione già stabilita, si man¬ 
tiene un preciso ordine ge¬ 
rarchico. 

Intanto circolano già le pri¬ 
me biografie del nuovo lea¬ 
der, nelle quali si sottolinea 
in particolare ti fatto che tut¬ 
ta l'azione di Lin Piao si è 
svolta nel solco di Mao. Si 
ricordano la sua partecipazio¬ 
ne alla « lunga marcia », l'at¬ 
tenzione da lui sempre pre¬ 
stata al dato nazionale cine¬ 
se e la sua insistenza sul 
n»»!'» (k*Il'e.-*'rc:!<i ;>>;>«»Iare. 

i cui dirigenti, egli afferma, 
devono compiere ogni azione 
in stretta alleanza con la po¬ 
litica del governo. 

Si insiste sul fatto che nel 
19»!). allorché fu sostituito il 
ministro della Difesa Pe.ng Te- 
huat — ohe si era messo con¬ 
tro la nuova linea politica ci¬ 
nese — fu Lin Pian a ribadire 
le tesi sulla guerra popolare, 
basate sulle esperienze perso¬ 
nali raccolto nell'arco di qua¬ 
ranta anni, durante il perio¬ 
do delia lotta popolare e del¬ 
la costruzione del nuovo do- 
tere. 

Lin Piao ricorda le caratte¬ 
risti che deiia rivoluzione cine¬ 
se ( le « basi •> contadine del¬ 
la lotta popolare e il succes¬ 
sivo allargamento alle citta» e 
indica in questa esperienza 
la base daila quale posson > 
partire per un movimento che 
successivamente dovrebbero 
estendersi all'Europa e all’A¬ 
merica. Sempre nelle tesi rii 
L:n Piai», per la prima vol¬ 
ta si e parlato, con chiarezza, 
di una linea cinese per la 
« rivoluzione mondiale ». 

Proseguendo nelle note bio¬ 
grafiche si .nota che il nuo¬ 
vo leader e s'ato sempre al 
fianco d: Mao sulla tribuna 
della piazza della T:en An 
Men a Pechino, e che dinan¬ 
zi a lui sono sfila'e le = guar¬ 
die rosse ». 

Notizie sulla vita privata d: 
I.in Piao non se r.e hanno 
molte. Con certezza ?: sa che 
egi.. duran e la guerra, e r.. 
mas'o ferito e che tuttora de¬ 
ve frequentemente ricorrere 
alle cure dei sanitari. A que¬ 
sto motivo sarebbero legate le 
sue frequenti assenze dalla 
scena pubblica L:.n P~.ao r.on 
pa..a mo.to. I suoi discorsi 
sono cadenzati e caratterizza¬ 
ti da un tono dialettale. :> 
p:co della regione di Hunan. 
E' un uomo esile e porta 
occhia.: con lenti assai spes¬ 
se. Nell'esercito e assistito da 
Huang Yung seeng capo dello 
stato maggiore; da Ven 
Yu-ceng, vice capo dello sta¬ 
to maggiore e comandante del 
presidio d; Pechino; da Li 
Co-peng, commissario politi¬ 
co delia manna militare e da 
Liu Ts:en-c:n, primo commis¬ 
sario politico dell'aviazione. 

Lir. Piao è nani nel 
nella regione di Hunan. se¬ 
condo figlio d: un piccolo ca¬ 
pitalista. A Canton, all'eia d: 
dicio'to anni, s: diplomò al.a 
Accademia militare di Vani- i 


phoa (suo professore fu l'at¬ 
tuale primo ministro Ciu En- 
lai • ottenendo anche una de¬ 
corazione. A diciannove anni, 
era membro de! Partito comu¬ 
nista e del Kuoinintang. A 
venti era già colonnello del- 
l'esercito del Kuomintang ma 
non appena Ciang Kai-scek si 
mise in lotta contro i comu¬ 
nisti. diserto, entrando subi¬ 
to nelle forze di liberazione. 
Anche : suo; soldati si uni¬ 
rono a Mao e da quel mo¬ 
mento la carriera di Lin Piao 
si sviluppò celermente. Fra :l 
1934 e :1 1935 prende parte 
alla « lunga marcia » e porta 
alla vittoria la sua divisione 
contro gh interventisti giap¬ 
ponesi. Dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale dirige l'assedio 
dì Tien C.':n e po;. alla testa 
di una divisione, partecipa al¬ 
la liberazione della Cina dei 
sud. 

Grazie a questa intensa .v- 
tivita politica e ideologica Lm 
Piao ha conquistato la fidu¬ 
cia d: Mao. Dopo la liberazio¬ 
ne svolge funzioni ri: dirigen¬ 
te economico e fino ai 1951 
comanda lira» de: gruppi ri- : 
volontari cinesi operanti m 
Corea. Diviene pi»; vice preci¬ 
dente cieli 'A-'gir.àlea popola¬ 
re nazionale e t.ell'aprile del 
1955 viene eletto membro de. 
comitato polirico del Par'!* > 
comunista cinese. Nel 195 5 
viene chiamato alla •'anca n. 
vice predente del Cornila» » 
Centrale. 

A questo p i.To : biògrafi 
sottolinear. » cu e nel perori » 
dei « grande '.rito » verif - 
carlino conTa.-'i in seno 
goverr.-> e che ri ministro dei- 
la Difesi. Per.g Te-hua:. mi¬ 
se cororo la linea ci: Mao. 
Nel 1559 Per.g Te-hua: fu a.- 
lomanav» dalla sua carica e 
al >u.» po 'io venne chiama¬ 
to I.:r. P:ao. Da allora, le po- 
'.zumi d: Mao e d: I-ir. Pian 
sembrano aver combacia* a 
berte Uà mero e. 

Per qturno riguarda ’rioper.-. 
serica d: Lm Pia.», si ricor¬ 
da che r.el ni egli ri.eòe arie 
stampe un regoiamer.'o deh 
l’Esercito popolare d. I.'aera¬ 
zione che rappresento un con¬ 
tributo alla riorganizzazione 
de; cornila': d: partito delle 
forze armate e che arri la 
'•rada alla * rivoluzione cul¬ 
turale». i.u.z.a*a cinque anzi, 
dopo. 

Da'. 19ri4 ir. pu. L:n Pia > 
ha diretto ri g.ornale delle 
forze arm.a'e d. liberazione, 
che. come s; ricorderà, ha ;n.- 
2 :aio la campaznu d: polemi¬ 
che e acci:.-e centro alzimi d.- 
ruger.'i dello S'ato e del par¬ 
tito. Tuttavia, m tutto ri re- 
nodo della « rivoluzione cul¬ 
turale *, le forze amiate .or.r» 
restate in posizione d: atte¬ 
sa d: fron'e arie azioni delle 
guardie ro»se e >: sono I.mi¬ 
rice ad intervenire solo r.e: 
moment: ri: estrema necessita. 

Dall'agosto del 19rd Lm Piao 
era. quindi, l'erede d; Mao 
Tse-dun anche >e mancava ur.u 
investitura ufficiale. Questa s. 
e avuta. lunedi ri 14 aprile, a", 
congresso del Partito comum- 
s*a cinese, su indicazione d. 
Mao. 


Karoly Patak 


hciop-.r :pbt dell'agenna unghe¬ 
rese MTI e rer rifalla del- 
1 Catta ... 


I 


















PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità f sabato 19 aprile 1969 


DA LUNEDI’ IL DIBATTITO NELL’AULA DEL SENATO I Una vergognosa speculazione privata 


Modifiche alla legge pensioni 
restano le lacune più grosse 

Brodolini ha richiamato ancora una volta la maggioranza di centrosinistra allo 
«impegno d’onore» di non dare una lira di più • Accolte alcune richieste delle sinistre 


Promosso 


dalla FILTEA-CGIL 


Occupata a Roma la sede dell'INPS 



La sede della direzione generale del* 
l'INPS i stala occupata Ieri dal cinque¬ 
mila dipendenti dell'Ente (3.500 della di¬ 
rezione generale e 1.5C0 della direzione 
provinciale) che rivendicano un adegua¬ 
mento degli stipendi all'aumentato costo 
della vita. 

Un corteo del dipendenti dell'INPS mos¬ 


sosi da via dell'Amba Aradam, sede de¬ 
gli uffici provinciali di Roma, ha rag¬ 
giunto piazza delle Nazioni all'EUR, do¬ 
ve si trovano la presidenza e la dire¬ 
zione generale dell'Ente. Entrati nel cor¬ 
tile del palazzo, i 1.500 dipendenti hanno 
dato inizio alla occupazione. Alla pro¬ 
testa si sono uniti anche I lavoratori 
della direzione generale. 




I cancelli sono stati chiusi por impe¬ 
dire l'uscita del membri della Direzione 
e del Presidente. E sono rimasti chiusi 
tino a che non è stato raggiunto l'ac¬ 
cordo. L'occupazione (e quindi le tratta¬ 
tive) ha avuto inizio verso le 13 e si è 
conclusa alle 16. NELLA FOTO: gli Impie¬ 
gati dell'INPS davanti al cancelli della Di¬ 
rezione generale all'EUR. 


DIBATTITO AL CONGRESSO DELL’ALLEANZA 

Riforme, piani zonali, cooperative 

4 * 

alternativa contadina a Mansholt 

La crescita del movimento unitario e i suoi collegamenti con gli operai agricoli e 
dell'industria — L'intervento di Doro Francisconi a nome della CGIL — Il saluto 
delle delegazioni bulgara e della Repubblica democratica tedesca 


I problemi «.cotLmti del: agri 
coltura italiana vino stali al 
centro del dibattito della se¬ 
conda giornata del congresso 
deirAlleanza contadini. Un di¬ 
battito ricco, documentato, ap¬ 
passionato e rcì|x)tivibllincnte 
unitario. l.c ini|H>rtnnU battaglie 
come quelle dei bieticoltori del 
Fucino contro Torlomn oppure 
per il Tondo di solidarietà na¬ 
zionale nel Piemonte, i problemi 
della montagna e le condizioni 
difficili del produttori zootecni¬ 
ci. la lotta per ottenere gli ime 
Stimoliti pubblici c un corretto 
funzionamento degii enti di si ì 
lup;>ti agricolo, il dramma degli 
ngrumicoltori ml dumi opinile 
dei pastori «ardi, sono gli argo 
menti trattati nel corso ilei nu 
morosi interiniti gin svolti nella 
relazione deU'on. Altdio Ksjkj 
sto. Impossibile i>er ragioni d. 
Spazio soffermarsi in dettaglio. 

L'Alleanza e cresciuta, si è 
affermata come l'organ z/aziono 
unitaria. «Siamo 1‘Mleanza — 
ha detto stamane il compagno 
Lasagm. presidente regionale 
rìcH'Kmilia Romagna — che r 
«‘ala capace il: priwnuovrrr nel 
Cor mi del T>8 e in questi ultimi 
mesi grandi lane di indivi, 
imito che si sono svolte non 
So o ,n zone tradiz.onalmenie 
depresso ionie quelle mcrid.o 
n-Li, ma anche in zone crono 
miramente evolute come la Va! 
le Padana. Ku» la grande no 
\.!à che imi iKK-..amo .isvduta 
mente tras, arare o pacare in 
Secondo p.ano ». 

i.i'igm a quc-t.i os'Or.azione 
Oe ha aggiunta urn seconda a 
prò; vi-.:'.o del piano Mansliolt. 
A questo p.. itivi l \l!fan/a con- 
traivpme una precisa alterna».- 
va. fondita viL'az rada ronti 
d m chr sjj^-ra i «.ir»; Imi.*.: 
rihnens.onal- con un sistema di 
formo associata e e cooperative 
<1: importanza prim.ir.i. Non si 
tratta di un d scorso d: pr.n 
Cip:o solamente. In Umilia q.m 
»‘o ducono è ritirila:.) reai z 
raz one tini reta. In Km.La coi 
la stalla «<*m!c abb amo — ha 
detto Li'igni — m contai! r.o 
che è ormai un errori.- ai'o. a 
♦ore. con la cant.na «odiale un 


Bloccata ieri 
dallo sciopero 
la miniera 
di Bagnore 

GROSSETO. 58 
Li rumerà di mercurio dei!a 

EMI di llagoore (Monte \m-a 
lui è r.niasia b.oi-cata, t>er 111 
ore. rlai'o vioprro de. M0 .ni;- 
nitori Monio di fi orlo c la 
r.ch.eva di una rrvisonc d-ri 
S «terna di co-timo. In rel.az.one 
al ioti imo. basterà d.re ihe i 
mriutor, della SMI. r.spetto a 
quelli d altre min.ere d. pr.te 
Àd a quelli d. a.tre min. ere di 
irorcur.o dell'Annata, penep 
^zno in mori,* daì.c la alle 20 
fgb lire in mena ogni mese. 


grande viticoltore. E spesso, 
anzi (piasi sempre, questa di¬ 
mensione nuova che non trova 
riscontro in altra parte d'Eu¬ 
ropa nemmeno prendendo a 
comparazione l’azienda capitali¬ 
stica. supera persino lo stesso 
discorso di Mansholt sulle di 
monsiom aziendali. In Emlh i 
1'azienda contadina associata ha 
dimostrato tutta la sua su|«?rio- 
ritn. Ma bisogna fare di più: 
per questa ragione la proposta 
dei piani di zona diventa sem¬ 
pre più urgente c indispensabile 
nella realtà delle campagne 
emiliane. 

Sempre al plano Mansholt 
aveva dedicato il suo interven 
io. a conclusione della seduta 
di ieri, il v icepresidente della 
AUran/n. Renato Tramontani. 
Si tr.ittu di un disegno clic fa 
voriscc non U^gncoltura ma la 
espartazione italiana di prodotti 
;ndu->tr.oh. in cambio di uni 
i rese-ente iniisirtnzione ngricoltc 
alimentare. Rivoglia risjiontlere 
al piano Mansholt costrucinio 
una autent.ca alternativa di *i:- 
!upi>i) agricolo tale da («irre in 
pruno p.ano ! i questione d. 
dare ai contadini un.i niio.i 
i-apiciin o;>i'rativa. In questo 
quadro va ribadita la necessiià 
ih riformare la Federcon-or/.. 
L'un.là ihe v.ene pros;H-tl.v; 
(Lisi alla base ivnta.iinn richie¬ 
de — Ivi lo.veluso Tramontani - 
un suih-ramenio de! blocco fe 
derion-Hirtilc. per ol.mm.ire to-ri 
.1 pii gran-ie ostacolo allo sv.- 
Ln>p>> del mollmente di forme 
ass,Kiative e ad una pai estesi, 
qualificante e operante un.tà 

L'un,là fra gli o;>o;ai c i r.n 
tad ni e un obtie'.tii» miiM.'ta'i 
:<• e flsVis-.vo nella battaglia ;vr 
d r.nnov amento della sosiot.i 
nv/ionale Questa un.là è ga 
uscita dalle onunc.n/.oni di pr.n 


itone. Ebbene, noi diciamo — 
Iva concluso Francisconi — che 
i fatti di ogni giorno, vale a 
dire le grandi lotte unitarie, ì 
tre scioperi generali proclamati 
nel giro degli ultimi dodici me-i 
sono la migliore risposta a que¬ 
ste titubanze assolutamente in 
giustificate ». 

Nel dibattito sono Intervenuti, 
a conclusione della seduta anti- 
mrruliana. Ferrante (Udine). 
Liberale (Avczzuno). Volk (Trie¬ 
ste). Hriglienti (Hergamo). il se¬ 
natore Pegoraro (Padova). UIi- 
vien (Firenze). Massone (Alci 
sandna). Inauro (l'otenz-i). Oc 
carelli (Pisa). Lai locato Do 
Feo membro della Direzione, 
(apulo (Palermo), lai iSarde- 
gn.D. 

Il congre-so ha invi.ito un 
nie-isaggit) al Presidente ilcilu 
Repubblica, Saragat. So. io giun 
ti altri telegrammi da parte del 
ministro del Lavoro Rrodoluu o 
delloii. Ferdinando Santi. Ilari 
no portato il loro saluto uni 
riolegazone dei lavoratori de 1 
TApoHoii. la fabbrica ivcupat.i 
da oltre undici mesi, c i coni 
paini M.ilvmo Mar..in; o Otci’o 
Magnani a nome r.qx'Un amen 
le ilella Frslerme/z.idr. e deLv 
Federt»raicianti iva/ on.v’i 

Hanno parlato anche i rappre¬ 


sentanti di altre due delegazioni 
estere presenti al congresso: 
quolla del Partito democratico 
dei contadini della Germania 
dell'Est e quella dell'Unione po¬ 
llare agricola di Bulgaria, del- 
lViilone nazionale delle coope¬ 
rative agricole di Romania, e. 
accolta ria un lungo e caloroso 
applauso del congresso, alza¬ 
tosi m piedi. dell'Unione conta¬ 
dina del cooperatori cecoslo¬ 
vacchi. 

Il congresso ha dedicato un 
minuto di raccoglimento alla 
memoria del compagno Sergio 
Mulas, il dirigente dell'Alleanza 
ìmni.itiiranicnte scomparso un 
unno fa. lutine, il presidente 
della Provincia d: Firenze, l'unì 
pacuo Elio GHbbuRciani. ha illu¬ 
stralo al congresso i risultiti 
del rei-ente convegno dei Co¬ 
muni alluvionati, mettendo m 
r.silto Tesi gonza d: una siste¬ 
mazione ilei suolo e sottolineato 
il ruolo che m que-.ta battaglia 
deve e può a-.-.limerò l'Ente 
locale La seconda giornata drl 
loneres-o si è roiulusa ton un 
uup.irt.mte sli'-ior^a del me 
presidenti- dell'Mleanza. riti, 
(•urtano Di Marmo e del quale 
daremo il re-oionlo domani. 

Romano Bonifacci 
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Proposte delle municipalizzate 

Il servizio elettrico 
decentrato ai comuni 

La progettazione dei nuovi impianti dovrebbe 
essere vincolata al parere dell'ente regione 


C'È LA M0NTEDIS0N oggi a napoli 
DIETRO IL CAMP0 B0E SI 


Intrallazzi e complicità sono all’origine della operazione che il signor 
Schanzer sta tentando a Gaeta — Perchè Andreotti firmò il decreto 
Un provvedimento che si può ancora bloccare 


z-vi; srv.hiiu de. lai.ira tori v 
que'.le pmfpss .nuli dei co ".iva 
tori d.re"- 

Di q ies ‘,1 premerli c par*.-a 
-.1 compienti Doro Franci^m-. 
no! portare il saluti) de!'.a ('Gl! . 
P. i che un «Vzi'n è >'..V.n :.i 
;:tii>iran'e ronT.h ito al d hi: 
tito Li ("GII. — hi dello Fran 
( viri: — deve nord nare con 
1\ ennza tutta i.n'azo-ie co 
mime Li nu.nrv l'cspo-enz » 
pas-ata. lo .mpnno la »‘es«i 
tiaz, one p-e-ente. 

Il chiamirvlosi a. prossimo 
<onv.'res«o della ('Gli.. il vive 
se .-retar..) de.ii CGIL ha afLr 
miio che anche es«o «ara ci 
ra’.ier,zzato, uri uvn? «'.a a.- 
lenendo al cauri**) de!!'5 
’.eanzi. «lai temi dell un.tA- un. 
ta d a/.one e un.tà organ.ci. 
che sono po. (Ond.z.oni indis;>ei 
s.ib.!i per sviluppare un forte 
movimento di massa ne! Paese. 

« \ propri» to dell'unità, c'è 
n-vvira eh. avanza preoccupi 
Z.O). eh-, rivelo quali S.a.xi i 
vnu-.fkn ihc tale d.vi)rao ehm 


MERANO, ifl 

Ha avuto luogo oagi un 
convegno m cui sono s*uv 
discusse ’.e prospettive de’, 
servizio elettrico ;n relazio¬ 
ne all'ordinamento reciorale 
e d-'gll en'i locali. Il dottor 
Giorgio Coppa. rleU'Azientia 
r'.pltrlrità acqua e gas del 
Comune di Roma, ha svoi'o 
ima relazione In cui ha so¬ 
stenuto la necessità di mo¬ 
ti: Arare l'attuale gestione dr! 
l'KNEI. — organizzata su uno 
schema privaMstlro — strut¬ 
turandola In modo piti con 
facente ad un servizio. Si do¬ 
vrebbe creare, perciò, «un: 
ta del servizio elettrico» nel¬ 
le quali t Comuni siano in¬ 
caricati della distribuzione; 
gli enti regione dovrebbero 
avere un potere di proposta 
e consultivo per quanto ri¬ 
guarda la programmazione, 
progettazione • politica dei 


nuovi ìmp.anti; l'Eive nazio¬ 
nale avrebbe un potere ge¬ 
nerale di coordinamento, di 
indirizzo e polfica finan¬ 
ziaria 

U relatore ha anche osser¬ 
vai) che nellas-etto attuale 
l'Ente elettrico ha un potere 
untla'eralc nell'uso e dtspom 
b-.’.ità delle acque dolci a cui 
corrispondono, poi concessio¬ 
ni alle Industrie che sono 
causa frequente di pericolo¬ 
so Inquinamento. Anche sot¬ 
to questo profilo la legisla¬ 
zione dovrebbe essere ri- 
vis»a 

I-e proposte presentate 
hanno come obiettivo la 
creazione di una gestione 
unitaria del servizio elettri¬ 
co nel quale tutti gli inte¬ 
ressi. al vari livplli, possano 
concorrere a determinare le 
scelte che li riguardano. 


Il disegno di legge che preve¬ 
de l'auiiienlo delle pensioni e la 
i donna della previdenza, potrà 
andare in discussione in aula, al 
Senato, già da lunedi, come pre¬ 
visto dagli accordi di massima 
raggiunti giovedì dalla conferen¬ 
za dei capigruppo. L'esame del 
provvedimento è stato difatti 
concluso dalla commissione La¬ 
voro nella tarda mattinata di 
ieri, con l'csauriinento, pure, di 
diversi punti nodali clic- era¬ 
no stati in un primo tempo 
lasciati in sospeso. Fino a ol¬ 
tre mezzogiorno molte questio¬ 
ni rimanevano aperte, e non era 
da escludere che. specie per un 
irrigidimento del gov erno, le co¬ 
se potessero andare per le lun¬ 
ghe. A metà mattinala era 
difatti giunto a Falazzo Mada¬ 
ma il ministro del Lavoro Bro¬ 
dolini, per « richiamare all'or¬ 
dine » e agli Impegni « d'ono¬ 
re », assunti dai partiti di cen¬ 
tro sinistra, i senatori della 
maggioranza; ridimmi accani 
pagnati da una inammissibile 
minaccia: il governo riterrà 
valido per la discussione in au¬ 
la solo il testo approvato dal¬ 
la Camera, salvo, naturalmen¬ 
te. il comma sul cumulo par¬ 
ziale per le pensioni di anzia¬ 
nità. che esso chiederà venga 
soppresso! Il richiamo alle « at¬ 
tese del Paese » non attenua la 
gravità di slmile presa di posi¬ 
zione. 

Una chiusura neitn che ha ac¬ 
centuato i! diffuso disagio già 
esistente nelln maggioranza, 
mentre i comunisti e le altre 
forze di opposizione di sinistra 
respingendo questo intollerabile 
attacco (die evidentemente Bro 
dolini im portato per la « disci¬ 
plina di governo » pretesa c im¬ 
posta da Colombo) non lianno la¬ 
sciato nulla di intentato per mi 
gliornre la legge con un forte 
impegno sulle questioni di me¬ 
rito. suite quali la spaccatura 
nei centro sinistra si è accen¬ 
tuata. I risultati provvisoriamen¬ 
te acquisiti — su cui un giu¬ 
sto apnrezzamento sarà fatto nel 
dibattito in assemblea — do¬ 
vranno. e saranno evidentemen¬ 
te difesi in aula, dove soprattut¬ 
to sarà continuata la battaglia 
perchè le questioni di maggiore 
rilievo non risolte, abbiano, se 
possibile, a prevalere. 

Nonostante i passi in avanti 
compiuti anche in commissione 
al Senato, i « vuoti » grossi con¬ 
tinuano a permanere, perchè la 
maggioranza hn votato contro 
gli emendamenti PCI-PSIUP-si- 
nistra indipendente su: 1) la fis¬ 
sazione — per le pensioni oltre 
i minimi — di un aumento mi¬ 
nimo di 5 mila lire c nel mas¬ 
simo non oltre le IO mila Uro: 

2) la valutazione dei perìodi fi¬ 
gurativi e per la pensione di 
anzianità per le donne (mater¬ 
nità). e di quelli di disoccupa¬ 
zione involontaria (problema che 
interessa in modo particolare 
i braccianti, soprattutto quelli 
meridionali). L'iniziativa delle 
sinistre è valsa a far si che fos¬ 
se approvata una norma che in¬ 
troduce il riconoscimento dei 
periodi figurativi per il servizio 
militare non di leva: 3) gli ar¬ 
tigiani. coltivatori e commer¬ 
cianti: 4) i'otà pensionabile per 
le donne. E via dicendo. 

Un « no » secco è stato an¬ 
ello detto dalla maggioranza al¬ 
la richiesta ili comprendere ncl- 
raumento del 10 per cento fis¬ 
sato dalla legge, le pensioni de¬ 
rivanti da pro-cru/ionc volon¬ 
taria o quelle supplementari, di 
consentire la riliquidazione del¬ 
le pensioni di invalidità. E' inve¬ 
ce passato — contro il diniego 
del governo — un emendamento 
del sin inlista Mancini per le 
nliqiuda/iom delle pensioni di 
\ec( Inaia, per t lavoratori Gir 
abbiano continuato a lavorare 
dal 1. maggio 1988 e fino alla 
entrala m vigore della lrcce 
1 e snu-tre hanno strappato un 
siici es-o. seppur parziale, per 
la pensione sociale. E* stato 
difatti stabilito che essa andrà 
in vigore dal 1. maggio pros 
simo (governo e maggioranza 
in precedenza avevano detto no 
a vma aiUicipazinne al 1. gcn 
nato di quest'anno). Sempre in 
merito alla pensione sociale, e 
«'.ito stab lito che non costituì 
«io ristai olo all'ottrnnnrntn del 
la pensione sociale la proprietà 
di lina rasa di abitazione, né 
che per l'avente diritto si per¬ 
oro soaro gli assegni fam i .ir-, 
l’n risultato rilevante è costi¬ 
tuito d.iU'introduzionr nella irg 
ge de' diritto all'« automatismo » 
della pens ane qualora, provata 
la esistenza di un rapporto di 
lavoro, risulti che il proprietario 
dell'a/iend.i non abbia versato ì 
contributi E' stato ani he ac 
co'.'ii un altro emendamento il 
O.nle ridia e della metà il rn 
sto del riscatto rer eli imivega 
ti che. percependo uno stiprn 
d o supcriore furono esclusi dal 
fascismo dai d.ritti previden 
7;ah. 

Un n!»ro emendamento dei 
di . aggrava uno* e, il roste de! j 
risra'ti) per il periodo rii «1 id: 
universdari esso viene raddop 
piato), mentre è stala respinta 
la ruhiesla delle sinistre < he 
q'ifs’a possibilità vrms«r r;ser 
vaia anche ai non laureati \1 
governo. inGne. è stala stran 
pala la delega per 'a «nUi/.nne 
dei proh’emi riguardanti i lavo 
ratnri ausilnri del traffico, non¬ 
ché il diritto per gli es (hpen 
denti statali cessati dal servino 
pnnin dell'annle i!*>8 di trasfp 
nre allTN'PS i contributi versa¬ 
ti fino a tale dnta 
Infine, va segnalato che il 
d c. Torelli (ispirato do chi ? ) 
ha dovuto ritirare in commis¬ 
sione un emendamento che ten¬ 
deva ad estendere »enza limiti 
i poteri dei sindari 

a. d. m. 


Si va rompendo lo sbarra¬ 
mento di omertà intorno alla 
faccenda — assai poco chia¬ 
ra, come è noto — del « campo 
hoc * che la Getty Oli italiana 
vuole impiantare nella rada di 
Gaeta. Questo « campo hoc » do 
vrebbe servire per l’attracco 
delle petroliere « giganti » da 
200 300 mila tonnellate. Un por¬ 
to petrolifero non costruito se¬ 
condo criteri di sicurezza, na¬ 
turale, è già di per sé una 
precisa fonte di rischi gravis¬ 
simi: tanto più lo è quando si 
pretende di installarlo in una 
zona a prevalente destinazione 
turistica quale è quella di Gite 
ta-Formia. Per di più l'ingom¬ 
bro delle navi giganti ostacole¬ 
rebbe anche i movimenti delle 
navi di trasporto normali. 

Tutta l'operazione è nHtn sot¬ 
to il segno della ambiguità e 


dell'intrallazzo, contrastante ton 
i progetti del Comitato regiona¬ 
le per il piano, con il parere del 
le popolazioni e degli enti lo¬ 
cali della zona. Perchè quindi 
si \ uole portare m porto que 
sta operazione? 

Risulta clic il ministro An 
dreotti, firmando la sera prima 
della sua definitiva estromis 
sione dal governo il decreto che 
autorizzava il campo boe. sia 
stato mosso soprattutto da scn 
timenli di ripicca verso i socia 
listi che lo avevano cancellati! 
dalla lista dei ministri. Farei 
chi decreti furono firmati cosi. 
« a dispetto ». quella sera. Nel 
la fretta però il decreto è usci 
to monco. Manca dei pareri oh 
bligatori (Marma mercantile. 
Marina militare. Vigili del Kuo 
co): non si spiega nel docu- 


Richiesta del sindacato CGIL 


L’industria chimica 
in mani pubbliche 

Convegno inizialo ieri a Mestre — L'assemblea Mon- 
tedison banco di prova dei propositi del governo 


MESTRE, lfl 
E’ iniziato oggi il convegno 
della FILCEACGIL per le 
aziende IRI-ENI-Montedlson. I 
lavori si concluderanno doma¬ 
ni. Il compagno Brunello CI 
prlani, in una dichiarazione 
al nostro giornale, ha sottoli¬ 
neato il particolare rilievo che 
viene dato nel convegno alle 
prospettive dello intervento 
pubblico nella Montedlson. Il 
sindacato chiede « la elabora¬ 
zione di un piano per l’indu¬ 
stria chimica basato su una 
effettiva ristrutturazione che 
comporti un allargamento del¬ 
la occupazione, il migliora¬ 
mento della condizione ope¬ 
raia, lo sviluppo di tutti 1 
settori produttivi che sono 
strettamente collegati all’Indu¬ 
stria chimica e de) petrolio. 
Perché 11 plano della indu¬ 
stria chimica sia basato sugli 
interessi generali dei lavora¬ 
tori chimici e di tutto il pae¬ 
se necessita che la direzione 
delle più grandi aziende chimi¬ 
che sia pubblica; da ciò deri¬ 
va che PENI e TIRI devono 


dirigere e quindi controllare 
un gruppo chimico determi¬ 
nante quale Iu Montedlson. 
Contemporaneamente si impo¬ 
ne una politica completamen¬ 
te diversa dall'attuale delle 
uzlende a partecipazione sta¬ 
tale, cioè una politica che sia 
determinata democraticamen¬ 
te dal Parlamento e dai lavo¬ 
ratori. II banco di prova del¬ 
la volontà del governo e del- 
l’IRI-ENI per un effettivo rin¬ 
novamento dell'industria chi¬ 
mica sarà l'assemblea di bi¬ 
lancio della Montedlson che 
avrà luogo il 26 aprile; in 
questa assemblea deve emer¬ 
gere la volontà di giungere 
ad un diretto controllo di 
questo gruppo »; se ciò non 
dovesse avvenire significhereb¬ 
be che il potere politico ten¬ 
de a un'Integrazione con gli 
interessi privati che Integre¬ 
rebbe le stesse nzlcnde pub¬ 
bliche nella politica del mo¬ 
nopoli chimici. Domani dare¬ 
mo un più nmplo resoconto 
del convegno. 


mento per quale stravagante ru 
gioia- l'oleodotto Gie parte da 
Gaeta si fermi ina a Pomezia 
i invece che a Roma) compor 
tando quindi l'uso di mezzi per 
il trasporto su strada fino a Ro 
ma: tanto valeva allora far par¬ 
tire il grezzo sulle autobotti di¬ 
rettamente da Gaeta. Manca in- 
fine il parere del CRPE e dei 
comuni interessati che sono con 
ti ari. Inoltre u sono settanta 
(a tutt'ogai) proprietari di ter¬ 
reni che hanno avanzato r,cor- 
■-(> al Consiglio di Stato con 
tio l'r-Rproprio necessario per 
l'attraversamento delle loro pro¬ 
prietà daU'oIeodotto. 

Più interessante di tutte è co¬ 
munque questa notizia: dietro 
alla Getty Od italiana che è 
presieduta dal signor Schanzer 
e che sta manovrando senza al¬ 
cun inandato specifico da parte 
della ditta madre (quella del 
miliardario Paul Getty). stareb¬ 
be la Montedlson. La quale ah 
monterebbe tutta la favola del 
campo boe di Gaeta al solo seri 
po di ottenere — in cambio di 
una sua rinuncia — l'autoriz/a 
zinne per l'impianto di un gran 
de oleodotto al Nord. Schanzer 
starebbe solo manovrando ai fi¬ 
ne di non farsi sfilare sotto 
il naso l'affare: ma la Monte- 
dison è invece dispostissima a 
scambiare Gaeta con più con 
creti vantaggi al Nord. 

Sono questioni abbastanza lo¬ 
sche: ognuna di queste opera¬ 
zioni comporta spostamenti di 
denari notevoli (ogni mediato¬ 
re. ogni informatore, vuole la 
sua parte). Soprattutto l'opera¬ 
zione contrasta con qualunque 
criterio di organico sviluppo del 
Lazio. E’ vero che 4NIC e ESSO 
sfanno operando a Civitavecchia 
e stanno già prendendo opzio- 
ni preziose: ma è nnchc vero 
che un porto petrolifero lazin 
le. se deve nascere, ha un senso 
a Civitavecchia (che ha alle 
sonile la Terni, per esempio e 
elio non minaccia spiagge af¬ 
follato di turisti) e non ne ha 
alcuno a Gaeta zona di sviluo- 
po industriale e commerciale 
medio e di grande interesse 
turistico. 

L'operazione Getty Od è quin¬ 
di una privata speculazione 
del signor Schanzer che si va¬ 
le di alcuni contingenti interes¬ 
si della Montedison: non crea 
occupazione, non crea sviluppo 
industriale e va respinta in no¬ 
me della razionalità degli inse¬ 
diamenti nel territorio laziale. 
Il ministro Mancini ("che ha 
qualcosa da dire in merito) de¬ 
ve pronunciarsi. 

Uqo Baduel 


I dirigenti della FILTEA- 
CGIL nel Mezzogiorno si riu¬ 
niscono oggi a convegno a 
Napoli per esaminare lo svi¬ 
luppo delle lotte fra 1 lavo¬ 
ratori tessili e del’.'abbig'.Ia 
mento. Queste categorie stan¬ 
no registrando un importan¬ 
te sviluppo nel Mezzogiorno, 
dove si trovano 190 mila la¬ 
voratori della categoria, con 
lotte che hanno coinvolgo 
grossi nuclei di classe ope¬ 
raia: ricordiamo solo la Mer- 
vin-Gelber di Chleti, la Monti 
di Pescara, la Bassetti di So 
ra, le Cotoniere Meridionali, 
le operaie di Latina e dei 
retifici di Caserta, i calzaturi 
fici di Napoli, le camiciaie di 
Lecce, le oonfezionlste di Ba 
ri e Gagliano. 11 Cotonificio 
Siciliano, la FACUP. la tessi¬ 
tura Rivetti di Piala a Ma 
re. il Lanificio Rossi. 

Queste industrie si trovano 
per di più in una posizione 
strategica delicata rispetto 
allo sviluppo del Mezzogior¬ 
no: da una parte i consumi 
di prodotti tessili e capi con¬ 
fezionati di abbigliamento è 
basso, a causa della dlsoccu 
pazione, per cui il 50 per 
cento delia produzione deve 
esseie asportata; dall’altra la 
avanzata salariule dei lavora¬ 
tori e un aumento dell’occu¬ 
pazione. per la quale esis»o 
no paiticolarissime possibi¬ 
lità in questo settore, può 
portare un contributo serio 
alla modifica nel rapporto del 
Mezzogiorno rispetto al re 
sto del paese. 

VINI K LIQUORI — Sue 
cesso nelln prima giornata 
dello sciopero del lavoratori 
del settore vinicolo e liquo¬ 
ristico per il contratto di la¬ 
voro: astensioni altissime r 
totali si sono registrate in 
quasi tutte le aziende, tra cui 
Campari, Ghisleri. Branca. 
Ramazzotti. SIS, Ruffo. Ruf 
fini. Folonari. Oro Pilla. Fnb 
bri. Buton. Landi Frères. 
Stock. Lo sciopero continua 
oggi. Altre 48 oro di astensio 
ne sono state proclamate per 
il 22 e 23. 

ENEL — Un accordo stabi 
lisce che per gli elettrici la 
indennità di contingenza ver¬ 
rà conglobata sui mimmi ta 
bellari di stipendio e puga. 

PIRELLI — Dopo quello 
per la Bioocra, è stato rag¬ 
giunto l'accordo anche per la 
Pirelli di Settimo Torinese 
L'accordo riguarda migliora 
menti economici e normativi. 

FIAT — Fermata di mezz'o¬ 
ra ieri all'officina 53 della 
FIAT Mirafion, dove si ef 
fettua la lastroferratura del 
la 850. L’azione è per gli or¬ 
ganici. 

LANCIA — Per migliora 
menti salariali hnnno sriope 
rato ieri per 24 ore i duem: 
la lavoratori della Lincia di 
C’hlvasso; per tre ore quell: 
della Lancia rii Torino. 


Una conquista della tecnica assicurativa 


LA PENSIONE 



LA COLONNA 
DELL’INA 



AL COSILI 
DELLA VITA 


■ La pensione che tutti possono garantirsi con la nuova assicurazione di 
“Rendita vitalizia differita con adeguamento al costo della vita”, aumenta au¬ 
tomaticamente In base alle variazioni in aumento dell’indice ufficiale del 
costo della vita, fino ad un massimo del 3% all’anno (media dell'ultimo quin¬ 
dicennio). 

■ Con quest'assicurazione che mantiene costante nel tempo il potere di 
acquisto della pensione garantita, tutti possono ottenere per il loro domani, 
più sicurezza, più tranquillità, più benessere, evivere meglio anche nella 
vita di oggi. 

■ Per conoscere più a fondo il meccanismo e la convenienza di questa mo¬ 
derna forma assicurativa, ideata e lanciata dall'Istituto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni, rivolgersi alle Agenzie deH INA. o spedire l'unito tagliando in busta o 
su cartolina postale. 


5f ome ... Spett 

■ Cognome... , ST1TUT0 NAZIONALE I 

™ . DELLE ASSICURAZIONI 

• Cod. e Città. Yi a Sallustiana 5t I 

1 Prov . 00100 ROMA 1 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 



I Cognome_ 

Via . 


USU.M 
































l'Unità / sabato 19 aprile 1969 


PAG. 5 / attualità 


Dopo la clamorosa smentita ai poliziotti i giudici controllano di persona 
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Un'immagine del luogo dove la notte di Capodanno avvennero gli scontri tra polizia e mani¬ 
festanti, scattata all'Indomani dei tragici fatti. Si notano, a sinistra, il distributore Fina e 
l'ingresso della Bussola. 


Dopo cinque anni conclusa la prima parte dell'inchiesta 

9 mandati di comparizione 
per lo scandalo del tabacco 

Tra gli accusali l'ex direttore generale ed alti funzionari del Monopolio di Stato • I reati: peculato, falso, 
abuso di atti di ufficio, contrabbando « commesso in complicità con il ministro delle Finanze dell'epoca, Trabucchi » 


I riconoscimenti 
a trenta metri 

Gli accusatori hanno sostenuto 
che anche a tanta distanza 
individuarono i manifestanti 


Dal nostro inviato 

vi.\tu:(i(;io. ts 

Ora il Tribunale dopo il sopralluogo alle Foretto 
etiettuato stanotte —- ha la visione completa «lei Innubi 
dove 1 urono arrestati i 12 raua//i imputati per i fatti 

rieìl i Hu.-.I.I NT mi rinvi'.t (O'i pio ni.irsi ,i plautini- appio- 
Minami i a dt'-i n/nmi sommane ili testimoni. Prohnbilm. ut.- 
-.ni bili -tato un ubo ilio la i iiogMi/loilc fo-si- -tata latta 

allu.i/io di'l dibattimento i 
i ert.mH'iite cosi si -au-iiln ro 



Il clamoto.so scandalo del 
« tabacco messicano ». mol¬ 
to più noto come «caso Tia- 
bucchi » dal nome del parla 
montare demia.TÌstiano che 
anni orsono era ministro del 
le Finanze, è tornato alla ri¬ 
balta prepotentemente. La 
Procura della Repubblica, 
dopo una comple-sa e diffi¬ 
cile indagine «turata appunto 
cinque anni, ha trasmesso al- 
l'ufiicio istruzioni del Tribu¬ 
nale le risultanze dcU'inchie- 
sta. chiedendone la formaliz¬ 
zazione. Da essa emergono 
pesantissime responsabilità 
dell’ex direttore generale dei 
Monopoli di Stato. Pietro Co¬ 
va. dei figli di un defunto 
parlamentare democristiano, 
di alti funzionari contro i 
quali sono già stati emessi 
i mandati di comparizione. I 
capi di accula parlano di 
una serie di peculati per cen¬ 
tinaia di milioni, dell'abuso 
continuato in atti di uflicio. 
di contrabbando di tabacco: 
reato questo che gli imputa¬ 
ti avrebbero commesso <- in 
concorso con il ministro del¬ 
ie Finanze ». 

Se l’ex ministro Trabucchi 
adesso non compare mila li¬ 
sta degli imputati, deve rin- 


Arrestato a S. Paolo 

Quattordicenne 
tre volte assassino 

SW PAOLO. 1« 

La polizia di San Paulo ha 
arre-tato un ragazzo di 1-1 -an 
ni. capo di una banda di g’o 
«ani. acui-ata di rap.ne a ma¬ 
no arma!,), furti con -<.a--n ed 
aegre —.0111 a topp.e d. inna¬ 
morati. ohe h<) ninfe—ato d, 
«ver ucci-o tre per-one. 

La banda, composta da c.'i- 
qi.v ragazzi d: età tra , ì t cd 
i !fi ann.. è stata catturata nel 
ror-o d: una re’ata della p.» 
Itzia nei qu.art.ert mer.ri.opali 
di San Pao'o. 



La situazione 
meteorologica 


I 


Fra la iM^a predinne 
dell Europa Ct v nrr«»-orirnra- 
\r f- Taira predinne aitan 
Tfca chr nm iranno prr>vo- 
fh^ invariate nrllc loro p«» 
«t/mnt. ^ vrrrprr in Aito un 
c«»n\dì aria poi *• 
umida pro\ cruente da Non' 
Questo tnnvn;lumcnr'« in 
ferCN^a tutta la prniio'a II 
tempo. di ronsf^urn/.». ri¬ 
marrà c^nrralmrnjp h.ion«» 
dapprriuno r vari cariti*- 
n/zato da prr\.Urn/a cl i 
•i^rrno *ulie rrjinm adna- 
firfie r jonifhr. nonrhr lun- 
co il \rrsanrr orientale rìdi¬ 
la carena appenninica, r an¬ 
cora in ano una certa in>ia 
hilita nelle d aria in 

circolazione per cui *u tali 
località sono possibili, du¬ 
rante la piornata, annuvo 
Ummii a sviluppo vcmc^Jr 
chr possono dar lungo a fe¬ 
nomeni trmporalrschf 

Temperatura si n/a varia¬ 
zioni notevoli \enii deboli 
o moderati di pro\rmrnza 
settentrionale 


Sirio | 


graziare ia DC che gli fece let¬ 
teralmente ««Iliadialo» intor¬ 
no. La magistiatuia. anni or- 
Mino. a\ e\ a mi atti chiesto al 
Parlamento di jxiter procede¬ 
re contro il sanatole ma 1 
democristiani e i Imo allea’i 
riuscirono ad evitare, con un 
voto contrario, clic il mini¬ 
stro fosse deferito al giudi¬ 
zio dell'Alta Corte di giusti¬ 
zia. Allora, alla magistratura 
non rimase altro da fare che 
richiedere gli atti e continua¬ 
re le indagini contro le altre 
persone coinvolte nello scan¬ 
dalo. Solo adesso, come si è 
detto, l'inchiesta si è conclu¬ 
sa: I'Iia condotta il sostituto 
procuratore «iella Repubblica, 
dottor De Maio. 

Trasmettendo gli atti al 
giudice istruttore, il dottor 
De Maio indica i nomi dei 
responsabili: Renato e Ma 
ria Teresa De Martino (figli 
del defunto parlamentare de- 
mocristiano Carmine: il pn 
mo amministratore delia 
BAIAI. la seconda azionista 
di questa società e della 
SAID. entrambe « importatri¬ 
ci » di tabacco), l'ex diret¬ 
tore dei monopoli. Pietro Co¬ 
va (già imputalo in un altro 
procedimento) ; Sergio Beniii 
casa, direttore centrale dei 
servizi di distribuzione e 
vendita dei monopoli; Biagi- 
m. direttore generale per i 
servizi coltivazioni dei mono¬ 
poli; Aldo Don. amministra 
tore unico della SAID: Cai 
vanese e Carruba, azionisti 
della SAIM. il direttore ge¬ 
nerale « facente funzione i 
dei monopoli Petrioli. 

Delle accuse si è già det 
lo. Sara bene, comunque, spe¬ 
cificare che tutti e nove gii 
imputati debbi mo n-|Kindire 
di contrabbando ih tanacco. 
reato cornine.—o « m concor¬ 
so con il ministro delle Fi¬ 
nanze pt r aver introdotto nel 
territorio italian > tabacchi 
greggi per comple-siv i fi mi- 
Lom 3fi0 mila chilogrammi »; 
e di un pecjl.ito di un mi 
bardo e JàO milioni, somma 
«di pertinenza del monopo 
ho di Stato» e c;.e fu illeci¬ 
tamente ìr.ca— aia (ia.la SAIM 
e dalla SAIO « con le illegit¬ 
time importazioni di tabacco 
estero ». 

Inoltre i frittili De Mar¬ 
tino. il D.m. il Ce.vunt'e » 
il Carruba .»)::> m.putaU ri: 
concordo nel reato continuato 
i di abuso di utli ■.<> commesso 
dal ministro (iti e Finanze 
prò tempore 7;«nji.c’ni «per 
aver determinato quotTiiti- 
mo ad autorizzare la SMM 
e la SAID a impelare e. 
rottamente. 1 :, c i l'ra-to con 
le norme vigenti, tabacco di 
produzione «.Mera che veniva 
acquistato da. monopolio al 
prezzo -tabil'to p..- il pro¬ 
dotto indigeno ciò ai f.r- 
d: rc-care vantaggio alla --o 
cieta d* i De \I,-rtmo » M.>I 
ti a.tn sono i reati cr»-te'ia¬ 
ti da. d .ttor De M eio ai r. » 
ve imputati: prillati ancora 
e fai-o p r esempio Giova 
anche ricorda re che oV.to ae- 
cii'a era ancne. quale.- ammi¬ 
nistratore de.la ts \ID c della 
S\IM, il de-fu to p-rlamentu 
re dem.xri'tiano Carmine De 
Martino 

I De Martino erano pio 
pr:ctari, tra .'a.tro. del ta 
bacchilìcio d: Battipaglia con 
dannato alla crisi appunto 
per il gre—o giro di intere' 
sj .egati alio illegrd’ impor¬ 
tazioni di tabacco riali'O'tt- 
ro. In'Omma e enti naia d: la 
voratori furono licenziati per¬ 
chè si è prcfer.to impanare 
(o peggio ancora, addirittu¬ 
ra contrabbandare) 


Sulle tavole dei Duemila 

Polpette di petrolio 

e alghe per insalata 

_ Cna inesauribile fonte alimentare è a disposizione del- 

— l'uomo del Duemila: gli oceani e i man. che forniscono ora 
Z circa 52 milioni di tonnellate di alimenti l'anno, sono ancora 
“ poco utilizzati. Il loro contenuto in proteine corrisponde a 

— «niello di duecento milioni di bovini, mentre il volume prò 
3 «iuttivo del mare è di circa mille volte superiore a qnedo 

- delle terre coltivabili. Introdurre le piante manne nell'alimcn 
Z tazior.c dell’umanità provocherebbe una rivoluz.ione tanto ini- 
“ portante quanto Io è stata l'importazione della patata in 
Z Kuropa. 

“ Queste le conclusioni alle (piali giunge uno studio pubbli 

- cato nei bollettino mensile (le!l'organizzazione mondiale della 
Z Sanità (O.MS) rilevando che il fabbisogno deU'umanita in 

— proteine sarà ben pre'to di 40 milioni di tonnellate l'anno e 
Z probabilmente rii sessanta milioni alla fine rie! secolo. Lo s'u 
“ (ì.o accenna anche allo sfruttamento rie: intero organismi, so! 
Z toprodotto riel raffinamento del petrolio i qua’i hanno un a'tn 
“ va'ore nutritivo: con t m'ero organismi eh è stato pi—ibile 

- produrre alimenti s-.mih alla carne animale. 


In attesa deilo scudo 

Coniano ancora lire ma 
solo per i collezionisti 

Z Negli ultimi dodici me e è stata ripresa la eonia/mne di 

— monete da una fra e ria due I.re che era s*ata •-o-puM) ne 
“ precedenti rìod.ci rrO'ì f’er l’esatt* zz.i. sono •>*a , e eme>-e. ne 

— jx-riorio «die va rial 2d frbbra.o a! ~- J - feiibraio UtO'* hr 

Z nula monete ria una l.ra e un p«n numero rii mone*e da 
“ due lire. 


Molto mode 


e sfata la con.azione rii monete d'argento 


(100 000 pezzi) e quasi :rr ’e.ar.te quella de’.'e momte ria 2' 

I re (IdO m.la pczz,). 1 taz'i da una. die' venti e cmquegenm 
l.re ?on,a rie-t-nate a cartoncini nim-smabci il c n »a'nre c 
attualmente pan a circa c.nque set vo'*r il prezzo rii emis 
sono che c stato rii 2 V»< I re 

Quanto alle emi—om dei tagli ria un ) c ria due lire c 
evidente che e—e hanno un valore ev-lu- .n ;-r.!-ma 
t.co. dato che la lira praticamente rnn ha p.ù va'ore com 
mereiaio. 

A qtiC'lo prop-as.'o s*a*a avanzata !a pmpo-'a m ^v-". 
tu.re l'unità monetar a gallina con lo scudo che da.renb- 1 
avere il valore q, m:".o .ire -t ‘ra**ereq>-> 1 -u-a l.ra pe-)n‘e 
che a.rebne un va'ore tr'er-romo fra il dollaro (ò2) hret 
e la steri.na <1 7«'i l.re) 


Grave provvedimento della magistratura a Trento 

Perquisita la sede del 
movimento studentesco 


TRKNÌO. Li 
K '*at.i fHrq.» 'La ia '<c* 

>l d movinuii’o -t iri-i’• -co (it 
Tr« r*o li cruvGissimo prov 
Vt(i.n>-n*.o — che ri<r,'r,t rei 
[)iu v a ' to ptap.o r.pn—ivo* 
ci.v si sta attuando in t./M 
Italia — t s*„;o deciso dalla 
n„igi'tr,i‘ .ru in , t ,j un 

manifesto ri* I movimento -t . 

. ttsco trcnt.no mi q tale «: 
(it-n u.ciav a Le ceni.o 'i. Hat 
t.pag ia. N- 1 ntar.ift 'to la 
inagi'T.itnra ha ravvi 1 .:’..» g l 
. 'ir. mi ri -1 reato di « propa¬ 
ganda e apologia sower-iva 
o antinazionale » e p»er q.,o 
'to ha inviato ralla sedo a ] 
Cimi agtr.ti di jxih/iu. i-i per 
qirsizione — che m ( conclusa 
con il >cqi;t 'tro d: due ciclo¬ 
stili c di una macchina da 
scrivi re — è 'tata forum a 
tei mine solo r.e! tardo pome¬ 
riggio. pe-rchè l ingr. —o del¬ 
la sede e .«ato hlxca’o per 
molte ore da centinaia di stu 
denti. 


E’ nato 
il primo 
albero 
in provetta 


A.-’rLKTON -U.s\.. :h 

Unì «t-q-.p-. » d r.^« rCa’o-: 
arr. r.c.-.n: hi re-» ro’o n. a.er 
pr.»>»tto pr.nrio a.boro « ir» 
v.tro» del rr.on io La pian’a. 
le porr.:'■■ita Quahir.g Lspar., ha 
riZg".;r.*o un a.’ezza d. Tfi cer» 
t.rretn La 'Coperta e fr/v» t. 
- i ami d. s’.jri. e r.cerche 


con¬ 


ia. 


>r i.ìvvsin U.o 


to- e di die s.jp> ass:s‘e-.t». 

i’artenuo da p.cco’i frammen 
t: a. .n rirr.os. el.o. s.'temati 
ir» .ita prò.cita rieb tamen’e 
r.etrp.ta o. cor.'me. v.ramine 
e ormoni. !'« éq i.pe » è r.usci¬ 
ta a s. ' .ppare '.ma niv.a u - .- 
•a genetica irierg.ca al.a plin¬ 
ti madre, n pp>.esm. definì 
il al dottor U.r.ton come un mez¬ 
zo a'.’S'.va e vegetativo di 
r.pro-ur.or.e, si è svolto aitra- 
v erso var.e tappe. 


.‘Vitati molti <H|invoci »• ì giu 
dici s.umbbero stati ri giada 
di contestare a molti testi [>:<■ 
ew circostanze che smentì 
senio le versiem fomiti* da* 
tutori dell'ordine \iiehe cosi, 
però, il .sopralluogo può es 
seie di grande utilità ai ma 
gistrati quando si ntiivianuo J 
ri camera di consiglio t - do 
vraimo valutare ì spigoli e[>’ 
■sodi. Ora infatti, il picsidt-nte 
Anastasio e i consiglieri Brìi 
ni «* Nardone sanno .he e 
j»i es'ocliè impossibile veden 
dalla strada «|ualeuiio che fug 
ge sulla spiaggia. Kpparc dei 
carabinieri hanno riconosciuto 
alcuni imputati afTeimando di 
averne seguito le mosse dalle 
barricate fin sulla riva del 
mate e di averli cliiaramenti 
individuati 

II Tribunale ora sa ohe le 
condizioni di luce del lungo 
mare, quella notte, non erano 
tali da permetter»» il neono 
'cimento nei tratti somatici <h 
una persona a 20 metri di 
(l'stan/a. F. - stata e» riamente 
gitis'a Li deci' ou.* d* ! Ttibu 
itale* di far t ipi orlili tc rial- 
l’KneJ. durante il sopralluogo, 
la stessa erogazione di ener¬ 
gia elettrica della notte di 
Capodanno. 

Tanti altri narticolari soste¬ 
nuti dalla difvs a hanno tro¬ 
vato riscontro in questa rico 
eruzione. Ad C'empio. «» stato 
accertato che il cartello della 
fermata rii autobus che si ve¬ 
de in alcun.* foto di arresti, è 
posto a circa trecento metri 
dalla « Bu—ola * ed «'• quindi 
provato che i ragazzi fermati 
in quel j>ostn s; trovavano cv i- 
il»*n*emente lontano dal luogo 
degli si entri. 

I! sopralluogo ha avuto ini 
zio poco dopo le 22. 11 presi 
dente \nastasio. il PAI. una 
forte rappreM ntan/a degli av¬ 
vocati difensori, di fotografi, 
rii giornalisti, hanno percorso 
h ntameme tut‘o il lungomare 
soffermando'', di fre«nieritc a 
( rdrollaro hioghi e angolazioni 
di visuale, fi cancelliere, con 
la borsa p.ona di documenti, 
prato anu«i’< tutti gli atti del 
pro'<"o p n • i-rbili diiiat- 
’i-n» n' il: ili dov.no sp --"0 ri¬ 
legge;' a g- id’c: e avvocati 
U ti s'.rn tni.itizi rmirooT-c e 
eri.* livv.u'.. trovare la con 
forni.i . li cmenLtu proprio 

tre: vis tati 

S. e t-a"a'o di un c opral- 
l'iogo ma a•:«■’”<-* di una ruo 
s'- ;/■ e r* d* g’i avvenimenti 
Nm vi . :.rn ma’er'.aimen'c 
le barr-a'e. :,é gii agenti 

s. r.. r.-.' .rei d..iri~*ra-.!i. ma 
•tu Vene immaginarli e co-i 
riproi.v. m< - talmente i mo 
v n . ‘‘aft q iella 'iott« Hai 
p'e'*r - . Ix auto tn transito 
1 l - 1 i ìgon a • =o:>o s’a'r* l» 1 >c- 
ca’f • : )”.- deviare p* r per¬ 
immo ai g-uri ci d: esami¬ 
nare i ! . gni c*»n tutta tran 
q i li ‘a V-tii*-- la notti di Ca- 
p ci. r.o. <i .pi la prima ca¬ 
rica c.irabmVrl. il traff.co 
fu d. v iato. Come quella 
- >u c'c la luna. Il 
(telo c • r-. < ci 'o:i-a le svile, 
c > r,-: *» ! f-> fida d* U ni* mo 

: i Li i Hi-ji! i i. ci .e 

,n q :• g orni e eh is i. è 
s’a*., ;> r l't» ca-io-e ili ìm'.m 
■i « :1 i ' ,r ’t» :‘o-f F.na è r- 
'• ro .ipcr’o K' sta*, i :.» i mesi 
'Cor 1 ) r.fi ,».r to . i. bianco e d. 
ce.»' - . • <i «• sta’o cambiavi il 
cris'allo forr.’o da- die- proni 
■il., noi; r/rovati. Arci.» : 
car't stratia.i sono stati -*-> 

s: t i.v. a'.cm. in=f gr.e n.iova- 
m-rg. color.iV. La strada e 
■'t ita .-g >rr.b-:*rata dalle barche, 
dalle pe’.re e Hi tutti gli og 
g. tt; che avevano formato le 
harr.eav i (1 mostrar.’ t. N*>r, 
c'e p.n n » nV divanti alla 
c Fi i" >!a i, ogg . che ricorri! 
il Capf» 1 inno contesta*.! C e 
- .lo un ragaz/., parai.zzato 
per una feriti ri arma ria fao 
co. N.^s ino, forse, pignoro 
mnprq.t s’o e il sopralluog! 
solo ri: -fuggita si e fermato 
J ari esam.narc il pasto ri*'»\e è 
cariavo. E’ questa g.ostiz:a? 

Paolo Gambescia 
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TEMPESTOSO IL CONFRONTO 
E NUOVE ACCUSE Al DELON 

Zorika ha riconosciuto in Marcantoni l’uomo che la minacciò 
a Roma — Uno dei quattro mente — La chiave del giallo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. IH 

« lino dei «|uaUrt> mente; 
quando avrò scoperto chi e 
il mentitore, avrò in mano 
la soluzione deH'emgma ». 
Questo avrebbe detto ieri se 
ra il giudice istruttore Potarli 
a coni Insiline di un tempesto 
so confronto tra Marcantoni. 
Alani Pelo», la sua <‘\ moglie 
Natlialie e ZoriLa Miln'cvic. 
amica ckl defunto Sv fan Mar 
kovic «■ sorella di quel Milo 
sev le che era stato segreta 
no di Alain D< lori prima di 
vellili- trovato st» « i luto tl 
Hollv uoou. .in .ili*» al i.idave 
re di Baili.ira Kimuicv. 

Zorika. entrala nellTiffnio 
di Pat.ud dove già si trovava 
l’ex gangster Man.intoni sul 
quale sembrano art umiliai-i 
giavi'simi indizi, ha gridato 
-e Ma quello 11 t Pedro’ - 
Marcantoni, senza tradirai 
avrebbe ribattuto «Ma qui 
sta donna e mattai » 

Zorika. (In- non aveva mai 
creduto alla t< m (L I qm ubo 
del fratello e «he av.va in 
caricato Stefan Marknvic di 
indagare sulla sua morte, ha 
iii'Omma ru oiio-i luto formai 
mente-, in Mar. .intoni, il mi 
storio o P. dro «In- un anno fa 
li ,iv» va f,i”n vi'ita a Roma 
mina, f i. 111 < i->l.i .li «giovi «.ai 
s. gq* i /* » s, ..ou av. s't .!» 
bandonato le indagini sull.- 

. ri. Ila tuoi te di I fi a 

fi Ilo 

Il s. . ..iirio ( onfioiito non 
mi r o '* ii-ia ~to-o è stato qu* 1 
lo fra la '!» ".i Zorika c la 
coppa Delon I-a giov.me 
j igosl iv a ha npdu'o e pr.fi 
c.ito la n. poM/'one già ri '0 

nei :r.f-i sff.r-i a Homi a un 
inviato ri. 1 giudice Patard \ 
n. f ta '.'ombre ri* d'anno 
s» ... S . M S( b.I s'ov t II lf. a-n. 

fi. I I). lon. 'I trovava ni II i 
ioro villi ri' hain* 1 n»;n z rd 
lordi.- S’t fan Mari ov ic »< h fo 
nò rii Paregi e-prin.f rrio Lui 
t» n/if.ne rii fare t,na capi'ina 
sulla Lo ’ i Xz/urra [k r rego 
lare un l'.n’o (fin \Lun D* I«.n 
r- N'itualie die ‘'’ov.nac 

gii avev i r.ba»'n’n * vani 
qui. ’i !> ì-fhcrai un prmf ”’!e 

m -f -vi « Come si rifornirà, 
‘s'ffan Marcov.c mori pochi 
a;orra fhirx» proprio oin una 
palio”..la rii calibro U nel 
e rar.Ki 

Vf i-o la f"e (il s, mt.re. 
Slovfnac a» .io a Rfena a tro 
v ar» Z'ir.ka f* h- ri --»* . 1 e 
Su fan .ia n-off* « Cfitne fi 
ceva a -ap-rlo — ha rioman 
ria’o Zorika — se ri (.iciv.- 
re vepre ^con-'t'o il 1 •.*'*) 

i.rf* s/vl'ar.’o’’ lo aveva s.ip » 
to ri n D. lon - 

Pfiiche (ti allora Slov.nac . 
«comparso riaila circolazione. 


toccava ai Delon «li risponde¬ 
re. L'uno e l'altra hanno ac¬ 
cusato Zorika di ev-uie una 
tienenlos.i mitninanc. ed han¬ 
no definito tutta la vicenda 
una storia eli matti, di bugiar 
di e di indomani jugoslavi 
Ma. come diceva il giudice 
Palarci. Insognerebbe capire 
ibi e il fingi.lido. 

Oggi, il giudice istruttore 
ha ripreso i confronti, metten 
do uno davanti all’altro Mar¬ 
cantoni. l’impiegato di banca 
Stanojevic. In madre di Urns 
Miluscvie f colui che seppe 
dc-ll.i morte di Stefan il 2") 
setti-mbre e clic* ora si rifiu¬ 
ta di lasciare Belgrado per 
venne a deporti*) e Yuc \'l;i- 

lioiev ic 

Lo Stanojevic lia ammes 
so di av» r presentato l T ro-.. 
ila voleva disfarsi rii cinque 
dilli rii droga, ari un banclnc 
re iugoslavo e rii aver sapu 
to (Lillo stesso l'ros «Ite- Ste 
fan Marcovic aveva già «la 
vnrato - come agente distri 
bu.nre rii droga avendone con 
segnato un dillo T al signor 
Francois i. \ ile \Likojevic. 

elle faceva parte dell'affare 
ridia riioga, ha esclu-o. ime 
i. . . he in s- 11,1 presenza sin 
st.ito pronunciato il nome rii 
Fi .incoi-*. M.ueantoni 

I (iinfionti '..no pn.-.gmti 
fino a tal ria 'fra alla pre-i fi 
/.i «li un .riti.i rieema rii te-ti 
moni 


Un poliziotto ucciso e uno ferito 

Assaltano a revolverate 
il furgone della banca 


Nel 1968 


Più morti 
sulle strade 

Nel m. -c- rii d.iombre UHM. 
seniiirio i dati rilevati m via 
proci l'.ir.’a riallTstituto centra¬ 
le (li stai,-Pi a. in (oll.dxira- 
z.onc con 1’ \utomob:!e Club 
ih Ita ila. 'i .soni) verificati in 
Italia 211172 incidenti .stradali, 
imi Hf»ì morti e I7.4fi!) ferii’ 
Ri'lM-tto allo stesso mese dd 
ranno prtsecf. nte. nel i.ir-o del 
quale 1 sinistri stradali erano 
stati 27 fini, enn TIK, morti e 
li» ’-ai2 fer.ti. si -uno rt--g.strati 
pertanto aumenti di .704 inci 
denti, par: al 2.2 ' : e 72 morti, 
[lari a! 9.0 . ; Oo7 feriti pari 
al i 6' : . 

NeH'iiitero anno Itx'.'l. eh m 
eul.-n'i -’c iridi as'omma’o 
. ompl.-ss.v ,imi"i'i- i U7 197 con 
9 4il iini-’i f 221 7H ferii: Ne! 
i o--o rio’ì'.ei'i . pr« » erfente f u 
r.e-» in,iie z’-t’-ati 210X14 
meri, u'i ...u 9 -XI morti e 

r _ • 

1 t . »s . 


IALI.YS. ia 

Hanno a-sahto il furgone p.e- 
no di soldi della baia,. ion lo 
stile dei gangst, rs degni ann. 
■X). uccidendo il poliziotto die 
lo guidava e ferendo gravemente 
uno dii sorveglianti. Il colpo ha 
fruttato, a tre scotio', liti ban 
diti, separi!.mula dollari 

Tutto v avvenuto con la ra- 
p.riita di un !a:n><>. Il forgi e. 
tuli I soldi della « Hamptnn 
•State Bank., itava tran-'tanrìo 
in lina zona lni-u.-a quando una 
ma. china e 'bucata rial lato nel 
la strada. I/aitti-ta del furgone, 
■Ines Greenvvoori. rii 60 anni, 
ha tentato di .sterzare, ma e fi 
n.to fuori strada Dalla macchi¬ 
na degli a-sahtori s,,-.o „, 
tre uomini che hanno imrr.nb.liz¬ 
zato G:nvvoo 1 e il - i > i ran'e 
-James Muori, di 27 ann. Dn>» 
aver presi» i su eh: vnrvi,. n’. 
l '.--'.intamila dollari i Imi i.ti. 
forse per paura d. C'-e.i- r.o 
riusi io*’, hanno a.u.n mcta-o 
(>r. n.'.o.)'i c> lo r. inn*» u.ciso 
—i mi-cr.- .'"*] .i b ih *■> '...so 
tianu ) coin.to r e.i . n oni ..:» 
ite lappa guarii, i e. ù'a-, il", 
do avi ria v..vl-a '. '.ro a.'out! 
tu'] i t’.'t i v elcx-.'a 

Woo'i. . non eri morto 




Augusto Pancaldi 

VACANZE LIETE 


Scossa di 
terremoto 
ad Ancona 

ANCONA IX 

Unì t-n-M ri: ’erremot.i. 
eia 1 ':!. .'.Va del terza grado 
della sra.a Mere»..:, e sta'a 
avverrva oggt tn c-a a.le 
17.13. Il movimen’o tellurico 
è durato due .secor.ri:. Non si 
sono avuti danni. 


RIMIMI • S. GIULIANO BEN 

MONE FABIANA Via Rinal 
rii. 12. tei 24 973 Ambiente 
t muli-ire accogliente nei 

mcv.mo mare Giardini - par 
cneggto Gestione Propneta 
r.o J’rezzj veramente vantag 

g;o;i Prenotatevi 
CESENATICO FORLÌ’ - HOTEL 
KING • Posizione tranqutliissi 
ma a pochi passi dal mare - 
Tu’’e le camere con servizi e 
bicone Bassa stagione L. 

! -.'/I-220T Alta stagione 2x00/ 

7200 Ottima cucina e servizio 
RIMIMI - PENSIONE TANIA - 
t ia Pietro d3 Rtmtm. 3 - Tel 
2 4 CU Vicin.ss.ma mare trar» 
q . Ila fair. :: ire cuc.na rama 
g--i a prt'/zi modici interpei 
! i-»».n e propr etan 

RIMIMI - PENSIONE TORINO 

\li !>.' ( ì.-.ills 1 - Tei. 2 > * ! ’- 

\’.e.n." m i mm - camere a 
ili oil li e fr«- ì ì i tr.n ) :.l! i 
t. jg->. sef -nibre 179*1 - I, ,g 
e 21 2! X :.. :t|tiO - \g.is-., ami 
29 ;. 2 *t\ - T ."*i c-> : pre -> 

BORGHETTO S. SPIRITO (Ri 
viera di Ponente) - PENSIONE 
M All I H \ Reg one Rocche 
19 metri da! mare Cucina m 
Vrnaz.onale e iigure l’o-’egg o 
or.vaio Per.a.one c.vr.p'- t.a da 
L 2 000 a !.. i V*) *n a'a -ti 
giooe Sconti per tUT.b.n: In 
forma/ om e p-e-ot i/ on -l’Dl 
Vn ramnti. 14 7 - Genova - 
1 el 293 793 

RIMIMI - PENSIONE ROBER¬ 
TA - Vii P.etro di It.m.n: 7 - 
le'. 23 9(2 - Pi-ns..v- f.amili i 
re - ».e::n mare - tr.nq : Ha - 
• >;t n-.i u-.i:t.imento - c. m c. 
,-i’i dilla prop~.e: i-;.i - C. ..gno- 
n'i'embre I. 1 Tufì - I.-ig'.o e 
dii 2" 8 L. '2 nOti '.g-o compre- 
sii. \oche cabina al mire - 
Gestione propr-,a - Scon'g bam- 
bsù - Prer»!Ua:eV:l 


SOGGIORNO VITTO ALLOG¬ 
GIO GIOVAGNOLI » Via Pa 

scarella. 33. tei 50 105 Asn 
bente familiare accogliente 
giardino gestione propr.e’.a 
rto Parcheggio Prezzi con 
venientissimi Inorpellateci 

RIMINI - PENSIONE SOG 
GIORNO B LAN CHINI V:a To 
bruk. 5 - Tel. 53 K34 Victnis 
stma mare - conforta - Acqua 
corrente tutte camere • fam.ha 
re Giugno I.ò«) Lugl.o 2 203 
complessive Agosto mxitcì 

RI MINI-RI VABELLA - NORDIC 
HOTEL Via Cervignar.o. 13 - 
Tel 20 475 Sul mare - tran 
qjtllo conforta liti parcneg 
g.o Cam fl re co.n/'^-.^^ doccia 
WC bi'ocne cib r e Bas-a 
L I Wi/2 V» • A"a da L 2 
3 4 0 tu”o compreso Gestione 
propr 

RIMIMI - PENSIONE LIANA - 
Tlì 24 2ìì Aana centrale .: 
c.na mare contorti Bas«a 
1 x »j 1 13 7- 2 3**0 tut¬ 
to compre=o sconti per fami 
gl.e AcoPo ■-'.•erpellateci 

RIMIMI • PENSIONE V AJON 
Tel 24 413 Vicino mire ■ 
tranì itili camere con e sen 
za doccia WC Giard.no • 
parcheggio coperto o»uma cu 
runa gerì .ina Bassa 1700 • 
Mel’a 229) A't.a 2300 tutto 
compreso Scriveteci 

MIRAMARE • PENSIONE 
GIOIOSA Tel 30 593 - Aia 
\riria. 2 \ic;ns.s.ma mare 
cont'ortevo.e tra- 4 q..l’,a Bis¬ 
sa 1 cToù • A’ta interpe.l.atec: 

RICCIONE - PENSIONE SAVO- 
RETTI ROMEO - \n Un- 

’.i.a 142 • Trattamento fami 
..are - c.:.n,i bolognese - li . 
cv e settembre I. !7C»7 - Lue o 
L 1800 - Agos’o L. 2000 tutto 
compreso. 


RIMIMI RIVAZ2URRA - PEN¬ 
SIONE SOL MIA S't a Tarm 
to !2 te. 39 373 licin.i: ma 
mare - tn zona tranci i - 
camere con lenza sor.-.z: e nal- 
cor.i Parcr.egg o Bar 
rr.a cucir, a • rroiern: comfort». 
Bissa !tV*o Tutto compreso. - 
Alta tn:e~s;’.lateci. 

RICCIONE PENSIONE COR 
TINTA Tel 42 i34 Vicina mare 
moderna con tutu t rorgert 
cucina genuina - Bassa I >.0 
Alta mterpe.latea Am.b.er.te !a 
miliare acqua ca'ca e fretta. 

VISERBELLA . RIMIMI - HO¬ 
TEL PL V) 4 Tel ìi 5.\i gj 
mare Voccrrs V. : ;:o ! 

G: .cn> s-citempre '. 7 »J - A tì 
m-x: ci^s mu 

rimimi . \illa p.\n..-:r; - 

\ la ce..'e Rose. 1 - ’e. -4 223 
\ :c:r.o mare ambente fame. 
Lare »te» e rcr Damo ru - 
G .grò se-’emb-e L lèX 
1-15 7- :(W :5-al,7. 2-0. 

Agosto 2 400 2 7-j - 20 3-)-.: 

L 2*>«J 

RICCIONE - PENSIONE AR¬ 
CANGELI - io Mat.n - .-»»->. 

zone t" ì »!.i - con g art v> - 

amo eite f.a.n....ire .>': m i cu 

c.i.a - Migro, g j 

gt*i e settembre I. I iCO - Da 
21 a' 31 .*g iste ’.. 13>‘»’ - Da. D 
.al 29 Li- o I. A» - Pai 21 lu 
g •.-> a’ 29 ag's-o !.. 2 '*09 
RIMINI - V I..1.A o AMICO: - 
7 :a Pa.-.'an!. -»i Te. 52 2^7 
Nuova %-gr. ".ma ir? Bas¬ 
sa 1 600 Lug io 2 2») compì-’ 1 
s »e Aui-'o interpol.a-ec; D.- 
rez Propria 

CATTOLICA PENSIONE ADE¬ 
LAIDE • Te! 51 3'.9 Tranq-.l- 
l.a nuo.a costruz.ore .-.c.no 
mare • Amb.e.tte familiare - 
c-cint casalinga - camere c.tn 
docc:a-WC. balcone • Rasa L. 
1300 - Alta irtterpe’.la'eci. 
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PAG. 6 / romei 


l’Unità / sabato 19 aprilo 1969 


Dopo quelli capitolini, anche gli assessori di Palazzo Valenfini si sono dimessi 


l crollata la Giunta provinciale 

Il tema dei rapporti con il P.C.I. 
al centro del dibattito in Comune 


Grave infortunio ad un edile in un cantiere dell’EUR 


Sinistra, giolittiani e demarti- 
niani per una nuova maggioran¬ 
za nella Federazione socialista 


l.a bancarotta del centro sini¬ 
stra si è ormai arricchita del 
suo ultimo atto ufficiale. Ieri 
sera ha rassegnalo le dimissio¬ 
ni amile la Giunta provinciale. 

I.a Giunta si era riunita ieri 
sera verso le ore l'J a Palazzo 
Valentini. lui delegazione de¬ 
gli assessori socialisti, in aper¬ 
tura di seduta, ha rassegnato 
le proprie dimissioni « conside¬ 
rando la necessità -- informa 
il comunicato ufficiale — di 
trattare unitariamente i pro¬ 
blemi che riguardano il centro¬ 
sinistra al Comune e alla Pro¬ 
vincia e allo scopo di consen¬ 
tire ai partiti elle compongono 
la coalizione di verificare la 
persistenza dell'impegno politi¬ 
co v. Un modo diplomatico per 
non dire apertamente elio tutto 
nel centro sinistra va a rotoli. 

Subito dojio il segretario (Vili 
tiro del comitato romano (iella 
IX' Cutrufo c il segretario del 
Comitato provinciale Villa han¬ 
no rilasciato una dichiarazione 
per spiegare i motivi della cri¬ 
si. La spiegazione è. più che 
paradossale, addirittura grotte¬ 
sca. La crisi sarebbe stata de¬ 
terminata dall’esigenza di crea¬ 
re « l'occasione per conferma¬ 
re la volontà dei tre partiti » 
del centro sinistra di prosegui¬ 
re nella loro politica. Come di 
re che le liti sono fatte per 
rinsaldare l'amicizia. 

Intanto, seniore ieri sera, è 
proseguito al Consiglio comuna¬ 
le il dibattito sulle dimissioni 
della Giunta comunale al cen¬ 
tro del quale è stato nei vari 
interventi (sia in quelli dei con¬ 
siglieri di destra Monaco e Au¬ 
reli anormalissimi |ht un dia 
lago di certe forze cattoliche e 
socialiste con il PCI. sia in ciuci¬ 
li di centrosinistra) il tema dei 
rapporti con il partito comunista. 

Tra gli nitri sono intervenuti 
due dei tre assessori de che con 
le loro dimissioni hanno provo 
calo il crollo della Giunta, e 
cioè Cabras e Hehecchini. 

Cahras. doi>o avere rilevato 
la gravità e l'urgenza dei prò 
birilli della città e denunciato 
l'immobilismo dell'Ammìmst rii 
rione, ha definito * non conce¬ 
pibile » il fatto che <a garan¬ 
zia di un centrosinistra più 
avanzato * stiano una DC e un 
PSI in cui le sinistre interne 
sono marginate aU'opposi/.iime 
e ha respinto ogni eventuale in¬ 
serimento dei liberali affermati 
rio che il vero nodo è quello di 
rapporti nuovi col partito coinu 
nistn. Questo non significa — 
ha continuato il consigliere del 
la sinistra de — chiedere ai 
comunisti « una cogestione di 
potere o esperimenti di repub 
miche conciliari » ma auspica 
re » un civ ile confronto che ri 
muova il controsinistra dalla lo¬ 
gica della città assediata e i 
comunisti dalla mera raccolta 
della protesta instaurando nelle 
istituzioni, nelle assemblee de 
mocratiche. le condizioni di una 
nuova dialettica*. K’ una osi 
gonza questa — ha continuato 
il consigliere democristiano -- 
che nasce daH'attunlc stato di 
cose, cioè « dai pericoli di invi» 
lozione reazionaria come di de 
generazione estremista o anar 
coìde per un rapporto fra for 
re chiamate a mediare in ter¬ 
mini politici le tensioni emer¬ 
genti nel ris|K*tto dei diversi 
ruoli senza inserimenti o confu 
eioni di potere i. 

Il confronto con lo istanze |xt 
polari espresse daU'nppos'./ione 
di sinistra — ha concluso fa 
bras — non è » una mori pica 
rione deH’autonomia della ma e 
gioranza. ma la conferma delle 
sue capacità di iniziativa poli¬ 
tica o di uni visione storica 
mente giusta della complessità 
di una situazione caratterizzata 
dai movimenti di (•«intestazione 
clic denunciano la frattura fra 
forze politiche, istituzioni e for¬ 
te -"Siali .. 

Molto più sfumato, pia signi 
Arativamente privo d: odi: ac 
cerino anticomunista, è stato 
l’intervento di un altro ossesso 
re d:mi«» on.irio, Reliecvhini. un 
regj.ue ri; Picco':. Ha li: pare 
rilevato le carenze dell’ainm:- 
lustrazione e ha chiesto ri rri.tn 
ciò della 'alleanza in atto* ha 
BP.to sulla attuazione del decori 
tramenio .imtnmi'tratiio. su; 
rapporti nuovi con lo stato, su' 
la attuazione delle Roguru e su! 
la realizza/..one del piano re 
gettatore e dei pian; ri: zona del 
la !ò7. 

Rclxwhh: ha motivato ’e sue 
d. missioni dalla g.ur.ta con ’o 


connessione esistente tra la 
funzione della .imrmm'-tia,•:»»::<■ 
r la lozione v-n'er.V all'lti 
terno delia IX\ <1 oc è neve*- 
Bario — ha detto — «liti ehm 
rimerito che pr«*i.ica soluzioni 
idonei- per io formazione di uno 
amministrazione r«\a intente ri 
grado ri. affrontare con fllu.i 
f.s i gravi e urgerà: problemi 
deca città >. 

Ha parlato anche ti cap» 

f ruppo de! I*>ri Ippolito. Per 
esponente torussiaao a! tcn 
tros:n;»trf> noti s; piò rimpro¬ 
verare alcunché, fi' gratti.to. ho 
de'.'o. parlare di « rollo del ce:, 
trnvni-tra o di fallimento dello 
formula. I! ventrosmistra sarei» 
he invece l'unica soluzione po- 
r.hiie Val.(io ri: fronte al d.l.i 
gare deiia cor,tentazione. Noti 
capisce davvero, se le cose 
stanno cono- d.ie Ippoi.to. >ht 
q ja'e rag.ori; i consigiu r: so 
r:a::st) s.a siano eiimc-s■-:. Un in 
tf-rv tu»*»). tutto sommato, degni 
del pò oltranzista dei donate;. 

Ultimo oratore deilo seduto, 
che st è protratta tino a tarda 
*era. è stato i! consigliere rie 
Ramerò Benedetto. moroteo. 
Benedetto ha parlato di « prò 
^cmivo affievolì mento » del cen¬ 


trosinistra e ha indicato le eau 
se della crisi : nella lentezza 
dell'attuazione del programma », 
del decentramento amministra 
tivù alla programmazione uriti» 
Distica. Il Comune — ha conti¬ 
nuato Renedetto — deve cessa 
re di essere s la sottosezione di 
un partito, e di un gruppo di 
partiti * |X*r essere lo strumento 
efficace e democratico della vo 
lolita popolare. In questo qua¬ 
dro --- secondo il consigliere de 
— va [xisto il problema dei rat» 
porti del PCI di cui va valuta¬ 
to ed apprezzato lo sviluppo « sia 
pure travagliato ». Non |H)ssia- 
mo essere indifferenti — ha det¬ 
to fra F .'litro — di fronte al fat¬ 
to che oggi si parli, a projai 
sito del PCI di » un terzo co 
numismi) * diverso da quello 
sovietico e cinese. 

Intanto la crisi comunale è 
complicata dalla profonda cri¬ 
si che ha investito la Federa¬ 
zione provinciale del PSI che 
lui raggiunto il suo culmine con 
le dimissioni rassegnate dal se¬ 
gretario Galluppi ftanassiano) 
e dei due vice segretari Santa 
rolli (Autonomia) e Quadrami 
(De Martino). lui sinistra, i gio 
littiani e 1 dcinartiniani sono al 
l'offensiva e nel corso della riti 
nione del Direttivo protrattasi 
lino alle (piatirò dj matti 
na hanno ixisto tre temi 
di confronto con le altre 
corrente. I tre temi, presentati 
sotto forma di emendamenti ad 
un documento del gruppo di Au 
tonomia riguardano: Il il riisar 
ino (iella ixilizia io servizio di 
ordine pubblico; 2) nuovi rap¬ 
porti con il PCI; 3) ritinto del 
patto atlantico come scelta di 
civiltà, nel quadro di una pn 
litica di blocchi. Il Direttivo del 
la federazione socialista si riu 
«irà di nuovo lunedì. 


Lunedì il corteo e il comizio g. SS. Apostoli 


DA TUTTI I QUARTIERI 

alla controcelebrazione 




Domattina manifestazione per la casa a Tiburtino 


In tutti i quartieri e nelle 
borgate sono in corso inizia 
Uve per una grande parte 
cipazmnv di massa alla con 
tri» celebrazione del '21 apri 
le. Carovane di auto e di 
pullman sono annunciate da 
decine di quartieri. La inani 
festa/icme. promossa dalle 
consulte e dal comitato t 11 
luglio ». si svolgerà a pia/, 
za SS. Apostoli e sarà pre 
ceduta da un corteo che per 
correrà via Cavour, via dei 
Fori Imperiali e piazza Ve 
nczia. 

Tra le manifestazioni pre 
paratone particolarmente mi 
IMirtante è quella di Tihui 
tino HI dove alle IO di do 
memia mattina parleranno 
Leo Camillo consigliere conili 
linfe del PCI e Carlo Cre 
scenzi assessore socialista. 
La manifestazione porrà di 
nuovo all'attenzione il dram 
malico problema di una in 
(era borgata comi Mista di ah: 
(azioni fatiscenti dove le ma¬ 
lattie. come risulta da una 
inchiesta del comune, imper- 

I versano coli frequenza e per¬ 
centuali elevatissime. 

| ficco il programma delle 


manifestazioni. 

OGGI — Torre Maura ore 
HI.30 assemblea con Vele 
re; Quarto Miglio ore Iti 
comizio con Marconi: Aerila 
Ina casa ore IH comizio con 
Melandri; Porta Medaglia 
ore 19.30 assemblea con Ruf 
fa; Trullo ore 19 assemblea 
con filmo; Settecamini ore 

17.30 assemblea con Geritali: 
Arcaeci ori* 10,30 assemblea 
con Xatalini; Longarina <() 
stia Antica) ore IH comizio; 
Prima Porta ore 19 assoni 
bica con .Signorini. 

DOMKNJCA — Aguzzano 
ore 10 assemblea con (’ian 
ca; CentoceUe ore 10.30 as 
sciabica con Marconi: Nuova 
Ah ■ssanrirma ore 10.30 as 
sciabica con Gioggi; Aerila 
ore 10 comizio con To/zetti. 
Ostia Lido ore 10 coni /o 
Ostia Antica ore lo comizio 
con D’Agostini: Sierra More 
na ore 1(1 assemblea con Na 
Ialini e Signorini; Torre Ver 
ciba ore 10 assemblea con 
Melandri; Tur de' Sditav i ore 

10.30 assemblea con Rischi; 
Monti della Farnesina ore 
10 assemblea con Grainegria; 
Fiumicino ore 10 comizio. 


Domani 

assemblea 

eletti 


Domani mattina alle ori- 9. 
ili via delle Rotteghe Osco 
re. convocata dal Comitato 
regionale del PCI. si svolge 
rà l'assemblea itegli eletti 
del Lazio. Parteciperanno 
parlamentari, amministra tori 
provila iali e comunali. 

R dibattito '■ara pie 
ceduto da una relazione di 
Paolo ('ioti su « Le attuali 
tendenze rieU’ccotiouua lazia 
le in raptNirto alla lotta per 
una |M)litica (h piena occii 
pozione e di programmazione 
economica democratica » e 
da una seconda relazione di 
Piero Della Seta su » Le 
scelte |ier l'Asse attrezzato e 
per i nuovi centri direzionali 
di Roma in rapporto ad una 
nuova politica di pianifica¬ 
zione del territorio regionale! 


ogratnma delle r lumicino ore 1(1 comizio. zinne del territorio regionale» . | 


A Testacelo, uno ilei quartieri 
pili l ecchi e piti popolari, tutto 
è rimasto ferino, come cinquan 
Canti i orsano. Le rccchir easr 
non hanno retto al temilo ed 
orni i la mat/qioraiiza di esse è 
in condizioni (.soprattutto iaicni- 
che ) disastrose, Fri ma emise 
tiurnza di questa situazione è 
l'esodo continuo della popolazio 
ne: da oltre 23 mila abitanti 


del pii/ si è passati a ah ap¬ 
pena Iti irida di nani. 

Una buona parte denti abi¬ 
tanti attuali del popolare none 
ciré nelle eri se popolari del¬ 
l'Istituto popolari-, oramai ree 
cine e completamente abballilo 
nate: essi debbono prendersi 
tutto il peso de! mantenimento. 
Ver c.-empio fiorino panato di 
lasca loro l'istallazione del ri 


scaldamento a ditte autorizzate 
dall' IACF ma i larari sono sta¬ 
ti eseguiti male, hanno prono 
calo addirittura danni aali edi¬ 
fici. che l'Istituto, rd è dance 
ro assurdo, rimi far panare oidi 
stessi inquilini. In compenso 
f IACF non ha messo un dito 
per costruire iitiari apparta 
menti: eppure ha un bel ter 
reno (oltre un ettaro e mezzo) 


Jumbo resiste 



V i t t o drastu amrnte 
dimezzato per « .lum¬ 
ini *. ViMo die nono 
stante il baile y messo 
su apposta non ne vuoi 
saliere di raggiungere 
la nuova casa, gli uwr 
vietiti dello zoo hanno 
deciso di prenderli! per 
fame. Lo tengono. in 
somma, a stecchetto : 
jmi metteranno sul bai 
leu. Imo al nuovo recin¬ 
to minanti bixvoncini. 
sicuri die « .IuiiiIm» » 
non saprà resistere a: 
morsi (iella fame. 

I guardiani dello z»*i 
v et.giino pero decida 
minte Kneottat: dai ra 
gazzini che. solidali con 
1 ridante, fanno a ca 
ra per lanciargli qua!- 
vii-a d: commestibile 
IiiMimm.ì (inora ' duro 
ho » resiste, a d.fferor. 
za delle «ino elefantesse 
elle hanno raggiunto, 
l'altro ieri, il nuovo ro 
• unto senza far*’ storie, 
(«rio che. la ino 

lo di « Jumbo ■». .indie 
Tiri nderlo por fame i.on 
sarà una impresa ria po 
ehi Citimi... .Veh’o 'oro: 
.lumini cerea cibo fuori 
dille sbarre 


a disposizione in ria (lulrani. 

Contro questo stato di rose i 
cittadini di Testaccio ( impiota¬ 
ti. olierai, commercianti, arti 
inani, medici, insegnanti, sin 
denti ) hanno costituito, il 12 feb¬ 
braio. un comitato cittadino 
Tenteranno di ri sol rere cosi, in 
modo concreto ed autonomo, un 
decentramento a m minisi rat irò. 

Il comitato di quartiere ha 
ani intrapreso una casta azione 
di nobilitazione contro la poli 
tira <h disinteresse delle case 
popolari, contro i tentatici di 
speculazione edilizia che vor¬ 
rebbero cmarqinare e castriti 
aere i reti popolari, che da 3<> 
e più anni abitano Testacelo, a! 
trasferimento in oltre zone pe¬ 
ni,-nelle. come è un i avvenuto 
nel l'tó.l per altre zone del rpiar 
‘vere. 

yr.anfo questo SUI possibile «"• 
dimostrato dalla palazzina a sei 
piani dell'impresa ed-le F-.per 
no. sorta su d: un'area duroni: 
olla i ì:ie<a d: N Vana Libera 
tr.ee. con appartamenti che van¬ 
no do: 12 mil-nni ai 2S milioni: 
:.?j chiaro sintomo di voler tra 
s'ormare in quartiere residen¬ 
ziale vecchio popolare rione, 
posto o; ;,„,j posizione assai ri 
rir:<i al centro. 

lì eom tato quindi ri.nl sapere 
da't i.-t,t:.to se ricostruirà sulle 
ire,- edile,ridi nuore ca^e po 
palar»; o ><-. invece, le ho q-à 
t'radule, o permutate per rea 
lizzare ni: speculazione.' Ma 
anele :i Comune è chiamato in 
causa io’- la sua mancanza di 
una po'.' ca urbanistica, per d 
suo a-se- teismo nei confronti 
dell' IACF. per :l suo d-.sir'e 
resse verso d quartiere. Ha due 
. 2 »:»;i i citta i ni d- Testacelo a' 
tendono la costruzione della 
sci.ohi rieri u per la q'.o'e il 
Uomu-.e. due anni fa. iu 2 appro 
rato ;i ! roael'o e io -'a-.z-a- 
M,2 dopo 
scuola con 


mcnhi ri: 4M miiieri 
iole s'anz amento la 


-tata eosi r uita yen 


'ir 


tra 1 vari 


Fra sette giorni (forse) 
i nuovi lavori del metrò 


Livori ;vr 




ni .0 a p.-izz.t 
bb..c.i .«uz.fa 

ixi 1 s-::.ni.i')j Li .ifbuina li 

.ig.n/.i Italia, die e»>:n..i|.ie s; 
affretto .1 precisare «'alvo ini 
;xm;iim« iti »: siila c,«ie!.i« uii-, 
«beo la s'C" « agenzia n«i:i «ven¬ 
gono forni.ilate icev.-.i'ii *. K la 
«'.»- « ixn stupisce affa::»» va',) 
lì r.tmo roti cui pr»xe.i<«x> i la¬ 
vai-] del rivirò. Come è no’.i a 
p azza delia Rep ibb'.ica si» fal¬ 


li ; iov.it: rc;x'i;, .evi;,".»:; ci 
ci.Cenile valore: da q.»: I . '.ro) 
za d. ',«»'!.ire la «t.izieoe (i.*i 
metrò ri; 1 x 2.1 v.n' na d metri 
vi-r-o |a stazione Termali. F. i 
reperti arehtsilogie;? S-i-.inp.» r;- 
s-i’terr.iti. «1 attesa ,ii .ai « pian ) 
ti; lavo:.» ih»' «mss-nta «3: pirtar- 
I: alla v .sta del p..bh!.eo ». \t- 
(«ndia iv» fid iciosi. Su 1 orinalo 
« 1 ; dettagli re.mici che lo .*po 
stamttv.o rieri* s'.Aizctìc corri 


; - ». I 1 . ce ancora ,u .lire die 
s-r .1 .>«;:«■ -a. r. ver, >; .ittoi 
.te 1 aoprov az.co,- »)e! progef.o 
def.ntivo. mentre li terzo baia 
rio * d. minoro > provi-to a p.az¬ 
zale Flam.n.o sarà .ci'taliat.i in¬ 
vece nella successiva stazi.nie di 
viale G.. 1 . 0 Cesare. C.'è da stare 
allegri. I lavori ovinaique n:- 
r.eranoo .viriamo quando tutto 
sarà defmtol 


s/hk: ri 
pnr o di 
sportiva 


sorte do « riicr.zc 
fcsscr: sull'area. 

Occorrono imp-anh 
{ credè -1 q-:r.r' 
qualsiasi attrezzatura 
e.l 1 bambini sono co<lrelt: a 
a.ocare in casa o per strada, 
inoltre. .:! più presto, ri l'nmu 
ne fiere provvedere aldiaiene 
pubblica: le strade sono sem 
pre p ene ,i: ni~ti. immondizie 
ma'eodorar 1: si ammassano nel¬ 
le aree edd.eahdi con un ar’.u- 
de pencolo di ìn'eziont. 

Un primo ris-il’a lo i e:'tarimi 
di T, staccio Thar.no ottenuto: 
di po molte insistenze il Comune 
ha Provvedi, 'o a far ripulire tri 
ra to irn'tn od acer.'e a ria Gal¬ 
vani dei nàuti e a tarlo recin¬ 
tare. Qt.a’cosa si s'a rn.oren- 
rio: oli abitanti di Testacelo co¬ 
minciano ad unire i loro ,-inrzt. 
fermamente decisi a non la¬ 
sciare morire il loro vecchia 
rinr.c. 


U11 quartiere rimasto fermo a cinquant’anni fa 

Non vogliono che muoia 
il vecchio Testaccio 

E’ sorto un comitato di quartiere, come esigenza del decentramento per una rapida soluzione 
dei problemi del rione — Sono diminuiti gli abitanti — Assenteismo delle autorità comunali e 
dell’IACP — Occorre una nuova scuola media, il risanamento delle abitazioni e nuove case popolari 


r. ga. 


SEPOLTO DA UNA FRANA 

Si è staccato un blocco da un vecchio muro - L'operaio schiacciato da tonnellate di ter¬ 
riccio - Salvato dai compagni - E' in gravi condizioni in ospedale: rimarrà paralizzato 


Gravissimi) infortunio in van 
ticic. ieri mattina all'KCH: un 
operai») rii 23 anni e stato sdirne- 
» iato »ia un < ina ine blocco di 
muro i li»- io ha » omplctamentc 
se|M)lto. I vigili ll'l fuoco e 1 
compagni » li lavoro som» riusciti 
a lib» rat io dopo qmc-i mezz'ora : 
l'operaio i- stato quindi traspor¬ 
tato in ii'pcdah- dove e moie 
iato in gravi 1 ■ndi/ion:. h pre' 
-oda celti < Ite. -e il -alierà 
nmaira paralizzato, 

Vittima dell infortunio -ni la 
loro e Lanfranco Sbianchi, a 
lutante in via Arricntma H02. pa 
lista presso un cantiere rieli’1 
siituto romani) dei Rem Stabili 
•imi siile in via ilei Sabini 7). 
L’uomo Virai le 9 ~tnia lavo 
valido nel cantiere di viali- del 
la Tellina, dove si stanno sta 
vaialo le lonriomento di un edi¬ 
ficio in co-tru/ioiic. Lo Sbianchi 
era alla guida della pala mec 
(.mica, m pratica toglieva con 
l'ausilio della glossa macchina 
il terriccio che si era acculilo 
lato nello scavo 

lmpnn 11 -.unente, fm-e per 
die urtato dalla pala imi cani 
ca. un gros-ai pezzo di muro — 
residuo rii v c< dii s,- ;1 vi si 
c stai i ato, piombando addosso 
adoperane Tonnellate rii terne 
» 10 e mattoni hanno completa 
mente -cpolti) lo Sbianchi sotto 
gli ocelli atterriti del suoi coni 
pagm rii lavoro. Questi ultimi 
hanno cnriunciato freneticamen¬ 
te a scavare per liberare l’npe 
raio. mentre venivano avvertiti 
i vigili: nonostante gli sforzi 
> 'e voluta (piasi mezz'ora per 
riportare alla luce lo Sbianchi 
» he. mi lina ambulanza è stato 
portato al Sanf Kugcnin. 

I medici gli ini imo mi (intra 
to numerose fratture e una le¬ 
sione alla spina dorsale e lo 
hanno |mu trasferito al San Ca¬ 
millo. dove c’è un reparto par¬ 
ticolarmente attrezzato. Tecni¬ 
ci ricH'uflicio regionale del La 
vomì e |x)ii/io!ti si sono recati 
nel (anta-re di viale della Tec¬ 
nica per 1 rilievi. Un lungo so 
pralliiogo è stato 
che dagli nomi ni 
fica. 

Un'operaia di 
pendente di una lavanderia 
sita al nono chilometro del¬ 
la via Tiburtinn. è rimasta 
gravemente ferita in un in¬ 
fortunio sul lavoro. La don¬ 
na. Caterina .Mancini, abitan¬ 
te in via Recanati 1-J0, e ri¬ 
masta con la testa schiacciata 
da una pressatrice, inavver¬ 
titamente messa in azione da 
un'altra lavorante. La Manci¬ 
ni. immediatamente soccorsa, 
e stata ricoverata al Policlini¬ 
co in osservazione. 



Il cantiere dove è «avvenuta la frana 


Nel 1968 secondo le statistiche ACI 


315 morti sulle strade 


compiuto an 
della scicnti- 


27 anni, di 


Softoscrizioni 
in favore 
dell'Apollon 

Attorno ai lavoratori deff’Aiio! 
ina. ormai aH undicesimo mese 
di lotta, è sempre vasta la soli- 
«iaricià di lavoratori e democra¬ 
tici. Nd salone delia Provincia 
rii Livorno è stai») proiettato nei 
giorni Morsi il documentario ili 
Gregorett! « Aprilon. una fabbri¬ 
ca «»:c:i|kiìa •: grande »■ stato il 
successi delia manifestazione in 
detta dalla Provincia, dalla C.I. 
dei riqienrieiiti delia Provincia. 
d.ili'ARCI. \! termine della prò 
;«-/:<>ne. 1 Involatori delia Pro¬ 
vincia «• rie! Comune rii Livorno 
hanno versato 290 mila iire (x-r 
le maestranze del complesso »j. 
jxigi al'uo. 

Anche il Comune democratico 
»1 Genzano ha sottoscritto 100 
urna lire mentri» :! Comune rii 
Veìie’.n iu stanziato 3tn> mila li¬ 
re. Le sezioni comuniste di I.ii- 
dovisi e di Rtiv.'ano hanno ver- 
sat»» inviiv. ri.'|M'ttivam- ritc. -10 
nula lire e 21 mila lire. 

OSPEDALIERI S: è svoi'a 
ieri ia n aiiiKie «I» ! Coni.tato di 
rettivi) eletto dai. Vili Congres¬ 
so del sin-Luato prowncìaie o- 
sjhslaì.cri. Il compagno Gui-t;»- 
[x- S il , lieti, e -tato rieletto se- 
gr«'tario re-|*>n« iì>:'e. 


Traffico - caos e code chilometriche 


Tomba di Nerone: 
bailey a sorpresa 



Secondo i dati stati-; ei pub 
blicati dall ACI. iu tutto il liàvt 
nei termo' ■> ri» ! Commi»- -i so¬ 
no v entic.it , 41.Ùl!) incidenti >t:a- 
riali om 313 morti »■ 24.3(12 ferri:, 
registrandosi cosi un uutneuui 
rispetto all anno precedente. 

In tutto il territorio na/ ornile 
gii incidenti stradali verilicati.si 
ilei l'.Mi!! soii'i .-tati comp'.css'.va- 
nii’iite 317 197 pii -j a 9.431 nict: 
e 224.5H.3 feriti: il confronto <011 
I 1 dati ricavati per lanini [irete 
dente rileva un aumenti» (ivi!' ! A 
)>er cento sugli incidenti, dolio 
0.3 |v-r conto s"ii »n»>:(. e rieri'1.3 
;v, r ,enti» *:il mi'iier») dei f»'r;ti. 
i \’».'i IftiìT. icfatlt. vii 1 : 2 .".denti 
I stradali iu Itai a as-o-nmav ano 
| a 310.HIJ, ; morti <3 9 3,31 ed i 
I feriti a 221 T,n;. 





Rruua sorpiesa. ieri mattina, sulla Cas-ia i>er gl» auto 
miibili.sti. Si sono trovati, all'altezza della Tomba di Neroru. 
dinanzi a un (ionie « bailey » che ha drasticamente ndott») 
la velocità a 10 chilometri all'ora. Naturalmente traffico ca»» > 
e code chilometriche. Non mhio a inora chiari 1 mnti.t deli: 
-troz/atura: secondo una voce infatti tutto c dovuto a »1 --1 
lavori rii ripn-tino della seri»- stradale che l'ANAS (icv»' e.-»- 
giare. Su ondo altre notizie, invi ce. si sta costruendo via 
sottoiiassaggio. In ogni caso si poteva evitare la sorpresi, 
facendo :n imxlo ri: avvertire gl; automobilisti. Le inde sarei) 
Ix-ro -tate senz’altro inei.o lunghe... NULLA FOTO; 
nei pressi del pont» 


meno lunghe... NF.I.LA 
« tiaùey ». 


le airi»! 


la ] 

piccola cronaca 

Domani e 

ille 9 ! Cinema ! 



Assemblea 
sullo statuto 
dei lavoratori 


I«»ri sera .1 compagno Iligrao 
ha tui.i'.o , .',n.«n.nn,i'a a'-e,n 
hi,».! dibattito alia (i»irbatel!a. Vi 
hanno ;ir,*«o [latte centinai»! d: 
,’av oratoti. 

Andic oggi s «*10 11 [irogram 
ma asse:nl)i<'e nelle -• /;•») s.ilìo 
statuto dei «iiritti •!»'. iavurat'ir. 
«» «ni di-armo delia ;x»liz:a. Kr-ro 
l ei» «ico: Latini :»>. IH 30. c.»i 
D'Olofrio: Pire.!: Tivoli, or,' IH. 
Aii(ir«'o:i : \''i;aib».i. 19. Pozz.lìi: 
.Magnano, Ì9. R.iiail;: Multoji» 


chin. 


19.30. 


c» 


11 ('::.').»»; Gin.izza 


no. 19.30, t.n Riarica Rracc.a 
torsi; rioni un V.ila A ir:.ma. ore 
!9. c- n P»>/./;ii.. 


tornerà l'acqua 


L.Kqia. cono ai ~,»iri«». è 
:n r.'.it.i arri c;.*» Ah*.'.. ( xir- 
,-r:. -•«-.» r::na-t! ala 

,;;;;",» ;»r!"' l ,:»‘l.»*:a staili t.i 

et»«è ni *• ì9 L'aoi'.ia. ,»>.iv è 
1 :««:,». Mrre.a >.>1 tanto a.ie 9 d. 
,ì.:n.i:t i.a. 


Culla 


ri n.i;«i L - ». tde: co:u- 
pag.".; K-ti-r A;x*!:<»n;,i e Guai 1 
Marvhest. A. g,-:i::,»n e a! pic¬ 
cina g>-.:: garsi le fobetrazton: »• 
ri i .e.;; ir: .iffett.M't »:• 1 con 
[ìag.i: rieri.; F»-ter.iz.one e dei- 
ITt'.-tà 


4 Venti 87 


A cen"o , i t.ri.ne v a d«'i 
Q. uv.ro Aere. H.. -tasera arie 
Ji.3'3 Da-.-y i. rn:r.: e x-,■ >,»' 
('b era'i p','se:i:erar.rxi !,» - i t¬ 
tici».,» -- Da.-y , ini fo.s.ore c 
Repti' citile ììra.s-ens :. un r,i':- 
ta! d: carri; >' ma-:, .) :n alterna¬ 
tiva arie « canzoni ri: con- imi >. 


sperimentale 

Questa sor,-», ai e 21. ;>.-r ;n - 
z:a:,v.i rie'.'.' ARCI e »lc! C.r,«►'.•» 
, ..ituraic S S.ì:>.ì v ,a • G .'tto 
iò 1 Porta Sin Pa»lo». '.«••'•'a 
ito d e.neg.orna.e * IVoi 
Mazzi e »■ v:cxvie dt'iì I-o ,►'* > . 
Seguirà x»i d.batt.:», , 0:1 ia Dir 
Te,i;v«/i>:te oe. reg.-ta Ce-are 
Zav.ri'.in:. 

iv, nari', aie .«re ii. pressi li 
•; ilii-r .,1 :uz.;<»:u'e <l irte moier- 
i;a d: \' :!.e Giuria, verranno prò 
trita* : tìim.s s; - rinv-rria’: «5 Lu¬ 
ta f’.-.teria e ic.infran,,» Bar.- 
enei o. 

Lutto 

K morto 1 ,o’ ;»ig » . Br.."*» 
P.i“t. v«v.'h;o rmi : «nte t-cr ::».» 
ai.a -e; o.ie >. L» e::z.» I fune¬ 
ri!: banco luogo .-.ile ‘.9 39 
Pi", nri ' ,ia’i ocx'iaie S Carri 
io. A: t'am.iiart giungano ie af- 

it 

jxijzni «icìLi S. I.oren.M 

e lie’i Ua.tà 


Lunerii 2! a orile le *«:.,»!e »i; 
ogni ,i. -u nc e gr.io,i dei t orna¬ 
ne ri: Ritma resteranno chiuse- 
L-« ha risposto il ;ir,i.verino e 
.«gì: stari. Li fe.-t.v.tà , he ;vr 
io sciiiià' t.tt.uime è fissata ;n 


eo'.nesien.M cui la ce.« tira zio te 
dei Natale »i; Rivivi, sarà us 1 - 
fra-ta negli a.tri Comuni de '!.a 
provincia m »\v.is:»no deiia fe- 
MjvttÀ del patrono locale. 


•-tv 


Lunedì festa 

1 

Senza latte 

nelle scuole 

1 

per 3 giorni 


A C.IU--1 <:,•;.») sO:»» t x:o dot la- 
v»ira'»*ri .rie! s 't or«- r.e; g orni 
21. 22 «• 23 aprile la Contra e 
.lei i.a«te non esegu.rà 1 serv.z.: 
• i: raccoita. lai orazione e ri. -tr:- 
bazmre Pertant.» i rii ersi.:-»ri 
s«»n«i ''-iti inv loti ad effettuare 
adeguate scorte nei g.orn: pre 
, tsient: i-i si-iion'tone »:e; ser¬ 
vizi sti's.'i. Po-.s:b;i»r,ente. ; ri- 
vend ’o _ i verranno pi; riformi: 
in via Gii. 


il partito 


COMMISSIONE SCUOLE DI 
PARTITO — Ore 18,30 in Fe¬ 
derazione con Ouatlrucci. 

MANDAMENTO EMPOLITA 
NA — Ore 20 a Gerano, Co- 
mifafo Mandamentale con Pi 
selli e Andreoli. 

MANDAMENTO PALOMBA- 
RA — Domani ore 10 a Mon- 
teflavio. Comitato Mandamento 
con Imperiali e Freddure». 

ASSEMBLEE —■ Borgbesiana, 
19,30, Bischi; Ariccia. 19, Cesa 
roni; Formello, 20,30, Ranalli; 
Labico, 19, Coiaiacomo; Pere» 
le, 20, Fredduiri. 

FRASCATI Ore 19 riunio¬ 
ne Amministratori e Capi grup¬ 
po consiliari con Ricci. 

CONVOCAZIONE - Stasera 
arie ore i9 convocazione dei se¬ 
gretari di sezione della circo- 
scrizione Appia, presso la se¬ 
zione Appio Nuovo. 

Cinegiornale libero 

Que-ta ìi'-.i .trio ore 1,3 34) 
soz <i;«- ,i; N.xiv.t A ,-"ind.--,n.i 
,n , »>ii.i>.:.iz »>ic ton FARCI ha 
orgir,.?7iM la proieziine »:■•', ;:.:r. 
' i.F A;>»!!on Interi, rranno zi: 
,»,vr.i. de!!'Arsiiion ,» :: o.im •, 
g l.» Or;ii-i!»i Ciia'.ir.ti della Coni 
iniV'.ort’ fab:ir.che «iella foriera 
zkkìc. Sempre que-:a sera a ie 
ore :» p-, ."o ia s, z.,»:ie I’a..a s. 
svolgerà un'.ivor.tro «i-.-gii <»;>erai 
della T inr.neli:. con gii .«era: 
deli A-v' 1 uri e «leli.i De Ag.ist n; 
sullo Sj.cuto »i»'i dir.'.'.: dot ia- 
vorator;, Seg :;rà la prò , z ore 
F< ApV.'iin. fabbrica cvcupita >. 


Seminario per 
dirìgenti operai 

Net g.i>:n; 27 e 2»! aprile s: 
'volgerà alia Scuoia delie Frat 
tiveh.e «i 't'U'iinu:'.,» per -i ri 
gì:;’.; dell,' organizza/ »*:ii d 
p.ir*:to delie fabbriche e rie. 

• irmuleisi ;rdu»:riai: d. IL ma 
e [ire. una. ' 1 . tema: «Svt'up 
,» » ri-.'i Par:.ti , io ta per la 
rii-:n,» razia ta-iie fabbner.e ' 

I v»):npag:ii diriger.*., -ie'ie cel¬ 
iale e degli »>: -. 1:1 'siiti -ri. 

'.( .i/.emiai; che : :e:rio,,> pa-- 
•e.ui.ire ai '•.-.i.in.irio -iu-» in¬ 
vititi a i<«t> uiicare :! -T ire-in 
tarili.rat;v»> :n F»-;ierazinr,c er- 
f»i mercoledi 23 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

>tud!n e GaDmesto Meo irò per »à 
diagnoBl e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e deholrjre srssptlt di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenle. deflcieme »es- 
iualit Consultazioni e cura ra¬ 
pide pre - poarniatrtmonialL 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: ria del ricalcale Ji uat- 4 
(Stazione Termini) ore 3-5J « 
15-19: fe*tltb: 10-11 - Tel «7.11.19. 
(Non si curano veneree, pelle, etc.) 

• AI.E ATTESA SEPARATE 
A Coro Roma IW.5 del 22-U-5»1 


i 

E 

3i 

B 

IL 



TUTTI I MODELLI 1969 

SIMCA 1000 IS 

L. 799.000 

IGE « 73 ASPORTO COMPRESO 
30 MLSÌ SKNZA CAMBIALI 

VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

Tet. 652.397 - 651.503 
PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tei. 622.38.75 

VIA ODERISI 
DA GUBBIO, 64 

Tel. 552.263 

Per sto. e e d rr.rsr.-a; oni 
s.erto srche fa*:,-., ore S-13 
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l’Unità /• sabato 19 aprile 1969 


Protestano le I ,n atto una 9 rave manovra 


pag. 7 / spettacoli 


cooperative 
del cinema 
per i crediti 
mancati 


Le cooperative di autori e 
tecnici cinematografici « Boc¬ 
ca di Leone ». z Cine 2000 ». 
* N T uovo Cinema ». t 21 mar¬ 
zo ». * Work 1 fi ». i Nuovi 
schermi ». * l.anRu rinomato- 
grafica » e « ffeiac » hanno di¬ 
ramato il seguente comuni 
cato- 

* Gli autori, i registi, gli at¬ 
tori. i lavoratori, pii organiz¬ 
zatori eulturali del cinema ehe 
fi sono associati per produr¬ 
re film ispirati a finalità arti¬ 
stiche e culturali partecipali 
do col loro lavoro ai costi di 
produzione, come previsto dal 
l'attuale logge sul cinema, de 
ntmriano che da ben sedici 
mesi la commissione che do- 
vrehlie concedere i crediti 
per fùianziare queste attività 
non è stata nemmeno costitui¬ 
ta. mentre le altre commis¬ 
sioni che disbrigano gli affa¬ 
ri della grande industria cine¬ 
matografica. funzionano re¬ 
golarmente. 

« Questa grottesca situazio¬ 
ne paralizza completamente 
l'unico settore sganciato dal¬ 
le strutture tradizionali del 
mercato e annulla di fatto il 
solo articolo di legge che in 
qualche misura ne consenti¬ 
rebbe l’esistenza. 

« Le pesanti responsabilità 
del mancato funzionamento 
della commissione dell'arti¬ 
colo 28 risale al governo e in 
particolare aj ministri dello 
Spettacolo e del 1 ^voro ìncR- 
paci persino di garantire l'ap 
plica7Ìone della legge vigente. 

«I sottoscritti invitano j sin 
ducati cinematografici. !’ ANAC 
e l'AACI a intervenire risolu¬ 
tamente perchè si ponga fine 
a questa discriminazione ». 

La protesta delle cooperati¬ 
ve di autori e di tecnici cine¬ 
matografici mette il dito su 
uno dei problemi più scottanti 
in questo campo: è da sottoli¬ 
neare. in proposito, che la 
crisi della Commissione per il 
credito speciale deriva, fonda¬ 
mentalmente. dalla pretesa go¬ 
vernativa di riconoscere, in 
rappresentanza degli autori 
feon le cui legittime e qua¬ 
lificate associazioni j sinda¬ 
cati sono solidali) la fantoma¬ 
tica L'NAC. notorio strumento 
di provocazione e di divisio¬ 
ne. al servizio dei padroni. 

Più in generale, è tutta la 
po! itica governativa nel setto 
re cinematografico (anche nel 
sefore cinematografico) a far 
acqui. Nè si avverte, da par¬ 
te del ministro dello Spetta 
colo e dei suoi colieghi cointe¬ 
ressati alla questione, alcun 
segno o gesto che mostri la 
volontà di far fronte alla si¬ 
tuazione in modo coraggioso 
e positivo. 


i ano una grave manovra -w • 

T ... le prime 

In vendita - - ----- 


il «Luce»? 


Oggi alle Partecipazioni Statali riunione per 
discutere la situazione dell'istituto — Già* 
sodi, ancora una volta, fa il liquidatore — il 
governo sarebbe intenzionato a smobilitare 
le società pubbliche cinematografiche 


Corre voce elle oggi si terrà 
al ministero delle Partecipa¬ 
zioni Statali ima riunione, nel 
corso della quale dovrebbe 
essere esaminata la situazione 
d. ll'lstituto Luce, in rapporto 
all'operato dcH'ammmistrato 
re unico, rag. Giasolli. e allo 
schema di bilancio aziendale. 
Stando ad alcune indiscrezio¬ 
ni. sembra che noi bilancio 
preparato dal Uiasolh aiqm-li 
notevole rilievo la valutazione 
dei temm «ippartem riti al 
Luce e situati al Quadiato il 
cui ammontare, almeno sulla 
carta, parcggeiebbo il deficit 
dell’azienda Fra l'altro, si dice 
elio la valutazione compiuta 
daU’uflicio erariale, di cui il 
Giasolli si serve, attnbui'ca 
un valore zìi tre miliardi cir¬ 
ca al terreno, compresa la 
costruzione funsi costruzione 
littoria, non funzionale c ina¬ 
dattabile a qualsiasi altro 
uso), mentre il valore del 
terreno, qualora ri demolisse 
la costruzione, si ridurrebbe 
a un miliardo e mi zzo. 

Trattasi indubbiamente di 
una curiosa valutazione, poi¬ 
ché è sommai vero il con 
trario: a meno che non ci 
si voglia avventurare in una 
operazione .speculativa. in 
virtù della quale la corre¬ 
sponsione di un miliardo e 
mezzo diventerebbe un ghiot¬ 
to affare per (hitinqtle nitcn 
de«,se acquistare a Un prezzo 
inadeguato i tenoni del Luce. 
L’indiscre/ione trapelai.i. nel 
Li sua gravità, conferma b* 
intenzioni liquidatone del ra- 
gionicr Giasolli c dimostra 
ancora una volta come i ti 
mori espressi, anche recente- 
mente, dalie organizzazioni 
dei lavoratori c degli autori 
siano fondati. 

D'altro canto, il disegno 
che sempre pm -i f,i < Inai o 
evidenzia il ruolo di liquida¬ 
tore clic spesso ha assunto 
Giasolli nella sua carriera. 
Sarà sufficiente ricordare i 
trascorri di questo personag¬ 
gio a Punta Ala e la sua ro¬ 
vinosa gestione dell'Istituto 
Luce, il cui consuntivo è «li 
per sé eloquente: clienti al¬ 
lontanati per aggravare le 
sorti ikll'azicnda. comporta¬ 
mento aggressivo e provoca¬ 
torio nei confronti delle mae¬ 
stranze. dichiarata volontà «li 
rottura che ha costretto i vh- 
pendenti a una lotta acuta e 
lunga, sospensione illegittima 
dei direttore generale. Tutto 
ciò risponde a una logica che 
è la stessa che. tempo addie¬ 
tro. ha portato allo smantel¬ 
lamento del circuito ITI e 
dcll'KNIC. Si direbbe addiir- 
tura ch.e la vicenda del Lu e 
ri-a hi semp-e più di prese ti¬ 
fare analogie con quella dcl- 
l'Aj>.ollon. 

Certo è che le voci raccolte 


Il regista è morto ieri a Roma 

La scomparsa di 
Pietro Sharoff 


Pietro Sharoff è morto ieri 
mattina a Roma. Aveva 83 
anni essendo nato il 12 mag 
g:o 1886 a Perm. in Russia. 
Cólto, nei mesi scorsi, da 
trr.rnbosj cerebrale era stato 
ricoverato in clinica c. poi. 
trasportato n casa di amici. 
Verrà sepolto, secondo un 
suo desiderio, r.cl cimitero 
acattokco ckt’o «degli inglesi». 

Pietro Sharoff cominciò la 
sua carriera di attore nel 
lDi'3 e l'anno successivo en¬ 
trò. come allievo, nel Tea¬ 
tro d’Arte di Mosca: nel 1005 
fu attor giovane nella compa¬ 
gina del Teatro d'arte diretta 
da Mejercbuld e, con questo 
uit.mo. ai trasferì a Mo-ca 
mvc- prese parte agli spetta 
coli del D .m Ir.tcrmedij Ne! 
11*14 fu r.om.nato magnante 
a: recitatone redo St .d.o di¬ 
retto da starnila..-k‘.. »otio i.i 
gu da del quale interpreto r.u 
morosi lavori d. Ce-cnov. S .c- 
cessivamcnte fondò a Mosca 
la Sezione praghese de! Tea¬ 
tro d'arte, un complesso di 
cui faceva parte arche h 
moglie dì Ccc'nov. c che d.- 
ver.ne. in breve, famoso per 
per le sue messe in scena c.. 
O'trovski. Gogol. Tolsi «v.. 
Gorki e. naturalmente. Ce 
cr.iv Im-egr.o poi :n Gcm.u 
r.’.a e. nel '29. su invito a: 
Tdu.ra Puvlova. venne p»-r 
la pr.ma volta m Italia, dove 
si trasferì dtfinitiv amente 
n i 33 Nel nostro paese Li 
v.iro con molte compagnie, 
tra cui quelle di Roggeri e 
della Gramattca, e ne dires¬ 
te altre, con le quali mise 
in scena molti spettacoli ce- 
©hoviani. Nel ’38 fondò la 
Compagnia dell'Eliseo (An¬ 


dreina Pastrani, fimo Cervi. 
Rina More!!:', Paolo Stoppa 
e Carlo Nmciu) con la quale 
rappresentò una serie di la¬ 
vori di Shakespeare Daii'im- 
med:ato dopoguerra d.res-e a 
Roma la Tuberà A-cari-rima 
di teatro. lavorando contem¬ 
poraneamente all'estero so¬ 
prattutto in Olanda, in Au¬ 
stria e a Tel Aviv Recente¬ 
mente aveva me«so in scer.a 
a Roma un modestissimo e 
opinabile Zio Vania. 

Pietro Sharoff ha assolto 
in Italia. tra J '.3<J e il '40, 
la funzione di divulcaznnc, 
anche se .n forme d.iCutibili. 
de) reperono teatrale rus-o. 
N-‘sr!i ultimi tempi egli si era. 
pero, mopportunamer.te. eret 
to a unico crino-nano de.ia 
'.rad.zior.e tca’ra'.e del s ,o 
p.-c -e. 


Definitiva 
assoluzione 
per « Emmetì » 

GENOVA. R 

I„> pr.ma sezione della Corri 
ci'.ippel.o d. Genova. pre= edv.ta 
cal <>>::. Barone, ha confer¬ 
mato la sentenza con la quale, 
.1 22 z.uzin scorso. :1 trib inaio 
avevi adotto con la (orrr.u'a 
«perche il fatto non co-t.tu.-ce 
reato > Lumi Squ.or7i.oa. autore 
e revti.-ta della commedia « Eoi 
rr.cn ». ho vh.esa. n.rettore del 
lo Stah > cenovese. e l'attore 
ho Garrant. accusati di vilipen¬ 
da» a.la relicior.e La conferma 
della sentenza emes«a dai giu¬ 
dici di primo grado è stata pro¬ 
posta anche dal procuratore ge¬ 
nerale. dote. De Mattei II dibat¬ 
timento è durato :n tutto un'ora. 


hanno .-u-iitato prenccupazm 
ni anche m scif» allo forze go 
vernativi', se è vero vite 
qualcuno aH’intorno dell'ente 
di gestione è deciso .iti oppor¬ 
si alle mite di Gia.-olli. Al 
inulto ni cui siamo giunti, 
peri», resta da chiedersi clic' 
cosa intenda fare il ministro 
«ielle Paneeipaziotu Statali e 
]*-;• quale motivo egli tinoia 


Musica 

Shirley Verrett 
alla Filarmonica 

L'.Ui .alenila Filarmoniea ha 
dato 1 altra si'ta al wiu pubbli 
io la po-'ilu!ilà di a-mllare il 
inez.o-opi ano Min lev \ enett, 
una vera fuori ila--e del inondo 
del canto 

La Veneti oltre ad avere una 
grande intelligenza interpretati¬ 
va. po'-udo una voi e ohe emet¬ 
te appai enti un lite qua-i senza 
sterzi) di notevole estensione, 
di od ezinn.de duttilità e di un 
timbro «li pem-tiante bellezza; 
la lineale purezza ilei suo iati 
to. unita a un sen-o «lei ritinti 
vile elimina ogni possibile sha 
satura <> ogni inopportuno rubo 
to. la rende interprete insane 
l idilli' di musiche settecento 
siile, menti»' le « vampate » cal 
de dei suoi registri medio e 
basso . oiupcns,unto una certa 
uniformità nella toloritura. le 
permettono di ecicllere anche 
nel reperto! io deH'OMoeeiito 

1.'alti a seia la Vel'iett Iva in 


non abbia preso ima decisa ■ terpretato due arie dall' tienici 


posizione su lina questione 
vosi delicata e importante. 1 
reiterati rinvìi della riunione 
interministeriale, cui spetta 
va aprire il dibattito sul prò 
bleniii degli enti « inculato 
grafici statali, hanno coniti 
buito. por il loro verso, a 
determinare un clima di ere 
stento aliatine e ad avvalo¬ 
rare l'itxitcsi che neir.uubiM 
del governo .si sta andata taf 
forzando la tendenza albi 
smobilitazione delle società 
pubbliche cinematografiche. 


di II.ii miei qu,litro Krn s/e (ir 
smif/e di tìi.dmis un'aria da 
Orini »• Ki.rii/ic»' iti Glint-,. 1»' ir»' 
('hnr 'un - de iirures-e »/> US n 
di Milhaiid e si-ttc Velatile zin- 
oaresclie di Dvorak 

I.V-ccii/iono di ogni brano in 
programma, o pi. stillato ionie 
!"'• — imo «lei «iuab alla fine 
della prima parte del evincer¬ 
ti» — è stata a« colta dal pubbli 
»o » no calorosissime acclama 
/ioni, insemina, un trionfo C'ol- 
laboiava .il pt.mofoi b» Warreu 
Wilson, tanto ptezio-o quanto di¬ 
si rv-to 

vice 


Le canzoni in Ungheria 

N el caffè 
di Petòfi 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. IH 

Il fenomeno boat. in Unghe¬ 
ria. dura oramai da alcuni 
anni e non si vedono, per ora. 
segni di stanchezza tra il 
pubblico dei giovani e giova¬ 
nissimi. Ecco perchè la cer¬ 
chia dei cantanti si allarga di 
giorno in giorno specialmen¬ 
te in una città come Budapest 
che — piena come è di locali 
notturni, night, sale con pro¬ 
grammi musicali e varietà — 
ha sempre bisogno di nomi 
nuovi, vedette ed attrazioni. 

Le star — la Zalatnag. la 
Maga}!, la Koncz - sono im- 
vegnate alla radio e alla tele¬ 
visione e solo qualche volta 
appaiono nei maggiori locali. 
Cosi c'è ampio spazio per tut i 
te le altre che sono in gara i 
per giungere quanto prima al 
successo E tra queste c’è 
Agnes Turcsàngi. una giovane 
cantante che ha già portato la 
canzone beat magiara a Dre¬ 
sda riscuotendo un mare di 
applausi dai giovani tedeschi. 
Ma ora la sconosciuta Agnes 
il successo lo vuole qui in ca¬ 
sa. a Budapest. 

Per questo, per il lancio, ha 
scelto un locale assai noto: il 
Pilvai. al centro della città. 
nei pressi della via Voci, cioè 
la v ; n Veneto della capitale. 

Il Pilvai è conosciuto come 
ristorante, ma è soprattutto 
famoso perchè nel 1845 diven¬ 
ne il quartiere generale della 
gioventù rivoluzionaria di Bu 
dapest E’ al Pilvai — ricor¬ 
dano libri di storia e guide 
turistiche — che s< riunivano 
i dirigenti delia gioventù bu- 
dapestma nei giorni delle lot¬ 
te popolari di Pest. E' al Pd- 
var che il vocia Sondar Pe- 
tòfi cd i suoi amici si ritro- '■ 
varano il 15 marzo 1548 pron¬ 
ti a dare l'arrio c partecipa- , 
re ai moti rivoluzionari ver 
l’-ndipendenza nazionale Ora J 
nel locale di tutto ciò non re . 
sta che un lontano ricordo nel- J 
la tipica atmosfera mitteleu¬ 
ropea. nei mobili conservati 
allo sfessa posto di cento an¬ 
ni fa. nelle lampade appog 
giare sui tavoli, nell'orchestra 
che. in un angolo, suona moli¬ 
vi tzigani Afa in un’altra sala 
il Pilvai ha lasciato le tra 
d'zwni, si è adattato ci lem- 
0' aprendo un r.ig’nt. 

Ed è qui che Agnes canta 
ogni sera in alfeva del viocc= j 
«a che la porti al Urrl’o del'-e ■ 
«‘a* mno'arc. « Dovevo di’- e-, ! 
•nr.-, —-.crt r a nelle scuole eie- j 
"-errir; - dme - e ini ere 
mi sono app-a'siano:a alle | 
canzoni Ho cominciato a can¬ 
tare a poca a poco. Prima per 1 
g'oco. pai ver babbi/ e. infine. ' 
per lavoro ». Pro'pgne ricor¬ 
dando di nrer giralo in varie \ 
Incolpa de! paese con un com- , 
p Ir<;--o beai, di aver cantato a 
Budapcd nel Club dell’escr- ; 
cito e di essere stata a Dre¬ 
sda la < prima ungherese » a 
far conom-erc le canzoni ma 
giare Tutto qui Di progetti, 
per il futuro. non ne ha mal 
fi Vuole salo conf’nuare a 
cantare nella capitale e in ni 
Ire città le canzoni preferite 
che sono — come è ovvio qui 
in Ungheria — quelle itaVane. 

c. b. , 

Nella foto: Agnes Turcsàng i !, 




CONCERTI 


Cinema 

LMncesto 

Il regista tedesco Rolf Tbiele, 
dopo la sua clamorosa rivela¬ 
zione con La ragazza Ito.-vina¬ 
rie. ha collezionato soltanto mez¬ 
zi insuccessi o a pene cadute. 
Qualche anno fa si cimentò in 
una trascrizione cinematografi¬ 
ca del Tonio Kroger di Thomas 
Mann (che vedemmo a Vene 
zia), ma il risultalo fu modesto. 
Ora prova di nuovo ad affron¬ 
tare l'opera del grande scrutare 
tebe sullo schermo non ebbe mai 
molta fortuna), impegnandosi 
nell'adattamento di un hi evo 
racconto: il cui nucleo »' costituì 
to dalla nascita dell .nuore in 
cestuoso tra due gio'.im fratelli 
gemelli: i quali, già nei nomi 
«Sicgmund e Sieglmdei. dileg¬ 
giano i famosi personaggi della 
h’a/riiirifl di Wagner 

Nel film «alla cui steneggia 
tura ha colltiboruto Erika mia 
delle figlie di Mann» etnei goni» 
al di là de! contrappunto via 
gneriano. altri temi « minima 
ni »: come il contrasto fi a una 
aristocrazia iti decadenza, nitri 
sa di veleni intellettuali e una 
solida borghesia ani ora iti asce 
sa. Purtroppo. Ttuele non si di 
stacca quasi mai da una edili a 
ta e raggelata raffiguta/ioue di¬ 
gli ambienti e dei tip> uman'. 
e tavoli a sfnua la . .un alni a 
Inutile (lire ilio, ut Ila numi i 
non c'è nulla ili pl.ttc.ilu ."de 
< scandaloso »: ad <>‘-‘iu modo la 
censura amministrativa '.In- s,. 
eondr alcuni ingenui o ttoppo 
furbi, non esisterebbe più in 
prativa) Ila operato suiti pel'i 
cola «nialrhe eira sino taglici 

L’apparato tecnico c-t*i «s-’v «> 

è comunque dignitoso dalla sr 
nografia al colate 'fn.se non 
reso adeguatamente d dia »tam 
pa* della copta m «ir. ola '.ar¬ 
da noi) Tu gruppo di «<>!t«Mi 
attori teutonici < nessuno di gì.ni 
de stucco) ranno icfona al! i tic! 
la attrice erma Klen.i Natila 
nacl. 

ag. sa. 

II gorilla 
di Soho 

ria pubblicità insiste, come al 
solito, sulle scene eh • maudi'a 
violenza » e particolarmente 
> morlvose » lasciate i intatte v 
dalla censura (per i maggio!t 
di 18 anni) por non mutilale » il 
più straordinario e agghiaccian¬ 
ti» racconto del vero Edgar Vi al 
tace » mai confezionato dal teu 
tonico Alfred Vohror Ma ito è 
questo fantomatico - giallista » 
Alfred Vohrer'.’ I «noi film mi 
perversano da tempo «ni nior 
rato mondiale, e. caso (piasi uni 
co nella stona del emonia, qttc 
sti suoi prodotti scivolano s ( . t n 
prc più su per la ripida (lisce 
sa del cattive» gusto Ogni nuovo 
film è peggiore del precedente 
Il gorilla <li SoliO — con Horst 
Tappert. l'schi Glas. Evie Fnr- 
driciiscn (non siamo riusciti. « <»- 
munque. a indovinare ibi resi 
(a nei panni del gorilla ) —co 
me potremmo definirlo' Non è 
un film giallo (non si ride nep¬ 
pure per sbaglio), non è » tea 
inde ». rum c'è slisiierirc 'è sta 
la assassinata insieme con Kd 
gar Wallace) Non è. insomnta. 
neppure un film. K* un oggetto 
di celluloide, inert»' e senza 
« pensiero s mitir un Ine» bu re¬ 
di vetro sul piano del tavolo. 

Susanna... 
ed i suoi dolci vizi 
alla corte del re 

i 

Austria. Italia e Germania, 
tante sono le nazioni coinvolte 
nella coproduzione di questa an 
cor più volgare, se possibile, 
continua/'one dei Dolci vizi del¬ 
la ca'ta Susanna. Ritroviamo la 
spregiudicata protagonista «Ter- 
ry Torda>. sempre- più a «uo 
agio nello spogliarsi» in quel 
di Luna tentare di salvare il 
fratello di ».u conte di Santa 
Croie, ingu.nato da una consan¬ 
guinea di Napoleone e dal suo 
mefistofriu »> consigliere Leduc. 
L'intrigo è. a dir peno, banale 
e tenta a,' contrabbandare per¬ 
fino i.n roics» lamento di Na 
pnlco-.o Ma al regista Fran»;ivs 
Lcgrard » padroni interessa c o 
In i! lari bori a»'t esco della s*o 
ria. e ito se r.nn has*a'se » 
prmre’t ri-o aurora una terza 
pimta'a C o'ore. schermo largo 

vice 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

(Ilovedi alle 21.15 al ’lV.itn» 
Olimpico concerti» iteli'nn-li»-- 
alia Sinfonica <11 Amburgo 
diletta ila W Huctutu-i nm 
d pianista V. l>cheid».u 1 » 
dagl 2*>>- In pi ogi aiiuu.i IV- 
trassi. .Vri/alt i- flaviln Hi* 
ghetti 'ili vendita alla Filar- 
mollica (tl25e*«»l 

ASS. MUSICALE ROMANA 
(Oratorio del Caratila) 

I Festival UUCrii.i/ii’n.ile ilei 
cl.ivlceinl'.ilo Dalli.mi die 
21 ..iO Uafai-I Fuvaii.i iColutu- 
bi.it Mvibiche Covipcitn, Ila¬ 
ri.cavi. 


TEATRI 


vinco 

Alte 21. 0 a iu-hu'sta i> pi a lu¬ 
di • J.inlc» J»»>»c • sii M 
Micci. 

AI.H RINGHIERA (Via de' 
Riari. 81) 

Allo 21.4-'. • tl >u|ii-iinasiniti . 
di Alti»‘»l .t.ii i > Novità i on 
I’it'vost. si.uu-licz. li«'i natici, 
Koungioi no, 1 olimi.i-oo. M. li¬ 
ra Ri gli Fianco .Mole 

BEAI 72 

All» 1 21.45 Dllllltl I 1 .lilla! i'V 

in • I r inrioorlr ili un |iaz- 
Zii » ili V'.iigol 
BORGO S SIM1IIIO 

Oggi c domalii dir 1* >(i la 
Via !>'()iigha-t*ahii» pa'tiil.i 

• Nel rrgno il ri 1 a li-iiiliir - 
due tciii|»i lo 1-' qu liti 1 di 
Paul Letti inni Puzzi (.mu¬ 
li. u i 

( I.MIt VI.E 

Vie ni > ilo |i, mia t 1 ol¬ 
io N|ioi lei li i- I 1* li i -s, ,|la, v 

10 - I ilio i- la sua ::ian gioì- 
li.ita • di i I.nullo l apoe. in <■ 
(. 11,1 V./U itti ucci lògli Au¬ 
di e.» ('.limili 11 

CHII..SV zs VIARIA Divi.LA 
CONNOriV/.IONE (loro Ite» 
itiatio) (Tel liKllì.»4) 

VII, 17 1 1 V 1.1 I , d- o d Vii.- 
ai tòmi i |ii. ma - N I i.oi 
lese» Jaciiponc ila lodi • coti 
e; Mongiotmo. <; .m.u-ia 
M II lupi sia. 1. R.dilli be¬ 
gli Mai sta 

cimiiiMi 

Alle me 22. ai ; -1 lialitd- 

li*»i * ili -Vili, tutoli e Voiluir- 

11 coi» F Volai im. M F> t- 
ulti>. Lucia M od ugno. (1 
D'Angelo. A Halli. Hi già M. 
Hai letta Secondo mese, 

DELLE Vitti 

Atte ?! lì puma Cria Itriia'i i 
ili pio- i eoo Poppino De fi- 
lipuo i > i * -, ola - t no ititi* tre >, 

, atti unici 

Dl-'l.l.b .MUSE 

Mie imi- 21.H0 Filippo Ci i- 
vclll p: escuta Fianca Mazzo¬ 
la in - Voglio dire a quali ti¬ 
mi • -pi vi ili c. 10/001 ili oggi 
clut.uiisia l’anno H.dti-ti 
I) Vinario 
DE SERVI 

Alle 17.1 1 laudi, e 21.15 V la 
dii F: ani o Anibiogbni con 
- lini|>oi i.m/.i ili parlar il¬ 
lusi' ■ -ili. i/o di (ondo Am¬ 
imi al i in\ IVa a-sotnv a . on 
.Vap Ila Hai ibi. lòn. -! Vo¬ 
lo lini lappi lò lui Stefano 
Vile i » 

DIONISO CLUB 

VII, 21 ai - I >.1 Zelo per p - 

St I 1.1 1 I! I di (il iI/iIk' l . Il I 
piep.e.dl da siimele ('all Ila 
i on Itoli, Mo De Augelis in- 

grei-so ||)ie ( o 

ELISEO 

Alti- 17 fallili e 2’ 1 ’ - Pl.Ua 
sitile- i ,m .qiji.o tallo mo al- 
1 Molti PI.i/a) eoli Romolo 
V alti c Lls>a Alb mi Regia 
Fini In» Hrvi/zo. 

EH..VINTI IMO 76 (Via Orti 
el'Alilicrt 1-c ) 

Alle 17.. li. 20. 2-»".o * I ausi - 

di Mudmu, iiii/riim* 
l'iiunidit vtMi Fimi 

I OLK^riJDIO 

Allv* ’22 Spit itiKtU < <»n \n*u tt 
M( rnu c.ithrr *• 'Dm nu.m 

* folk italinne* om 

Fi '•(•n 
(.lOCAMONDO 

Domani «ili»* in .il 
Olimpico spettili*!*» pii le 
'‘«''U*!* 1 minane (>"p.!o < 1 '»>*.»»- 
n F riti \x l'i* - 

i Sdurift V.»i! ioiws della 

R.\i-rv 

IL MKCJIOMI 

AIlv* r*f« f.tn (.i.S'iu «n 

'.no* i« i F*>ik M s-n fi.ui.f!.- 

• • > <*»*i (, <*1 >*!<»ir * rn’.**)- 

• .1 p«I*-lan.t l.i >.t:w ir eoi! 
r.o'vi's 

l.\ fluì: 

Allr 1' . P la f »•* 4 li M .:/o > 
|»dm! T.i - Hi’ilf.ir** - /j• J^,t- 

• la M.«: .tii'i con .s Ari» n V 
Oifto I< .“(< nini' I, \a!»n. 
H \’;«Inn»rin. 1' t'svcra 

IMKfOLI 

Alle li t timi * 1.1.1.» - Il si¬ 
gnor i* \ .i .« < -»« < Li » ili (, F , \ - 
il al (•*>;] (\ l '< t \ J M ?,! ,1- 

(. Tti. V <'.i-Iim i M r 'ini 
IL t M.trn» Laudi 

PI FI 

Alte ’2’2 *o - 1^ \ tire della <o- 

M-lcll/.V «* l'hl' i. ì l'i. ,*.l t. 

Fa 4* I< Li « ai ^ . 1 .'-.iiit.tC tt.» 
T»*>m Di* Io» 4 ***! !) t n.*:ie, (’lii- 

• * II. A! il. I*» rt *■ 

in iit ino 

\*i.* otf* li il sti¬ 

lli’, «Ji I firjf.'» pi* -efl • • llnl- 
(1 i I*.ililrr • (il 111 -* n f H *s- 
-v’.ìa F:»lh c F T.tr.v'n*). 

1' < » > t li : ^ O r,i. <’ 

(mh .fi R*'»::.! (ÌIO-CIO De 
j ..po Srr re c P!« 

Pi//: 

uuiorio KLLsro 

A T e T «i I * ( ia fi i - t 

»iir \ Jì • i rv^f • tt 

!. *v. • a - Hri*>(nljn r * • 

ForcliC'* . 


ROSSINI 

Alle 17.1» c 21.15 fattili il 
Teatro Stallile di Vliceco e 
Anita Dinante. Leila Ducei 
con « Ali ..vecchiaia maledet¬ 
te • 5 atti di Virgilio Fallii 
Regia V. Dui ante 
S. SABA 

.Vile 21.15 ripiega dello spet¬ 
tacoli» classico brillanti» * I.a 
Ine,indierà » di Callo Goldoni. 
Regia Renato Ptnclioll 
SAURI (lei. 56.M52) 

Alle ]7,:i0 e 2! .10 2 seti C la 
Di Maituc. Chiarini. La//a- 
i escili. Selli. Rei gesto. Hucci 
i on . Stetti .ani liiifab» sul bi¬ 
nari. di Silvano Ambiogi 
Hi già .Iacopo Marcelli 
SISI INA 

Alle ore 21.15 Enrico Ma¬ 
lia Salerno. Altee e Elicli 
Ke-sler nella commedia mu- 
•■ie.de di CarUiei e CRovan- 
nml scinta coti Magni • Vio¬ 
la violino e viola (l'amore > 
musiche Canfora Seene e 
costumi Coltellacci Voteogr 
Ch o muli 

V VI.I.E (Tel. 1)53.791) 

Riposo 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7311.3316) 

ItliisrIranno | nostri eroi.. 7 
con A Solili V ♦ e grande 
spi ttucolo ili rivista 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 3U2.J53) 

4 ìli mi nuca Itili, (ini J 
\C li b (\.M 14 1 Die + 

ALI IERI ( lei. 290.251) 

Glt intuii alili», con J V .issa¬ 
sele; tVM 11» l»ll > 

AMERICA (lei. 586.168) 

Gii minit-aiuli. con .1 c'.issa- 
setc-s U'M 111 IR» ♦ 

VMVIllS (lei 890.947) 

la imita di scoila della si¬ 
gillila lllosMuu 

APPIO (lei. 779.638) 

Cera una lidia II itesi, con 
V Vaidinale A + 

ARCHI VI LUI-, ( l ei. 873.567) 

’t Ite linpossildc Vears 
ARI.Sltl.N ilei. 353.230) 

■Metti, una sera a cen.i. con 
F liolk.m iVM 13) HI» ♦♦ 
ARI.l.( CHINO (lei. 338.654) 
Susanna e i suoi dolci \>/i al¬ 
ta lolle ilei re. uni 1 tolda» 
tVM 111 V ♦ 
AI I..VNTK. del. 76.10.656) 
lepep.i. uni 1'. Milian A ♦ ♦ 
-VV A.N v tiri 51.15.105) 

I t del Pater N'nster (juima) 
A\EN'l IMI t IVI. 572.137) 
llora li,ira, con C Pani 

(V'M 1.1» S + 
BALDI INA ( IVI. 347^92) 

I.a signora nel ceineuti». con 
F Smalla (V'M U) t! -f 

BARBERIM del 471.707) 

La piscina, con A Delon 

(V'M 14) I>Il ♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La mai ria rea, con V. Spnak 
VVM liti s\ 4 . 
BRANCACCIO (Te». 735^55) 
Itola llnr. 1 . con V Pani 

(VJt 1 !) S ♦ 

CAPITOI. ( IVI. 393.2K0) 

.'lini; odissea nello s)ia/i<». con 
K Dilli.a V ♦ ♦ ♦ ♦ 

CAI’RAMCA ( lei. 672.465) 
Indo» Ina ibi viene a me¬ 
renda'.* (puma» 

CAPRA N idi I. ITA ( 1.672.165) 
I a prima voli.» ili .Ipnuitrr. 
con .1 VV'oodvv ani 

tVM Hi 1>H 

ClNESTAR (Te). 789.242) 

I.a ragazza con la pistola con 
M Vm) *' ♦ 

COLA DI RIENZO (T2450.584) 
llora llora. con C Pani 

(V’M id» S ♦ 
CORSO (Tel. 671.691 ) 

Midlii l. con S Me Oure» G ♦ 
Dii: ALLORI (Tel. 273.207) 
Mora Mora, con C Pani 

(VM IH» S ♦ 
EDEN (Tel. 380.188) 

I \eiine l'ora della sendrtta 

EMBVSSV ( IVI. 870.245) 
l. lnrrslo. con K N itli.mnel 
(VM IH» IMI ♦ 
EMPIRE (Tel. 853.622) 

Vllts Vili' Hans Itane, con 
D Vati I)vk<- SA ♦♦ 

I.URCINE (Piazza Italia 6 • 
El R Tel. 591.0986) 
Indovina «Ivi viene a me¬ 
renda? (fi» mia» 

EUROPI (Tel. 865.736) 

Susanna e I suoi dolri s l/l 
alta corvè ilei re. < on T Tor¬ 
do»- (VM 11» A ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

tinnì» Girl, ini» R. .Sto l'.irid 

M ♦♦ 

FI AMMETTI (Tri. 170.161) 

I utili»* Girl (in o'-igin.-.li'i 
GILLF.RII (Tel. 673.267) 

la ragazza mn la pistola, 
,0-1 M Vitti S\ ♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Mora Mora, con C Pani 

(VM !,!» S ♦ 

C.IIUDINO (Tri. 891.946) 

‘•carco Internazionale, con T 
Jltint 1 •• G ♦ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

II libro della giungla ili ♦ 
IIOI.IDAY ( l-irgo Benedetto 

Marceli!» . Tel. 858-326) 

Metti, una sera a cena, cori 
F Poik.m (vm i » t»n ♦♦ 
IMPERI AIT INE N. 1 (Tele¬ 
fono 6X6 745) 

I.'alila Urna del peccalo 

• VM . ' DO ♦♦♦ 
IAIPKRI AIT INE N. 2 (Tele¬ 
fono 671.681) 

Il gorilla di Soho. nr. H 
li», * :t <VM ri/ G ♦ 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALIA EURO INTERNATIONAL FILMS 


TERZA SETTIMANA Al CINEMA 

ARISTON - HOLIDAY 


UN GRANDE CAPOLAVORO CHE RACCON¬ 
TA COME NASCE LA NUOVA, FATICOSA, 
FRAGILE MORALE DEL NOSTRO TEMPO 



FIORINO* BOUAN 


mETTizUnn sera n cerr 


ZINNIE GiRAROOF GIUSEPPE PATRONI GRIFFI 

> -• MARINA CICOGNA e GIOVANNI BERI01UCCI ,/kbi *lkv 


TCCMNJCOtO** Tf CHNttCOTf' 


SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 
ORARIO: 15 - Il - IMI - 23 


ADRIANO - AMERICA - ALFIERI 
ROUGE ET NOIR • NEW YORK 

V. i .mT" v - Pri/za 

LE ATTRICI PIU’ FAMOSE DEL MOMENTO 

BRITT EKLAND - FLORINDA BOLKAN 
E il nuovo HUMPHREY BOGART 

DEL CINEMA MONDIALE 

JOHN CASSAVETES 

RIUNITI INSIEME NEL FILM DEFINITO «LEGGENDARIO* 
DAL PUBBLICO E DALLA CRITICA : 

« GLI INTOCCABILI ,, 

^ , MARCO VICARIO BINO (CICOGNA 

A . » -- GIULIANO MONTA1XHD 


■MAKSIOSO (Tel. 786.086) 
Mora Mora, con C. Pam 

(VM IH» X 4 
iMAJKSTIC ( IVI. 674.908) 
Paperino Show DA 44 

VIA/./.INI (IVI. 331.912) 

I.a m.itrlarca. con C 2 >|i.iak 
(VM 13) SA ♦ 
MITRO DRIVI, in (Telefo¬ 
no 60.90-243) 

I tallirli! Doclor, con S. Kcn- 

d.dl Dlt ♦♦ 

311» I IlOPOLITAN (T. 689.400) 

Vedo nudo, con N M.mfudi 

MIGNON (Tel. 869.493) 1 * 

Cinema d'Es.-a»; Verginità In- 
dlles.i. con D AIckMC 

S \ 4^4 

■MODICRNO (Tel. 460.283 
Brucia ragazzo brucia, con f 
Ptr'osj (V.M IH» S 4 

.MODI.RNO SAI.l.rJA (lek* 
fono 460.285) 

I.a liamholona, con 4L To- 
gnazzi (VM IH) S\ 44 

FIONDIVI. (Tel. 831.876) 

l'era una 'Olla II VVrst, con 
C Cardinale A ♦ 

NEW IORK (lei. 780.271) 

GII Intoccabili, con J. Causn- 
» cles (VM 14) IMI 4 

OLIMPICO (IVI. 302.635) 

Vera (ina volta II West con 
V Cai dovale A 4 

PALAZZO (lei. 49.56.631) 
.Serafino, con A CVIcnt.ino 
(V M 11) SA 4 
PARIS del. 731.368) 

Seraltin». con .-V C'elenVnno 
(V.M 11 > S \ 4 

PAMIIHM» (IVI. 503622) 
Marat Salir, di P Brook 

(V'M 14) tilt 44T^ 
l’L.VZA (Tel. 681.193) 
criminal Face, con J P Hel- 
ntonilo Dlt 4 

Qi'Arnio fontani: (reterò 

no 480.119) 

Top scusatimi, con M 1)> 
Belici nelle (V'.V! 181 Dlt 44 
OLHUNAI.K del. 462.658) 
Missione compiuta stop Ba¬ 
cioni Mait llelnv, con D Mar¬ 
lin SA 4 

dUlHINEPIA (Tel. 670.012) 

I.'armala a cavallo, di M. 
Jancso (V'M 14 ) l)ll 4444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Oliver! con M. Tester M 44 
Il HALL (lei. 5802234) 

Serali»!», con A Celentano 
(VM 13) SA 4 
KKX (Tel. 861.165) 

II libro della giungla DA 4 
RIT'Z (Tel. 837.481) 

I.a monaca di Monza, con A. 
Hcywood (V’M 1B) DII ♦ 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Non tirate 11 dla'olo prr la 
coda, con Y Montami 

(VM 14) SA 44 

1(01 GK l“l MIIK (!'. 6842105) 
GII Intoceahlll. con 3. Ca.-sa- 
\ctes (V’M 14) Dlt 4 

ROVAI. (Tel. 770.519) 

L'uomi) venuto dal Kremtlno 
(N’el panni di Pietro), con A. 
Quinti Dlt 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
Strphanr. con S Audran 

(VM 14) DII 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dove tifano le aquile, con R. 
Burton (V’M 14) A 4 

SMKIIAI.no (IVI. 351-5X1 ) 

I-» bambolona, con U To- 

gnaz/i (VM 13) SA 44 

SLPKRCINKMA (Tel- 483.498) 
Vedo nudo, con N. Manficdi 
C 4 

TU FANY (Via A. De Pretis - 
IVI. 46239») 

I. 'Incesili, cut» K N,db.iliaci 
(V.M mi nit 4 
l’RKVI (Tel. 689.619) 

Thrrrsr and Isabelle, con E. 
JVr.ssnn (V'M 13) S 4 

riUOMPHR (Tel. 838.0003) 

I.'altra facrla ilei peccalo 

(VM IR) DO 444 

lmvkhsal 

Il gorilla di Soli»», con II. 
Tappert (V.M 13» 1 ; 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320-359) 
Sette tolte sette, con G. Mo- 
*•«1)10 SA 44 

Seconde vinoni 

ACII.IV: Sexy gang, con L 
Vero* (VM ih) Dlt 4 

AllttlAI INE: Questi fantasmi, 
• •01 S. Lori» SA 4 

A4 IOTA: La strana coppia. 

c,»n J Lemmon s\ 44 
AIRONE: l| nirdlcu drlla mu¬ 
tua, con A. Sordi SA 4 
AI.VSKV: Il itieillro della mn- 
111 . 1 . con .A Snidi S\ 4 
ALMA: I.a strana coppia, con 
•I. Lemmon s\ 44 

ALTI.: I nipoti ili Zorro. coli 
FiaiHld-lngra.ssia T 4 

/ALCIONE: Calma ragazze og¬ 
gi mi spo» ( ,_ con L. Oc tnnes 
( 4 

AM M \SCIATORI: Il melile.» 
della mutua, con A. sordi 

SA 4 

AMBII \ IOVINE!.1.1 : Riuscl- 
raimo ) nosin eroi.? i<m a. 
Sordi C 4 e 11 vista 
ANI4.NL : Cenerentola I> \ 44 

APOLLO: Dai nrrnlil n»t guar¬ 
do lo, con C. Souilm nod 

A 4 

AQI ILA: I.r* bicbes. con S 
Ai ab .m <VM :hi du 4 
•AB ALDO: Farce per Fiulcrno, 
con G Pepi».ir ,1 

(VM MI Dlt 44 
ARGO: Lira di Dio, mn M 
Ford (V.M li) \ 4 

ARILI, II nordico della mutua. 

< on A sordi s\ 4 

ASTOIt: Tepepa, con T. Mdi.m 

' 4 4- 

Al Gl STCS; Amanti c on M 
■•luM-ii nini tVM : 1 ) s 4 
AI llhl.lt}: fa pm bella cop¬ 
pia del mondo, con VV Chiarì 

S 4 

Al Rio- i; tenne l'ora della 


Al Rio- i; tenne l'ora della 
t elidei la 

Al ROlt V ' Dalle Antenne al¬ 
l'inferno, con F. Statlord 

llit 4 

Al SONIA: Riusciranno 1 nt>- 
S»ri eroi • .-on A S 'Mi C 4 
AAORIO: Farce per l'inferno. 

, ori F .Stalloni DR 4 

III I.SITO* Calma ragazze oggi 
mi sposo. C on I. De Fu-i, - 

< 4 

UDITO. Il medico della mutua. 

1 m A So- di •* \ 4 

HlìVstl.- Maserttng. c - (> 

S'i ; ,riJ DR 4 

MRISTOL: (.'ultimo .talari. con 
^ Gr..:igi r V 4 

MROVDVVAV: F tenne lort 
della tendetia 

I Vi li ORNI \ : I a ni lina rea. 

■ on (' Ff.uk (VM :3| S \ 4 
f Astio: \ ia col temo. co-. C 
(: di.,- DR 4 

( VsTI.I l O: Il ragazzo che sor¬ 
ride. coi AI IL ,00 S 4 

( I ODIO I! medico della mu 
Ina ■ e. .» ■»»n!- s \ 4 

CORALLO 1 cm.on tu, ro-i V! 

l> ,r, > 4 

I RIs Itili): M-nerhng . in 

<’ s * ,f di: 4 

PI I \ \>( I | l.o- I a matriarca 
< (' s; a.ik 'VM ;d s\ 4 

111 VM IMF : -sinj,nii.i di guer- 
r 1 - ni c **• ■: •■ in; 4 

HI VV \ I t del l’ater No-ter 

. a 1 

Doli! V • ! rs birbe-, eop .- V : 

' , <v v :«i un 4 

fi»! t.tv I ISs: T ohruk. , s- H 
ii IlR 4 

I'PI RIA- le salamandre 
I ‘PFRO le folli teneri di 

Vkira con V K n 

(VM H» DK 4 

FARVI Si: li ragazzo che sor¬ 
ride. r -. Al Bario S 4 
I OGI I ano Gli amano, ,-ni 
M ?.[ > 1 1 ovanr 1 < V'M ;ii S 4 


FILMSTUDIO 70 

(Auoctazione di Cultura 

Cinematografica) 
Via degli Orli d'Allbert )-C 

(V- I.murimi lei. 650.464 

ORE 17,30 - 20 - 22,30 

FAUST 

di F. W. MURNAU ('26) 

con EMIL JAHM1NGS 

1 I 11 culldìyjrazione con la 

Cineteca Italiana) 

Le proiezioni sono riservale ai 
soci (Tessera sociale annuale 
L. 1.000; 


GII HO CESARE: I 4 del Pa¬ 
ter Nosler 

HVRLI.m. i.a morte scarlatta 
tiene dallo spazio, co» R 
Multo» A 4 

HOLLYWOOD: Riusciranno i 
nostri eroi ? con A Sardi 

C 4 

IMPERO: 11 ragazzo ebr sor¬ 
ride. l'un Al l’ano S 4 

INIM'NO. L tenne l'ora della 
t endelt.i 

.IOI.I.Y: ('alma ragazze oggi mi 
sposo, mn I. i),. Fune» t: 4 
JOS’lo: Corri uomo corri, con 
T Milian A 4 

I.EMl.oN: Ioni e Jerrv c’era 
due tolte DA 44 

I T\c»lt. i.a matriarca, con C 
-Sp.i.ik (V.M IH) .SA 4 . 

MADISON: Gangster stort, con 
w Beati » (VM 13 ) Dlt 4 4 
MASSIMO: Scacco internazio¬ 
nale. con I Himter G 4 

NI VADA: Ruba ;<1 prossimo 
tuo. con H, Iludson 

t VM IH ) SA 44 
NI AG Alt A: Ed or.» raccomanda 
l'anima a Dio 

NUOVO: Stucco Intrrnazlonalr 
ci'ii T. Huntei G 4 

Nt'OA’tl OLIMPIA: Morgan 
iii-illii da legare, con I) War¬ 
ner S.A 44 

PALLADIOI: Il castello di 
carte, con C'< Bcppard G 4 
PLANETARIO: Rebus, «on L 
Ilaitcv OR 4 

1*111.NT SIC: Calma ragazze og¬ 
gi mi sposo, con L IL- Fune- 
r 4 

PRIMA PORTA: Dal nemici 
ini guardo lo. con C South- 
IVlKIll A 4 

PRINCIPE: Il castrilo di carte 
cui G Pepp.ird G 4 

Iti No : Commandos, con I. 

Vati Clccf DR 4 

RIALTO: I.es biclies, con S 
Audi .111 (V.M !i) DR 4 
RUBINO' Escalation, con L. 
Capiiliccbio 

(VM 13) SA 44-4- 
Sl’I.I.N'DII): Ad ogni costo, con 
J l.eigh A 4 

TIRRENO: La signora nel ce- 
nieniii, con F Sinaira 

(V.M ri) G 4 
TRI ANON: Gotdfare il fanta¬ 
stico superman, con rt. An- 
tlmny A 4 

Tt'SCOI.O: Cri un nomo nel 
letto di mamma, con D. Dav 

S ♦ 

ULISSE: Stanilo e Olilo c’era 
una volta un piccolo natigli» 

r 4 4- 

VERBANO: Trpepa. con T Mi- 
Il-d» A 44 

VOLTURNO: Calma ragazze 
oggi mi sposo, con L De 
Fune- C 4 

Terzo visioni 

COI OSSEO: I I drll'Ate Ma¬ 
ria. con E VVulldcli A 4 
DEI PÌCCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Materilng. 

con O Sh.uif DR 4 

I 1 EI.I.L RONDINI: 11 crollo di 
Roma, con C Mnluier SM 4 
ELDORADO: Un unnvn una 
donna, con JL Timtignant 
I VM 13) S 4 
FARD; Attila, con A. Quinti 
SM 4 

FOLGORE: Sansone e II te¬ 
soro degli Incas 
N'OVOITNE: Commandos, con 
1, Vati Clccf DR 4 

ODEON: Due croci a Danger 
pass 

ORIENTE: I pionieri deriditi- 
ma frontiera 

PLATINO: I.'nllilivo colpo in 
canna, coti G Ford A 4 
PKIMAA'ERA: Cinque per l'In¬ 
ferno. con J. Garko A 4 
Pl'PITNI: Marinai donne e 

guai, con U Tognazzi C 4 
RLGILI.A: lai tia del West. 

con K Douglas A 44 

SALA CMBERTO; Giugno tl 
sbarcheremo In Normandia, 
con M Rennie DR 4 

Sale parrocchiali 

BEI.CARMINO: Il comandante 
Rollio (Tusor. con D Van 
D >kc S A 4 

BELLE MITI: El Dorado. con 
J Wavnc A 4 

COLOMBO; Olilo sposo mat- 
lacchioor C 44 

COLUMBUS: Chimera, con G 
Mot aiuti S 4 

DELIE PROVINCIE: Bianca¬ 
neve e 1 ire compari I)A 4 
DEGÙ SCIPIONI: I prigio¬ 
nieri dell'orrore, con J Ph:!- 
biook A 4 

DON nosco 11 piu felice drt 

miliardari, con F. Me M'irr.iv 
I»R 4 

DI L MACELLI: 11 principe di 
Donegai, 10:1 P- Me E::-:» 

A 4 

FItITRLV: Il lungo il corto 11 
gatto. 1 on Frar.e.-.:-Ing'àSs:.i 

C 4 

FA'C LI DE : 11 tama-ma drt pi¬ 
rata Barbanera, con P. t’s(i- 
’.-n A 4 

FARNESINA: Per il re per 1* 

patria e per Su-anna. con J 

P. C.,..-cil SA 4 

GIGA TRASTEVERE: I.a bri¬ 
gata drt diavolo, con William 
Moki» » A 4 

LIBIA’ le avventure di Uav\ 

( rni'krti. , . o J- P.i'k- r \ 4 
MONTI OPPIO I rridete John- 
n» Kmc<’. con B U.iU'v 

A 4 

HI ON r I /Ulto- La brigata del 
diavolo 1 *.\ Ho! ter A 4 

MOVO II OI I AI PI \ • Gatti 
-«•ri 1 r fatita-i 1 DA 44 
ORIONI; ->inf»nia di guerra. 

<■ ■” C HDR 4 
PANEIIO. Sam :l selvaggio 
, >:. ri Ki- ’.’i A 4 

Ql IRITI- Grand Prl\. c n Y 
.A!. - 'arri \.M ri- I>R 4 

SACRO ci ORE: Hombre. rn 
P Ni'nn an DR 444 

SAIA S. SATURNINO Corrt 
uomo corri, crn T Mv'.'Vv 

A 4 

S E LEK E: I.a regina del Far 
Ai e-t 

M “"ORI AN A : Il ciarlatano 
co-' 1 le». 5 ( 44 

SORGI NT! : Zorro eontr.» At»- 
il-t*' ci" P - Vf > 

11/VANO “-perdi C.onz.ile- l 
Mipri-Iinil ,1 I»\ 4 ♦ 

IRA'IMIMIAA Attacco all» 
,,,-ra di ferro ,-c.i I. P « 
OR 4 4 

TRIONI AI» - I .1 ra’d .1 notte 
«irli '-penare Tibbs. c-n F 
P" ' • r (• 44 

A IRTI “ Armo infuocalo del 


CINI MA CHE CONCEDONO 
Ot.Gl IA RIDI/IONE. ARCI. 
INAI AGIS - ca-sio Nuovo 
Olimp.-j pa-quina. Planerario. 
Plaza. Prima Porta. Roma. T1- 
/•ano TEATRI- Riduiiont ed 
inf.irmaziom ai vari botte¬ 
ghini 




| JOHN CASSAVETES BRITT BOAND 
_ : PETERPALK - - . SABTaHJB FE RZ ETT I 

. ; Pl«i'ng * T.V-! 1 "(9 ••. : -v'aoivtt. ta Qczcj^in 

TECHNICOlMiTKHWSCOK j RjORJNÒCBOt-NAN .TONY kS-IDAU_ 
ootnyo, 1 SALVO RANDÒnh 'OBNAH3WLANOS 


O ATiTT A 4 


SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 
ORARIO: 15 - 1* - 20,30 - 23 


I nostri lettori che vegliano assistere, al Circolo La Fede, 
via Portuense 78 (Porta Poriese) questa sera alle 21,30 0 do¬ 
mani alla stessa ora, allo spettacolo 

RECITARE 

di DACIA MARAINI 

potranno usufruir# di uno sconto special# esibendo al botte¬ 
ghino questo tagliando. Prezzo unico: lire 500 
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Scuola 


Cattedre e cattedratici 


Produzione 

scientifica? 


La replica di La Malfa 
(«L’espresso colore», (i aprile 
1909) alle « riflessioni as¬ 
sai penetranti » di Buzza ti 
Traverso in inerito a un 
appello di 4Z professori di 
ruolo contro il » docente 
unico » contribuisce a ren¬ 
der ancor più confusa la 
polemica clic si è andata 
sviluppando ili queste ulti¬ 
me settimane su un argo¬ 
mento ebe si è dimostralo 
spinosissimo. A render an¬ 
cor più confusa la polemi¬ 
ca, dicevo: porche il lettore, 
dopo aver letto la nota di 
La .Malfa rischia di chieder- 
si: iii.i perchè litigano, se 
son tutti d’accordo? 

L’università non funziona: 
£>* questo (e forse solo su 
questo) siamo tutti (o qua¬ 
si tutti) d’acconlo — anche 
se molti, troppi!, pur aven¬ 
do trascorso tutta la vita 
nell’università, per accor¬ 
gersi che nella università 
qualcosa non va han dovu¬ 



to aspettare clic gli studen¬ 
ti (cattivi!) si muovessero. 
Forse tutti d’accordo, dun¬ 
que, sulla constatazione del 
dato di fatto; certo non tut¬ 
ti d’accordo quando si cer¬ 
ca di capirne i motivi. 

La Malfa rivendica al TRI 
il merito d’aver preso « la 
iniziativa di una legge che 
tendesse a spezzare il po¬ 
tere elettorale delle varie 
agenzie (clientelali, politi¬ 
che, confessionali) che ma¬ 
nipolano i concorsi per cat¬ 
tedre », e questo ancor 
« prima del disegno di leg¬ 
ge 2314 e molto prima del 
progetto comunista ». Pos¬ 
siamo dare alto al PRI di 
questa priorità nell’iniziati¬ 
va parlamentare: ma per¬ 
chè il PRI voleva «spez¬ 
zare il potere elettorale del¬ 
le varie agenzie »? Perchè 
era genericamente antieste¬ 
tico, oppure perchè non 
« funzionava » a dovere, cioè 
non permetteva alla cate¬ 
goria dei « cattedratici » di 
cooptare i migliori tra i 
candidati, ma quelli medi, 
o i mediocri, o addirittura 
i peggiori? 

Penso che il motivo sia 
stato questo secondo. E se 
non si aderisce alla « mo¬ 
rale accademica » in base 
alla quale Tizio, unanime¬ 
mente considerato fesso, 
quando ha vinto un con¬ 
corso a cattedra diventa un 
« chiarissimo collega » sul 
quale nessuno ha più dirit¬ 
to di discutere, credo si 
debba concludere che poi¬ 
ché questo sistema di con¬ 
corsi è in vigore da qual¬ 
che decennio, una forte ali¬ 
quota dei professori di ruo¬ 
lo è « frutto » di una sele¬ 
zione malsana c non rappre¬ 
senta perciò « il meglio ». 

Siamo tutti d’accordo? Te¬ 
mo di no: anche se non ve¬ 
do come si possa non con¬ 
cordare. Questo mi pare un 
punto chiave: dare un giu¬ 
dizio sulla « categoria » pro¬ 
fessori di ruolo. 

Il mio giudizio è negati¬ 
vo: anche se stimo molto 
alcuni professori di ruolo. 
E il giudizio negativo è 
convalidato dal fatto che i 
professori di ruolo hanno 
gestito per anni l’università 
lasciandola (o facendola?) 
andare alla malora. Facen¬ 
do finta che tutto andava 
per il meglio. Paghi della 
posizione di « potere » ac¬ 
quisita e del « lustro » scien¬ 
tifico garantito dall’omertà 
accademica. 

Il giudizio negativo ri¬ 
guarda — mi pare impor¬ 
tante ribadirlo — la cate¬ 
goria c non i singoli: per¬ 
chè singolarmente qualcuno 
ha protestato (magari con 
voce fievole fievole); qual¬ 
cuno nell’università si è 
«entito talmente a disagio 


che ha preferito andarsene, 
in America o anche in pen¬ 
siono: ma lo ha fatto con 
tanto buon garbo e senza 
sbattere le porte, cosi che 
nessuno se ne è accorto. 
Anche ai migliori (salvo po¬ 
che eccezioni) va fatta col¬ 
pa di aver tollerato. A tutti 
va fatta la colpa di aver 
spinto i meno giovani a tol¬ 
lerare, a « piegare la schie¬ 
na ». 

Dare un giudizio sulla ca¬ 
tegoria ini pare (dicevo) 
essenziale; perchè dal giu¬ 
dizio negativo discendono 
alcune conseguenze: /'rimo: 
non è accettabile la prote¬ 
sta dei docenti clic con la 
lettera aperta al ministro 
della P.I, chiedono un « ri¬ 
pensamento » per ogni ri¬ 
forma («non si è voluto 
consultare i veri e provati 
esperti della vita universi¬ 
taria, e in particolare i pro¬ 
fessori di ruolo, ora acco¬ 
munati tutti in una indiscri¬ 
minata condanna collettiva. 
Questo atteggiamento, oltre 
che del tutto irrazionale, è 
profondamente incivile... »). 

Secondo: irrazionale inve¬ 
ce adulare ai professori di 
ruolo la riforma; o adular 
loro, in una futura riforma, 
il compito più delicato: quel¬ 
lo di selezionare i nuovi do¬ 
centi, 

Perché se tutti sono d’ac¬ 
cordo nello auspicare che 
quelli che insegneranno nel¬ 
le università siano i miglio¬ 
ri, le divergenze riaffiora¬ 
no sul chi deve selezionarli 
e sui criteri in base ai qua¬ 
li devono essere selezionati. 

Chi: non certo gli attuali 
professori di ruolo da soli 
e in quanto tali (eppure è 
proprio quello elle chiedo¬ 
no!: per conservare il « po 
tere»). Non è certo sorteg¬ 
giando ì commissari tra tut¬ 
ti i « cattedratici » clic si 
Può in qualche modo cam¬ 
biare i risultati, se è vero 
clic tuia aliquota non trascu¬ 
rabile dei cattedratici è ta¬ 
le per merito di concorsi 
« manipolati » dalle « agen¬ 
zie clientclari » e non per 
meriti propri. Meglio forse 
allora non selezionare. Me¬ 
glio far più credito ai gio¬ 
vani. 

E poi: su che base deve 
esser fatta la selezione? 
« Se vuoi andare in catte¬ 
dra — si sono sentito dire gli 
attuali cattedratici — devi 
scrivere un libro, o tanti la¬ 
vori »: e l’han fatto, e lo 
hanno fedelmente ripetuto 
agli allievi. Un libro, dei la¬ 
vori. Tanti libri, tanti lavo¬ 



ri: spesso scientificamente 
privi di significato, spesso 
culturalmente nulli. Ma clic 
« pesano » anche se conten¬ 
gono solo aria fritta. Tra le 
altre colpe, la categoria dei 
professori di ruolo ha an¬ 
che quella di aver incre¬ 
mentato la produzione di 
aria fritta facendola passa¬ 
re per alta produzione 
scientifica. In campo medi¬ 
co, il « peso » della « pro¬ 
duzione scientifica » italia¬ 
na è maggiore di quello dcl- 
l’IJRSS e del Regno unito 
messi insieme. 

Vorrei sperare (li indur¬ 
re fon. La Malfa a ripen¬ 
sarci: a non insistere impe¬ 
gnando il l’RI a dividere i 
docenti universitari in « stra¬ 
ordinari » e « ordinari ». 
ma a impegnarlo, invece, nel¬ 
la battaglia — portandola al¬ 
le conclusioni e alle conse¬ 
guenze estreme — che deve 
portare a spezzare il « po¬ 
tere » dei manipolatori di 
concorsi. Non facendo sof¬ 
focare quel poco rii positi¬ 
vo che va sorgendo tra i 
più giovani nelle università 
italiane. 

Gianfranco Ferretti 



0 Ecco l’elenco delle opere 
piu vendute nel corvo della 
settimana. I numeri Ira pa¬ 
rentesi indicano il posto 
che le slesse opere occu¬ 
pavano nella classifica del¬ 
l'ultimo notiziario. 

NARRATIVA 

f) Arpino. • Il buio e il mie¬ 
le > - Rizzoli (1) 

2) Babcl « L'armala a ca 
vallo » - Einaudi (4) 

3) Bacchetti: « L’Afrodile » 
. Mondadori (3) 

4) Updike: « Coppie s - Fel¬ 
trinelli (2) 

5) Kawabata «Mille gru» 
. Mondadori 

ìaggistica e poesia 

I) Prezzoline * Dio à un ri¬ 


schio » - Longanesi (1) 

2) Piaget: « Lo strutturali¬ 
smo » - Saggiatore 

3) H a i c h n er Evangelisti: 

« Stona degli aerosilu¬ 
ranti italiani » - Longa¬ 
nesi 

4) Cartier: « La seconda 
guerra mondiale » - Mon¬ 
dadori (3) 

5) « I pensieri del federale » 

• Bompiani 

La classifica è stata com¬ 
pilala su dati raccolti pres¬ 
so le librerie Internazionali 
Oi Stefano (Genova); Inter¬ 
nazionale Hellas (Torino); 
Inlcrnazionalc Cavour (Mi¬ 
lano); Cafullo (Verona); 
Goldoni (Venezia); Interna 
zionale Secber (Firenze); 
Universi*»! (Trieste); Cap¬ 
pelli (Bologna); Modernis¬ 
sima e Gremcie (Roma); 
Minerva (Napoli); Laterza 
(Bari); Cocco (Cagliari); 



Mostre a Roma 


Opere dei giovani artisti polacchi Bronick, 
Gaj, Juckowski, Karwacki, Kremer e NValtos 

La città e 
il monumento 


Marta Kremer: « Banchetto al crepuscolo », 1967 


La Calcografia Nazionale, a 
Roma (via della Stamperia 6; 
ingresso libero: ore 10-13 e 
17-20), ospii'a una rassegna 
gratiea di giovani artisti po¬ 
lacchi attivi in quel centro 
della vita artistica della Po¬ 
lonia moderna e socialista che 
è Cracovia. La mostra è or¬ 
ganizzata in collaborazione con 
l'« Associazione italiana per ì 
rapporti culturali con la Po¬ 
lonia » ed è presentata da Lui¬ 
gi Salerno e Giuseppe Mar- 
chiori. E* una mostra interes¬ 
sante e non per la sola ri¬ 
conferma di una grande Tra¬ 
dizione dell'incisione. Sono 
esposti circa quaranta « pez¬ 
zi » a varia tecnica (litogra¬ 
fia, bulino, acquatinta, verni¬ 
ce molle, maniera nera, ac¬ 
quafòrte) di Zofia Broniek, 


Società socialista 


Pubblicati scritti di Bucharin e Preobrazenskij 
sulle scelte sovietiche del 1921-24 

La costruzione di 
una nuova economia 


Jacek Gaj, Tadeusz Jackowski, 
Janusz Karwacki, Marta Kre¬ 
mer e Jacek Waltos. 

Si tratta di una piccola se¬ 
lezione fatta in un ambiente 
artistico assai ricco, ma è una 
selezione indicativa di un nuo¬ 
vo orientamento di una nuo¬ 
va generazione artistica. Gli 
autori hanno, in media, tren- 
t'anni. Le opere sono state in¬ 
cise fra il 191)5 e il 1968, quin¬ 
di in anni e in giorni parti¬ 
colarmente intensi e dramma¬ 
tici per tutti. Questa genera¬ 
zione polacca succede a quel¬ 
la « informale » con uno spo¬ 
stamento poetico dello « sguar¬ 
do » dall'esistenza individua¬ 
le alla vita di tutti. L'imma¬ 
gine ha una dominante visio¬ 
naria, tragica, buia, surreale 
più che surrealista. E’ un'im¬ 
magine appassionata delia so¬ 
cietà e inquieta quando l’uo¬ 
mo non realizza appieno se 
stesso nella società. E’ un'im¬ 
magine umanista e mai uma¬ 
nitaria. 

Il « tessuto » del racconto 
visionario è la città, la vita 
quotidiana d; tutti. La città 
appare come il luogo essen¬ 
ziale dove l’uomo registra le 
sue vittorie e le sue sconfitte, 
sul piano individuale e su 
quello collettivo. E bisogna di¬ 
re è una città carica di om¬ 
bre, non utopistica, assai 
drammatica. Si potrebbe dire 
che il pensiero dominante, os¬ 
sessivo a momenti, di que¬ 
sti giovani è il monumento, 
l'uomo burocratico sul piedi¬ 
stallo alto su turti gli altri 
che passano nella città. E’ sor¬ 
prendente come questi giovani 
in un tessuto sterminato but¬ 
tino l’occhio sullo strappo, sul 
buco, sulla macchia. 


Il ruolo (leireeonomia contadina nello fasi di transizione e un ardito parallelo fra Rii 
inizi del capitalismo e del socialismo - Il peso delle circostanze storiche * E* necessaria 
un’accumulazione forzata? - Lo sviluppo economico dell’Unione Sovietica dopo il'30 


Per capire l'Unione sovie¬ 
tica di oggi è sempre piu ne 
cessarlo studiare la rivolu 
zinne da cui è nata, e di que¬ 
gli anni, il periodo immedia¬ 
tamente successivo alla guer¬ 
ra civile in particolare. Nel 
1921-24 infatti, si delinearo 
no per la prima volta in tut¬ 
ta la loro estensione, liberati 
dai vincoli assoluti della guer¬ 
ra, I problemi di costruzione 
di una nuova economia; ed l 
protagonisti della rivoluzione 
possedevano ancora 11 meto¬ 
do della discussione aperta 
con l’impegno di ricerca teo¬ 
rica die ne consegue conside 
rato come estensione, e non 
coinè limite, del rigore e del¬ 
la disciplina politica. 

L'antologia di contributi al 
dibattito su L'accumulazione 
socialista curala da Lisa Foa 
(Editori Riuniti, lire 3.500) 
mette oru a disposiz.ione di 
un largo pubblico alcuni ma¬ 
teriali sul principale dibatti- 
to teorico del periodo. I «per¬ 
sonaggi » die si confrontauo 
qui sono, già di per sé, ogget¬ 
to di particolare interesse per 
il lettore. Evgeni A. Preobra- 
zenskij, praticamente scom¬ 
parso dalla ribalta della vita 
sovietica dopo il 1926 — e di 
cui si deve leggere ancora, nel¬ 
la nota che lo presenta al let¬ 
tore, « morto probabilmente 
nel 1937 o nel 1938 ». come di 
un disperso in guerra — era 
stato già presentato tn Ita¬ 
lia con qualche scrttro quale 
esponente di « sinistra » del 
Partito bolscevico. Qui vengo¬ 
no riportati tre suoi scritti: 
La legge fondamentale della 
accumulazione originaria sa 
cialtsta; una replica dal tito¬ 
lo Ancora sull'accumulazione 
socialista: tre Note economi¬ 
che. 

Ciò che colpisce tn Preo- 
drazenskij leggendo questi 
scrini, e Io sforzo di fondare 
la politica economica della co¬ 
struzione socialista su una 
Interpretazione dei problema 
dello sviluppo partendo dalla 
esperienza del capitalismo. C’è 
un tentativo di non farsi con¬ 
dizionare dai fatti economici 
che oggi chiamiamo congiuri 
turali per delincare un dise 
gno fondato su una più ampia 
analisi storica, nei quale an 
che l'ambiente economico — 
!a fase di sviluppo nazionale 
— m cui deve operare la tra¬ 
sformazione socialista, è in¬ 
quadrata m una visione gene¬ 
rale del sistema economico 
S; può dire che la costru¬ 
zione de] socialismo m un pae 
se è vista come un fatto che 
contemporaneamente vuole te- 


Notizie 


Salvatore Fausto Flaccovio 
(Palermo). 

9 In una collezione di mano¬ 
scritti dei Medioevo e del Ri¬ 
nascimento, gli esperti della 
casa d'aste Sotheby hanno 
trovato una Bibb’a che po¬ 
trebbe essere stata miniata 
da Oderisi da Gubbio Due 
o Ire esperti d’arte italia¬ 
ni saranno chiamati ad espri 
mere il loro parere sulla au¬ 
tenticità dell'opera Se cosi 
fosse, la Bibbia avrebbe un 
prezzo inestimabile, perche 
per secoli gli storici d'arte 
avevano Inutilmente cercalo 
un'opera di Oderisl da Gub 
bio, amico di Dante e minia¬ 
turista a Bologna Intorno al 
1270. 



nere conto delle linee di ten¬ 
denza in tutti i paesi. 

Senza cercare rii tur d:re ai 
protagonisti di questo dibat¬ 
tito cose di oggi, è sotto que¬ 
sto profilo che noi troviamo le 
ragioni della forte simpatia 
intellettuale suscitata dagli 
scritti di l'reobrazensklj. Ma 
qui, a rigore, vanno cercatt an¬ 
che 1 limiti teorici: l'analisi sul¬ 
lo sviluppo del capitalismo a 
spese dei contadini e delle co¬ 
lonie (paesi agricoli) contiene 
la parte essenziale della veri¬ 
tà; ma è assunta in maniera 
semplicistica; c’è un difetto 
di conoscenza diretta (non su¬ 
perato riteniamo ancora oggi) 
e di interpretazione dei modi 
concreti in cui si è sviluppa¬ 
to il capitalismo. Il risultato è 
un’accentuazione della accumil¬ 
iazione originaria, basata sul¬ 
lo sfruttamento di fattori 
esterni ai settori propriamen¬ 
te capitalistico e socialista e 
una sottovalutazione delia ac¬ 
cumulazione interna ai siste¬ 
mi cosi qualificati. 

In effetti è impossibile in¬ 
tendere correttamente questo 
dibattito senza tenere presen¬ 
te la grandezza degli elemen¬ 
ti «di costrizione» che de¬ 
terminavano la problematica 
stessa della costruzione socia¬ 
lista in URSS: mancanza di 
apporti esterni (commercio in¬ 
temazionale) significativi in 
rapporto all'area economica; 
fuga dei capitali che avevano 
alimentato e sfruttato Io svi¬ 
luppo capitalistico preceden¬ 
te; distruzione di gran par¬ 
te dell'industria, e comunque 
di quasi tutti i mezzi indi¬ 
spensabili per accedere all’uso 
delle risorse del paese. 

L'agricoltura, dato lo stadio 
di sviluppo seminaturale, era 
la risorsa più intatta e imme¬ 
diatamente disponibile. Di qui 
l’insistenza quasi ossessiva sul 
ruolo economico dell'agriol- 
uira e l'immediato riflesso 
di qualsiasi misura di tra¬ 
sformazione nell’alleanza ope 
rai-contadini che era a base 
della rivoluzione. Nikolai Bu 
charin si muove all'interno 
di questo dramma politico. Gli 
scritti qui riportati. Una nuo 
va rivelazione sull economia so¬ 
vietica o come è possibile di¬ 
struggere il blocco operaio- 
contadino, Critica della piat¬ 
taforma economica dell’op¬ 
posizione danno un’idea di co¬ 
me — partendo da una ana¬ 
lisi della realtà immediata, e 
obbiettivi finali poco differen¬ 
ziati dai contraddittore — si 
giungesse poi alla enunciazio 
ne di posizioni teoriche e pro¬ 
poste di lungo periodo diver¬ 
genti tanche se non esclude¬ 
vano di utilizzare l'accumula 
zionc contadina per la costru- 
zinne socialista). 

Rimane il (aito che la co 
istruzione economica del- 
TUR.s> doveva avvenire dopo 
n li'3t> senza una deiernunan 
te accumulazione contadina, 
avendo : programmi di collet¬ 
tivizzazione determinato persi¬ 
no riduzioni importanti di 
produzione agricola. E’ riduci¬ 
bile tutta la questione, anco¬ 
ra una volta, alla dittatura 
staliniana con i’mgigantirsi 
delia ges'mne centralizzata sta¬ 
tale, e alia sua contropartita, 
la perdita di autonoma par¬ 
tecipazione deila classe ope¬ 
raia a livello sociale — quin¬ 
di ancora un'accumulazione 
forzata, ma ottenuta agendo 
su tutte le classi sociali — 
oppure non bisogna riportare 
la questione deli'accunv.ilazio 
ne contadina <e qualsiasi ti¬ 
po di accumulazione forzata) 
a una fase particolare, non 
obbligata, della costruzione di 
un sistema economico mo¬ 
derno concludendo che tale 
fase e ruolo furono ingiganti¬ 
ti dalle circostanze in cui si 
muoveva l’UR.SS del 1921-24? 

Gli errori politici che se¬ 
guirono, se possono avere Im¬ 


pedito di portare la discus¬ 
sione teorica e le conclusioni 
politiche a sbocci» pili matu¬ 
ri. non dovrebbe!o oscurare 
al nostro giudizio quel tan¬ 
to di contemporaneo c con¬ 
tingente ciie c’é nella formu¬ 
lazione di qualsiasi tesi teori¬ 
ca. E questo per evitare la 
tentazione, sempre presente, di 
prendere gli strumenti che og¬ 


gi ci occorrono dall'arsenale 
altrui risparmiandoci la fati¬ 
ca di forgiarceli da noi stes 
si con nuove analisi dello svi¬ 
luppo capitalistico, dell’URSS 
e dell’economia contempora¬ 
nea; nel cui quadro si col¬ 
locano anche i documenti di 
questo dibattito. 

Renzo Stefanelli 


Lettera da Budapest 


Rapporto 


sull’Ungheria 

Pubblicati 727 documenti di diplomatici te¬ 
deschi sul periodo che va dal 1933 al 1944 


BUDAPEST, aprile 

La stampa, gii ambienti po¬ 
litici e diplomatici ungheresi 
hanno seguito, con particolare 
interesse. l'uscita di un nuovo 
libro di documentazione storica. 
Si tratta di un volume che rac¬ 
coglie 727 rapporti di diplomatici 
tedeschi suH’Unghena. nel peno 
do che va dal 1933 al 1944. Il 
titodo del libro — edito dalla 
K ossuth di Budapest — spiega 
già egregiamente il valore del 
lavoro svolto da una équipe di 
stono: t a tVilhelm-trasse és 
Magvarorsràg » («La Wilhelm- 
strasse e lungheria »). 

Alla Wilheimstrasse — e cioè 
la faroo.o strada di Berlino, se¬ 
de del ministero degb esteri na¬ 
zista — giungevano, quotidiana 
mente. 1 rapporti dei dip'omati- 
ci da ogni capitale eurojwa. La 
vita e la lotta pol.tica di ogni 
nazione veniva filtrata in lun¬ 
ghe cartel.o dattiloscritte, in te¬ 
legrammi e dispacci dei vari am¬ 
basciatori. E l'Ungheria di Hor- 



thy attirava, in particolare, le 
attenzom de; dirigenti di Ber¬ 
lino. Ecco quindi, che a venti 
quattro anni dalia liberazione del 
paese quattro stona magian 
(Gyorgy Rànki. Ervm Pam'.ényi. 
Lò'ànt Ti.kovs/ky (iv.la .1 ibò-z 
hanno decido, su incarico del- 
IT^mr.o stor co dell'Accademia 
delie Scienze, di affrontare il 
duro lavoro vii ricerca e siste¬ 
mazione dei r*vdv documenti 
nma>ti m Ungheria e di quelli 
che sono stati repenti -n Germa 
ma nei vari archivi. 

Il volume si apre con una va¬ 
sta prefazione nella quale i re 
dntton puntual’zzano con un di¬ 
scorso partcolarmente interes¬ 
sante. le caratteristiche deU'epo 
ca. !c difficoltà incontrate nella 
ricerca o il valore dei docnmen 
ti che risultarvi oggi p-ù che mai 
significativi, perché offrono a! 
ricercatore possiti-brà maggior: 
per una vai ita zone vganiea dj 
tutto l'arco di temi» che va dal 
lim al 1944 

R libro presenta rw i testi 
integrali dei rapporti- Si ! eg 
cono cosi i messaggi d tl.tler a 
Horthy e le relazioni sulle con¬ 
versazioni tra Ribbentrop e I 
vari ministri magiari, la rac¬ 
colta è vasLa c nel lungo cionco 
dei nomi dei vari diplomatici fi¬ 
gurano anche q.selli d: molti fa¬ 
scisti italiani che ebbero occa¬ 
sione di seguire direttamente gli 


sviluppi della situazione politi¬ 
ca ungherese. Il libro — come 
abbiamo detto — risulta interes¬ 
sante anche perchè contiene 
elementi nuovi che portano, ov¬ 
viamente. ad allargare il campo 
della ricerca in altre sedi eu¬ 
ropee. Di questi problemi « ha 
parlato direttamente U prof. 
Gyula Juhàsz. docente all'Uni¬ 
versità « Carlo Marc > di Buda¬ 
pest e redattore del libro. 

« 1 documenti che abbiamo 
raccolto — dice il prof. Juhàsz 
— servono egregiamente a sot¬ 
tolineare tutti quei fattori poli¬ 
tici e psicologia che influenza¬ 
rono le decisioni tedesche nei 
confronti del) Ungheria. Ecco 
perchè ritengo pa rticolarmente 
interessante la pubblicazione del 
rapporto de!l'ambasciatore tede¬ 
sco Veesenmaler (9 dicembre 
1913) che si riferisce ai proble¬ 
mi interni magiari e al tipo di 
politica oa seguire per conser¬ 
vare il nostri- paese alleato alla 
Germun a Sono altresi impor¬ 
tanti quei documenti che si rife¬ 
riscono all'epoca della occupa¬ 
zione nazista e in base ai quali 
è possibile oggi ricostruire tutto 
il meccanismo del regime di 
oecupazone 11 libro offre an¬ 
che una precisa documentazio¬ 
ne che riguarda I rapporti con 
l'Ira! a e. tn particolare, gb av¬ 
venimenti che seguirono alle 
due riso'uzioni di Vienna de 19-13 
e del 1935 ». « Scopo del libro — 
prosegue il prof. Juhàsz — è 
anche quello di rendere più chia¬ 
re e comprensibili le personali¬ 
tà politiche ungheresi che in 
quei tempi dirigevano te sorti 
del paese. In ba*e alle fonb 
autentiche possiamo oggi com¬ 
prendere come e perche diversi 
statisti e comandanti militari di¬ 
vennero. in Ungheria, i serva p.ù 
fidati dello spionaggio nazista ». 

Il prof. Juhàsz prose-?ue ricor¬ 
dando che d libro mette bone 
m luce la vocazione fascista 
di molti oocn n; che rivelarono 
il loro vero volto subito dopa 
la caduta delia Repubblica dei 
consigli prendendo parte alle 
attività dei gruppi con ir on voi u 
zionan. « E' per questo che i di¬ 
versi governi ungheresi durarne 
la seconda guerra mond ale ave¬ 
vano adottato come linea di po¬ 
litica generale quella delle con¬ 
tinue concessioni alla Germania 
fino a giungere all’occupazione 
e a) potere assoluto delle croci- 
frecciate ». 

L'opera — tengono a precisa 
re gli autori - è unica nel ge 
nere anche perchè t tesu pro¬ 
vengono da archivi pressoché 
inesplorati e sfuggiti a'J'occh o 
del ricercatore più attento. E' 
per questo che al libro guardano 
ora con interesse sia i politici 
ohe eli studiosi dei problemi del¬ 
le relazioni internazionali. 

Carlo Benedetti 


la) « sguardo » è, forse, an¬ 
cora molto individualistico e 
il segno figura sul foglio più 
le variazioni temporalesche 
della propria sensibilità di 
fronte agli evenri che non gli 
eventi stessi. Ma è importan 
te che questi giovani rivelino 
la passione morale per i con¬ 
flitti attraverso i quali si for¬ 
ma l’uomo contemporaneo. 
Charles Baudelaire, cosi den¬ 
tro la città moderna, disse, 
in una poesia famosa, che 
Rembrandt era un « ospeda¬ 
le risonante di mormorii » e 
spaccato da una lama di luce. 
Questi incisori hanno caro 
Rembrandt e je visioni dei 
« notturni » di Goya, di Ku- 
bin, di Ensor. 

Sono, anche tecnicamente, 
fanatici dell’ombra per come 
l’ombra risucchia la vita e 
per come è infaticabile grem¬ 
bo di nascente energia Nella 
loro dominante simbolica que¬ 
sti fogli registrano poetica- 
mente il mutamento o Firn 
previsto. Zofia Broniek. ad 
esempio, che è il temperamen¬ 
to più costruttivo e. forse, or¬ 
ganico della città di tutto il 
gruppo, nel suol « paesaggi 
cittadini » mette a soqquadro 
la città, rimette molte cose 
in cantiere. Prende l’immagi¬ 
ne fotografica di un noto edi¬ 
ficio moderno di Varsavia in 
stile neoclassico faraonico, ca¬ 
povolge. smantella l’edificio e 
prova a edificarne un altro che 
vien fuori come forma spez¬ 
zata, insicura, tormentata ma 
abbastanza schietta. E cosi 
la sua folla, ai passaggi pedo¬ 
nali, è un po' troppo massa 
qualunque ma è più natura¬ 
le che l'uomo che vogliamo 
esca di qui che da] ventre dei 
monumenti sulle piazze. 

Quanto a Jacek Gaj, l'alle¬ 
goria è Ja sua forza nei mo¬ 
tivi della « visita » e della « fu¬ 
ga » ma e un’allegoria ambi¬ 
gua: la violenza che mette 
la folla :n movimento andreb 
be chiarita, resa più concre¬ 
ta neH’immagine. Perché non 
chiamare uomini e cose col 
loro nome? Tadeusz Jackowsiti 
ha una tecnica abbastanza 
magica; fa dei montaggi fra 
ironici e erotici con molta $i 
nezza e vera « verve » dadai¬ 
sta. L’immagine delle cose è 
un po' quella d’un mercato 
delle pulci e t « paesaggi » rut¬ 
ti fatti di frammenti d: vita 
hanno un che di insensato. 

Col suo c:c;o Scuola spagno¬ 
la di equitazione Janusz kar- 
wacki si rivela l'artista d: pun¬ 
ta, a mio gusto, nella inten¬ 
zionalità sociale c nella (orza 
critica. Sensibilissimo al te¬ 
ma del potere, egli costruisce 
metafore plastiche variando il 
morivo del monumento eque 
stre. Ciascuno di noi ha al 
meno un monumento equestre 
nella propria testa: ia v:s:o 
ne dei fogli di Karivaok: fa 
capire perché così spesso c: 
si senta con le gambe appe 
san;ite e molli, con i pensieri 
cosi pietrifica::. Marta Kre 
mer incide de: « racconti bre 
vi » d: s’ran: incontri in pri¬ 
vate stanze. 

Piccole orge d: vecchi es.au 
sii. pasti d: megere d; tradì 
z:or.e goyesca al.e preso con 
un enorme pesce. L'erotismo 
umiliato, cadente, stravolto in 
segreta violenza ricorda pre¬ 
cedente della grafica tedesca 
della « Nuova Oggettività ». 

Ogni immagine d: JaeeK Wal¬ 
tos e gremita di segni tende 
a presentarsi come un micro¬ 
cosmo. I segni hanno una «tra 
t ih caci r.n.e come geologica, lo 
spazio si apre per un acca¬ 
dimento. per un transito d: 
vira, come acqua alla bracciata 
dei nuotatore, e poi si richiu 
de come recuperando un equi¬ 
librio organico primitivo II 
senso della natura che gene 
ra e riassorbe mantenendo 
una sua * fissità » ricorda ti 
senso cosmico di certi dise¬ 
gni del Durer. 

Dario Micacchi 


Rai - Tv 


Controcanale 


DEMOCRAZIA PER SFRUT¬ 
TATI — Trascorsa una setti¬ 
mana diluii assassino c dal- 
l'esplosione di collera popola¬ 
re, e quindi * decantata v, co¬ 
me si usa dire nel linguaggio 
ufficiale, la situazione, TV-7 
ha innato Emilio Hard a Bat¬ 
tipaglia per dire qualcosa di 
più di quanto non fosse stato 
detto nel serrino girato « a 
calilo » la settimana scorsa. Ra¬ 
tei non ha ricavato molto, tut¬ 
tavia, dal suo viaggio. Il suo 
servizio, nel quale non si man¬ 
cava di condannare la « vio¬ 
lenza s> (quella della popolazio¬ 
ne di Battipaglia, ovviamente. 
icm quella delta polizia che 
ha sparato c ucciso), comin¬ 
ciava con le immagini della 
città deserta: le più amate, 
siamo inclini a credere, dai 
dirigenti televisivi che non 
gradiscono le « chiassate ». 
Questa volta, tuttavia, c'erano 
anche le dichiarazioni di alcu¬ 
ni lavoratori, c'era {'opinione 
di un piccolo industriale i\<n- 
sterriero, c'era l'intervista a 
uno studente (lo studente, ora¬ 
mai. è di prammatica: confe¬ 
risce alle cose un sapore di 
r contestazione ». anche quan¬ 
do inclina semplicemente al 
buon seit'O). I momenti più 
interessanti erano senza dub¬ 
bio quelli nei quali gli operai 
a le tabacchine parlavano del¬ 
le loro condizioni: tcstimoitan- 
:e dirette e asciutte, eloquenti 
in sé. ma senza ombra di la¬ 
mentela. l.a lamentela, purtrop¬ 
po. accompagnandosi con un 
commento musicale adatto alla 
circostanza, l'ha fatta Emilio 
Rare!, che con voce melai ico¬ 
nica ha informato ancora una 
volta i telespettatori sulla » se¬ 
colare arretratezza » del Sud. 
citando anche Giustino Fortu¬ 
nato (Cristo si è fermato ad 
Eboli. per questa volta, c stato 
lasciato iti archivio). L'analisi, 
tuttavia, ha aggiunto ben poro 
a quanto già s'era detto anche 
sulla stampa padronale del 
Soni. L'agricoltura è in crisi, 
la montagna c povera, le in¬ 
dustrie chiudono. Chiudono, ha 
accertato Rare!, perché nel 


Sud non ci sono imprenditori 
capaci e quell i che aprono una 
fabbrica puntano solo sullo 
sfruttamento intensivo degli 
operai. L” ver a. Ma è tutto qui? 
A dire il vero. T industriale 
conserviero che è stalo inter¬ 
rogato ha accennato anche in 
monopoli del Sord: ma su (pie- 
sto tasto Ratei non è tornato. 
Cosi lui evitato di dira che i 
monopoli del Sord puntano, a 
differenza degli improvvisati 
industriali meridionali. oltre 
che sullo sfruttamento intensi¬ 
vo della loro mano d'opera, 
anche sul sottosalario degli 
operai del Mezzogiorno, sulla 
disoccupazione che fornisce lo¬ 
ro la riserva da sfruttare, e 
infine sul soffocamento deVe 
iniziative che sorgono al di 
fuori del loro dominio. In com¬ 
penso. Ravel ci ha indicato 
l'auspicabile prospettiva per t 
lavoratori del Sud: che sareb 
he quella di essere '•fruttali 
i» .side - tecnologico » invece 
che brutalmente, in una sotto 
sviluppata società dei consumi. 
Sempre nell'aiiibito della demo 
crazia. naturalmente. 

TV-7 ci ha anche presentato 
lina serie di opinioni (non s< 
può chiamarlo dibattito, dal 
momento che si è evitato il 
confronto) sul divorzio. Abbia¬ 
mo ascoltato cose interessanti 
e affermazioni assurde: commi 
que. *! panorama è stato im¬ 
postato in modo da giungere 
(dia conclusione che il divorzin 
non è tuia soluzione. E certo 
che non lo è: infatti, esso c 
semplicemente ima registrazio¬ 
ne formale di una rottura già 
arrenata nei fatti. F.' inutile 
impostore falsi problemi per 
conseguire facili conclusioni. 
Chi vuol r curare la crisi 
della famiglia con il divorzio, 
non sa veramente quel che si 
dice: ma chi sostiene la indir 
solubilità (credo religioso a 
parte) è un carceriere. 

Dì un certo interesse, co¬ 
munque, anche se piuttosto ge¬ 
neriche. le informazioni forivie 
dagli ospiti stranieri. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

Profili di protagonisti: Thellard De Chardin 
13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE, 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi Io sa ? 

18.45 OKAPI. FOSSILE VIVENTE 
Documentario di Achille Galli 

10.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

10.50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 DOPPIA COPPIA 

Penultima puntala dello spettacolo. Ospite dello spettacolo 
sarà Mina Noschose imiterà, nella sua « telefonata al 
sosia «, Nino Manfredi. 

22.15 UN VOLTO. UNA STORIA 

I tre personaggi di stasera sono: Giulio S3llcrno. il giovane 
che fu condannalo Insieme con Conforti per un deimo 
e che oggi rivive criticamente la sua esperienza In rapporti 
alla società; Il sindaco di Firenze Hargcllinl e David Ben 
Gii rlon 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2“ 


10.00 FILM (Per Milano e zone collrgaicl 

18,30 SAPERE 

Corso di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 RITRATTO DI UN REGISTA 

Il nuovo ritrailo t dedicalo a Inumar Uri limati il ree.Ma 
le cut opere sono siate nceniemente trasmesse anche dalla 
televisione. Il rliralto e rii Gian Luigi Rondi cd e centrati, 
su un colloquio-intervista: prohahilmrnic si tratta drilli 
stesso colloquio-intervista dal quale furono tratte le pre¬ 
sentazioni dri film per II ciclo lelevlslso E questo non 
lascia sperare mollo neirettlcacia di quesio ritrailo 

22.ili I PROMESSI SPOSI 

Trrza pomata del teleromanzo diretto ila sandro Holrhi 
e interprriaio da Nino CaMrlnuovo e da Paola Pilatura 

Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
10, 12. 15. 17. 20, 23 

6.30 segnale orarlo - Corso 
di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 

7.18 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
0.00 Antologia operistica 
0.30 Ciak 

ln.05 La Radio pei le Scuole 
10 15 l e ore della musica 
11.00 In disco per Pesiate 
II. 15 Dove andare 

11.30 I.e piace il classico 2 
12.05 Contrappunto 

11.15 Ponte Radio 

11.00 Trasmissioni regionali 

ILIO Zibaldone Italiano 

15.45 Schermo musicale 

16.10 Inconin con la scienza 

1 6. tu In cerio ritmo., 

ti .10 Incontro col personaggio 

[800 (Iran varietà 

10.30 Luna-park 
?0.is II girasKetrhrs 

21 Oft fimt r rsar Ioni musicali 
32.00 Musira per sognare 
32 2o Viaggio musicale In Ita¬ 
lia: Emilia e Marche 

SECONDO 

CIOKMI.I. RADIO: ore 6 30, 

7.30 8.10. 9.30 10.30 ILIO. 
12.13. 13.30 11 30. 15.10 
16,30. 17.30 18.30. 41» 30 

22. 24 

6 no prima di cominciare 
7.1r» |'r, disco per pestale 

7 3o itiliacdlnn a tempo di mu¬ 

sica 

8.10 l n disco per l osiate 
9 03 Come e perche 

•»,15 Romantica 

9.10 Chiamale Roma 3131 
IO li) Batto quattro 

12 20 Trasmissioni regionali 
13,00 Hallo Virn» 

1.1.33 Ornella per voi 


1 1.00 Juke-box 
11.13 Angolo musicale 
15.00 Relax a 15 girl 
15,18 Direnare Millclm V«n Ot- 
tcrloo 

16,00 TI canzoniere di Alberto 
Lionello 

16.33 serio ma non troppo 

17.10 Mondo duemila 
■ 7.10 Bandiera gialla 
18,35 Aperitivo In musica 

18.30 Sui nostri mercati 

I9.n0 Mita e Chlco - Chlfo e 
Mita 

10.30 l’unto e virgola 

20 01 I 40 giorni de! Mussa Datti 

20.33 Naie oggi 

2l.oo Italia che lavora 

31.10 Jazz concerto 
22 lo Hallo vtrna 

22 IO Chiara lontana 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

9.00 Benvenuto In Italia 
9 3o C. Irank 

in.no Concerto di apertura 
Il 1 3 Musiche m scena 

12.20 Piceni» mondo mustcalr 
12.55 Intermezzo 

1.3.10 Concerto <iri chitarrista 
Alberto lllar 

11.30 Sansone e Iia’.tla 
16 IO F 4 llasdn 

17,00 l e optni-mi dpgli altri 

17.20 Corso rii lingua tedesca 
17.45 IV. Fortnet 

18.00 Notizie del Terzo 
18 15 Cifre alla mani» 

18 io Musica irccrra 
18.(5 l.a grande platea 
19.1.5 Concerto ogni erra 
30.00 Tempo libero e lavoro 
20 15 OrrhrsirJ direna da Io* 
Marne! 

30 30 Divagazioni musicali 
30 |0 Concerto sintonico 
22.00 Giornale del Terzo 

22.30 • Il silenzio • 

23 no Rivista delle riviste 


VI SEGNALIAMO: *1 40 giorni dr| Mussa Dagh . (Radio. » 
ore 20.01) - E' la prima puntata dell'artatiarnento radiofonico, 
dovuto a Franco Vi unirmi, del famoso romanzo di Franz Wer- 
fel «alla resistenza degli armeni alla deportazione operata dai 
turchi. Sotto la regia di Raffaele Meloni recitano, ira gli altri. 
Giulio Bo«ettl e Franca Nutl. 
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UN DOCUMENTO INVIATO ALLE PIU’ ALTE AUTORITÀ’ DELLO STATO 


Per far fronte agli effetti di un inverno rigidissimo 


UFFICIALI DI P.S. DENUNCIANO PIANO DI EMERGENZA 

«Il fascismo è ancora nelle caserme» nel1 a d ricoltum sovietica 


‘ ì M > ! iti ! ! I > 


« In ogni cittadino il poliziotto vede un potenziale delinquente » - Accuse di nepotismo e clien¬ 
telismo - Critiche ai metodi usati per l’« ordine pubblico » - Una conferma del disagio diffuso 
nella PS che rende ancora più assurda e provocatoria la « sottoscrizione » del Tempo 


E’ stato necessario ripetere in molte regioni le 
semine autunnali — Anticipata la fornitura 
di materiali tecnici e dei concimi chimici 





Ecco un'altro prova della « grinta feroce » del poliziotti In servizio di « ordine pubblico ». 
Metodi che sono cari al a Tempo » e agli altri giornali dei padroni, ma che vengono ormai 
criticati anche in diversi ambienti della P. S. 


Le rivelazioni sull'uso delle armi da parte della polizia 

Omicidi a norma del ministro 


I L SETTIMANALE i Vie Suo- dura cosi insolita. Anche Vuo- sponga drastiche misure con¬ 
te » ha pubblicato, sul mi- mo della strada intuisce che j r0 l'integrità fisica dei cit- 

mero delia scorsa settimana. innovazioni di tal fatta non ladini più attiri nell’esercizio 

la prima puntata di una in- possono assumere neppure il (orQ diritf{ poHtfd c sin . 

chiesta sulle norme che duci- valore di direttive o di tstru- . 

phnann l'uso delle armi da ziom, in quanto emanate allo dacali e net co fron i i u 

fuoco da parte delle forze di scopo di modificare norme giu- noti sta. ma solamente appaia, 

polizia operanti in servizio di ridiche preesistenti c di adnl- n n individuo pericoloso. L iti 

ordine pubblico lame di nuove del tulio con - tento repressivo e la minaccia 

l fatti denunziati dal setti Crostanti. E per giunta senza autoritaria non poterono es¬ 
ilia naie assumono in verità I osservanza dell iter che è po- sere conclamate in modo più 

una particolare gravita non sto a presidio della corretta manifesto. E infatti fé sinistre 

solo perche oleum principi di formazione della legge in un capacità della illegittima boz- 

diritto sono stati riroro " ordinamento democratico, per za di . s f nm pa. emanala nel pc- 

opera d, un ministro della no dell’epoca scel¬ 
si ra Repubblica, ma per la in- . . i"-"-" m11 ■f ' 1 " 11 

dubbia minaccia che le t nor- attiene ad un diritto sogget- binna. sono state « specimen 

mi* » denoto ria Quel ministro tiro prcìTi incuto Quol è quello tato » su 92 ciUruitni caduti 

rappresentano per l'ordine co alla incolumità perdonale ed nelle piazze c nelle cnmpa- 

shtuzionalc. alla fila. gne d’Italia c su f>S0 operai. 

Sciupili e e I antefatto. Nc/ Ln quest ione ò di ben altra contadini e s indenti fonti con 

IH3J con un regio decreto fu natura. Va cioè chiarito come armi da fuoco 

approvato ,1 regolamento sul MfJ , acca(icre clìe una 

serrino territoriale e di presi r ... 

dio L’appendice di questo re •ornativa cosi Illegittima sia jl ( f A OGGI? Gli idfim. arre 

golomentn -tahthsre - a prò P»'? \ l ' cn ' n '" tZnZ Ln M nimcnt, che n som, , eri 

paolo dell impiego della trup Amento territoriale e di presi ^aU « Hittipaqha npropon 

rarézza*- che « i militari ape- dio. sia contenuta net manuali <)'>’*'> ancorai :l quesito: chi 

Tonti vi -err zio di ordine puh ri ‘ istruzione militare e profes risponderà di questo umrpa 

bheo -uno autorizzati a far stonale ad ino dei corsi di a! none di potere'.’ Pacciardi. i 

i.-o dr'ìe or-m da fuoco con heU ufficiali delle guardie di suoi -un e—ori, che hanno 

tro i rn oito-i solo quando qnr P.S. c sia stata applicata — mantenuto in i ita quec/!i ordì 

s’i ultimi facciano uso di ami come è pensabile — in questi ni lUcgTtrr.i e che hanno con¬ 
fi di altro mezzo di oresa che cent'anni, senza che i poteri tatuato a pretendere l'oppli 

esponga a seno pericolo la . dello .Sfato, specie- quelli che j cacume, doi ranno c--ere eh.a 

troppa e ne. (Osa ,n r a ni j ri - an , t conoscere queste mali a rispondere davanti al 

beano conmr-so talli di ìocen- ' , 

dm o di devastazione r non j d"™'"'»- abbiano tallo alcun Parlamento oltre che dat anti 

altro mezzo p r r tmpe j che per fintare (he molarmi ol'n puhhhcn opinione per qne 

dire la crai!lunazione dei d- , eoa gran avessero compì ,-L eccidi che -i ' enfiano or 


.sponga drastiche misure con¬ 
tro l'integrità fisica dei cit¬ 
tadini più attivi nell'esercizio 
dei loro diritti p olitici c sin¬ 
dacali e nei confronti di chi 
non sia. ma solamente appaia, 
un individuo pericoloso. L'in¬ 
tento repressivo e la minaccia 
autoritaria non potevano es¬ 
sere conclamate in modo più 


sto a presidio della corretta | manifesto. E infatti le sinistre 


formazione della legge in un 
ordinamento democratico, per 
ima materia cosi delicato clic 
attiene ad un diritto sogget¬ 
tila preminente qual è quello 
alla incolumità personale ed 
alla vita. 

La questione è di ben altra 
natura. Va cioè chiarito come 
sia potuto accadere che una 
normativa co.-i Illegittima sia 
pubblicala in alcuni testi di 
diritto come il legittimo regn 
lamento territoriale e di presi 
dm, sia contenuta nei manuali 
di istruzione militare e profes 
sianole ad uso dei corsi di a! 
he 11 ufficiali delle guardie di 
P.S. c sia stala applicata — 
ì come è pensabile — in questi 
j rent'anni. senza che i poteri 
; dello .Sfato, specie quelli che 


capacità della illegittima boz¬ 
za di stampa, emanata nel pe¬ 
riodo più fosco deH'cpnro scel- 
biatia. sono state < specimen 
tate » su 92 cittadini caduti 
nelle piazze c nelle campa¬ 
gne d'Italin c su fiso operai, 
contadini e studenti feriti con 
armi da fuoco. 

VIA OGGI? Gli ultimi neve 
ruminiti che -1 soie, ieri 
hcaH o Battipaglia npropon 
qouo ancora il quesito: chi 
risponderà di questa u-urpa 
none di potere.’ Pacciardi. i 
suoi -un cs-on, che hanno 
mantenuto in i ito quegli ordì 
ni il!cgTtrr:i e che hanno con¬ 
tinuato a pretendere Voppli 
(■azione, do: ranno c--ere eh.a 


dire la continuazione dei (!• 
.swdnii » Que-te presunzioni 
sor,n in fondo conformi olle 
stcs-e norme de/ dint'o po*u 
tuo vigente che rscindono lo 
punibilità de! pubblico ufficia 
li* quando questi, per non p i 


\ // '-alare di questa opcra- 

i zinne apporne in fri'fa /a sua 
j qrai ita se si jxme mente alle 
| prescrizioni che sono caule- 


rida pubblica opinione per qne 
.-L eccidi ch<> -i 'cnficono or 
mai con cosi tragica puntua¬ 
lità' 

Mo far luce su questi abu 


Ancora una conferma del 
disagio, del malcontento, della 
tensione che regna negli 
ambienti della i’S Un gemino 
di ufficiali del coipo delle 
guardie dì Pii nu stilato una 
petizione che mette sotto ac¬ 
cusa metodi ed etlieienza del 
la polizia, inviandola al Ca¬ 
po dello Staro, al Piesidentt 
della Camera e del Senato, al 
Presidente del Consiglio, al 
ministro dellTnterno, al Pre i 
sidente della Corte di Cassa j 
zione, ad altre autorità, e In¬ 
fine al nostro giornale. Il 
documento (per certi versi 
analogo a quello elaborato se¬ 
gretamente da alti funzionari 
di PS t * da noi *;:;i reso ;su 
tu) risente di una Tendenza 
corporativistica ed è soprat 
tutto legato b una visione qua 
si esclusivamente militare del¬ 
le cose. Ma a parte questi li¬ 
miti il documento ha un va¬ 
lore proprio perchè 6 un sln- 
rnmo del « malessere » che si 
avverte sempre piu acutamen 
te in quasi tutti gli strati del 
la PS 

D'altronde basta dare uno 
sguardo alla petizione « Da 
qualche anno appare sempre 
piu cadente che la polizia è 
trivi finente, sui nel campo 
della prevenzione e repressici 
ne del reati, che tn quello 
dell'ordine pubblico Decine di 
gran dclitlt, t cui autori non 
sono mai stati individuati e 
i gravi fatti di Avola e Batti 
paglia io dimostrano Ciò è 
dovuto al caos che regna nel¬ 
la sua organizzazione con¬ 
flitti di potere tra ufficiali e 
funzionari, impreparazione dei 
quadri civili e militari e la 
conseguente indisciplina » 

Il documento denuncia 
quindi il cltenrellsmo in cer¬ 
te sfere delTuinmlnistrnzione: 

« E' bene che si sappia che gli 
ufficiali sono costretti a ope¬ 
rare in stato di notevole av- 
vilimento morale, nel declas¬ 
samento di ogni forma di di 
gnità, sia per la deprecabile 
soggezione ai funzionari di PS 
che per i forti e le amarez 
ze da parte degli stessi at¬ 
ti gradi militari i quali per i 
vantaggi di una promozione o 
la comodità di una poltrona 
(e qui si fa il nome di un ge¬ 
nerale • n.d.r.) sono pronti ad 
annullare ogni personalità nei 
loro collaboratori e a com¬ 
mettere ingiustizie di ogni ge¬ 
nere. Le loro azioni sono det¬ 
tate dal più bieco spirito di 
nepotismo e clientelismo e 
le loro oscure manovre han¬ 
no lo scopo di avvantaggiare 
in carriera salo gruppi di uf¬ 
ficiali legati a essi ». 

A questo punto, nel docu¬ 
mento si illustra bene, la men¬ 
talità reazionaria che ancora 
regna soprattutto negli alti 
gradi. « Nel denunciare que¬ 
sta malsana atmosfera si met¬ 
te in evidenza soprattutto la 
mentalità fatta di prepotenza, 
sopraffazione e clientelismo a 
somiglianza del comportamen¬ 
to dei funzionari di PS del 
periodo fascista, da cui i ge¬ 
nerali del corpo nella quasi 
totalità traggono le loro ori¬ 
gini Questo triste retaggio che 
per oltre venti anni si è proiet - 
tato nell'ambiente della PS, 
fa -i che ri poliziotto italiano 
veda un potenziale delinquen¬ 
te in ogni cittadino e in ogni 
dipendente non un leale colla¬ 
boratore, ma un elemento an- 
eh esso da sospettare c per¬ 
seguire »> 

C'e poi nella petizione, una 
v.olent.i critica per ciò che 
riguarda i melodi usati nel.e 
operazioni di « ordine pubbli 
con «Perchè le vittimo sono 
qna-i sempre p-r mano della 
PS e solo raramente dei cara¬ 
binieri-' E" -empiti e la inca 
ixit ita dei funzionari imita di 
rezionc de: -eri tzi ri: ordine 
pubblico, specie per quanto 
riguarda la forza da impir 
gare. questo unitamente al¬ 
la rissn-ita tip-ca dei predet 
ti tunz.ovari c delle guardo' 
fa *i che dimostrazioni di 
piazza spesso si tramutino in 
trngcd-a . » 

Nei documento, poi. si osa 
mina la struttura «anomala 


dii erso-rey.re re-pviqere ^ ni.te itclli * Lo..fi I acr,tirdt », 
h' 7 '•’o'pnza n uro resistenza nella quale e sponda anche 
c'.l'nutnn'a. ‘arem u 'o delle quella discutibile proporzione 
O-'-i L impiego delle armi. r/ir Lordo.amenti fascista sta 
C'f. ros'itnisce causa di non Mtyn jTn rr .:r in rd della folli 
pur. hil.ta .sol , se s, rmonan. e f ^ Q dfJJc dn 

cd iva ipotesi d’ estrema ne- ... , , a 

. ' Infatti, la bozza ad erma 

CCsM'n • . , * 

>- - „ « ... di norma per Irnnieqtya 

,\r. •lacero n'-tiaefto u set- r - 

t-—anale * l' e Vi.ore t ha ri- rr *-furba’on Tarmali .e 

1 chi' r che nel J. J ts ì'allc.ra mi f truppe impiegheranno furia 

r’.'ro del.a 1) ’csa Bocciardi j e pistole o furili automatici 


fi'ir 7 que-te legai dello ! ed armi similari porche mrs 
5fof'< una * sua .e 70 *’» -Vi*) ; ci posizione ai spir s r e solo 

•orzo la « r;r imazmne m ita j Cf ,;p, singoli ». oppure -ver 
sperimeli a e ai u .a ho..a il | X ciot t Ls're riunir,tu 0 n.«n- 

sfa”.vi del regolar cr-g gel , 

’ ... , bramenti minacciasi, o «a ,m- 

sernzta ft'rri'ori : e e di ore 

„ dio. che mrrt,acaro a>cw u I br ìre loc ' irn tupaie din 
rrcuipt co' 'ent.’i m niello le '<>">" * t'^uituaoU. a-.'ohln 
gir.imamcr.te appro: al , con il ai c ccir-i arm.a’t de i tri tipi 
regia decreta ]* frbb-a.o HV. sono particolarmente adatti ». 
do'o di essa q 'i uf-n cci.'^ah 

e periferici nel Corpo ieLe A CIRCOLARE menzionata 
mirritr di rS o. cn uni I* ^ ^ . 

swces-iva circolare . .. “ P^ruc finanche che 

ro della Difesa ■ Ga biodo ‘ 1 t ch ’ 1 «MUo a 

n tifO deli 1 r, IMO), ne prete restati r ire l Ord-i.e rieie es 
se 1 applicazione da pa r te di sere sempre pai rigorosa di 
tu'te io forze armate quindi quella m o/:a da chi l'ordine 
qi.e 'e operino in senno di i ha turbiti» c la bozza di 
ordine pubblico. | ..'ampa le fa eco affermando 

che: » Il fuoco dorrà essere 
diretto contro p.’i indiridui che 
apnaiom più pencolasi... e 
gossibilner tc contro i capi dei 
dimostranti cercando di evita¬ 
re di far fuoco indiscriminata¬ 
mente sulla folla ». 

Appare r; a chiaro come que- 
sl'ultima disposizione predi¬ 


si di volere e praticare la e assurda * dei corpo delle 

abo/izi me di tufo la noma guardie d; PM. si avanzano 

Uta d/epiffima non ba fa. oc precise rrdiehe al! operato del 

, , . rapo della polizia. Vicari, di 

corre abrogare .a icg, nazione a ; cuf1 . x( . ncTaU (s! cl , a j; ra 

fascista di córrilo positivo su! di uno che m r ■ distinti, 

l imo delle a r nt da fuoco ema nel far spandere ben 14 mi 

n andò una mio. a nomatila Imm al ministero p-r labbel 

. ,, . amento del su o appartamento 

adequata al.a ( o-t;.azione re- dl < crr:z;n p s: r,propone 

pubblnana e imporre con la d tema dell'impreparazione. 

lotta delle masse popolari il •Gli untami hanno una scar- 

di-armo delle Grzc di polizia s""™ Vaporazione tecnico 
j j professionale gli sfossi poi 

t-peran'i m sfinirti di ordire ^ cr . ,.. f> dl puliti'.'- 

pubblico. co i capono messi m unitormc 

T.rdimK rf,T, 1(1 ' °n-rournzr gin note . 
rflUSTO iar5ITanO sono anni che < E .l agenti, r.rtri 


I H Nf)N SMENTITE mela 
■* zi ani del settimanale non 
ci interessano tanto per discu 
tfiro s p possa esistere la pos¬ 
sibilità rii ngqiornnre un reo> 
lamerda di governo, approvato 
crei rcq '0 decreto, mediante 
IM dirnmazinne di un nuovo 
t$sto formato con una prove- 


I vescovi italiani per 
il celibato del clero 

\cm.o\i '.‘aliar.:, r ,n li a j -<-cc,\ i possono, e fl'iiboao. 


Hoira a.* « fXi-r,,.' Maria.- a. 
i a li ,’or i f,„ -.r: i as-emblea 
gei, r. ai «hanno a.-oc.-.i.i ì 
(Iik. >.au ..'.e part.ctilart- », che 

rretti ,r. ,^,e «rasiamo p«isi 

t,.o rie..a .igeo -ni ({..n.i'o 

e.clri’a-i.so i 

I se«io\i del Nord hanro pero 
raccomandato d. attuare ♦ un ri 
lecamer.'o o «iato de. cirro 
nelle «.ncole I).o e«l e ri. con», 
rierare la (io««ihilitÀ - um I 
dosati a'i'en»! della Santa Sede 
— di un ''d.aconato permanen'p" 
da attribu.r'i anche a persone 
coni'isate. d: età matura ». 

Min» ^ai.'o Q ladri nel corso 
del ri hanno, ha tracria'o la «*r>- 
ria de.le AGLI ed ha n.es ato che 


non svolgono alcun addestra- — 
mento, benché dalle l arte u- 
suiti il contrario anche i 
campi di addestramento crii 
il -o/to una grande fui.sa 
benché si spendano per e-si 
centinaia di milioni » 

Dopo aver avanzato alcune 
proposte di carattere esclusi- 
vanuMite milifure (accenna¬ 
re tutto il potere e le decisio 
ni nelle mani di alcuni gene 
rali) che non sono certo l'idea¬ 
le per risolvere il problema, 
la petizione chiede infine, che 
venga costituita, al di fuori 
del ministero, una commis¬ 
sione elie possa accertate con 
scrupolosa obiettività ì mali 
denunciati nel documento. 

Proprio alla luce di questo 
disagio, di questi problemi 
ciie \engono avverrai negli 
stessi ambienti nella PS. ap 
paio sempre più assurda e 
provocatoria la « sottomri/io 
ne» lanciata dal quotidiano ul 
tra-reazionario romano II Tem¬ 
po per premiare, questo e il 
senso dell’iniziativa, ehi ha 
sparato e ucciso a Battipa 
glia A parte la legalità di que 
sta a sottoscrizione » (e dav¬ 
vero inconcepibile chp dipen 
denti dello Srato debbano ri¬ 
cevere « bustarelle « da pri¬ 
vati a secondo che il loro 
comportamento piaccia o me¬ 
no) c'è da dire che per eli 
agenti e i carabinieri non si 
poteva escogitare una umilia¬ 
zione peggiore. L’umiliazione 
di essere trattati come servi 
ai quali a discrezione si può 
elargire una mancia; l’umilia¬ 
zione soprattutto di vedere 
chi sono 1 nomi dei n sot- 
toseritrori ». Accanto ai vec¬ 
chi generali, nlle associazioni 
paramilitari di estrema de 
stra, a principi e titolati di 
varia specie in prima fila 1 
Torlonia e ì Colonna, spicca¬ 
no infatti i Parodi Delfino, 
TESSO, la FIAT. l'Unione In¬ 
dustriali. I padroni appunto 
vogliono ringraziare per ì ser¬ 
vizi resi a Battipaglia e al¬ 
trove. 


Tesseramento 

Mille reclutati al PCI 
in provincia di Foggia 

Raggiunto il 100% degli iscritti anche a 
San Giovanni in Fiore — Le sezioni del¬ 
la Calabria a convegno per il 25 aprile 


Il Comitato Comunale del 
Partito di S. Giovanni in 
Fiore, in Calabria, ha m 
detto per il 25 aprile una 
grande manifestazione po 
polare per celebrare Tan 
mversario della Libernzio 
ne. In questa occasione i 
compagni delle Sezioni co 
muniste del comune cose» 
tino hanno invitato ad un 
incontro delegazioni di tutte 
le sezioni comuniste cala- 
breri per di-cutero i risul¬ 
tati della campagna di tes 
seramento e por salutare i 
nuovi iscritti al Partito. 

Le Sezioni Gramsci. Mura- 
bini. Curici e Gricco di San 
Giovanni in Fiore, elle or 
mai da un mese hanno rag 
giunto il 100 per cento del 
comunisti tesserati nello 
scorso anno (H'29 isciitti con 
00 reclutati) si propongono 
ili superare per il 2 .» aprile 
i r>()0 is< ritti al Partito c 
alla FGCL 

Nel corso della « Settima 
nn di proselitismo » elle ha 
avuto luogo dal 30 marzo 


al fi aprile In tutta la pro¬ 
vili. la di FOGGIA, la Fe¬ 
lli iazione comunista foggia 
uà ha raggiunto 18 nula 498 
ì-»•. i itti- 1000 in più del nu 
meio dei mmunisti tesse 
iati alla stessa data del¬ 
l'anno siorso \ questo ri¬ 
sultato ha contribuito in 
modo decisivo l'impegno del 
le Sezioni di Cerignnla. con 
."000 isc ritti 1 1908 . 5000); Ca 
rapella. Ifi'i iscritti (130 nel 
■fi}(); Carlantmo, 30 iscritti 
(10 nel ’ 6 R); Casalvecclno 
di Puglia. 120 iscritti <35 nel 
■fiO); Castelnuovo 130 iscritti 
iJ!0 nel OH); Zamxmeta 80 
iscritti (fili ne! OH). Petra 
Mnntecorvmo 120 iscritti <90 
nel T. 8 ): Foggia Sez t Im 
l'orlale » 130 t«ct itti <25 nel 
‘<181; Foggia. Sez «Di Vit 
tot io », 403 iscritti (375 nel 
11 HÌH) 

Ora i comunisti foggiani 
si piopnngoiio di superare 
il USI per renio itegli isi rit¬ 
ti e di ione ludrre il tessera 
mento con 20 nula tei*erati. 


Polemiche negli USA sul celibato dei sacerdoti 

Posizione conservatrice 
dei vescovi americani 

Una sensazionale inchiesta ha rivelalo che il 50% dei preti vuole scegliere 
liberamente — Il controllo delle nascite — Non una parola sul Vietnam 


;r.Tc'( lare un <: aingo »u. prolile 
■ni della f.i'm.iz-ore r dc'l nr.rn 
’ iti filo cr.s'.ano dei lavorai-,r.* 
'-(1 d'>urr*:i , o f r.alc delia ss 
«emblea genera e dei vrscovi 
fig .rera una p.irv rieri,cita a..e 
4CL! Tra eli agri irv rv orniti. 
,1 card Colombo, arcivescovo 
ri, Mi'aro. «ha r. eh amato l'i.r 
grnza rii ura m,«sione pastorale 
per il mondo del lavoro in modo 
tale da far «rr.tire concrctamen 
te presente la Chiesa a contatto 
con i lavoratori e 1 loro prohle 
m.: eh opera: hanno ancora — 
a r..o avviso — r.c.in vinosa una 
grande «perar.ra che non deve 
essere mai del .sa ». 


HOLmTON (Tevas), 18. 

Li gelanti.a della chiesa cat 
’q'.ca .inumani si è pronao 
viali, uà die documenti se 
pandi ai»,»".», ati all unanimità. 
mi Livori* rie! eoi.brio dei preti, 
voterò 1 ìtrir'o c v.«vitro una mo 
ridica de..e leggi vigenti in ma 
tona di .nterruzione artificiale 
dell i gr i. iri l'iz i 

1 v es..i. i americani hanno 
n -.o i^i' i i :* I i 'oro ixvsiz .1 me 
itti i.v e a idi e'tendo ctve « la 
.ri«i>)iiitii sistemiti.! all» tr» 
d zinne lei re. •> iM sacerdig.i'e 
nella eli e»i , i.-ne organizzi'! 
ri m >!t .ut b . u’i » e confer 
mani! «o > ■! ge-ior.ile ma’es 
se,-,- e!» *i i to'pio le sto»-e 
s’r Iella i ti o-.a cattolica 

negli 1 \ 

Sevavnd i eia r.-. en'e mr!r.e-'a 
« (j.iilup » e turile secondo il 
parere d una s-’r.e d giornali 
c.i"o ri i i T !» one naz («n.a'e 
il 5<> '*- ii'e*. r e.'n'..ci .ime 

r.cari .og. ino. infatti, ohe la 
< h.rva ree. la f.a<«vitato a la jvei 
'a de (> ;'(!'<> I vrscovi. nel 
riatTern. tre la 'oro posinone 
(■(ir.vri i’' ammettono «la 
grvv.'e r,5 e .>177 rhe eirv-onda 
le ri za: ve de'la opposizione» 
K' n a'io mme è noto, da 
’en.p.. r • riti gli Stati Uniti, 
fra i pre't non ronserva'.or.. 
■m vr-o r p-iepro mo.rnfin'o 
ri. pm'rv v con'ro le rigide e 
ar.t q i.i'e pisz. ore della eh esa 
ri' Itn-iiA eii> « non \i renne 
.iv'rrprr'e te la reale situa? o 
re d ri »ig .1 nella qua'e som 
coti re" vi » v*rarr i preti ne' 
m-.nrio ni'’.terno» 

La (.infere-z,a episcopale si 
era - ,.n ' i ari Hoisnn prr r. 
vvv.rien a la 'et'era che Pao 
'o Vi .nv.o d 7 fe^itrraio «~or c n 
a ,e« o. : 1 'n"o il mondo, 

per rh edere ri. pronunciarsi 
p ,i ameme s. valori del re 
i ri» ilo Lv p*r»a d. pnsiz.one 
de; v es o. i amo-tea u sq^c’erà. 
i*»n'r !>z.o. li'rr.or. po'mi 
che ,n ' g.i v«:i Un.'j per 
il moL> ’o'.a me-gr 7 ^ 73 ;;,,^ 
(.►-vr.a’on ...n .1 q n’e è «‘a 
:.a su a-a e ix-r 'f «'esse mo". 
va»on : morali e religioso (h-^ 
r.e s’ar.no alla base 

I vpsro.i. iw«r esempio a ;>m 
pvs’o de' ;vmb'err,a dell'aborto 
*ovengo-sv rho » la crisi ri: co 
se enza esposi nel paese da 
qua che anno a q .cria parte 
p«r va-e q jesUon: morali, tra 
cui q .e’.lr lo/a te alla ffuerr t 
v r'namda ai traman'o cardia 
ro p alla pena cap ’a'e dimn 
»’ra clip d nostro popolo con 
tlnua ad aMr.hu re un alto va 
'ore alla v.ta e che, per q.ie«'o. 
ron si pud tollerare un alien 
tanvn’o de le !oil/i sulTaborto *. 

Come s vede, non un.a pa¬ 
ro'a v.eoe s;v: -~v. per esempo. 
siila inut.l.t-a della g terra nel 
\:c*nim cne m.e’e mici a.a e 
m c.ia.a ri. v.'c- fra gl; ,s'.c«si 
amer.sa.n.. 


SCAPPANO 

DALL ’ UNIVERSITÀ 



L« loti» atudtntttche sono «ITordln» dal giorno anche negli Siati 
Uniti. Nel « campus », anziché I quadri dirigenti di una società 
oppressiva, maturano fra i giovani nuove idee democratiche. 
I benpensanti gridano allo scandalo oppure... scappano dalla fine¬ 
stra, come i due professori della foto, docenti di Ingioia alla 
facolta di filosofia della « Columbia University », che, per non 
affrontare il dibattito con i giovani che hanno occupato ieri 
l’edificio, si danno poco dignitosamente alla fuga, sotto lo sguardo 
divertito di un giovane. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18 

E* scattato in URSS il piano 
di emergenza por salvare i | 
raccolti del 'fi!) puntando su 
pivi estese semine primaverili 
elio compensino i darmi pra- 
vissini subiti da quelle del 
Tallimmo scorso Provvedi 
menti eccezionali sono stati 
presi per rendere dispanihili 
le superfict danneggiate du 
rante l'inverno e per esteri 
dere il seminativo a zone 
nuove. 

La primavera ò in forte ri 
tardo - di circa un mese nelle 
repubbliche dell'Asia centrale 
e della Trnnseaucasia e di 
2 3 settimane nel Kuban. nel 
bacino del Don, nel sud del¬ 
l'Ucraina. I tempi per le se 
m : nc risultano perciò ridotti, 
proprio mentre i lavori devo¬ 
no essere estesi oltre le di 
mcnsioni tradizionali. 

L'inverno passato è stato 
molto duto: tempeste di sab 
bia e pelate hanno recato pra¬ 
vi danni nlle semenze su con 
tinaia di mipliaia di ettari. In 
talune regioni, soprattutto 
nelle steppe del Kuban e nel¬ 
la Ucraina meridionale. bLo 
priora rifare interamente le 
semine autunnali. 

In Asia Centrale c'è stato 
un eccesso di precipitazioni 
nevose clic ha provocato inon 
dazioni Le acque. improvM 
intuente liberato dal rialzo 
della temperatura hanno di 
strutto le opere d'irripn/ione. 
pii sbarramenti interi sistemi 
di canniizzazione 

Questo il quadro cito le eoo 
punitivo agricole, soveos. po 
verni repubblicani e lo Stato 
barino dovuto affrontare fa 
cenilo leva su tutte le forze 
disponibili in mezzi tecnici e 
in personale. Il governo Iva 
ordinato prelievi dalle riserve 
di Stato per garantire la ripe¬ 
tizione delle semine di colture 
invernali. Attualmente si stari 
no estendendo 1 seminativi di 
cereali nelle regioni orientali 
e centrali che offrono le ne 
cessarle condizioni. 

E' stata disposta cd è subi¬ 
to iniziata la fornitura mitici 
pata di materiali tecnici, con 
rimi chimici ed erbicidi. Sono 
stnti rivisti i piani di corto 
periodo per la produzione di 
equipaggiamento tecnico. Al 
grande sforzo primaverile, clic 
entro pochi giorni investirci , 
tutto il territorio, partecipe¬ 
ranno oltre due milioni di trat 
tori. Treni speciali sono stati 
allestiti a partire dai centri 
industriali per il trasporto 
strnnrdimirio di macchine, 
concime, materiale da costru 
zinne e semenze. E' stato ap 
prestato un certo spostameli 
to di personale dai traspiarti 
non agricoli a quelli agricoli. 
Conduttori di camion c di trat¬ 
tori c operai delle officine di 1 
riparazione limino lasciato in 1 
gran numero Mosca. I-cnin 
grado. Kiirkov, Kiev. Sverd 
lovsk e Novosibir-k Dndicimi 
la nuovi meccanici agricoli so 
no entrati in servizio nel Ku- 
bnn Nella regione di Krnsno 
dar il volume previsto dei la 
vori sarà doppio rispetto a 
quello ordinario 

Tutto il per-onale rirU'nvia i 
zinne agricola è «tati» cr>ncon 
trato. assieme ai suoi mezzi, 
nelle zoili di maggiore sforzo 

Le autorità non nascondono 
una urta preoccupazione. 
Tuttavia è stato scritto che 
« le misure adottate dai col 
t,>s e dai socios fior riparare 
a.le conseguenze del rnaltcm 
f>« c 1 aiuto enorme (te lo Sl.i 

10 consentono ri; sperare che 

11 raccolto non cara qiest'.in 
no inferiore al Li media rii 
quelli rie gli ultimi ar.iu » Non 
si par«a. dunque, .almeno per 
ora. nr rii acquisto rii grana 
gl.e all'estero r.è rii pr<»v ve 
riunenti limitativi doli.* oiru» 
la/'ur-K- etti cercali e dot loro 
ili rivali. 

Enzo Roggi 


Manovre NATO 
da domani 
in Sardegna 

mugli ;< 

!.' invi: -a /'10 Rivero cir, 1 del- 
lo f.*r»e N \T(» del S ri E i-o.ia 
ri caritè ~,a conferenza siamna 
«vi».L« al q lari.ore genera.e i, 
Rtzxi'i. ha ann.v. 1 -.iato — «io 
,»> e..Te- accennato. < allarma 
to ». alla « v«i-t .r'c p-e-enza rii 
t.a.i -o..et.che nel 'Uri'erri 
nrsi • — che riomoriea proso 
ma coriv.-.coranno e e-»erc.taj a 
n: >ic le forze al.rate, al'c qua 
partee ipcrano 60 navi e tre 
cento acci. le operai on, 51 
s.ol/rranno fino al 1 maz/.o 
nella pirte nel Meri terraneo 
como-e**! tra ha Sarrie/na e la 
T irchn: !'a.:o ufficiale ha te 
«"ito a p-oeisarc che la «re.ta 
ridia Sar.iegro non ntc-Corvie ai- 
fi in fine *tra'«'g.-.«a ma ri p^mic 
«o’o dalia t preri'po»./tono del 
I Dola a le manovre nrl tari, es 
senoo dotata d .ampie smaege 
per e-ercriaz or eia '.ureo ». 



Forlani 
e TEI. Si. 

Egregio Direttore, 
debbo smentire totalmente 
k* notizie pubblicate oggi. 
18 aprile, dal suo giornale 
a pr-posito del colloquio che 
Ito avuto ieri con la delega 
z.one dei lavoratori della 
fai.ita El Si. Raytheon di 
Falci mo. 

Co»i conte è del tutto in¬ 
fondato clic io sia stato co¬ 
ri; etto a « mettere nero su 
b.anco per quegli impegni a 
cui il G"verno resisteva da 
piu di un anno » 

Nel colloquio, improntato 
alla massima serenità e co- 
riruttivitù. ho confermato 1 
risultati che erano già stati 
conseguiti e dei quali era 
già stata data notizia. 

Ilo anche riferito che la 
ELTEL è impegnata a pro¬ 
cedere secondo le norme fai 
hmcntari e nel pò bieve 
temp'» possibile - comunque 
non oltre il por.o-io di affit 
tanza — all aiqm^o dello 
stabilimento dell'ex E Si di 
Palermo p-e.-o in i Hit to lo 
scorso Ifi ap'ile Ho cioè 
e«;«orio alla deleeaz’one 1 ri 
saltati del lungo e dilTTnle 
Luto svolto dal Ministero 
e dal Gruppo IR1 per supe¬ 
rare I molteplici ostacoli in- 
-orti e per raggiungere il 
ixi-utivo risultato 
Come vede la realtà del 
fatti è ben lontana dal modo 
ni presentazione che il suo 
giornale ha voluto offrire, 
1 -piandosi a puri criteri di 
[>- pagando 

La preso di voler pubbli 
care quanto sopra con il me 
destino ri'icvo con cut è 
stata riportata la notizia 
a, sensi dcll.a logge sulla 
stampa 

Di-tinti saluti 

Arnaldo Forlani 
ni austro delle Par¬ 
tecipazioni statali 

La lettera dclTon Forlani 
è ben sorprendente. Vedia¬ 
mo l.’El Si. chiude i bat¬ 
tenti nel febbraio ’fiS per la 
fatlimentarc arsitone dei 
«noi padroni americani fche 
itati rastrellato però fior di 
miliardi dallo Stato e dalla 
Rroione) e mille operai C 
tecnici di calore sono but¬ 
tati sul lastrico Ses.suno 
(tranne il parlamento *ici- 
hano, e per iniziativa del 
PCI c del PSIVP) sj muore 
né a favore delle maestranze 
né per la riapertura dello 
stabilimento 

Sellaprilc successilo, in 
fatti. I allora presidente del 
Consiglio Moro — in ri-sitzz 
elettorale a Palermo — pro¬ 
mette che il problema del- 
l'El Si. sarà risolto nel giro 
di una settimana. Campa ra 
latta A luglio Andreotti, 
all epoca ministro dell'indu¬ 
stria. dichiara che sta per 
essere costituito una società 
il, ge-rin-nc per la ripresa 
iella fabbrica. Ancorava ca¬ 
vallo Ottobre ’ 6 S: Leone. 
Colombo. Carli e Petrilli an¬ 
nunziano che lltil rileverà 
1 Et.. 81 . L'erba continua a 
ere-erre. 

Armiamo al in aprile 69 
temo quattro uiorni fai- 
l IBI tumuliica che prenderà 
ut allitto la fabbrica 
S! inermimlia il ministro 
Forlani clic uopo 11 mesi di 
re-istema te maestranze del- 
I fc.lcttn.ntca «ian venute in 
f<i-w a Roma per dire ba- 
«la alle rnczzr mim». e per 
ottenere l'intervento rtfolu- 

I in octl'llil e l .uquisto 
/elio -fameta'’ E r«c/e 
siv.tiv c’.i’ air-ncnntro di 
mrri ole li prr ottenere un 
ir -.pegno «cr-tfo rd esplicito 
còfi accanhe -«e le richieste 
orerai- <cui soprattutto 1 
airi -ufi IBI resi-lei ano), 
ce rnlu'a la minaccia che 
„i. opera, rr.n p -a'eb^ero 

•ii.j 1 drj Homo -enza che 

I I ci <oer< e dmfa con i 
nrmin di pre-'"vo le parole 

ni 1 e- ’ 1 le rare assicura 

: 0-1 che p-'r 4 /S 0 or*i; gre- 
17'a la-.rir-.-o •l tempo Trl- 
a'!' ruioman’ ir la eh u 
• ri della fabbrica’’ ig f p ) 


I'/ runico farmaco 
clic .«*<• rvc, ma la 
mutila non lo dà 

Egre 7:0 dmettore, 1 / ccao 
ebr !-z esponga interessa il 
«' :;n-zr:!tn ria prtnctpalmm- 
r;-recchia Tallitali stluz- 
z-.O’.e :n cu: <: trovano gli en 
.’: rv. tu che sembrano 

; rchspos!: unicamente a re- 
scingere qualsiasi richiesta an¬ 
che ne: co-.: gravissimi. 

le d ro subì lo che la mui 
mo'attia — la siderecromato- 
«1 — ■» tra le p:u temibili, per 
fcirtn-.a. oggi abbiamo un fzr- 
maco. ;l * Dcs ferzi ». che di 
c issi^.'.'ita A: successo Essa 
recò nr-: e pv essendo Tuni¬ 
ca c znsos'.-.tu-.bce cc-.'.empia¬ 
lo nell elenco mutualistico. 

Srrf«*i lettere sui cl diretto¬ 
re. su al presidente dell'ISA- 
DEI. chiedendo che detto me¬ 
dicinale renltse nconozctufo 
daU'entf stesso, dopo altri ra¬ 
ri senti: e suppliche, it sono 
decisi ci tnr:<~. r mi poco ptù 
d: un tezo della scesa da rr.e 
scs'enutz 

Ma se questo è — torno a 
ripeterlo — runico e msO.sft- 
futb:.’e ’c.r-naco ra/ido per 
quella data malattia, è uma¬ 
no che un ammalato debba 
concorrere alla spesa* 

Grazie delTcspltalità 

SAURO VANNUCC1 
(Viareggio • Lucca) 
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In cinque giorni il « diavolo » si gioca scudetto e Coppa dei Campioni 


MILAN : OGGI LA ROMA 



Anche SCHNELLINGER giocherà contro la Roma. Sarà un altro ex-glallorosso oltre a Mala- 
trail, Cudicint e Sorniani 

Fiorentina e Cagliari al completo 

Domani i «tlou» 
a Firenze e Pisa 


Anticipata ad oggi Milan- 
Roma. gii epicentri della do¬ 
menica calcistica sono in To¬ 
scana e precisamente Firenze 
e Pisa: a Firenze perché i 
viola saranno chiamati al dif¬ 
fìcile confronto con un Tori¬ 
no che non perde da 13 dome¬ 
niche, a Pisa perché i neraz¬ 
zurri di Lucchi che lottano 
per la salvezza dovranno so¬ 
stenere un pericoloso testa- 
coda con il Cagliari (che de 
ve vincere per non farsi di¬ 
staccare da Milar» e Fiorenti¬ 
na)- Ma passiamo come al 
solito ad una carrellala delle 
notizie provenienti dai quar¬ 
tieri generali della Serie A. 
Cominciamo da Fiorontina- 
Torino. Pesaola ha trascorso 
una settimana tra molte 
preoccupazioni: prima si è 
acciaccato Merlo, poi Espo 
sito, infine De Sisti. Ora in 
vece sono guariti tutti e Tuni¬ 
ca difficoltà è quella della 
scelta: forse finirà per resta 
re fuori Amarildo. viste le 
splendide condizioni di Rizzo 
I granata (che l’altro ieri 
hanno vinto a Ravenna per 
4 a 3) dovrebbero giocare in¬ 
vece nella migliore formazio¬ 
ne: l’unico dubbio è il portie 
re Vieri, che in caso non ee 
la facesse verrebbe sostituito 
dal giovane Bertonelli. 

E passiamo a Pisa Cagliari. 
Alla comitiva sarda che è in 
Versilia si sono aggregati ieri 
Boninsegna e Niccolni. redu¬ 
ci da Grenoble. Ambedue 
atanno bene e quindi il Ca¬ 
ligari può schierare a Pisa la 
migliore formazione per cer¬ 
care la vittoria piena (come 
ha detto Scopigno) Il Pisa a 
aua volta punterebbe anche 
al pareggio (Cucchi vuote tre 
punti dai confronti intemi con 


totocalcio 


AUlanta-Inler 

Florenfina-Torino 

Juva-Verona 

Vlcenza-Palertno 

Pisa-Cagliarl 

Sampdoria-Bologna 

Varesa-Napoli 

Catanzaro-Mantova 

Lazlo-Brescla 

Lecco-Bari 

Ternana-Geno a 

Trevljo-Trlestina 

Chlell-Barielfa 


Cagliari e Bologna) ma non 
mancherà di sfruttare l’even¬ 
tuale occasione per vincere. 
Mancheranno Mascalaito e 
forse anche Gaspcrini: proba¬ 
bile che sia alTidato a Lenzi 
il compito di marcare Riva. 

Fatta eccezione per Juve- 
Verona (pronostico per i tori¬ 
nesi, al completo, mentre agli 
scaligeri mancherà il portiere 
De Min) tutte le altre partite 
interessano più o meno la lot¬ 
ta per la salvezza. 

Così è per Varese-Napoli. 
perché gli uomini di Picchi 
devono vincere ad ogni costo 
se non vogliono precipitare 
ancora più in basso: ma do¬ 
vrebbero farcela anche perché 
il Napoli sarà si al completo 
ma è anche travagliato 
nuove polemiche. Di Costanzo 
manca da due giorni si dice 
che sia malato, ma si dice 
anche che sia stato richiama¬ 
to dietro le quinte per cedere 
di nuovo il posto a Chtaj> 
pella. E si capisce che in 
queste condizioni i giocatori 
appaiono frastornati e scon¬ 
certati. 

Cosi è a nelle per Atalnnta- 
Inter perché anche l’Atnlanta 
ha l'imperativo della vittoria 
ad ogni costo: ma it suo com¬ 
pilo non è facile contro ITn- 
ier del confermato Foni, an¬ 
che se i milanesi potrebbero 
accusare l'assenza dello squa¬ 
lificato Berlini sostituito per 
Toccasìone da Vastola. Foni 
del resto ha detto che avon- 
do vinto a Varese si sente 
impennato a vincere anche a 
Bergamo per non creare squi¬ 
libri tra te pericolanti. 

Ci sono poi Vicenza-Paler- 
mo e Sampdoria-Bologna. Il 
Vicenza dovrebbe farcela per¬ 
ché il Palermo mancherà di 
Bercellino II e perché Puri- 
celli ha strigliato a dovere 
tutti i suoi uomini («Se retro¬ 
cediamo verrete tutti in serie 
B. nessuno si illuda di poter 
passare ad altra squadra di 
serie A »). 

Più difficile appare il com¬ 
pito della Sampdorin anche 
se è reduce dalla vittoria di 
Verona, in quanto anche il 
Bologna è in forma come si 
è visto domenica quando ha 
sfiorato la vittoria sul Caglia¬ 
ri: ma in definitiva la Samp 
è legncrmcnte favorita e co¬ 
munque si ritiene che il Bo¬ 
logna al massimo potrebbe 
pareggiare, non di più 
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I gìallorossi di H.H. sempre temibili in tra¬ 
sferta - Fra i rossoneri torna Schnellinger 


E' impegnato fino ai » mondiali » 

Didi: «No» (per ora) 
all'offerta della iuve 


T Unità / sabato 19 aprile 1969 


Battuto Lamagna per ferita 

Patruno è il 
campione 

dei pesi medi 


La nazionale 
dei puri da 
oggi a Coverciano 

In vista della gara interna- 
zinnale dilettanti Italia - Ingioi 
terra del 1. maggio prossimo a 
Montecatini, sono stati convocati 
a Coverciano per le ore 20 di 
oggi i seguenti calciatori: Ac¬ 
canii (G. S. Almas), Costa 
(ti. S. Almns). Castello (A. S. 
Aosta). Franchini (Poi. Cavese), 
Arrighini (U. S. Forte dei Mar; 
mi). Di Gnddo (U. S. Forte dei 
Marmi), Fihpponi (A. S Frasa- 
-ti). Iacuzzi (li. S. Gagliardi Loa* 
nesi). Pierotti (A. C. Gubbio). 
Aloe (A. C. Morrone). Romano 
(S. S. Olivo Arco), Govi (A. C. 
Parmense). Scolta (S. S. Porti¬ 
ci), Gardini (S. S. Portici), 
Bianchini (A. S. Rondinella Maz- 
zoeeo). Ponzoni (A. S. Rondi¬ 
nella Mazzocco). Girelli (U. S. 
Tricase). Carli (A. S. Vulsinia). 


Ziino 

abbandona 

contro 

Biscotti 


TORINO. 18. 

Biscotti ha battuto Znno per 
abbandono a l'-fi" delTottava ri¬ 
presa nella semifinale per il 
titolo italiano dei leggeri. Già 
nella seconda ripresa, dopo un 
primo assalto di studio. Biscotti 
trovava qualche varco a) suo si¬ 
nistro e'centrava m un paio di 
occasioni il volto del livornese. 
Nella terza e quarta frazione, la 
fisionomia dell'incontro non cam¬ 
biava: Biscotti colpiva al volto 
ed al corpo l'avversario, che di 
tanto in tanto alleggeriva la 
pressione con diretti destri. Nel 
la ripresa successiva il combat 
timento si faceva più vivace 
con i due pugili che si colpi¬ 
vano ripetutamente. Ancora Ri 
scotti alfatiacco nel sesto as¬ 
salto. Nell'ottava ripresa l'epi¬ 
logo: il livornese, il quale aveva 
una ferita all'occhio dentro, alza 
ri braccio •- «reno ri- -e.a 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 18 

Il MiUtn rischia di giocarsi 
tutto nel giro di cinque gior¬ 
ni: domani dovrà abbattere il 
hunker della Roma guidata 
dal « Mago » Helenio e mer¬ 
coledì sera avra di fronte il 
Manchester nella semifinale 
di Coppa dei Campioni. Per 
molti versi si tratta di due 
impegni tremendi soprattutto 
sul piano psicologico. Si sa 
che la Roma ha fatto buoni 
risultati in trasferta (vedi 1 
pareggi a Cagliari, Firenze, 
Torino, Bologna). E quando 
non Ji ha fatti, 6 riuscita a 
mettere in croce l’avversarlo 
con la sua difesa rigida .spes¬ 
so insuperabile. Difesa e con¬ 
tropiede, anche se Herrera 
non ha fuori classe per le 
repliche in velocità, quindi In¬ 
contro da prendersi con le 
molle. 

Si fosse disputata due me¬ 
si fa, questa partita sarebbe 
stata forse d’ordinaria ammi¬ 
nistrazione, in quanto il Mi- 
lan ci sarebbe arrivato con 
animo disteso. Ma in questo 
momento, con il campionato 
che « stringe » bruciando i 
suoi ultimi spiccioli, con la 
Fiorentina avanti di due pun¬ 
ti e il Cagliari che non mol¬ 
la, i rossoneri non possono 
sbagliare. 

Perdere un solo punto con¬ 
tro la Roma in quest’anticipo 
significherebbe la « bagarre », 
senz^i contare che una mossa 
sbagliata si ripercuoterebbe 
psicologicamente sulTiinpegno 
di Coppa dei Campioni. Cin¬ 
que giorni decisivi per il fu¬ 
turo del Milan che, per la ve¬ 
rità, ha dimostrato finora di 
avere i nervi saldi e dj non 
patire le situazioni disperate. 
Valga per tutti l’esempio di 
Glasgow. ! 

La Roma è arrivata stamat¬ 
tina all'aeroporto di Linate e 
in pullman si è trasferita a 
Como, un ritiro che avrà ri¬ 
cordato senz'altro a Herrera 
tanti momenti felici della sua 
carriera di allenatore In Ita¬ 
lia. Sul lago la Roma prepa¬ 
rerà la spedizione di San Siro. 

Herrera. nel giungere a Li- 
nate, ha posto del piccoli dub¬ 
bi sulla formazione che in¬ 
contrerà il Milan, ha detto 
che per l’attacco ci deve an- I 
cora pensare, che deve esami¬ 
nare la condizione di Capello, 
rientrato con Saniarmt dalla 
trasferta di Grenoble, eccete¬ 
ra. Però ha lasciato capire 
che la squadra potrebbe an¬ 
che essere questa: Gmulfi, 
Bet, Carpenetti. Sulvori, Cap¬ 
pelli, Santanm, Scaratti, Pei- 
rò, Landini. Capello, Cordova. 
Dove si vede pure che l’uomo 
che dovrà marcare l’« uomo- 
gol » del Milan (Prati) si chia¬ 
ma Bet e che Salvori sarà uti¬ 
lizzato a rincorrere Rivera. 

Nereo Rocco guarda a que¬ 
sto incontro con molta circo¬ 
spezione. Ed è anche giusto. 
Per le considerazioni di cui 
sopra. Comunque, il tecnico 
rossonero ha respinto il a con¬ 
siglio » di Herrera: scegliere 
cioè tra Coppa e Campiona¬ 
to per non sciupare le pro¬ 
prie forze in entrambe le com¬ 
petizioni. Rocco ha detto an¬ 
che oggi che intende fare l’ac¬ 
coppiata nella speranza di co¬ 
gliere almeno uno del due 
grossi traguardi. E si compor¬ 
ta di conseguenza. Per quan¬ 
to riguarda la formazione. 
Rocco aveva perplessità sulle 
condizioni in cui sarebbe rien¬ 
trato Schnellinger da Glasgow. 
Ma il giocatore non ha accu¬ 
sato la fatica, anzi par qua 
si m forma. La cosa ha sol¬ 
levato il tecnico che non ha 
avuto difficoltà a confermar¬ 
lo per il match con la Roma. 

Ecco infatti la formazione: 
Cudicmi; Anquilletti, Schnel- 
linger, Trapattoni, Maldera, 
Malatrasi, Pettini, Ledetti, Sor- 
mani, Rivera, Prati. (Dodice¬ 
simo Vecchi, tredicesimo Fo¬ 
ghi- 

Arbitro sarà Monti dt An¬ 
cona Inizio ore 16,30. 

Romolo Lenzi 


Domani a Milano 
la Pasqua 
dell'atleta 

MILANO. 18 

L.i pi ima riunione na/ionaio 
della stagione atletica italiana 
si avrà domenica all Atena m 
occ.i-ione della XXIII ed./ione 
della « Pasqua deil ' atkta ». 
organizzata come sempre dalla 
Atletica Riccardi: le piste e 
le pedane dell’Arena vedranno 
impegnati i miglior) atleti na 
zionali. le gare in programma 
sono state scelte dietro il sug¬ 
gerimento del presidente delia 
Commissione tecnica federale 
prof. Calcesi, il quale ha tire- 
ferito che alcune di esse si 
disputassero su di danze inusi¬ 
tate, ma particolarmente utili 
I>er gli atleti in questo periodo 
in cui la protrazione è an¬ 
cora incompleta Cosi saranno 
corsi i 300 con la partecipa 
/ione dei quattrocentisti azzurri 
Bello. Bianchi. l’usi e Trache 
lio, io 300 yard ostacoli con 
Frinolli e l’austriaco Haid. i 
200 ostacoli con Otto?, come 
principale protagonista e ì 1000 
con al via i migliori spec.it 
listi sia degli 800 che dei 1500. 
Classica gara olimpica sarà in¬ 
vece i 100 in cui i migliori scat¬ 
tisti italiani Sguazzerò. Cialdi. 
Preatoni. Giani e Abeti accet¬ 
teranno la sfida delio svizzero 
Clero, accreditato di 10"3. Al¬ 
tra gara olimpica saranno i 
5000 che però avrà la concor¬ 
renza della prima prova del 
campionato italiano su strada 
die richiamerà molti fondisti. 

Anche per quanto riguarda i 
concorsi vi saranno in gara i 
migliori specialisti italiani. Par¬ 
ticolarmente attesi saranno Dio 
nisi. che nell’asta è già nella 
forma per migliorare il pro¬ 
prio primato italiano, e Gen¬ 
tile. che saggerà la sua con¬ 
dizione attuale nel triplo. 

Il programma sarà comple¬ 
tato da un'unica gara femmi¬ 
nile. ma tuttavia molto inte 
ressnntc: sarà di scena Paola 
Pieni sul miglio e la milanese, 
correndo contro un’avversaria 
di valore come la francese Ca- 
macari.f. appositamente invi¬ 
tata. potrà fare molto meglio 
che non nel suo isolato tenta 
tivo dì domenica scorsa, sem 
pre all’Arena, m cui stabili il 
quarto tempo mondiale in 4'4T"f>. 
Di passaggio la Pigni potrà an¬ 
che battere il suo primato ita¬ 
liano sui 1500 (4'21’’5). 


I.l.M i i 

Xlaldtr IVrcvra. Il famoso 
« Dilli » (li lla nazliinale (Il cal¬ 
cio brasiliana lampione del 
mollilo |!I38 (in Svezia) e I36Z 
(in Cile), attualmente diretto¬ 
re tecnico dello • Sportili): ('ri¬ 
stai » di (.ima e della nazio¬ 
nale peruviana, ha rifiutato una 
proposta che gli avrebbe fallo 
la .luvenius per dirigere la 
squadra torinese. 

inferendosi alla proposta del¬ 
la Divenlus, Ilidi ha dello che 
prima di accettare un'offeria 
dall'estero deve tener fede al- 
Fiinprgno morale che lia as¬ 


sunto con la nazionale peruvia¬ 
na e con lo « Sportili); Cri- 
stai », squadra che ha conqui¬ 
stalo. sono la sua guida. Il 
titolo nazionale nella scorsa 
stagione 

Dilli ha aggiunto che al di¬ 
rige.,;.’ bianconeri egli ha ri¬ 
sposto che potrebbe accettare 
dopo I campionati del mondo 
1970 in Messico D’altra parte, 
ludi ritiene che il Perii ab¬ 
bia granili possibilità ili qua¬ 
lificarsi per la fase finale del¬ 
la Coppa Itlinet del prossimo 
anno nelle partite eliminatorie 
con l'Argentina e la Iiolivia. 


NAPOLI. '(! 

Cinquemila sjh tt.itoi i assi¬ 
stono nel l'ala/zitto (lilla Spoit 
di Napoli alla i milione di pu¬ 
gilato imperniata .-un c.unpio- 
nalo italiano ilei pesi medi tia 
li napoletano Mario Lamagna 
eil il ligule Luigi Patruno 

Il titolo ò stato lasciato va¬ 
cante da Remo Colf.irmi dive¬ 
nuto campione europeo ilei su- 
pervvelter 

Il sogno del napoletano Ma¬ 
rio Lamagna e dui.ito meno ili 
dieci minuti Nella ter/a ri¬ 
presa. il p.ntenopeo. in un 
colpo a corpo, ha subito una 
testata involontaria di Patin¬ 
ilo che gli Ini prodotto un'.un- 
pia ferita all'arcata sopì ai ci¬ 
glialo destra L'arbitio B.trro- 
vecchio di Roma 0 rimasto pei- 
ple-so al eentro del quadrato. 
Lamagna ha allargato le tirac- 


LG. P. della Liberazione \ 


In gara anche 
i ciclisti libici 


Il montepremi ha raggiunto un milione — 
Ferrarelle patrocinati i traguardi volanti 


Dalla 



Anche quest'anno, giunto alla . Roma, con un volo della Libya 
sua ventiquattresima edizione, il I Airlines provenienti da Tripoli, 


Gran Premio della Liberazione 
si avvia verso un grande suc¬ 
cesso. Mentre continuano a giun¬ 
gere da tutta Italia le adesioni 
delle società sportive più Im¬ 
portanti, sono arrivai! ieri a 


sette ciclisti libici i quali pren¬ 
deranno parte alia corsa del 25 
aprile. Sono Aissa Ali, Brhim 
Khel, Ahmed Gariani, Asciur 
Sciames, Gefari Ali, Freg Ab- 
dulla e Belaid Abdelgader, ac- 


Entrambi alla seconda ripresa 


Vincono per k.o.t. 
Bambini e Baruzzi 


Nel Palaz/etto dello Spoit. 
itti s, ia. Bambini e Baruzzi. 
le due speranze italiane dei 
pes, ni issimi, hanno ri«pclli- 
v. unente battuto i loro avver¬ 
sari per HOT alla seconda 
ripresa 

Lo spezzino Bambini, oppo¬ 
sto al tu grò delle Antille Olan¬ 
desi .irrindel. ha fatto subito 
valere la sua supremazia di 
pr«o Al pruno round ha spe¬ 
dito al tappeto l'avversario 
* lit- contato tino ad otto ha 
iipr, so a combattere subendo 
un'autentica malrr.onatura Nel¬ 
la Seconda ripresa Arnndel. e 
stato prima spedito fuori del 
ring quindi ha dovuto essere 
salvato dall'arbitro da un piti 
s(\er.l punizione che l'ha man¬ 
dato all'angolo confondono in 
piedi 

Baruzzi ha invece affrontato 
il ted» s,-o Krauss. un avver¬ 
sario di enorme peso tkg 
10-’.'00l che «V rivelato troppo 
lento per Raruzzi Nel primo 
round Baruzzi ha colpito du¬ 
rami nte l'avversario che i* sta¬ 
to anche contato in piedi su¬ 
bendo. qiias, vi termine del 


round, un pesante destro di 1 
It desco. Nella s< tonda ripr,su 
furiO'Oli:. nte attaccato da B.i- 
ruzzi. Kraus ,v Unito al tappeto 
e quindi rialzaio-i r stato man¬ 
dato all'angolo per un eviden¬ 
tissimo K l) T 

Prima di Baruzzi. Regoli e 
Dario Benvenuti Ifrattllo del 
famoso Nino) hanno dato viti 
ad un combattimi nto uri qu »- 
le B, nvenuti ha avuto la me¬ 
glio. grazio ai due conteggi che 
Pcgoii ha dovuto subire nella 
settima e neìl'ottava i ipr,-s.. 
Regoli, che aveva dt<cr» tornen¬ 
te combattuto (Ino alla sesta 
ripri sa. {• stato centrato d..l 
destro del piu tecnico avver¬ 
sario nella «ottima ripresa Al 
conto ih «otto» ha npr*«o la 
lotta. finendo all'attacco il 
round NVII'olt.lv.ì ed ultima 
ripr« «a ancora colpito ili de¬ 
stro da Benvenuti, il romano 
e caduto nuovamente K D rial¬ 
zandosi a]|> otto « per finire il 
match s, n7a pm sj-, ran/e di 
«un c«so 

Negli altri eorn.b .ttirr.f nti 
tt.ddinvi ha batt ito Fotta no .,i 
punti n sei riprese e il deb 


t >n*e Lazza, i di F -degna ha 
vinto i entro il voi,terno L'.i- 
«01 .aneti'*s-o ai punti in s- i 
: iprt se. 

e. v. 

I risultati 

RI.SI MUDI: Ballinoci < X«-i- 
«i> kg ti batte Follano ( Tre¬ 
viso • Kg. 7J.300 ai punti in sei 
riprese — Lazzari (BoloEn.ii 
Kg. 7fi h. Elise! (Velletri) chi¬ 
logrammi 71 500 ai punti in fi 
riprese 

PESI MXSSIMI- Bambini ria 
Spemi kg 9fi >00 h \rrindel 
t Vntille) kg SI per k o t alla 
seconda ripresa 

PFSI XXEETERS' Benvenuti 
Dario (Trieste) kg 69 100 h Pe¬ 
culi (Roma) Kg fvfi.70 ai punti 
m S riprese. 

P. MXSSIMI: Baruzzi (Bre¬ 
scia' Kg 9fi •>00 h Kraus iBer- 
lino) Kg 107.>00 per k o t. alla 
seconda ripresa 


compagnati dal loro direttore 
tecnico Ramadan) Kalanka. 

Venuti in Italia per seguire 
un corso di addestramento sot¬ 
to la guida del commissario 
tecnico Guido Costa, appena in¬ 
formali dal dirìgente azzurro 
sulla possibilità di fare una pre¬ 
ziosa esperienza nell* ambiente 
ciclistico di c livello mondiale », 
quale appunto è il « Liberazio¬ 
ne », hanno con entusiasmo ade¬ 
rito all'invito. 

Intanto anche per quanto ri¬ 
guarda i premi la corsa si ar¬ 
ricchisce notevolmente. Il dottor 
Carlo Violati, sportivo appassio¬ 
nato di ciclismo, ha anche que¬ 
st'anno voluto legare il nome 
delia Ferrarelle (azienda da lui 
diretta) alla corsa. La Ferra¬ 
relle patrocinerà il gran premio 
dei Traguardi volanti che sono 
stali istituiti a Sacrofano, Cam- 
pagnano Romano, La Storta e 
Tor Sapienza, dolali di oltre 
centomila lire di premi. Anche 
dai comuni di Civitacastellana 
e di Campagnano sono stati isti¬ 
tuiti premi per il passaggio dei 
concorrenti da queste località. 

Al « Comitato d'onore » hanno 
dato, tra gli altri, la loro ade¬ 
sione tutti i sindaci dei Comuni 
attraversati. li calzaturificio 
« Othelio » di via Tor de' Schia¬ 
vi ospiterà nelle sue vetrine la 
mostra dei premi (Coppe, Tro¬ 
fei e Medaglie) destinati ai con¬ 
correnti. La massìccia parteci¬ 
pazione di commercianti della 
zona alla formazione del monte 
premi della corsa dell'Unità ha 
consentito al Comitato organiz¬ 
zatore di destinare premi spe¬ 
ciali dai primo al quindicesimo 
che variano dalle cinquantamila 
■ ire alle tredicimila lire. Un 
premio speciale andrà anche ai 
concorrenti classificati dal se¬ 
dicesimo al trentesimo. In to¬ 
tale oltre ur. miliore è il valore 
dei premi destinati ai concor¬ 
renti. 


eia in «« ngo ili dispcrazion* 1 
( il f --tuti) <|ume)i i hi un ito il 
nudino di «invizio 1 1, > 1 1 Vito 
Aicrttina. (Il Bau Ouost'ultl- 
nin ha controllato la fctita del 
j.ugilf cd ha poi «ci oliato In 
toi-tu L'.irtnuo m (■ avvicina*'' 
a Patruno e gli In alz.it>) il 
hi accio as-rgnantloli co«u il ti¬ 
tolo Ballano fili !-]>rttaioi i. de¬ 
lusi (LI vi Miotto, hanno tìn¬ 
talo di invadilo il qu.idi atn 
Sono ,iirnr«i u mpcM iv amonte 
i cat ahiiuon t he li. mio c li¬ 
mato i pm agitati Sotto una 
salva di (belìi Rati imo ha la¬ 
sciato il ring. 

La «orto dunque p* r la ter¬ 
za volta non e stati fav oi e- 
vo'e a Lamagna Battuto da 
Duino nel ]4t>7 e Io sidi-o anno 
da (lottarmi proprio pii inter¬ 
vento medico alla tei za ripre¬ 
sa I.am.igna «i eia propalato 
sci upolovamonte per conqui¬ 
stalo il titolo italiano Luigi 
Rati uno i omunque si o dimo¬ 
strato pugile forte e tei nir*- 
mente bone impostato 

Salgono per pruni sul qua¬ 
drato ■ posi ivi Iter Albino (Na¬ 
poli) e Reti ilio (Collosa) Do¬ 
po tre tipi esc molto scialbe 
rincontro si movimenta mila 
qu.utu I due pugili sono .inco¬ 
ia in patita nella quinta ripre¬ 
sa ma nella sesta vi e lo scon¬ 
tro decisivo- Albino, i nn un 
pietoso sinistro al mento, uni¬ 
te in (iifllcoltà Rvtrillo il (piale 
bau olla e cade al tappeto 
L’arbitro conta fino ad otto. 
Petrilli) si rialza ma d com¬ 
battimento non ha piti stinta 
Alluno vince ai punti 

E' poi la volta dei pesi inu¬ 
ma Cotona (Napoli) e Cliikki 
(Algeria). Le pi ime due i ipri-'r 
sono nettamente dominat ■ do 
Cotona il (piale appare n.iitt- 
colai mente in fui ma Nel ter¬ 
zo assalto l'algerino subisce 
Uno <( knok down > e nel (piar¬ 
lo (■* minai allo stremo delle 
forze L'aibitrn sospende rin¬ 
contro ed as-egiia la vittoria 
al napoletano per K O. tecnico 

Senza storia Fatti o incontro 
tilt i pi.-i vi elter Zampimi 
(Roma) e Desinai ai« (Francia) 
11 ioni.ino allacci «libito e 
('avversario Ria nella terz i ri¬ 
presa e costi etto ad abban¬ 
donare 


Il Napoli 
riaffidato 
a Ckiaaaella 


NAPOLI. IX 

« Il Napoli — Intorni.i un co¬ 
municato diffuso stasera dalla 
società calcistica p irteiiopc.i - 
considerata l'indisponibilità di 
Egidio Di Coslan/o. ha deciso 
di rlaffidarc la conduzione tec¬ 
nica della prima stpiidr.i i 
Giuseppe Chiappoli.!, che Ita a« 
sunto l'Incarico con piena re¬ 
sponsabilità tu data odierna I a 
Società — prosegue II minimi 
calo — rivolge a Clilappeilt 
gli auguri dì un proficuo li¬ 
vori). mrnirc lo ringrazi i per 
tutto quanto egli Ila oneri'" 
con senso di responsilulu.i rd 
entusiasmo nell'iiicarlrii di os¬ 
servatore » 


4 Gabbro 
fa TRIS 

La corsa Tris di questa set¬ 
timana disputata ieri a Tori¬ 
no è stala vinta da Gabbro da¬ 
vanti a Urgente e Uranio La 
combinazione vincente è pertan 
to la sequente: 11 6-7. 

LA OUOTA: 361.200 lire per 
203 vincitori. 

Le allre corse sono stale vinte 
da Glasgow, Mabuso, Iliade, Ber- 
gerac, Wessex, Tricolore. 


H.H., Pugliese 
e Scopigno multati 

MILW'O IR 

I-a (’omini'-iiinc dist.nl nam 
de a Lega na/ona’" t.u o ha 
inflitto V -egliitti aimier.dr ise- 
ri.ripara? nn: androgolanion'a''' 
fatto alla «’ampa: Òi) rm’.a 'tt' 
a Ho’t n.o Hi rrora a'maturo 
ri.-!Li Roma. 100 mila a Oronzo 
Pug'io-o allenatore rie'. RoV. 
Cria c IV) mila a Mai'io Sco¬ 
ri gno aller.fiore rie! Cadran 


totip 


1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 


Eugenio Bomboni 5 - C °R SA 


# Nella foto in allo: ì ciclisti 
libici al loro arrivo a Fiumicino 


6. CORSA 
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PAG. il / echi e notizie 


/■ 

I commenti 




alle decisioni del Plenum 

,• . ' * • • i * * , * 


I primi atti 
politici a Praga 


I giudizi sul 
documento 
del PCI 

Vecchietti: Non si de- 


Mosca 


Le congratulazioni 

del CC del PCUS 


ve tornare indietro dal¬ 
la politica di gennaio 

I demixri'Uani Birbi Arn-iud 
• Durala sono stati tra 1 pn 
nu a commentare la risolu 
Lone dell l fficio pobt co del 
PCI sugli sviluppi della situa 
Zinne in tix oslov acchia Barbi 
ha detto che « questa presa di 
posinone merita ikt ora un ap 
p*e/zam,*iito p situo» « Il PCI 

ha dichiarato a sua colta 
Aniaud ribadisce il suo dis 
Senso sul modo con cui 1 l’aio 
ne Sovietica hi ritenuto di ri 
Bo'vere 1 problenu cecoslovat 
chi E una pres » di posizione 
da valutare cui reilis/no e con 
senso di res|x»nsabihta da pai 
te di tutte le forze democra 
tlche del nos'ro paese * 

II documento comunista — ha 
commentato Darida — i espri 
me una i»->izone ìndubbiamen 
te mdipetHlen'e da quell i dei 
Cinque (Mesi del Patio di Var 
Sav m i 

l< \van*i' > di oggi scrive 
ctie « d comunicato dell Ufficio 
polit'co del PCI dice le ,ose 
che necessariamente andavano 
dette da un partito che aveva 
espresso il suo dissenso sul 
l’inv anione sovietica sulle til 
tame conseguenze della crisi ce 
coslovacca » 

La Direzione socialista ha 
approvato alla unanimità un 
odg con il quale si esprime 
« sdegno e condanna per 1 dram 
matici sviluppi della situazione 
in Ceeoslovacch a » e si rileva 
la tendenza a « distruggere il 
nuovo corso che aveva susci¬ 
tato tante speranze ». La Dire¬ 
zione socialista aggiunge che 
« ogni partito che si richiami 
all’ ntemozicnahsmo ha il do¬ 
vere di condannare tale dottn 
na (della «sovranità limitata» 

- NiÌR) che e esattamente l’op- 
po-to di qualsiasi prncipio so¬ 
cialista e democratico e ccn=c 
guonte gli 'nterventi vio'enti nt 
traverso 1 quali e^a si attua » 

Il segretario del PSIUP Vec 
chiotti, si e ritento alla < po 
s intc realta della Cecos'ovac 
chi i politica ed economica n 
terna ed 'ntemazionale » Per 
la elmi nazione dei t pirico'i 
pu gravi» e per «aprire la 
strada alla normalizzazione ’n 
tema e intemazionale » condì 
zinne pregiudiziale è « il re uo¬ 
se metro effettivo, il ccnv nei 
mento reale da parte di tutti n 
Cecoslovacchia e nel resto ilei 
mondo socialista che le decis o 
m del CC del PCC del geraia o 
1968 debbano rimanere un fat 
to irreversibile 

Riccardo Lombardi ha parlato 
di « delitto storico » e di « im 
menso errore politico » « Ancor 
p u di prima — ha soggiunto 

— il movinvento operaio deve es 
sere ancona piu cosciente della 
autonomia dalla direzione sovie 
tica sia partitica che statuale » 
Tristano Codignola ha detto che 
le notizie cecoslovacche sono 
c drammatiche per quanto 3 con 
tate » 

I sonatori Pam Anderlin\ 
Antomcelli Carettom Calante 
Garrone. Gatto. Leva e Ossic ni 
hanno diffuso una dich’arazio 
ne nella quale esprimono « il 
rammarico e la preoccupazio 
ne profonda sollev at i dal mu 
tamento di direzione poli'ica 
avvenuto a Praga come con 
seguenza d: una press one 
esterna » 


LONDRA 


E 7 un 


« amaro 


Dalla nostra redazione 

mosca ia 

Per poter dare ni lettoti 'a no¬ 
tizia giunta da Piaga a tarda 
notte delle dnn’sMoni di Dub 
cek e dell elezione di Husak a 
primo segretario del Paitito co 
«nimistà ceco,»'ov ucco, la Prenda 
e la Soiiclòkaia Rosnja sono 
uscite starnati na con molte ore 
di titanio In pruni pagm i due 
giornali hanno pubblicato un 
breve comunicato Ta-*s sul'i ri i 
mone dei CC de! PCC e nel e 
pag ne interne ì testi dei discorsi 
pronunciati olla te'ew-uone ceco 
■Anace i da Svoboda e da Hu 
sak Mancano fino a questo mo¬ 
mento toiantu'i Fra le undici e 
le dolici — q landò la Praida e 
la Sonet^kani Kos m;u sono ita 
te distribuite — davanti a "e ed - 
co’e del etntro si sono fo-mate 
lunghi.ss me code 

L impressione suscitata nella 
opnicne pubblica sovietica (Lille 
conclusioni del plenum cecos'o- 
v a eco è grande Nei primi com¬ 
menti delle gente semplice è pos¬ 
sibile cogliere insieme agli echi 
della dura po'e:ni(a condotta 
contro Dubcek nelle dramma 
tiche giornate dell estate scorsa 
(quando il primo segretari del 
1X1C venne definito dalla stampa 
un « leader di destra »), le per¬ 
plessità sorte dopo il 21 ago¬ 
sto quando apparve evidente 
che la piu stretta solidarietà 
univa il popolo cecoslovacco al 
partito comunista e ai prota¬ 
gonisti della svolta antinovot 
mana e — infine — la spe 
ranza che l’appello lanciato in 
un momento cosi teso e dif 
fiale da Svoboda e da Husak 
venga raccolto dalla popolazio¬ 
ne per preservare il paese da 
nuove sciagure 

Il CC del PCUS si e congra¬ 
tulato con Gustav Husak pe- la 
sua elezione a primo segretario 
del CC del PCC con un mes 
saggio che dice fra l altro 


Dal nostro corrispondente 

PARILI 18 

Li sO'tttuz.me di D ilxxk coi 
Husak alla testa del partito 
co nimistà cecoslovacco pur oc¬ 
cupando ; titoli di apertura del 
le prime pag.ne di quasi tu**a 
la stampa pa-ig.na v.ene com 
multata questa rnattni cono 
un avvenimento nevitah’e e 
pses-,ochè scontato Dubcek. se¬ 
condo gli osservatori francesi, 
« ’ogorato dil’o cri'i successi¬ 
ve > cede .1 pojto ad un uomo 
« conosciuto per la sua amb. 
zinne la sua autorità e le sue 
q laida di o-ganizzatore » 

Seccori.) 1 con»*-va*o-e Le 
Figaro. 1 ascesa di tiu«ak « so r 
prende so'o a meta » perche il 
nuovo leader del PC cecos'.ovac 
co « contrariamente al'e appa 
renze, lungi dal voer divide¬ 
re per regnare, vorrebbe n 
tegrarsi nel quartetto della Pri 
mavera di Prag i per -afTor 
zame la coe'.oie allo scopo 
di salvare effettivamente 1 es 
senznle del n iovo co-so », 

Semp-e il Figaro r corda che 
-e H isak ha (mlama’o dra 
mente le man,festa/,cm ari* '<> 


«I COll.llLs'l sov .itivi e 1 11 

vo .diri del nost v> [Xie e vi io 
noscono cune un conbattente 
fermo e eoennte pe- la causa 
dei lavo ato-i per U raffo-za 
mento del ruolo drigen'e del 
PCC nc'la vita dell ì società 
pe- il consolidati!, nto delle pò 
sizoni del «onulnii o nella Re 
pibblica socialista tevO'lovac 
ca. come un (ingente che 't i 
salda’iiento 'ii'le [xj-iziom del 
marxismo lenini' no dell ìntei 
nazionalismo proletario dell 1 
amici/i ì uk- oli Pule t a li le 
cO'lovacchia -oculista e I l’nio 
ne Sovietica e gli alta paesi 
socialisti fratelli Voi nelle con 
p'es.-o conii/iom della lott.i di 
venuta piti inda cont-o li n 
n iccii die conquiste sonali'*., 
dii .xipolo ce O'ioi KcO ave’e 
dime t’.ito colaggio, coerenz 1 
alto senso del dove-e com in 
sta t 

« Noi siamo com «iti — p <> 
seg le il messaggo — eh,. 1 
Pa*t.to corniti sta ctvO'lm,M>i 
sotto la direzione del *uo Co 
mit ito Centrale patera a’ti li 
gnn le band e-a <’el ma-xismo- 
leninis no 

«Cogliendo qji'ta occason» 
vogliamo atiga are ai com mi 
sti all inte-o po;x>'o ceco-'o. u 
co una soluzione positiv i de 
gli ì upo-tanti e compless p-o 
blemi della fase attuale del'a 
edificazione «o^nli'ti g aridi 
vitto-ie nel lavo _ o ceutno t 
costruttivo, l’ulteriore svilup,» 
della etononna nazionale del 
pae.-e 

« Cresca l’unità t-a il PCUS 
e il PCC — sicuro pegno del 
1 ulterio-e sv iluppo e consolida 
mento dell amicizia e della co' 
laborazione tra i popoli della 
Unione Sovietica c della Repub 
blica So-nlista Cecoslovacca » 

Il messaggio e firmato da 
I eomd Breznev, «egicta-io ge 
nerale del CC del PCUS 

Adriano Guerra 


v etiche di f ne marzo a't-i 
buendo'e a « fo-ze coci*ro-ivt>| i 
7ienarie » e s* ito 'o s'e-so H i 
sik ad afferma* thè « c<«i 
'derni ri unmis'ibi'e qualsia 
si intervento elenio» 

Le Monde non si discosti dv 
questo giudizio e ne'le deci 
- imi de! Co n ' ito Ceri*-ale del 
PCC vede due preo c ipiz <*n 
esseoz ali la re^t lurazi, ne dt ' 
l’ord ne e il ristab.Iimen'o di. 
lautor.tà del par'i’o Nel'» ti 
d i* i d, D ibeek totis fe-u -ag 
gì «ito dopo o'to mesi. « 1 o- 
be'tno thè i soviet ci si tra 
no ,»3ti «mando n Cev<c- 1 > 
vacch.i 'e trupx del Peto d 
\ 1 -s.h a » « Mi ì ki.ic* ti — 

ogg.unge subito do>> u i*o-e 
voe quo* duno della sera — 
avrebbe-o to-to di c-edere di 
aver dtf nitiv am nte v nto la 
partiM H isak probnbilmm'c 
non sara per essi un Tarde n 
terlocuto'c: Husak sa difende 
re con elasticità e «ccan.mcti 
to ’e elise che gb vengono 
ìffidate In ogni caso non ’o 
s p o mmiarn-e ne! -no d, 
*i n iovo Novo'nv i 

a. p. 


d fiale e che si im,<onva uni 
svolta Proprio ieri, co ne e no 
to. nel corso della r, in.onc del 
parlamento. il p- rr.o m.n stro 
Antal Apro, n'ervenrnìi nel'i 
d.«cuss,one n'Ia rat.fua del 
1 accordo di am.c.z a col’atio 
raz one c rr 1 n <i'«'*ci/a tr i 
Lnghcr.a c (caos ovacch.i, a,< 
va tr.ticato ia s ’uaz ore creo 
so.flica o ii a!*ro deputato 
il segrrtar o dri'a fedrrazone 
govamle cimp s-a g l icrc« ■■ 

.1 iz-cf Nariasr , avr.i ri iramen 
•e pobn zzi'o ron r 1 I. .1 por 
smigg i i-t n-’o. aiihi o 1*1 
live > c< t/n ,Mr'i"o r.el'o 
«p rito A 'e Ai - o-, '• pi- 

t,*o ' 

c. b. 

Jivkov: 

« effetto 
positivo» 

VIENNA H 

Tori,- I.vko p'mo seJ-r 
taro de PC bi’garo e pr.no 
m.n s*m d, Bigar.z n v - ti 
ufficiale a \ ,rnna hi ’ei .* > 
oggi una coi r ere r zi »*a ripa ne’ 
corvi de li q ia'e ha pir'ato de 
recenti avven.meiti cecoso.it 
chi Asm parc-c ì niitan.on*. 
il verter de. PC ceroso, ic 
co avTanno * ,n offuto moto 
positìvo sullo s\-.' ippo de! st, 
c.alismo io Ce os'ovacchia » 
Jivko. ha nbad to che ! n 
te*'vcn'o dei c nqur paesi del 
patto di \ arsav a m C eros o 
vacch.a ha (o-* ' i *o t n de 
r*« ' i rr,-,*r.bu*o per la paie 
rr.orvd.a e » 


(Dulia prima pagina) 
ne e consulto ci la Imo «ippli 
tazioiie tome il mio dovili 
ulti rntiznnale nel mio futilio 
lavino v 

Kgh ha ]>i)i i.iuum.in 
dito la olez ono ili Husak t he 
e avvenuta a laiga maggio 
ranza mediante m ruttino se 
greto (Si tondo voci non con 
ferma't Husak avi ebbe avuto 
solo 22 vo't lenitali quelli 
cìoe — sttoudo gli osserva 
tori — dell al i pu tonseivu 
luce del Plenum) 

Nell appello lanciato dal CU 
al p n st m .ultim ì -Li 
strada che ubb amo imbx t at > 
dopo il jiui’i i u dillo storsi) 
anno ha 1 ìppiov azioni e 1 ap 
poggi > no 1 s »'o d ( 1 ii is'io p ì 
t to ma ani he tic He la gli 
massi v. ma ne! contempo so 
no app i se i \ ,u li eoi 11 il* di 
opp tsizi » ii cik ab ìs.imlo delle 
libiita de mollatane e usando 
vari slogan pseuiio iadiiah i 
di magogai h inno tentato seni 
pie pu di otte ih 11 non 1) 
sviluppi ma la disintegrazione 
della società soi .dista » Que 
ste* c nienti t hanno nitro lotto 
li 'fiducia con il sostanziale 
aiuto eii alcuni pubblicisti, ned 
la '(da del pattilo, rulla sua 
capitila di liscili ere i presai 
ti pi obli mi e lecvntcniitUe so 
no giunti a screditale lo stesso 
socialismo Questo processo di 
rottura è culminato nell incita 
mento alle passioni antisovk 
tic he e naz oliali » 

Perciò e necess.ii io puma di 
tutto rida e al gruppo dtrigeo 
te 11 pit«i i tapiicita di azKXie 
e 1 il CC hu accettato la r 
chiesta di Dubcek di essa e so 
stituito t con <y>rnp-etisu»ie 
eipi-ezzan to il s io livoio e 
ring-az tm lo o ik*. t l'Io q iuii 
to egli ha fatto no"e sue 1 »i 
zumi >»- n putito o la s<> 
cietà » 

Ne' lontml vi i'anpel'o O'pi 
rivi' 'a cmv nz’,*u che Mexan 
de- 1) it> i k i sere.torà ogn 

s'o Vj) ,xr a u'ire il nio.o 
gm >» (in ignite de' ixutiti 
t itto .nix. gii ito nei - 101 attua', 
ci m >’.C'iti conpiti » 

lei inerbo di i eh znime di 
Hi-lk 1 oppi*’lo strivi t Ve 
sirino conv (iti die ne le sic 
n ime funzioni eg', fora ogn 
cOs.i |H*r idi leit ni Hjvsil), e il 
ri adersi degli erro, e de*' 1 e 
di foninzicni dogli anni 'ki v 
Il documento prosegue affe- 
inan io che il CC li i d ito nt a 
neo al nuovo Pres dumi di p-e 
senta re delle p-oposte ixr li 
-o'unone dei piu luv.xirtant. 
problemi della vita sociale cui 
speciale riferimento a quinto 
« e necessano per la pt*t>iri 
zone d*s' quatto-1 Cesino c<«i 
u-esso e jier le c'eziom digli o 
gallismi rapp-esentativ i » «No 
s amo fermanitn'o decisi — d 
ce anco a la),x*l!o — a p <> 
-egli, e si'l.i ' nea politaci di 
dirw gemilo cexitrnut.i nei do 
cumcn" progr.im'iiat 11 de' 
partito sue- Minante nella riso 
luz.one di novembre» Il doni 
mento si conclude con un ap 
|x*,lo a t dti ì cattai! ni ad ap 
ixzggiare ques'o positivo sfo 
70 del pi r t to pe- .'"Cini e 
un Mie f 1 * 11*0 de.'il inz mr 
Quando e-i se-a dopo ini 
nfo-mazene ! aceti ta del'o 
spexiker sigli sch-sruc de”i 
te evasone e* iippar o il p-e*s 
dente Svo!x>i> d pa-sO ha u- 
sito un riK»mti*o di natisi 
te-a eixizuie I i-esid tite ha 
i vsito ca'()-o«e piro. pt*r_Dii> 
cck il oj. ione « -Os'erà pe- 
sempre ieaa’o alia no/ one de’, 
la nostri pohtia di dopo gen 
na o » L 'ta*o <*sp' c.'o ne'l n 
diari 1 o" i ne degb j'tim 
s.ilipi le. a sitixizitie « (I 
il. vcn in* n*i d f ne nia-zo hall 
no g-ave-nctVe n f >-i do ai noe* i 
ideressi baino d_ trit'o pr' 
.sfo-zu di 'adì Ws e hanno 
ripo-tato asv .1 ikì e*-o >1 ivo 
s* o sv i, ip x» » Hi p-c*sciita*o 

H Lsuk mix* a « .v-s'tialda 
ti e-u ci » d< iqiat « ' hii 
b_s->gn » :>• - a " ge < ' pa'" t t" 

xy— l't -e da' 1 ( -.* * ed hi 
n. ta'o 1 pomo ad issili 
a i-i,e i.m f d it i 1 fi* da 
Po u nuo.o no «tg-e’a--) 
de. p-irt.'o ha ,*ir i*o i .i rxi 
zme r. 0.1 (lui io i i i»p J'i i 

. i-e uiirdi ’a pi ‘co d 
(i.ipiZ>Txn n " rid , rir’o q k 
V che ì s io g i i z so-,> * 

p-emis.se per i i/‘«e da 
p op’emi r.to-ni e 'ernaz , 
r.a * » H is il hi d- ito 
« L c.rta un ano che no. 
nn s imo n grido d ocre 
di a o tlirli « ' nz oli <’ c- 
s c.ie i**rav er=,ai o I** n >e 
s’i u * m. temp ab o-gi-, sii. 
s iprrmi del partdo c 1 e”o N'i 
to s* -n-,o r .oli pu vo’e i' i 
pip-i'azo-e sp <*g r.do e .e ri 
g o-, d q .( *o ''.do ci cri', 
e le so ,z (mi ch« *,i pre • 
c n,i iff rcht* h i ‘i < ca m 
affrnhe -ai. * pos-i dd n: i 
i i od .7 «me d- p-ob e ri p i 
u-Ce-,‘i conci—.. r‘i 1 n-, *r: ’i 
ur^.r, e aff a* he d. re’n 
pie-e . .3 -»>-nia'-rer*e. s** 

co i si p.ò d -e rA e « « re 
laz r.m r*c*-e ed e- e-. » 

H isak ha pò* 1 -.- n-iVo (he 
-una de .e m.s .re p-e-e da. 
fom'a'o cc-*r,i e e sta'a lee 
zone i uni n.i.a il:uo*i' 
oc' par*. *o. i un r.-i.o Prae 
s 1 ini u) Tom ta'o crn*-a!o e 
d il piovo Pr mo ' egr *ar > 
Ti **e q ,e-‘e soni «on*i s*t 
te p-ese s i ;,-op,is*a de’ com 
pieno D ib es d accordo con 
li e * itti « ’ a ’ri d r.gc-t 
h uni pe'ai’e responso!) I a 
che e s*a*i j>is*i sj ie me 
-pi"e m n mo*Tx-‘o che r x>- 
c pi—-o’nnre-pe fic.’e q .e! 
a di far uè- re nos*-.i ps- 
! *o e 'a r o«*ra «oc e‘A da q ;e 
s*e s t .az oni di er.« A mo 
I vo 'e. e ’ ,**e ,n*e-r,e (he du 
| ra.no di t» mpii di ni. non 
PO"!,ino ,x>Ci.piri! ddli rea 
’ nu ov* .vi p-ogramn i posi 
t vo rk'1 nostro pa-Vo de'.l'flp 
p'caz one consrg ìen'e de'la r>> 
..i.ca del dopo gt r.na.o e iman 
x ’u'to de.la so’uZ.one dei prò- 
h’emi ev.mom.c. e vxia.i e ur 
gcr.t » 

« Io» d ri 7,one Al pirt *o e 
,de ’o S* ito -- ha cor* 1 ia*o 
H — b et -* n iiTe-*e co 
stretta k calmare perturbat¬ 


ili. dunostra/ioni c* altre mani 
tostd/iom che prcexxupitio la 
luistra opinione*, suino il ih il 
su io delle persone verso qui I 
stillili sixondnrie e* fanno si die I 
ungi cantimi riu na tggomi 
t.i Li lealizzazione dii nostio 
programma Queste azioni prò 
voi ano un sentimento di in 
certezza politica e sociale* bau 
no una , *i f luoti'u nef ista sull i 
misti a economia e fai ”j di 
conseguenza aumentare il sen 
so di me ertezza civile 1 enor 
'm* maggioranza della misti a 
popolazione esige die noi si 
isia alla fine da questa situa 
z'one affi.*.diè tutti possano vi 
vere in pace, nella certezza dei 
loro diritti umani e iivi'i e ati 
die nella certezza da* li di 
rezione dello Stato e del p ir 
t ito troverà soluzioni u prò 
ii'emi pendenti, sia nei i.tppor 
ti interni die ìnternazion ili Fi 
io i principali problemi di mi 
si o occupato il torniti*,) ien 
trale e tii cui esso uri i la 
soluzione Fico .indie 1 motivi 
jxr cui sono stati forni iti uni 
nuova direzione del patito e 
un nuovo Praesidium de' l’o 
untato centrale Uni delle n 
gioni ma certamente non 1 u n 
ia per un i problemi pendimi 
sono rimasti «eiiz t seduzione 
era la mancanza di unità in 
seno alla direzione del pirtno 
e dello Stato Alcune buone de 
i munii sono stato interpretate* 
nelle maniere piu diverse e 
six’sso contraddittorie, e soprat 
tutto non sono state applicate 
da tutto il partito Queste mez 
ze misure, questa mionseguen 
zi. le divergenze interne non 
suturate sia nel partito che nel 
la «nuotò costituiscono uno dei 
motivi delle misure attuali, uni 
delle quali e* la elezione di una 
nuov i direzione del partito Es 
sa hi come obiettivo quello di 
rafforzare 1 unita di tutto il 
partito, 1 unita di tutto il po 
ìxilo e di uscire cosi dal'a si 
Inazione attuale » 

Nel suo discorso Husik ha imm 
posto 1 accento sul fatto che la 
direzione del Partito e dello 
Stato aveva proclamato da toni 
po la sua vo'onta di consolidare 
sia la «dilazione interna che le 
relazioni estere m partimi ire 
|i, r (punto (.umani gli alleati 
della Cetoslovaulii i e parimi 
larmcnte 1 URSS < Noi non vi 
suino riusciti e tuttavia si trai 
t i di uni de'lt* ((indizioni , sm n 
zoili per li soluzione dei nostri 
profili mi micini» 
i Vlcum -- ita p-oseguitii Hu 
«ak — temono elle le delibera 
zumi del Comitato centrale o 
1 ele/p ne d una n una Direzione 
significhino un qualunque cani 
li..unenti) tulli politica del Par¬ 
ino e della Direzione del nostro 
St ito o come «ugge risi e la prò 
piganda ori (dentale die noi si 
i itomi ai te mpi di un t v ulta \1 
j etitii pirlino am ho degli anni 
ad l’osso assicurarvi die non 
J s| pone 1 1 (pu stiom di nulla di 
simile I i nuova dir, zinne* co 
mi* del risto la precedi nte. non 
m giie e non seguirà uni simile 
lini i F d altra parte, ne io ne 
ih ssiin altro della Direzione del 
Partito (1 imitino il nostro con 
senso a (piali osa di simile La 
politi, i (1,1 dopo gemino resta 
andu* pi r il futuro la ba*e del 
li 'ostri politica tome del re 
sto il prò esso democratico in 
un si è impegnita la nostra 
so, ita quale esso è espresso 
pilla risoluzioni del novembre 
'% t li i pub amento che e ine 
\ il vini, n ni rigo vrdi rie lic* ) me 
lodi di ijiphcaz one c la conse 
«giu nte ri il.//azione di questa 
polita.i (piale es^a e «tata fis 
s it i d il LI' nella «un sessione 
(* ro i rubri e in quelle sue 
cessar » 

« N, I i - tunz one presente 
— ha ditto a'Ko-a Husak — 
bi'Ogn i mdn-i oltre bisogni 
d si p’i i-e i sit lazione all m 
ti -no de’ pvt *o e della società 
F ufi* i t itti i settori delli 
nos*-a . *i etp ! appa-ato de'ln 
.S*,Vo * e ,n poa» d<*compost i 
sa i'I i‘ino departito che 
atro.* \ cimi [vn'ano die la 
! tie-ta »*i b'n essere .nflmta 
-1 n/a m m 1 rute e direi an 
it< co q.icle elemento di 
in rch i Mi *i ogn, Stavi o-g.i 
i 77 i* i - -eg-iN* del gpy o de 
ceno e- e-o - -pdta’e Bi-ogna 
si/’ **o > u-v.rp V ’eggi la 
« isc -> ** v 1 v .'i soc età e nel 
-.i-* *o alche pi-re 1 ai 
cer'o s , i ' i o-o mesto E 
v, »,s L • < ‘-ee nei partici» 
i - i • ih»!/ one i o-i 

treve T > -e-e-no «ili a-go 

-io- i **-i oci'/iru» itili 

. i - , * - i ,, i 1 •e p i)l p c 1 

« i "'ruri -on ap-x-na avre 
*!*, <o i »> o g i af 

*i-i -., . .e n po *co II con 

,*> e-sf zae del pa-t a, e 
, , 1 i s ■ a-à ’l so’ti/ one 
, . j , • n !, mo n a 1 a,>,V 

< rL ’i r.fo-m 

* c i < ’ i so’ iz .,-e (L-g i i- 

J _. - * ,<i) rn *o( i i, Sen/i > < 

« o - 0-1 ’ f' CTTO no’*o ’m 

• t 1 * 
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1 1 ir ’ i a r*e.t a ferma con 

v r.z > e e a diamo n*< nzu ne 
c, ,* oe.f-i n q e to servo» 
(r.s'a. !i .s-is e 'xVo ie! 19! i 
a B-a* s’a a laureavi in (• u 
r nz t in, uh- i del P( 

I dii Piti o'jai zz-itore A 111 K* 

« s*«-.za e dea in« irre*one so 
vana A*! 3t>l4 Ne! Hìl fu ar 
re«t.Vo jx'- t in/oiil «mo bor 
iti ose » fa 1 beratn nel e 

q i idi r.abfito nel 19A3 Coi 
i 1 «niovo c*o-so » assunse li 
carca di v.ce Primo min.stri, 
ri*randa ne 1 flgos*o nel Pres 
dun del IL e (ne! no.emh-rl 
ne! (om'a'o ese ittvo i he ^ < 
va •* po«to de! Pre* 

A gT, 


colpo» 
afferma 
il Guardian 

I nostro corrispondente 

LONDRA. 18 

'n senso di delusione e di 
ertezza prevale nei nume 
i commenti che la stampa 
tannica dcd.ea agli ultimi 
lOmmcnti cecoslovacchi Se 
ido il Guardian «ì tratta di 
n amaro colpo al movimcn- 
nformistiro in Cccoslovac 
a » Il Ti nei dedica il suo 
go od.tona’e alla ricostru 
ne degli eventi fino alla r.- 
zione di Dubcek c «cave 
? questi « lavorarne tl po 
o ceco*!ovaccn m uio «tato 
aperta acq ne«ccnza. gn 
>. «rorato triste e rL-cnt: 

* Nei vari amh.cnti pol.t.ci 
la capita’c mg e«e «. e«p-t- 
la prt ,kc ,pizia a che li 
iva «volta po--a peggiorare 
prospetto e del dia’.nfio fra 
ed o.e«t 

’er il Guardian. « lo «nir.to 
«ocial.smo dal volto urna 
come è «tato definito lo 
XTimcnto cecoslovacco, e 
viabilmente spezzato re 
da vedere come saranno 
to’ti i mutamenti dal popolo 
toslovacco che ha avuto 
a parte cosi attiva, nell’uni 
durante pii ultimi dodici 
si Le abitudini di sotto- 
ssione e silenzio, che ave 
no disimparato nel corso di 
anno di riforme, non pos 
io r««ere riprese con tanta 


a. b. 


Budapest 


«Dalle decisioni 
passare all'azione 


» 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. Irt 

ìm no* zia delle dimissioni A 
Dubcek c della nomina ai Hu 
sak a segretario de! PfC Tigu 
ra oggi * i ,o p-.mc paz.ne d 
tutti i qjot diam rmg.ar. 

L'organo del POSE — .) Nepe 
I abad'ao r porti v.a amp o 

riassunto dei d «cor« prmun 
Ciati da Xvoboda e da! r.jovo 
segretario dd PCC, senza ag 
g.ungere murre-.*, o r.o'e re 
daz o-n'i 11 g orn’e p hh’ ca 
inoltre una breve h ngrV i d 
H isi-, p-cci=i-ido che r^liapr. 
’e del'o sco-'o mo il ri r 
g(n*e cecos'ovacto era '*i*d no 
mn.Vo v ice pres d,'i*e del co-. 

« g o nel governo Cera t « l)i’ 
Zi i! 2ò igl'*o — p.-nsrg.e 
ì Nep no — H i-l« c 

poi stato a Mosca q ia!e mrm 
I bro dein dregaz.oue cecos’.o 
vacca che d retta da Svo'kxIi 
ha avuto d «cussioni nella ca 
p tale sov etica Dalla fine di 
agosto Husak — cor,elude 1 or 
pano del i’OSU — era il pr.mo 
segretario del parti’o comuni 
sta «loia,co» 

Arche .1 a ornai.» della «era 
ri. B xiapo«t E«ti Hirlap vpo- 
ta amp e rot zie da Praga con 
questo t tolo « Da ’e decisioni 
passare alla az.one » I.* cor 

r «pondenza ili i«tra esclusa» 
mente I appeho d"l CC del PCU 
Per ora comunque, non si han 
no commen'i ungheresi I,a «tes 
«i radio presentando le noti 
zie della eiezione di Hu«ak. «i 
e hmitata a rtpor'are brani del 
d.«corso di Svoboda 

I cambiamenti avvenuti a 
Praga non hanno co’to di sor¬ 
presa l opinione pubblica ma 
giara, perche di tempo corri 
«pondenze e cv>rr,mro‘i rii «'am 
pa nsstcvano «.I fv*n che n 
Cccoslovacch.a la situaz.one era 


Un commento di « Le Monde » 

Husak interlocutore 
non troppo facile 

Secondo molti giornali francesi 
la sostituzione era « inevitabile » 
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. tubi e cavi "spariscono” nella lavatrice, ' ' - <f*5 
che diventa così un elegante mobiletto 
(bianco o rosso mogano), che starà bene in ogni stanza) 
Lo spazio non è più un problema, 

con una PN 5! Per questo 
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l’Unità / sabato 19 aprile 1969 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


Arrogante conferenza stampa sull’incidente di Corea 


Nixon dichiara 
riprenderanno 



Le missioni avverranno sotto scorta ar¬ 
mata - li rappresentante americano ab¬ 
bandona bruscamente la riunione a Pan 


Mun Jon - Nessun 
Gli svilupp 

WASHINGTON. 18 

Il presidente Nixon ha an 
nunciato oggi, nella sua con¬ 
ferenza stampa, di aver ordi¬ 
nato la continuazione «lei voli 
di aerei-spia in direzione della 
Repubblica popolare coreana, 
e che tali voli « saranno pro¬ 
tetti ». Il presidente ha riba¬ 
dito la versione ufficiale ame¬ 
ricana secondo la quale l'ap 
parecchio EC-121 abbattuto dui 
nord-coreani non avrebbe vio 
lato lo spazio aereo della Co¬ 
rea del nord, ed ha accusato 
i coreani di aver compiuto 
c un attacco deliberato e non 
provocato ». 

Nixon lui definito la sua 
« non una minaccia, ma una 
semplice dichiarazione di fat¬ 
to ». Ha tuttavia teorizzato la 
necessità dei voli di spionag¬ 
gio in direzione della Corea 
in nome della « necessità di 
proteggere i cinquantaseimila 
soldati americani che si tro¬ 
vano nella Corea del sud dal¬ 
le minacce dei comunisti ». K’ 
questa una implicita ammis¬ 
sione circa la natura della 
missione affidata aII'KC-121 
che era stata del resto poco 
prima definita dal Pentagono 
« analoga a quella della Pue¬ 
blo ». Nixon ha detto che mis¬ 
sioni del genere vengono ef¬ 
fettuate « da venti anni » e 
che fino ad ora « non vi erano 
stati incidenti »: in questa cir¬ 
costanza egli è sembrato vo¬ 
ler cercare una sorta di legit¬ 
timazione del presunto diritto 
americano di intrusione. 

Il presidente degli Stati Uni¬ 
ti ha parlato alle 11.30 di oggi 
(le 17,30. ora italiana). In 
precedenza, si era svolta a 
Pan Mun Jon una breve riu¬ 
nione della commissione di 
armistizio. sollecitata dai 
nord coreani. Il generale co- 


ritiro dal Vietnam 
i di Praga 


Riunione 
per il Biafra 

MON'ROVIA. 18. 

Si è Iniziata oggi una confo 
ronza ristretta dei paesi afri 
cani, con la partecipazione delle 
delegazioni della Nigeria e del 
Biafra. per cercare di porre 
fine al più sanguinoso conflitto 
del continente nero. 

I lavori «iella conferenza so 
no cominciati doj»o che l'impe¬ 
ratore d'Etiopia Setassiè e il 
presidente della Liberia Tubman 
avevano fatto dichiarazioni eoo 
le quali auspicavano la fine dei 
combattimenti e l'avvio di trat¬ 
tative di pace. 

Entrambe le parti sembrano 
essere .sull'orlo dell'esaurimento 
sia economico sia umano, ha 
dotto l'imperatore, che è presi¬ 
dente deirOrgnriizza7.ione per 
l’Unità Africana. 

A Mosca una 
delegazione 
militare 
mongola 

MOSCA, 18. 

(a.g.) - Accolta all'aeroporto 
dal ministro della difesa (Irceli 
ko è giunta oggi a Mosca una 
delegazione militare della He 
pubblica popolare mongola gin 
«lata dal generale Lkagvasuren. 
ministro della difesa. I-e agen 
zie di stampa occidentali hanno 
annunciato che i coll«x|Ui che 
la delegazione mongola avrà a 
Mosca — ove si fermerà lino 
mercoledì 23 aprile — riguardo 
robbe problemi connessi con la 
situazione ai confini mongoli» 
cinesi e al rafTorzainento delle 
forze annate della Repubblica 
popolare mongola. 



MASSICCE INCURSIONI DI B. 52 “ — £ 

ta è stato abbattuto ieri dalla contraerea nord-vietnamita sulla provincia di Nam Ha, 80 
km. a sud di Hanoi. E' questo il 3.277 aereo USA abbattuto dal 1964 sui Nord Vietnam. 
Contemporaneamente, la commissione d'inchiesta della RDV sui crimini di guerra ha denun¬ 
ciato un nuovo aumento degli attacchi aerei americani contro il Nord Vietnam, nonostante 
l'impegno a cessare i bombardamenti. Fra il 7 e i'11 aprile aerei americani hanno sganciato 
100 bombe esplosive e 1800 bombe a frammentazione sulla provincia di Quang Binh. Sul 
Vietnam del sud i « B-52 » hanno effettuato nelle ultime 24 ore i più violenti bombarda- 
menti a tappeto della guerra, sganciando 1.300 tonnellate di bombe. Il FNL ha attaccato una 
quindicina di basi americane, e abbattuto un elicottero armato. 


reaiìo LI Ciun Sun aveva aper¬ 
to rincontro con una denun¬ 
cia di trentanove violazioni ar¬ 
mate del territorio della Re¬ 
pubblica popolare, compiute 


Una nuova prova della crisi che cova nel partito 


Due parlamentari gollisti 
contro il «sì» al referendum 

Per il PCF il compagno Duclos ha parlato alla televisione denuncian¬ 
do le minacce autoritarie e il ricatto lanciato al paese da De Gaulle 


dal 10 al 17 aprile (ma non 
comprendenti l'episodio del¬ 
l’aereo). L’americano James 
Knapp ha risposto con aspre 
accuse in relazione con l'ab¬ 
battimento dell'EC-121. Li Ciun 
Sun ha replicato parlando di 
« un atto di pirateria aerea » 
e ha chiesto per tre volte a 
Knapp di precisare a quale 
unità appartenesse T EC-121. 
Per tutta risposta, l'americano 
ha abbandonato la seduta. 
Questo comportamento non ò 
stato spiegato da Nixon ai 
giornalisti. 

Il capo dell’esecutivo ame¬ 
ricano non ha neppure com¬ 
mentato un articolo del gior¬ 
nale Rodono Scinmun. apparso 
stamane, nel quale si affer¬ 
ma che l’aereo spia « si era 
infiltrato profondamente nello 
spazio aereo corcano, sorvo¬ 
lando circa metà del territo¬ 
rio della Repubblica popola¬ 
re * e che le forze armate co¬ 
reane sono state «del tutto nel 
loro diritto di legittima dife¬ 
sa » allorché l'hanno abbattu¬ 
to. Secondo Nixon. a differen¬ 
za da quanto era accaduto per 
la Pueblo. « non vi è incertez¬ 
za su dove l’aereo si trovava » 

Dopo aver affermato che 
« quando aerei o navi degli 
Stati Uniti si trovano nello 
spazio aereo o in acque inter¬ 
nazionali non sono lo zimbel¬ 
lo di chicchessia e non lo sa¬ 
ranno in futuro ». Nixon ha 
accennato rapidamente al 
Vietnam, alla Cecoslovacchia 
e al progetto di sistema < an¬ 
ti-missile *. che ha difeso con¬ 
tro le critiche della stampa 
e della opinione pubblica. 

Sul Vietnam, Nixon ha det¬ 
to dì non avere all'esame al¬ 
cun < ritiro unilaterale * di 
forze americane, fino a quan¬ 
do le forze eollàborazioni«ti- 
ste non saranno consolidate. 
Ha sostenuto, malgrado ciò. 
che le prospettive di pace sa¬ 
rebbero « sensibilmente mi¬ 
gliorate » dopo il suo insedia¬ 
mento e che vi c spazio per 
essere « in certo modo ottimi¬ 
sti ». « Non intendo alimentare 
false speranze — ha specifi 
cato — e far credere che la 
pace sia dietro l'angolo o pos- 
sa aversi quest'estate o nel¬ 
l'autunno prossimo. Ma le pos¬ 
sibilità sono significata amen 
te migliorate ». 

A proposito della Cecoslo¬ 
vacchia. Nixon ha detto che 
« qualsiasi ulteriore aito di 
violenza dei sovietici» si ri¬ 
percuoterà inevitabilmente sui 
rapporti tra Washington e 
Mosca. «Essi devono tener 
conto di ciò » ha detto il pre¬ 
sidente che ha definito la par¬ 
tenza di Dubctk < forse il ca¬ 
pitolo finale di una grande 
tragedia ». « L’URSS è con¬ 
sapevole della nostra disap 
provazione por il suo atto — 
ha concluso l'oratore —. Noi 
speriamo che non tutte le 
riforme liberali introdotte da 
Dubcek saranno annullate ». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 18 

Jacques Hchert e Marcel 
Prelet. rispettivamente depu¬ 
tato e senatore gollisti, hanno 
annunciato oggi che voteran¬ 
no « no » al prossimo refe¬ 
rendum. per combattere con¬ 
tro il monocameralismo, i ri- 


Dal nostro corrispondente 

BCCAKEM, 13. 

1 compagni Nicola? Ccauscscu, 
segretario generale del PC ro¬ 
meno c Jon Glieorgln Maurer. 
presidente del Consiglio dei mi 
lustri, sosterranno alla unmmen 
te riunione del Come- on la vali¬ 
dità c Ja possibilità di pcrfezio 
narnento dell'organizzazione e 
nello stesso tempo la ferma av - 
versione della Romania a forme 
di integrazione economica e so 
v ranazionali. 

Lo ha dichiarato questo pome 
riggio lo stesso Ccaun-scu in un 
ri. m. orso pronunciato alla Conte 
rcn/a nazionale delle associa¬ 
zioni degli studenti, 

«So che vi aspettate da me 
— egli ha detto — qualcosa »n 
merito alla conferenza dei paesi 
membri del Comecon che avrà 
luogo d 23 aprile a Mosca. In 
brtvc. I_i conferenza si propone 
uno senmb.o rii pareri sopra l'at 
tiv.tà del Conx-con. sui porte 
zionanicnto della sua attività. 
Come voi sapete, si discute 
molto siila futura attività del 
Comecou. In alcuni paesi mem¬ 
bri di questa organizzazione 
si parla della neces'ità di 
integrazione, di creare organismi 
sovranazionah. Voi sapete che 
la Romania desidera contribuire 
alla ricerca di vie capaci di 
perfezionare l'attività del Come 
con. per sviluppare la collabo 
razione e la coopcrazione tra i 
paesi membri, ma non è parti¬ 
giano dell'integrazione c non de 
sidera partecipare ad organismi 


scili clic esso comporta e lo 
slittamento del sistema verso 
il corporativismo. Jacques 
Hebcrt ha anche rassegnato 
le dimissioni dal partito e 
dal gruppo parlamentare. 

Ber quanto limitate c quasi 
senza (leso nella massa stra¬ 
ripante della maggioranza 
gollista, queste due prese di 


comuni sov r.-nuzionuli ». 

« Consideriamo che le forme 
di attività del Cornee on. di eolia 
borazione e di co*);>eruzione tra 
t paesi membri, bisogna che 
siano, per loro natura, capaci 
di favorire lo sviluppo e il raf¬ 
forzamento sostenuti da ciascun 
paese. Nello stesso tempo, bi 
sogna che il Cornee on diventi non 
una organizzazione chiusa, ma 
aperta a tutle le collaborazioni 
con gli altri paesi socialisti e 
con gli altri paesi che lo dea 
dorano. 

« La nostra delegazione di 
partito e di governo — ha sog 
giunto il leader rouuno — va 
alla conferenza di Mo-ca ani¬ 
mata dal desiderio s.neero di 
contribuire al suo buono svolgi¬ 
mento. di sviluppare la colla¬ 
borazione coi par«i membri d« 1 
Comecon c con tutti i pae-i so 
ciah'ti K' comprensibile che 
nello stesso tempi noi ci prò 
marciamo per la confina.:à dello 
sviluppo di relazioni con tutti i 
paesi, indipendentemente dal 
loro ordinamento sociale ». 

Sergio Mugnai 

• • • 

MOSCA. 18. 

E' stato ufficialmente annun¬ 
ciato che il 23 apr.lc si nu 
mrà a Mosca il consiglio del 
Comecon. 

Ai lavori della sessione pren¬ 
deranno parte i dirigenti dei 
partiti comunisti e operai e ì 
capi dei governi dei paesi ade¬ 
renti al Comecon. 


posizione contro il referen¬ 
dum a meno di dieci giorni 
dal voto, costituiscono una 
prova supplementare della 
crisi che cova nel partito 
gollista, la cui « unità nella 
fedeltà a De Gaulle » è più 
effimera clic reale. Abbati 
donato dal fedele alleato Gi- 
scard d'Kstaing, che ha tra¬ 
scinato dietro al proprio sno> 
1G delle 18 federazioni com¬ 
ponenti il partito dei repub¬ 
blicani indipendenti, attacca¬ 
to da tutte le opposizioni e 
ora persino da alcuni dei suoi 
stessi parlamentari, corroso 
nella propria base elettorale 
dalla rivolta della piccola 
borghesia mercantile e arti 
giana, il partito gollista gio 
ca. col referendum, una car¬ 
ta difficilissima. 

Ieri sera, aprendo la prò 
pagando elettorale alla TV 
(un'ora ai gollisti. 26 minuti 
ai centristi, 15 ai socialisti, 
10 ai radicali e 9 ai comuni¬ 
sti. di qui al 26 aprile) Come 
de Murville si è fatto porta 
voce del panico che «erpeti 
eia nello file della maggio 
ronza, spingendo alle estreme 
conseguenze il ricatto che 
De Gaulle aveva formulato 
una settimana fa II preshlen 
te del Consiglio, infatti, ha 
ditto apertamente che la do¬ 
manda iscritta nel bollettmo 
di voto (« Approvate il prò 
gttto di legge relativo alla 
creazione delle Regioni e al 
rinnovamenti» del Senato? ») 
deve es=ere interpretata così: 
«Approvate la grande rifor 
ma che vi viene proposta e 
fate fiducia al generale De 
G.iu’V per applicarla e per 
proseguire, di conseguenza, il 
suo mandato? ». 

Chi potrebbe dubitare, a 
que-to punto, che il referen¬ 
dum — come sostenevano i 
comunisti fin dall’inizio — è 
soltanto la trasparente coper¬ 
tura di un plebiscito? 

Jacques Duclos che ha pre¬ 
so questa sera la parola alla 
TV a nome del PCF. ha de¬ 
nunciato il tentativo di fare 
d«l Senato un organ ; smo cor 
piratico di tipo pefeni.sfo e 
fascista, le minacce autori¬ 
tarie che si nascondono die 
tro la modificazione di una 
ventina di articoli della Co 
sUtuziorte e il ricatto lan¬ 


ciato al paese da De Gaulle. 

« In ogni caso — egli ha 
«letto — non è vero che la 
Francia, votando « no ». pre¬ 
cipiterebbe nel caos. 

Non esìstono uomini inso¬ 
stituibili. La Francia soprav¬ 
vi* crà a ciascuno di noi, 
compreso il generale De Galli¬ 
le. Per non avallare il pas¬ 
sato. per non consegnare al 
regime un assegno in bianco, 
noi voteremo « no ». Con que¬ 
sto « no » i comunisti voglio¬ 
no andare verso Favvenire. 
unire le forze operaie e de¬ 
mocratiche per sostituire al 
regime attuale una democra¬ 
zia politica ed economica 
avanzata ». 

Augusto Pancaldi 


Studenti USA 
occupano 
due università 

NEW YORK. 13. 

Circa 2>0 studenti. per la mug¬ 
li, or p irto membn -riell'organ z 
zaz one degli i furienti perdoni 
s.vieta democratica » tSd«). 
hanno «xx ap.r.) :en un ed/fi.o 
di c-nq-ie p. in- -letta Co.umb « 
rance-.:> nei laniere negro 
d: Harem, a New York In tu' 
uà»io eh -t hit ni! intende, a io 

appoggiare le r..rre-v porne 
s.a numeri’. ilo il na nero tng'i 
«’ utenti r.e-gri e perchè sa ,v> 
sto fino a'.l'add estraniente C 
Vm’emo deli'urto er sitò di un 
certo numero d. ufficiai; iteli i 
riserva della marina americana. 
Pai tardi il persona’? de’l'um- 
verstà ha cercare di far e.a 
Oliare con la forza l'ed.fie.o ma 
senza r. slittato poiché cu spi 
demi hanno opposto res,«lonza 
'.anelando contro i guardiani del 
!'vn.versta mob.Ii ed altra og 
getti e «er.ondosi anche degli 
e-t. ntori. 

Vi Atlanta (Georg-,al pm di 
100 studenti negri hanno occu¬ 
pato gli uffici amministrativi 
deH'iim* er-otà per appoggiare 
La loro r.eh.esfia che runr.ee- 
sità s a derivata al leader mte- 
gr.i7.on. sta Martin Luther King, 
ucciso lo «corso anno. Ica ma¬ 
ni fesfiaz-kaiae è durata circa due 
ore ed è terminata qu.and.a l'im- 
mm’s'r.aztone ha promesse che 
prenderà m esame la richiesta 
degli studenti. 


Lo ha ribadito Ceausescu 

COMECON: la Romania 
contraria alla integrazione 

La riunione del COMECON avrà luogo mercoledì a Mosca 


Discorso di chiusura al congresso socialdemocratico 

M0L T0 POLEMICO 
BRANDT CON LA DC 

I temi della politica estera affrontali con elementi di realismo — Insistenza 
sulla necessità che la RFT firmi il fratfafo anfinucleare — li dialogo esl ovest 


Dal nostro inviato 

BAD GODESBKRG. 18. 

Il presidente del partito so 
cialdemocratico di Germania 
(SPD). Willy Brandt, ha con¬ 
cluso oggi i lavori del con¬ 
gresso straordinario di Bari 
Goriesberg, riaffermando con 
forza l'obbiettivo della SPD 
di assumere, dopo le elezioni 
«lei 28 settembre, la direzio¬ 
ne del governo della R.F.T. 
Personalmente Brandt si è 
dichiarato pronto, in caso di 
vittoria, a ricoprire la carica 
«li Cancelliere federale e si 
è lasciata aperta la strada 
l>er ogni possibile combina¬ 
zione di governo, sia cioè 
con i de, sia con i liberali. 

Il discorso odierno di Brandt, 
che è ministro degli esteri e 
vice premier nella attuale 
« grande coalizione ». è stato 
un discorso ad ampio respi¬ 
ro. con elementi di realismo, 
ma non scevro di ombre e 
leticen/e. L'imminenza della 
campagna elettorale ha spin¬ 
to alt resi l’oratore ad assu¬ 
mere un torio molto polemico 
verso la CDU C'SU (le due ali 
della DC tedesco occidentale, 
partner «lei governo), e i suoi 
dirigenti. Lo stesso cancellie¬ 
re Kiesiriger è stato oggetto 
di un duro attacco. Brandt lo 
ha accusato «li essere debole 
con i suoi compagni di par¬ 
tito che continuano ad oppor¬ 
si alla rapida firma del trat 
lato antinucleare. La SPD e 
il suo congresso hanno riaf¬ 
fermato con forza la necessi¬ 
tà di non perdere ancora 
tempo perchè ne potrebbe de¬ 
rivare solo danno al presti¬ 
gio di Bonn. 

I problemi della politica e- 
stera sono stati affrontati da 
Brandt all'inizio del suo di¬ 
scorso. Egli ha riconfermato 
che i socialdemocratici di 
Bonn vogliono « fare dell'Eu¬ 
ropa una zona di distensio¬ 
ne. una zona di pacifico vici 
nato come primo passo di un 
ordine di pace duraturo », e 
ha rinnovato proposte da lui 
già altre volte avanzate (an¬ 
che. per esempio, neH'inter- 
vista concessa due mesi fa 
a Paese-Sera) e cioè: « ridu¬ 
zione del confronto tra est 
e ovest: reciproca rinuncia 
alla forza, normalizzazione dei 
rapporti, regolata convivenza 
anche sul suolo tedesco, scam¬ 
bi facilitati e ogni possibile 
collaborazione ». 

Gli avvenimenti eecoslovac 
chi. ha aggiunto Brandt, non 
hanno eliminato, ma al con¬ 
trario rafforzato, la necessi¬ 
tà di « trovare il passaggio 
dal confronto alla coopera¬ 
zione ». 

Dopo aver ribadito la vo¬ 
lontà di rimanere nella NATO 
ina di giungere a trattative 
per una riduzione reciproca 
delle truppe e altre misure, 
il presidente della SPD ha af¬ 
frontato il tema della sicu¬ 
rezza europea. Egli ha re¬ 
spinto l'accusa rivoltagli «li 
aver fatto « marcia indietro» 
affermando: « Su questo ter¬ 
reno io farei un passo indie¬ 
tro solo con l'intenzione di 
compiere, alla prima occasio¬ 
ne. due passi avanti ». Rin¬ 
novando il noto giudizio posi¬ 
tivo suH'nppelio di Budapest 
— € Non si tratta soltanto del 
fatto che la musica non è sta 
ta scrìtta in do magniate, 
ma in do minore. No. anche 
il contenuto si presenta diver¬ 
samente » — Brandt non ha 
accennato alle cosiddette «eon- 
dÌ7.ioni » che sarebbero conte¬ 
nute nell'appello. Egli d'al¬ 
tra parte ha evitato di parla-, 
re della questione dei confini, 
ma un certo interesse ha su 
sedalo la affermazione se 
condo la quale con la vaio 
ri/7n7Ìone delle tradizioni cul¬ 
turali dei territori orientali 
« si può guadagnare all'in 
terno (della RFT) ciò che è 
andato perduto all'esterno » 
Sui problemi dcH'Europa 
occidentale Brandt si è limi 
tato a dichiarare che « TF.u 
rapa ha bisogno della Gran 
Bretagna e dei nostri vicini 
del nord ». 

In politica interna Brandi 
ha esaltato 1 iniziativa riti 
ministri socialdemocratici :n 
seno al governo od ha dora 
nxnti attaccato, conio è rivi 
to aUTnizio. la CDU CSU ed 
in particolare Stranss che ha 
impilatami nte accusalo di 
flirtare con i n< on.i/i-:; Pa 
ro!e di compre is:«»-v fi pre¬ 
sule nte «iella SPD ha avuto 
per il critico atte gelamento 
delle nuove generazioni, alle 
quali ha presentato il prò 
grammo della SPD come una 
« utopia a media «cadenza ». 
Egli tuttavia ha fatto distia 
zinne tra una gioventù che 
uoie il progresso attraver 
so le riforme ed < una mino 
ronza violenta» che vuo'e 
« mettere in pericolo e persi 
no distruggere il nostro or¬ 
dine democratico ». 

Prima del discorso di Brandt 
ed in una seduta notturna 
svoltasi ieri, il congresso a- 
veva votato il programma di 
governo del partito e le cen¬ 
tinaia di « istanze » avanzate 
dalla base. In pratica la pre 
sidenza è riuscita a bloccare 


tutte le proposte in contrasto 
con la sua linea moderata di 
« partito popolare ». In par¬ 
ticolare, j>er quanto riguarda 
la RDT, è riuscita a far re¬ 
spingere una richiesta di trat 
tati ve « su un programma co 
mune che parta dal fatto che 
esistono due Stati tedeschi iri¬ 
dipendenti con diverse forme 


IL CAIRO. 18. 

Si è sparato anche oggi sia 
sul Canale di Suez, sia nella 
valle del Giordano. Sul Canale, 
è il dodicesimo giorno consecu¬ 
tivo che non passa senza il rom¬ 
bo delle artiglierie. Sul Giorda¬ 
no, è il quarto giorno consecu 
tivo Dopo la sparatoria di ieri 
pomeriggio, che si era estesa 
sul Canale da Al Kantara a 
Suez, si è avuto oggi solo un 
breve duello di artiglierie, fra 
le 12.30 e le 13.30 Un soldato 
israeliano ò rimasto ucciso. Un 
elicottero israeliano sarchile sta 
to abbattuto su Ismailia. Sul 
Giordano invece, i mortai e le 
mitragliatrici sono stati impie¬ 
gati questa mattina presto, nel¬ 
la zona fra Tel Arbajcn e il 
« kibbuz » Hamadia. 25 chilome¬ 
tri a sud del lago Tiberiade. 

Il direttore di Al Abram, Has- 
sancin Heikal, ha scritto oggi 
che gli arabi non aderiranno ad 
alcuna c dichiarazione di inten¬ 
zioni ». redatta nel corso del- 


WASHINGTON. 18 

La commissione esteri del Se¬ 
nato americano ha espresso 
oggi in uno speciale rapporto 
Ja sua inquietudine per gli im¬ 
pegni degii Stati Uniti nei con 
fronti del regime franchista e 
ha cercato altresì di prendere 
le distanze rispetto alla poli¬ 
tica aggressiva di Israele. 

Eletta 
ai Comuni 
studentessa 
cattolica 

BELFAST. 13 

11 mov im«-ii;ii ;>er 1 rimai ci¬ 
vili nellTrUnda dei Nord ha 
segnato un Mgn.fìcutivo siuce.-. 
so nella sua lunga e contrasta’.! 
campana per le I,berta eletto 
rali e ia dema ratizzazione del 
paese. Bernadette Devl.n. una 
studentessa cattolica di 21 ami., 
ha v m'o le c'cz..om suppletive 
nella circoscrizione del M:J 
Ulster con -1 000 voti di magg.o 
ranz.i mi! cand-dato conserva¬ 
tore. 

Li Devl.n «.irà il p.u g.ov ane 
deputato de! l’arlamen’o hr.fi! n 
ir.co da quando — due se«o'i 
fa — vemx’ eletto William Ifi’.t 
•che riviveva ^aeve-.siv amento 
vi vcntire pr.mo ministro'. 
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statali c s«xiali ». Il tosto 
del documento «lolla presi¬ 
denza, approvato dal congres 
so. afferma che la RDT «non 
è per noi un paese estero ». 
ma è « estraneo alla realtà 
negare l’esistenza statale del 
la RDT». 

Romolo Caccavaie 


le riunioni fra i rappresentan¬ 
ti delle quattro grandi potenze m 
corso presso le Nazioni Unite. 
Heikal rileva che una « dichia¬ 
razione » del genere potrebbe es¬ 
sere t una trappola per strappa¬ 
re nuove concessioni agli ara¬ 
bi ». Israele deve dire chiara¬ 
mente se accetta la risoluzio 
ne deirOXU. in base alla quale 
deve ritirarsi dai territori oc¬ 
cupati. Israele — continua Hei¬ 
kal con un riferimento alle re¬ 
centi dichiarazioni di re Hus¬ 
sein — t vuole il territorio ara¬ 
bo e non la pace araba ». Il 
direttore di Al Abram critica del 
resto, senza nominarlo. Hussein, 
dicendo che nessuno « ha il di¬ 
ritto di tenere un linguaggio du¬ 
plice. nemmeno a beneficio del¬ 
la opinione pubblica mondiale ». 

Si ha da Gerusalemme che 
Moshe Dayan ha una volta di 
più invitato gli arabi a ciò che 
egli chiama negoziati « tra vici¬ 
ni ». trascurando il particolare 
che uno di tali « vicini » occu¬ 
pa il territorio degli altri. 


Circa le basi americane in 
Spagna, per le quali sono in 
corso negoziati in vista di un 
rinnovo degli accordi esistenti 
tra Washington e Madrid, il 
rapporto afferma che la pre¬ 
senza militare americana in 
quel pa«?se costituisce c un 
quasi-impegno » di intervento a 
sostegno del regime franchista. 
« anche contro disordini inter¬ 
ni ». e ciò anche in assenza 
di un trattato formale. Non è 
dillìcile. è detto nel documento, 
prevedere una situazione in cui 
la protezione de! personale 
atK’r.cano m Spagna potrebbe 
diventare occasione per un m- 
t«-:vento militare su larga sca¬ 
lvi. al di fuori di ogni autoriz¬ 
zazione parlamentare. 

A proposito di Israele, il rap^ 
porto dei senatori afferma che. 
nonostante una conv.nzùtne lar¬ 
gamente d.ffusa. gli Stati Uniti 
non hanno alcun impegno for¬ 
male. ratificato dal Congresso, 
di intervenire al fianco di quo- 
-fo Sfiato Li politica ameri¬ 
cani di appogg.o a Tel Aviv 
dicendo un.corrente da « una 
lunga sene di dichiarazioni po- 
i.fiche ». fatte dai presidenti 
Truman. Eiwnhovve-, Kennedy 
e J'hn=on. 

11 rapporto della commissione 
esteri è «tato compilato secondo 
’e grandi linee di un progetto 
di risoluzione proposto nei 19ó<. 
in «ezu.to aiie reazioni parla¬ 
rne rtari a eh interventi amen- 
can nel Vietnam, a Santo D»- 
m ngo e altrove, notoriamente 
Mi»n autorizzati dal Congre«-n, 
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le Cinema L 250. Domeni¬ 
cale L 300. Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca: fe¬ 
riali L 250. festivi L. 300. 
Necrologia : Partecipazione 

L. 150 a- ICO. Domenicale 
L !«o -f 300; Finanziaria 
Banche L 5(0: Legali L. 350 
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DALLA 

PRIMA 

va ‘•ape:e »t? la |>oli/:u -tesso 
indagando -ui Movimento sii 
«lente-co. E «p.e-to è un a!t:o 
in ii/io che i delm«iuenti ricer¬ 
cati sono appunto fascisti 
Coinè i [>o!i/.otti siano ai riva 
ti a mettete le mani -ai! Btallet¬ 
ti. non è dato sapete. E‘ (etto 
che a hanno i l. nei ito tanto 
tempo: il primo (!«mo-o-o at 
tentato, quello al Senato, risa e 
al 'hi febbra.o v.'ir -o mi g à 
pimi., ne ciano avvenuti tanfi 
ai danni di di-ti ihut i ' () a 

-emV.i «cito che il cam om.-ta 
ila tornito evi'o-ivi. mute e 
detonatoti anche a co'oio che 
hanno Fatto -altare in ana tante 
pcrii|X“ di benzina. 

In tatti 1 («i-i i et filinosi at- 
t rinati uov debbino la loto 
«ri-fine ne. movimenti fa-ci«ti 
Con l'ultimo di e--i «niello de! 
31 marzo al - Palaz/acc'o *. i 
teipi-ti av «ebbero corfinto di 
«.«infondete le l ite diffm ionio 
.-il luoghi degli attentati dei 
volantini mte-tati ad uràne-i 
«tonte organizzazione anarchi¬ 
ca « Maria- Ja.ob 
A «nie-ti tepii-ti Marce’lo 
Brunetti avrebbe forteto g r .iti¬ 
gli e-plo-ivt Secondo alani, 
avrebbe anche («nfe/ionato le 
bombe, fatte tutto india -tessa 
maniera, con eguale mut«nale 
I poli/.otti gli -ono p «rubiti 
arido--o l'altro idi - -ic.i'i de! 
la pi-ta, avevano un miniato 
di perquisizio io ed limino ille¬ 
so a -oqquudio fabita/Jone del 
camioni-ta. in via de',’.- se.l'ette, 
è una villetta che l'arre-tato ti 
-ta co-truendo in va rie'ln 
Macchia Hanno trovato un .au¬ 
tentico nr-ennlc «lunotto «lido 
grammi di e-p!o-ivo da min», 
quattro metri di miccia a conri 
bj-tnme lenta. ottuntaanque 
d«tornitori trent.icinque Ins-o’i 
vuoti di una pi-tola calibro 22 
Adesso, come -i è det'o. la 
ìnc’ue-ta della poi.zi ! tvo-eine 
per identificare i re-non-abl’i 
materiali degli attentati, co’o-o 
che hanno me-so le bmibe ri 
sehiandn di uccido"? do"e per¬ 
sone I! dell'Ufficio po'i 

tico. Provenza, ha 'tu iato un 
ampio rapporto «ull'urresto de' 
Brunetti all ì magistratura: non 
è escluso che in esso faccia an 
die delle ipotesi sugli attenta 
tori, che addirittura ne indi hi 
oualcuno con nomo e cognome 
Se questa voce tram*'.ita in 
questura ieri, fovsp vera, ai 
purirebbe ben -t-ano ì’ fatto 
che i crimini’) identificati non 
abbiano già fatto !a stessa fme 
di Martello Brom'Mi. 


Mosca 

Commento di 
« Tempi Nuovi » 
a un articolo 
dell'Unità 

MOSCA. 18 

Il settimanale sovietico rii 
politica estera Tempi Suori 
rimprovera all'Utnto di aver 
rivolto, in un articolo pubbli¬ 
cato il primo aprile, un ri 
chiamo alla responsabilità sia 
alla Cina sia all Lmont Sovic 
tica. L’articolo si chiede se il 
non riconoscere ta « provoca¬ 
zione » di Pechino, clic rap¬ 
presenta t un tradimento degli 
interessi del movimento rivo¬ 
luzionario mondiale ». non val¬ 
ga in elTetti come « incorag¬ 
giamento indiretto a quanti 
vorrebbero aggravare questa 
tensione ». 

Questi rilievi vengono pubbli¬ 
cati dal periodico in una ras¬ 
segna sui commenti di stampa 
mondiale sulla situazione alla 
frontiera deU'Ussuri. Riguardo 
al richiamo dell’L'nito ad am¬ 
bedue le parti, l'articolo così 
si esprime: * Non ci sembra 
che sia lecito, ncl'a situazio¬ 
ne che si è citata. ìndiriz 
zare un tale aopello nirUnione 
Sovietica. I passi tntrapre«i 
dal governo sovietico testimo 
mano ancora una volta, e con 
evidenza, proprio del senso di 
responsabilità, cosa che pur¬ 
troppo non si può dire della 
Cina ». 

*■ Certo — continua il pe¬ 
riodico — ai nostri giorni cia¬ 
scuno deve a=-umcrsi la prò 
pria parte di re«pon«abtIita. 
Ma «orge la domanda: è giu 
stificato. dal punto di vista 
degli interessi rìel'a paté e dtl 
socialismo, il rifiuto «li prin 
apio di prendere posizione nei 
confronti «iella piovtxazione di 
Pechino? Può tale atteggia¬ 
mento, allo «tato attuale delle 
co-e. contribuire alla «limimi 
zione delia tcns.one nei rap¬ 
porti «o* letico etnest. oppure 
esso non sarà che un inco¬ 
raggiamento indiretto a quan 
ti vorrebbero aggravare que¬ 
sta tensione? ». 

Dopo aver rimproverato «lo 
atteggiamento da osservatori 
estranei » verso il conflitto 
so* ittico cinese ad alcuni or¬ 
gani di stampa di Praga e 
Belgrado. Tempi Nuoti d.- 
chiara: « La maggioranza de; 
comunisti vede nelle provoca¬ 
zioni cinesi contro l'Un.one 
Sov letica azioni che vanno 
molto oltre t I.m :i delle rela- 
z.om sov letico c.nt.si. un trad.- 
mcnto da parte di Pechino de¬ 
gli mteress! del movimento ri¬ 
voluzionano mond.alr ». 

L'mterpri taz.one deli'art-.colo 
•tei compagno Carlo Galluzz-, 
contenuta nel.o scritta di Tempi 
nitori e evidentemente forzata 
e tendenziosa, a.Tene a q janto 
.gn«»r a 1 a opre zza n enfio po«. t.vo 
< -r*"cs«o dal cirifi-vigrui Ga i.izz. 
per la p"<op,osta «oviet.ca alli 
C.na e. negozat- «i.la vertenza. 
V n so.tanto, ma far:.colo affer¬ 
mava che « (On«:oer:arro la 
r-,:a «ovxtca un pr,mo pi.s.t.vo 
passo u-'.-o !a creaz.orx- d, 
n ì vi rapporti fa ; pie-, vc.c 
1 ». t S«o'o q a -:a — term - 

nova ’ ar: cobo — e la g u-*a 
v 3 per r:da _ e al movimento 
comuni-fio i! rx-ce-«ar o s'anc.o 
.dea.e e p«>'. : co e per n=tab.- 
l.re una rea.e un.:à interna- 
z onal.sta > L art.colo mterpre- 
tava c:oo -.! turbamento dj tutti 
i comuni-:; per il grave ccr- 
trasto orno sovietico. 

ANNUNCI ECONOMICI 


26) OFFERTE IMPIEGO 
_ E LAVORO L « 

IMPORTANTE ASSICURAZIO¬ 
NE cerva introdotti pratici prò 
riattar, per nomina «uba genti 
Pomb-.no Cecina - Inviare cur- 
r.culum PatentauU) 273S3 fer 
mopusta Livorno. 


Per il dodicesimo giorno 

Fuoco sul canale 
e sul Giordano 

Heikal scrive che gli arabi non fa¬ 
ranno alcuna « dichiarazione di 
intenzioni » e critica Hussein 


In un rapporto della commissione Esteri 

Il Senato USA 
contro gli impegni 
con i franchisti 

Nessuna base per la politica di 
appoggio a Israele 
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